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Il segretario di Stato Usa Blinken e 
il capo del Pentagono Austin han- 
no incontrato il presidente ucrai- 
no Zelensky a Kiev. /APAG.4 
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Trailavori di risanamento della Reg- 
gia di Caserta e il collaudo delle abita- 
zioni peri residenti delle baraccopoli 
in cui ancora si vive a Messina, sul si- 


di Servola a usi portuali. La società 
statale ha appena messo a bando la 
realizzazione della barriera da co- 
struire lungola linea di costa. L’inter- 
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Ciao, sono Stitch, 
volevo dirti che 
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Tentativo russo 
di fermare 
l’arrivo di armi 


ANDREAMARGELLETTI 


el corso delle ultime 
ore, le forze russe 
hanno condotto 
una serie di attacchi 
colpendo diverse infrastruttu- 
re ferroviarie ucraine distri- 
buite attraverso l’intero terri- 
torio del Paese. Tali azioni so- 
no probabilmente mirate a 
danneggiare e rendere inuti- 
lizzabili le linee ferroviarie al- 
loscopodirallentare, e se pos- 
sibile impedire del tutto, l’arri- 
vodi rifornimenti ed equipag- 
giamenti militari alle truppe 
ucraine che combattono lun- 
go i diversi fronti del conflit- 
to, inparticolarmodo alle for- 
ze dislocate nel 
Donbass. A sua 
volta, tale con- 
dotta lascerebbe 
intendere che le 
forze russe siano 
“in qualche misu- 
ra sinceramente preoccupate 
circa l'afflusso di tali mezzi al- 
le forze ucraine, e che tali si- 
stemi potrebbero effettiva- 
mente andare a ripristinare, e 
in alcuni casi anche rafforza- 
re, le capacità militari esprimi- 
bili dall’esercito di Kiev. D’al- 
tra parte, per gli ucraini è vita- 
le proteggere le linee di rifor- 
nimento e far sì che gli equi- 
paggiamenti militari, a gran 
voce richiesti dal Presidente 
Zelensky nel corso delle ulti- 
me settimane, arrivino alle 
forze che combattono lungo 
le direttrici orientale e meri- 
dionale. Inoltre, a tal proposi- 
to, il Segretario alla Difesa 
statunitense, nel corso della 
sua visita a Kiev, ha dichiara- 
to che 18 obici americani so- 
no già stati forniti alle truppe 
ucraine, e che l’addestramen- 
to dei primi militari di Kiev 
all’utilizzo di tali sistemi è 
già stato completato a tempo 
direcord. 

Per quanto concerne la si- 
tuazione sulterreno, nel corso 
delle ultime ore sembrerebbe 
che le forze russe siano riusci- 
te ad entrare nella città di Za- 
richne, nell'Oblast di Donetsk, 
prendendone parzialmente il 
controllo, e che stiano provan- 
do ad avanzare anche verso il 
centro di Lyman, situato poco 
più ad ovest. Nel caso in cui le 
truppe russe dovessero riusci- 
re a conquistare tali insedia- 
menti, si avvicinerebbero ulte- 
riormente alla città di Slovyan- 
sk, probabilmente uno degli 
obiettivi prioritari nella regio- 
nedelDonbass. — 
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Le forzerusse stanno impeden- 
do a un convoglio di persone di 
lasciare Kherson. Si tratterebbe 
di abitanti non intenzionati a vo- 
tare al referendum che i russi 
vorrebbero organizzare per 
maggio. 


Gli scam 


da 


A Zaporizhzja si raccoglie l'umanità che è riuscita a scappare, sotto le pallottole russe 
Marina lavorava all'ospedale, è fuggita con figlio e nipotino ma suo marito è ancora là 


ZAPORIZHZIA 


iubov Ilivcina è da ore 
su una seggiola. Il faz- 
zoletto a fiori dai bordi 
marroni le cinge il vol- 
to, alla sua destra due buste di 
plastica bianche chiuse da un 
nodo strettissimo, su ognuna 
la scritta: Ucraina Umanitaria. 
Lo sguardo è fisso sulla borsa 
che tiene stretta sulle gambe, 
ha le mani rugose di vecchiaia 
aggrappate alla tracolla. E la 
sola cosa che le appartiene. L’u- 
nica che ha potuto portare via 
prima di scappare. Tutto il re- 
sto, da una settimana, è chie- 
sto in prestito, è chiesto con lo 
sguardo basso di chi non ha 
più niente. Per questo, dopo 
sette giorni di «Avrei bisogno 
della biancheria» e «posso ave- 
re un po’ di brodo per favore», 
Liubov è stata vinta dal senti- 
mento più diffuso e meno dici- 
bile degli sfollati: lavergogna. 
E siede lì, silenziosa e sola, 
perché dei tanti dolori della 
guerra, la vergogna è quella 
meno facile da condividere. 
Davanti a lei una lunga coda 
di persone appena arrivate che 
hannobisognodiabiti pulitie ci- 
bocaldo. All'ingresso della stan- 
za una lavagna con affissi gli an- 
nunci peri dispersi, la foto di un 
giovane e unappello: sto cercan- 
do Ivan, l'ho visto l’ultima volta 
il 28 febbraio a Mariupol. Segue 
la via, un numero di telefono e 
una firma: sono Svietlana, la so- 
rella. Se avete sue notizie ditegli 
che lo cerco, che mi manca. Ac- 
cantola foto diuna donnainpie- 
dicon unfiume alle spalle. Sorri- 
de come si è soliti fare nelle foto 
ricordo di un viaggio o di una 
vacanza. L'appello è scritto con 
pennarello rosso sull’immagi- 
ne: cittadini di Mariupol, lei è 
mia madre. Non sono riuscito a 
salvarlo. Aiutatemi, aiutatela 
se la vedete. Segue numero di 
telefono, e la firma. Mamma, 


sono qui, tuo figlio Ivan. Liubov 
è seduta proprio lì, tra la coda 
di chi aspetta gli aiuti e la pare- 
tedeidispersi. Lasuaimmobili- 
tà, il suo silenzio, spiccano nel 
movimento disordinato delle 
viteche ha intorno. 

Sono tutti nel centro per sfol- 
lati di Zaporizhzja, città nella 
parte sud orientale del paese, 
che è insieme luogo d’approdo 
e nuovo potenziale fronte del- 
la seconda fase dell'offensiva 
russa in Ucraina. E lì che l’eser- 
cito ucraino sta rafforzando le 
linee difensive scavando nuo- 
ve trincee per scongiurare l'at- 
tacco dell'esercito russo cheda 
parte sua continua a colpire le 
posizioni ucraine meridionali 
con mortai e artiglieria pesan- 
te e sta stabilendo nuove strut- 
ture dicomandovicino a Hulia- 
pola, 80 chilometriaest. 

Huliapolaèla città di Liubove 
dei suoi figli. Il maggiore era un 
dentista, oraè al fronte. La mino- 
re lavorava come cuoca nella 
mensa della scuola elementare, 
ora è sempre in quella scuola 
ma cucina per i soldati. E' il suo 
contributo alla resistenza, dice, 
e non è voluta venire via ma ha 
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Lapo Elkann aiuta ancora il popo- 
lo ucraino. Con un boeing, affitta- 
to con le donazioni ricevute dalla 
sua Fondazione Laps, ha portato 
150 persone in Portogallo. Con lo- 
ro ha salvato anche cani e gatti. È 
luistesso a raccontarlo suTwitter. 


FRANCESCAMANNOCCHI 


\ 


affidato sua figlia di quattordici 
anniaLiubov, affinché la portas- 
se in salvo a Zaporizhzja. E Liu- 
bov l'ha fatto, ma la coda per 
chiedere una zuppa non la vuo- 
le più fare. E' nata in guerra, di- 
ce, nel'41, non pensava di vive- 
re gli ultimi anni della sua vitain 
un'altra guerra. E non pensava 
di vedere sua nipote in coda per 
fare una doccia, chiedere un pa- 
sto caldo e ricevere un paio di 
mutande pulite. 

Il grande hub dove arrivano 
gli sfollati, un tempo era una 
sala dedicata ai grandi eventi 
cittadini. Intorno la vita di Za- 
porizhzhia scorre in un'appa- 
rente normalità. I negozi sono 
aperti, così come i caffè. Di 
fronte alla sede dell'Universi- 
tà, sul viale centrale della cit- 
tà, un grande ristorante con i 
tendoni aperti a riparare dal 
sole. E'primavera, due giovani 
si baciano stringedosi le mani, 
incuranti dei sacchi di sabbia 
che proteggono vetrine e mo- 
numenti. E'la nuova consuetu- 
dine, la vita nonostante tutto, 
lavitaconla guerra alle porte. 

Zaporizhzhia è l'unica gran- 
de città nella parte sud-orien- 


pati 


tale dell'Ucraina sotto il con- 
trollo ucraino, per questo è di- 
ventata destinazione per mi- 
gliaia di persone che fuggono 
dall'occupazione russa, per la 
sua posizione strategica è di- 
ventata uno degli obiettivi del- 
la seconda fase della guerra. E' 
nell'oblast che porta il nome 
della città che si concentra la 
pressione delle truppe del 
Cremlino, perché Zaporizhz- 
hia è a metà strada tra la città 
di Dnipro e la zona del Mare 
d'Azov e avanzare in quest'a- 


Civili infuga da Mariupol 
alla metà di aprile. 
Sotto, due ragazzi 
davanti alteatro 

della Filarmonica 

della città 


rea significa spezzare in due la 
parte orientale del paese, com- 
promettere le linee di riforni- 
mento dell'esercito ucraino e 
poterorganizzare l'assalto alle 
città del Donbass. 

Minacciare Zaporizhzhia, 
poi, forzerebbe le forze arma- 
te di Kieva spostare delle trup- 
pe dal Donbass per difenderla, 
disperdendo le energie dell'e- 
sercito. E' per questo che lo spi- 
rito dei volontari nei centri di 
accoglienza è di chi con una 
manoaiuta gli sfollati che giun- 
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<Vai e stupra le ucraine». Con 
queste parole, intercettate dai 
servizi di sicurezza di Kiev, una 
donnasirivolgeva in una telefo- 
naal marito, soldato dell'eserci- 
to russo. Ora quel militare è sta- 


L 


gono dai villaggi e dalle città 
del sud e con l'altra è pronto a 
chiederlo se la situazione do- 
vesse precipitare. 

All'ingresso del secondo cen- 
tro una ventina di veicoli sono 
in coda per entrare. Ognuna 
un drappo bianco a segnare 
che siano civili. Arrivano da 
Melitopol, via Berdiansk. Dal- 
le auto scendono donne, anzia- 
nie bambini. funzionari loca- 
li prendono i dati di tutti men- 
trei poliziotti interrogano i po- 
chissimi uomini che li accom- 
pagnano. All'interno, in una 
solitudine simile a quella di 
Liuba, siede Marina Starukh. 

Lei è qui da quattro giorni 
perché vuole tornare dal luo- 
go da cui è scappata, e quelluo- 
go è Mariupol. Marina lavora- 
va in ospedale come infermie- 
ra. Lì vivevano i suoi figli, il più 
grande quando è iniziata l'in- 
vasione era diventato padre 
daun mese. Viveva a Piazza Ki- 
rova e casa sua è stata uno dei 
primi edifici a essere colpito. 
Si è trasferito nello scantinato 
coni suoi vicini, sua moglie e il 
neonato. Passavano i giorni e 
cominciavano a scarseggiare 
cibo e acqua, così gli uomini 
hanno rotto i radiatori per rac- 
cogliere un po' d'acqua e lava- 
re i bambini e le donne hanno 
sciolto la neve per berla. Sua 
moglie ha cominciato a perde- 
re il latte e il neonato a gridare 
per fame, così nonostante la 
paura delle bombe, lui ha pre- 
so con sé la moglie, la madre e 
il neonato ed è scappato via, 
verso Berdiansk da cui partiva- 
no i convogli. Era il 25 marzo, 
qualche sporadico corridoio 
umanitario riusciva a lasciare 
l'area. La famiglia di Marina 
ha seguito una colonna di mez- 
zi umanitari, si è accodata, ma 
alcheckpointdiVasilivka i rus- 
si hanno cominciato a sparare 
controiveicoli. Marina e i suoi 
familiarisisono buttati a terra, 
suo figlio ha preso il bambino 
rotolando dietro un muro, lei 
ha preso sotto il braccio sua 


to catturato dalle forze di Kiev. È: 


VEGALLARLIRLLIL 


f Ungruppodidonne 
sfollate cercano vestiti 
usati raccolti da ong 


nuora che gridava e ha comin- 
ciato a correre, perripararsi in 
unacasa. Sono rimasti mezz'o- 
ranascosti prima di ripartire. 
Dal convoglio mancavano 
due persone rimaste uccise. 
Quando ha visto il primo 
check-point ucraino, Marina è 
scesa dall'auto, si è buttata in 
ginocchio di fronte ai soldati e 
si è aggrappata alle loro gam- 
be. Poiha proseguito verso Vin- 
nitsya con i suoi. Da lì per tre 
settimane non ha avuto noti- 
zie disuo marito, rimasto aMa- 
riupol. Fino a quattro giorni 
fa, quando una conoscente 
che è riuscita a lasciare la città 
le ha telefonato per dirle che 
suo marito aveva avuto un in- 
farto in un campo mentre 
aspettava una razione di cibo, 
che era rimasto paralizzato, e 
deivicinilo avevano trasporta- 
toincasa. Maincasanonc'è ac- 
qua, né gas, né elettricità, e la 
città è distrutta. Marina non sa 
selacasaa cuila sua conoscen- 
te fa riferimento sia la sua, non 
sa che la sua sia ancora in pie- 
di.E nessuno può aiutarla. 
Così ha preso i documenti, 
uncambioeda Vinnitsya ha fat- 
to il percorso inverso a quello 
che l'ha salvata, è arrivata nel 
centro di accoglienza e ha det- 
to ai volontari che lei vuole tor- 
nare a Mariupol a salvare suo 
marito. I volontari si prendono 
cura di lei e non la lasciano sali- 
re sui mezzi che provano a rag- 
giungere la città per portare via 
icivili, ogni giorno fallendo. 
Marina non sa se suo marito 
sia vivo o morto, se qualcuno lo 
sfami, lo lavi, gli dica una paro- 
la gentile. Non sa come raggiun- 
gerlo, né sa come portarlo via. 
Siede sola. Non mangia, non 
guarda niente, non incrocia lo 
sguardo di nessuno. Ognitanto 
una donna, sfollata come lei, si 
ferma, l'accarezza e le concede 
l'unico sollievo di chi soffre: far- 
la piangere senza chiedere. E' il 
vincolo d'affetto naturale di chi 
condivide l'indicibile. — 
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La missione di esperti di sicurez- 
za nucleare dell'Aiea arriverà og- 
gi a Chernobyl per una valutazio- 
ne della situazione. Loha fatto sa- 
pere l'Agenzia, specificando che 
la missione porterà apparecchia- 
ture, effettuerà misurazioni. 


Attacco conrazzia Tiraspol 
ora trema la Transnistria 


Colpito il ministero della Sicurezza: «Qui è ancora Urss, tutto è possibile» 
Distribuiti nella regione ci sono quasi duemila soldati dell'esercito russo 


TIRASPOL 


a serie di esplosioni, 

senza vittime, che ha 

colpito ieri l'edificio 

del ministero della Si- 
curezza statale a Tiraspol, in 
Transnistria, enclave russa in 
Moldavia, potrebbe aprire un 
nuovo fronte della guerra in 
Ucraina. A poco più di 24 ore 
dalle dichiarazioni del ministe- 
ro della Difesa russo, che pone- 
vano fra le nuove priorità mili- 
tari di Mosca l'apertura di un 
corridoio lungo la costa del 
Mar Nero, fino alla repubblica 
autoproclamata di Transni- 
stria, cresce il timore che die- 
tro l'attacco, così come succes- 
so in avvio del conflitto ucrai- 
no nelle regioni di Donetsk e 
Lugansk, possa nascondersi 
un cosiddetto false flag, un in- 
cidente, il primo fra tanti, vo- 
lontariamente messo in piedi 


Cresce il timore che 
dietro l’azione possa 
nascondersi un 
cosiddetto false flag 


dalla Russia perintervenire mi- 
litarmente nell'area. 

Di un possibile coinvolgi- 
mento di Tiraspol nella guerra 
siparla, d'altronde, da settima- 
ne. Distribuiti sui 3.567 chilo- 
metri quadrati della regione ci 
sono infatti quasi duemila sol- 
dati dell'esercito russo, ufficial- 
mente dislocati nell'area in 
missione di pace, ma pronti a 
essere mobilitati. Inoltre, la re- 
gione può contare sullo strate- 
gico aeroporto militare di Tira- 
spole su uno dei più grandi de- 
positi di armi d'Europa, quello 
di Cobasna, nel quale, secon- 
do l'OSCE, sarebbero custodi- 
te oltre ventimila tonnellate di 
armie munizioni. 

«In televisione troviamo so- 
lo i canali russi e transnistriani 
- spiega Julia, 35 anni, impie- 
gatain un supermercato a Chi- 
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Ci sono state diverse esplosioni all'interno dell'edificio del ministero perla Sicurezza statale a Tiraspol 


sinau- che definiscono la guer- 
ra in Ucraina un'operazione 
speciale contro dei terroristi 
nazisti. Per le persone anziane 
quello che dice la tv non può es- 
sere messo in discussione, è 
una legge assoluta. Per questo 
in Transnistria si può ancora 
trovare un tale appoggio in- 
condizionato alla "madre Rus- 
sia": Mosca, per molti qui, è un 
sogno di libertà e ricchezza, 
un luogo mitico e meraviglio- 
so, ma non per tutti. I ragazzi 
sene vanno, e con questa guer- 
ra tutti cercano di ottenere un 
passaporto moldavo. Tiraspol 
in dieci anni ha perso più di un 
terzo della sua popolazione». 
Nella capitale transnistria- 
na, superato lo stadio di calcio 
della squadra locale, lo She- 
riff, ci si immette nell'enorme 
viale 25 Ottobre, uno strado- 
ne che, da ovest verso est, spac- 
ca in due il centro e ai cui lati 
emergono, uno dopol'altro, ri- 
ferimenti a un passato lonta- 
nissimo. La casa del Soviet, il 
monumento a cavallo del ge- 
nerale Sovurov, l'enorme sta- 
tua di Lenin di fronte all'archi- 
tettura brutalista sovietica del 


palazzo di governo, il carro ar- 
mato che celebra la vittoria 
della rivoluzione bolscevica, e 
poi Lunaciarski Street, Bule- 
vard Gagarin, viale Sverdlov, 
vicolo Gorki: la topografia è 
un continuo riferirsi a perso- 
naggi ed eventi della rivoluzio- 
ne comunista russa. Scuole, 
ospedali, strade, sono costrui- 
te con soldi e da imprese rus- 
se. Sempre da Mosca arriva, a 
prezzi stracciati, il gas, ed è, 
ancora, il governo russo a pa- 
gare le pensioni dei cittadini 
della Transnistria: la svaluta- 
zione del rublo ha già avuto, 
in questo senso, ripercussioni 
importanti, con l'indennità 
che è passata da 2.000 ($ 155) 
a 1.200 rubli transnistriani ($ 
95) al mese. 

«Conosco alcune persone, 
oltre i 70 anni, che non sono 
mai uscite dalla Transnistria, 
che parlano soltanto russo e 
che conservano ancora il loro 
vecchio passaporto sovietico - 
dice Nadezhna, giornalista lo- 
cale - ma la realtà non è soltan- 
to quella folcloristica di cui 
spesso si parla sui giornali. La 
totale dipendenza da Mosca ci 


rende degli schiavi. Abbiamo 
un parlamento che si fa chia- 
mare Soviet Supremo, vivia- 
moinunluogo nel quale le rela- 
zioni omosessuali sono vieta- 
te, in cui non si può scrivere o 
parlare di nulla liberamente, 
con una corruzione endemica, 
aogni livello, e con l'invasione 
dell'Ucraina tutto si è fatto più 
difficile. In tanti qui hanno pa- 
renti, amici, dall'altra parte, 
ma restiamo isolati, in un lim- 
boassoluto». 

Le Stolovaya, i tipici bar con 
cucina di tradizione sovietica, 
continuano a servono insalate 
di barba-bietole e pollo impa- 
nato, come quarant'anni fa, 
per 47 rubli transnistriani ($ 
3). Nonostante il rischio sem- 
pre più concreto che un allarga- 
mento del conflitto possa tra- 
volgere anche la Transnistria, 
girando per le strade di Tira- 
spol, dando un'occhiata ai gior- 
nali del luogo, si avverte una 
sensazione di calma apparen- 
te. Come se la guerra, nella sua 
versione più brutale, non stia 
avvenendo ad appena venti mi- 
nuti dimacchina da qui. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


4. PRIMOPIANO 


MARTEDÌ 26 APRILE 2022 
ILPICCOLO 


Bufera su Schroeder 


Sarà Bridget Brink 
che difende Putin 


l'ambasciatrice Usa a Kiev 


2.665 


I civili rimasti uccisi 
in Ucraina dall'inizio 
dell'invasione russa 
secondo l’Onu 


La difesa di Putin da parte dell'ex 
cancelliere tedesco Gerhard 
Schroder «è decisamente assur- 
da». Il leader Spd, Saskia Esken, 
ha esortato Schroeder a lasciare 
il partito e gli incarichi nella com- 


Antony Blinken ha indicato 
che Joe Biden nominerà un 
nuovo ambasciatore Usa a 
Kiev nei prossimi giorni: sa- 
rà Bridget Brink, attuale am- 
basciatrice americana in Slo- 


pagnia petrolifera russa. 


CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


segretario di Stato ame- 
ricano Antony Blinken è 
convinto che «Mosca stia 
fallendo e che l’Ucraina 
prevarrà». Sono anche le im- 
magini delle vie di Kiev con 
la gente in giro a rinsaldare 
la convinzione del capo della 
diplomazia Usa. In un clima 
del genere quindi anche la di- 
plomazia americana tornerà 
a essere presente in Ucraina, 
dapprima a Leopoli e poi ria- 
prendo l'ambasciata a Kievla- 
sciata due settimane prima 
dell’invasione russa. Il presi- 
dente Biden, che ha sentito 
Macron per complimentarsi 
della vittoria elettorale e fare 
poi il punto sull’Ucraina, ha 
anche annunciato chi sarà il 
titolare della sede ucraina: 
Bridget Brink, attuale amba- 
sciatrice Usa in Slovacchia, 
veterano del Foreign Service 
e già attiva nel Consiglio per 
la Sicurezza nazionale. 
Questo però è il primo 
step. Il secondo è a più ampia 
gittata e lo delinea Lloyd Au- 
stin, il capo del Pentagono an- 
ch’egli per tre ore a colloquio 
con Zelensky a Kiev. Wa- 
shington — spiega Austin — 
vuole indebolire le capacità 
militari russe sul lungo termi- 


= 
All’Ucraina servirà 
adeguarsi agli standard 
e agli armamenti 

Nato rapidamente 


neinmodo da rendere impos- 
sibile per Mosca ripetere in 
futuro un’operazione come 
quella in corso in Ucraina. È 
la prima volta che un ufficia- 
le dell’Amministrazione Bi- 
den indica così chiaramente 
l’obiettivo geostrategico sta- 
tunitense, già rinominata 
“Dottrina Austin”. 

Oggi il capo del Pentagono 
si confronterà con gli inviati 
di oltre venti Paesi alleati, 
non tutti Nato, a Ramstein, 
la più grande base statuniten- 
se in Europa. Il capo del Pen- 
tagono—dapprima il più rilut- 
tante tra i big dell’Ammini- 
strazione Usa a mettere il tim- 
bro sulle consegne di armi a 
Kiev-neèora uno degli alfie- 
ri. Tanto da aver diretto la 
composizione della lista de- 
gli armamenti per la secon- 
da fase della battaglia. «Noi 
crediamo di poter vincere», 
ha detto ieri da un deposito 
di una base al confine in Po- 
lonia dopo essere rientrato 
in treno da Kiev e prima di 
ripartire per la Germania. 
Alle sue spalle c'erano dei 
pallet di munizioni. Poi Au- 
stin ha corretto il linguag- 
gio attribuendo agli ucraini 
la possibilità di vincere. Ser- 
ve l’equipaggiamento giu- 
sto, però. Pezzi di artiglieri 
con ampia gittata sono la 
priorità. Arriveranno. 


vacchia. 


L'America 


Patto di ferro con Zelensky 
«Indeboliremo la Russia» 


Il capo del Pentagono Austin: «Non potrà fare altre invasioni» 
Il segretario di Stato Blinken: «Mosca sta fallendo e Kiev prevarrà» 


d 


LA RICHIESTA DEGLI SCANDINAVI POTREBBE ARRIVARE NELLA SETTIMANA DEL 16 MAGGIO 


ALBERTO SIMONI 


IlSegretario della Difesa degli Stati 
Uniti Lloyd Austin con il presidente 
ucraino Volodymyr Zelensky 


LLOYD AUSTIN 
CAPO 
DEL PENTAGONO 


Noi crediamo di poter 
vincere. Anzi, Kiev può 
vincere. Ma serve 
l'equipaggiamento 
giusto per questo 


ANTONY BLINKEN 
SEGRETARIO DI STATO 
DEGLI STATI UNITI 


Un'Ucraina sovrana 
e indipendente 
esisterà sulla scena 
molto più a lungo 

di Vladimir Putin 


Finlandia e Svezia insieme nella Nato 


Monica Perosino 


Alla fine Putin ha letteral- 
mente spinto la Svezia e la 
Finlandia nelle braccia del- 
la Nato, con una guerra 
che ha realizzato l’esatto 
opposto delle sue ambizio- 
ni. La tragica ironia è che 
l’Alleanza atlantica uscirà 
da questa crisi più forte di 
prima, la corsa agli arma- 
menti dell'Occidente ha 
fatto passi da gigante e, 
non ultimo, ora sì che il 
presidente russo può sen- 
tire il fiato sul collo dell’Al- 
leanza. 

Svezia e Finlandia avreb- 
bero deciso di presentare 


insieme la domanda di ade- 
sione alla Nato e questo do- 
vrebbe accadere nella setti- 
mana fra il 16 e il 22 mag- 
gio, in occasione della visi- 
ta del presidente finlande- 
se Sauli Niinisto nella capi- 
tale svedese. Prima, insom- 
ma, del vertice Nato di giu- 
gno. Membri dell’Ue, Sve- 
zia e Finlandia erano fino- 
ra rimasti fuori dalla Nato, 
malaloro posizione è cam- 
biata dopo l’invasione rus- 
sa dell'Ucraina. Una svolta 
storica peri due Paesi a gui- 
da socialdemocratica che 
fino al 24 febbraio erano 
fortemente contrari a en- 
trare nell’alleanza. Ma, co- 


me ha detto la premier An- 
dersson, «c'è un prima e c’è 
un dopo il 24 febbraio». 


Oggi, la maggioranza 
dell’opinione pubblica in 
entrambi i Paesi, spaventa- 
ta dall’aggressione russa, 
ha cambiato idea. Basta 
guardare una mappa 
dell'Europa per capire co- 
sa significa per il Cremlino 


il nuovo allargamento: l’AI- 
leanza raggiungerà il confi- 
ne con la Russia in un pun- 
to in cui Putin di sicuro 
non si aspettava. Così co- 
me non si aspettava che la 
sua San Pietroburgo avreb- 
be potuto finire a untiro di 
schioppo, letteralmente, 
dalla Nato. 

La Finlandia e la Svezia 
non sono gli unici Paesi a 
rivalutare una dottrina di 
politica estera vecchia di 
decenni. In tutta Europa i 
governi stanno aumentan- 
do la spesa militare per 
raggiungere l’obiettivo 
del2%.— 
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Ai 18 howitzer se ne ag- 
giungeranno altri sei oltre a 
munizioni, Javelin, Stinger, 
carri armati e mezzi corazza- 
ti. Londra invierà veicoli lan- 
cia missili anti-aerei. La cate- 
na logistica consente le con- 
segne in quasi 48 ore. L’am- 
basciatore russo a Washing- 
ton ha invece chiesto agli 
Usa di smettere con la forni- 
tura di armi. Blinken gli ha 
risposto annunciando uno 
stanziamento ulteriore di 
713 milioni di dollari; 322 
andranno in aiuti militari 
all’Ucraina, gli altri ai Pae- 
si limitrofi che hanno 
sguarnito parte degli arse- 
nali per foraggiare la resi- 
stenza ai russi. Per degra- 
dare però la potenza milita- 
re russa, Austin ha bisogno 
di tre fasi: la prima è l’allar- 
gamento delle sanzioni. 

Una fonte vicina al Penta- 
gono spiega che Washington 
sta lavorando su altri Paesi 
fuori dall’orbita Nato per 
mantenere la stretta sulla 
Russia; un secondo elemen- 
toèilrafforzamento del fron- 
te orientale della Nato e in 
questo senso sono da leggere 
i 400 milioni (parte dello 
stanziamento dei 713) che 
andranno ai Paesi dell’Euro- 
pa centrale. Infine, il terzo 
punto che sarà centrale oggi 
a Ramstein: il potenziamen- 
to della capacità produttiva 
bellica Usa. In questo gli al- 
leati europei sono quanto- 
mai utili. Il colonnello John 
Barranco, oggi consigliere 
dell’Atlantic Council, spiega 
che l’industria europea ha la 
capacità e la volontà di au- 
mentare la produzione per 
rinforzare e proteggere l’U- 
craina. E quello che al Penta- 
gono stanno facendo in tem- 
pi rapidissimi trasformando 
la catena logistica pensata 
per «i tempi di pace» a una 
più rapida ed efficiente per 
«lemodalità di guerra». 

Uno dei temi decisivi sono 
ipezzi di ricambio: conilpro- 
trarsi del conflitto diventa 
difficile per gli ucraini sosti- 
tuire e rifornire cannoni e obi- 
ci per calibri di matrice sovie- 
tica. Servirà adeguarsi agli 
standard e agli armamenti 
Nato celermente. Spiega 
una fonte del Pentagono: 
«La logistica ela catena di ap- 
provvigionamento sono la 
chiave perché gli ucraini pos- 
sano resistere e anche vince- 
re». In quest'ottica ieri Blin- 
kenhadatoilvia libera all’ac- 
quisto di munizioni non stan- 
dard, ovvero quelle per armi 
ex sovietiche, peruna cifra di 
165 milioni. Il segretario di 
Stato ha anche detto che 
«un’Ucraina sovrana e indi- 
pendente esisterà sulla sce- 
na molto più a lungo di Vladi- 
mir Putin». A stretto giro di 
posta la replica: «Strana di- 
plomazia quando i diplomati- 
ci chiedono all’Ucraina di vin- 
cere la guerra sul campo». — 
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Borrell: nell'Ue non c'è accordo 
su stop a gas e petrolio russi 


L'attivista turco Kavala 
condannato all'ergastolo 


L'imprenditore, attivista e filan- Gli obiettivi colpiti ieri 


L'Alto rappresentante per la 
tropo turco Osman Kavala è stato 


politica estera Ue, Borrell, ha 


condannatoall'ergastolo per sov- dai russi in Ucraina detto a Die Welt che nell'Ue 
versione al termine di un contro- conattacchi aerei non c'è intesa su un embargo 
verso processo. Accusato di spio- e lancio di missili totale al petrolio e al gas russi. 
naggio, il 64enneera in carcere in EIA E neppure su eventuali tariffe 


attesa di giudizio dal 2017. 


gniviaggio è un sim- 

bolo, una iniziazio- 

ne. Soprattutto 

quando i Paesi che 
visiti non sono dispensatori di 
cartoline, foto e vagheggia- 
menti amorosi. Ma sono in 
guerra. Figuriamoci un dop- 
pio viaggio in Ucraina, oggi. 
Mettiamoli allora l’uno accan- 
to all’altro questi due viaggi co- 
sì opposti e così pericolosi: 
non per i viaggiatori in sé ma 
per gli ucraini e per noi che se- 
guiamo con il fiato sospeso la 
zuffa tra colossi nell'Europa 
centrale, uno di fonte all’altro, 
e tentiamo da poveri europei 
dinon pagarne il conto. 

Che cosa abbiano portato 
con sé nello zaino il segretario 
di stato americano Blinken e il 
capo del Pentagono Austin a 
Kiev appare esplicito: oltre al- 
tre tonnellate di armamenti 
destinati all'ex debolissimo 
esercito ucraino una confessio- 
ne di intenti che sarebbe stupe- 
facente se non fosse perfetta- 
mente in linea con la drastica 
linea che Washington ha im- 
boccato in questa tragedia sen- 
za mai allontanarsene neppu- 
re di un millimetro, come se 
viaggiasse su una autostrada 
senza uscite. Si annuncia che 
lo scopo di guerra americano è 
«far vincere la guerra agli 


= 
È necessario 
sostenere il segretario 
generale delle Nazioni 
Unite a viso aperto 


ucraini fornendo loro la attrez- 
zatura giusta» e far sì che la 
Russia sia così «indebolita» da 
non poter più lanciare nuove 
guerre. Insomma percorriamo 
terre pericolose, oltre i B-52, i 
droni, i caccia invisibili. 

Siamo a un punto di svolta. 
Si ammette per la prima volta 
che la libertà ucraina è in fon- 
do solo una cosa fittizia di cui 
gli americani si servono per at- 
tuare la loro politica. Ovvero 
l’annientamento della poten- 
za militare russa. Non è tutto 
ciò estremamente pericoloso? 

Perunutile ripasso su unan- 
tecedente legato a analoghi 
estremistici scopi di guerra si 
passi alla lettura delle clausole 
deltrattato imposto ai volente- 
rosi tedeschi nel 1919 che si il- 
ludevano di aver intenerito 
Wilsone soci passando, con au- 
tonoma rivoluzione, dal Kai- 
ser alla repubblica di Weimar. 
Niente affatto: da punire era 
sempre l’odiatissimo Gugliel- 
mone, la Germania militarista 
e autoritaria dura e crudele in 
guerra: quindi esercito al mas- 
simo di centomila uomini sen- 
zacarri armati, aeroplani e sot- 
tomarini; per la marina solo 
quindicimila uomini con il di- 
vieto di costruire navi di gran- 
de tonnellaggio. In pratica 
non si poteva andare al di là 
dei guardacoste. Gli stati mag- 
giori francese e britannico pen- 


«punitive». 


La diplomazia 


L’Ucraina contro Guterres 
e la lezione di Kissinger 


Il tentativo dell'Onu intralciato da ucraini e alleati Usa in visita a Kiev 
lo storico diplomatico andò a Saigon solo ad accordo di pace raggiunto 


DOMENICO QUIRICO 


sega 


Una riunione del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni unite a New York 


RE — 
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IL PRESIDENTE RUSSO: «SVENTATI PIANI NAZISTI PER ASSASSINARE SOLOVIEV» 


Putin: «Vogliono annientarcìi» 


«L’Occidente sta tentando 
di distruggere la Russia 
dall'interno». La controf- 
fensiva mediatica ad uso 
interno di Vladimir Putin 
spinge sull’acceleratore e 
punta dritto al nemico di 
sempre, che ora appare 
più determinato e malva- 
gio che mai. Lo Zar ha par- 
lato da remoto al direttivo 
della Procura generale rus- 
sa. 

E ha rassicurato i ranghi 
su una tenuta che non co- 
noscerà cedimenti. Il Pae- 
se, ha riassunto il presiden- 
te, è in grado di neutraliz- 
zare anche gli attacchi più 
subdoli del nemico. Come 


il presunto tentativo di as- 
sassinare il giornalista tv 
Vladimir Soloviev, tra i 
massimi portavoce della 
propaganda  putiniana, 
sventato dall’Fsb, l’intelli- 
gence di Mosca. Nella nar- 
rativa di Putin si è trattato 
di un complotto ordito 
all’estero, ma Mosca, ha 
minacciato, «conosce i no- 
mi di coloro che per conto 
dei servizi segreti occiden- 
tali, in primo luogo la Cia 
degli Stati Uniti, sovrinten- 
dono alle agenzie di sicu- 
rezza ucraine». «Questa 
mattina sono state ferma- 
te le attività di un gruppo 
terroristico che ha pianifi- 


cato l’assassinio di un im- 
portante giornalista rus- 
so». I sei arrestati sono tut- 
tirussi, membri di un grup- 
po terroristico neonazista 
fuorilegge, il “Nazionalso- 
cialismo/Potere bianco”, 
forniti oltre che di ordigni 
e munizioni, anche di pas- 
saporti ucraini falsi. 

L’Fsb ha diffuso un video 
diuna parte dell’interroga- 
torio diunodi essi che rive- 
ladi ulteriori piani per ucci- 
dere altri giornalisti: Dmi- 
try Kiselyov, Margarita Si- 
monyan, Olga Skabeyeva 
e Yevgeny Popov, tutti ov- 
viamente più che schiera- 
tl. 


savano di aver tagliato le un- 
ghie al testardo aggressore. 
Venti anni dopo scoprirono 
che era servito solo a rendere 
quell’esercito più distruttivo, 
moderno e feroce. Qual è il 
contenuto numerico di que- 
sto così risolutivo “indeboli- 
mento” russo: quanti carri, 
missili, atomiche? Quante fab- 
briche di armi saranno conces- 
se o laboratori di ricerca? E 
quanto tempo ci vorrà se mai 
sarà possibile, per ottenere 
una resa simile? 

Ancora domande: non offre 
questo alla propaganda di Pu- 
tin la prova che sta lottando 
contro il progetto di spezzare 
laRussia. 

Lo stesso viaggio dei due in- 
viati americani era zeppo in sé 
di significati. Che nonè il pelle- 
grinaggio da selfie di attori se- 
condari come gli europei o del 
pittoresco britannico Jonh- 
son. Tutti visitatori privi di for- 
ze reali e quindi innocui anche 
per le simbologie sospettose e 
rancorose del Cremlino. L’A- 
merica tiene in piedi militar- 
mente l’Ucraina. 

Dopo tutto quel proclamare 
di una strategia intesa a far 
guadagnartempo agli ucraini, 
ad avvalersi di resistenze e ro- 
vesci dell’aggressore, a realiz- 
zare perinterposte sanzioni, ri- 
fuggendo da posizioni troppo 
nette e risolute che possono 
compromettere e legare, sia- 
mo alla dichiarazione di guer- 
ratotale. 

Kissinger, personaggio su 
cui non vi è concorde opinio- 
ne, è indubitabile fosse mae- 
stro senza troppi scrupoli nel- 
la ricerca del risultato diploma- 
tico, per lui nessun diavolo era 
così diavolo che non si potesse 
sorseggiare insieme una tazza 
di the. Andò a Saigon solo do- 
po aver raggiunto con i nord 
vietnamiti a Parigi un accor- 
do. In veste diplomatica per il- 
lustrare agli alleati non presen- 
ti al negoziato i risultati rag- 
giunti, amarissimi per loro vi- 
ste le successive conseguenze. 
Attenzione a non scoprire, do- 
po esser stati mossi da giuste 


ragioni di difendere il debole, 
che l’interventismo america- 
nociha pervertiti. 

Rimpicciolire la potenza mi- 
litare russa, un militarismo ag- 
gressivo considerato come par- 
te del carattere nazionale e 
senza possibilità di rimorso, ri- 
chiede una guerra assoluta 
che solo gli americani possono 
sostenere e portare a termine. 
Con tutte le armi a disposizio- 
ne. Una dichiarazione di guer- 
ra più totale e punitiva la si ri- 
trova solo nel piano Morghen- 
tau, il progetto di rendere paci- 
fica la Germania trasforman- 
done l'economia in produttri- 
cedi ortaggi e verdure, proget- 
to che proprio la paura dei rus- 
si fece cadere nel nulla. 

Ora occupiamoci di un 
viaggiatore che nel luogo, te- 
nebroso avernico della guer- 
ra arriverà nelle prossime 
ore. Si parla della missione 
del segretario generale delle 
nazioni unite Guterres nelle 
due capitali inlotta. 

Raramente credo una istitu- 
zione, in crisi ma legata al no- 
vecentesco progetto encomia- 
bile di un luogo in cui discute- 
rela pace, abbia subito un simi- 
lecalvario diinsulti, umiliazio- 
ni, sberleffi come ora. Anche 
se la colpa ricade sulle spalle 
dello stesso segretario genera- 


TT 
Zelensky sembra 
non voler trattare 
adesso, ma prima 
vincere la guerra 


le che ha impiegato due mesi 
zeppi di guerra per tentare 
quello che avrebbe dovuto de- 
cidere dopo due ore, c’è l’obbli- 
go di sostenerlo a viso aperto. 
Osserveremo i passi di questo 
viaggiatore, questa ombra, 
questo sussurro umano, que- 
sto fantasma vestito da uomo. 
Il modo incuilo tratta in antici- 
po la vittima ucraina, per sco- 
prire cosa inventerà l’aggresso- 
re russo, ci costringono a giudi- 
care le offese a cui è sottoposto 
offese fatte anche a noi. 

A vibrare le frustate più vio- 
lente è proprio Zelensky che 
nei buoni uffici dell'Onu do- 
vrebbe riporre speranze perac- 
corciare o fermare la tragedia 
del suo popolo. Invece lo zar 
ucraino che punta le sue carte 
sulla guerra a tutti i costi, si in- 
dispettisce perché Guterres va 
anche a Mosca (e come potreb- 
be non farlo?) e riscrive la car- 
ta delle nazioni Unite: abolito 
ogniruolo o diritto di occupar- 
si di mediazione nei conflitti; 
solo fornire aiuti umanitari. 
Nella versione ucraina le na- 
zioni unite sono soltanto una 
grande “ong” planetaria che 
deve distribuire bende e sac- 
chidi farina. 

A risolvere le guerre ci pen- 
serà la guerra. Forse è un sug- 
gerimento dei due visitatori 
americani. — 
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La festa della Liberazione 


Draghi: «I valori dei partigiani 
sono ancora Vivi, forti e attuali» 


Draghi ha celebrato questo «25 aprile di guerra» 
con parole dedicate ai valori della Resistenza: «E 
il giorno della gratitudine verso chi ha lottato per 
la pace e perla libertà dell'Italia dalla dittatura del 
nazifascismo. La generosità, il coraggio, il patriot- 
tismo dei partigiani e di tutta la Resistenza sono 


valori vivi, forti, attuali». 


+Europa ed Azione insieme 


dall'ambasciatore ucraino 


una delegazione di +Europa, Azione e di Fiap (fe- 
derazione italiana associazioni partigiane), al ter- 
mine della manifestazione di piazza di Torre ar- 
gentina, hanno incontrato l'ambasciatore dell'u- 
craina in Italia Yaroslav Melnyk e deposto un maz- 
zo di fiori gialli e blu davanti la sede della rappre- 


sentanza diplomatica di kiev. 


A Milano contestati Pde Brigata ebraica 
Anpi si dissocia: «E un grave errore» 


Il segretario Letta attaccato dall'estrema sinistra per l'invio di armi in Ucraina. La guerra tema centrale delle manifestazioni 


Flavia Amabile 
Monica Serra / MILANO - ROMA 


Dopo due anni le piazze si 
riempiono per il 25 aprile, 
ma la memoria partigiana 
viene travolta dalle divisio- 
ni sulla guerra e sulla resi- 
stenza dell’esercito ucraino 
che da due mesi si difende 
dall’invasione russa. 

Le maggiori tensioni si so- 
no create a Milano dove 
hanno manifestato decine 
di migliaia di persone, set- 
tantamila secondo l’Anpi. 
Pd e Brigata ebraica sono 
stati presi di mira dall’estre- 
ma sinistra per il sostegno 
all’invio di armi all’Ucraina 
e Anpi e Cgil sono state fi- 
schiate dalla comunità di 
Kiev, che quelle stesse armi 
chiedono per combattere 
l’invasore russo. Già all’ini- 
zio, accanto a quelle dell’Ue e 
dell'Ucraina, sono spuntate 
alcune bandiere della Nato e 
degli Usa, che hanno scalda- 
to gli animi con qualche atti- 
moditensione che ha resone- 


Il corteo ode sindacati incorso Venezia a Milano in occasione del 77° anniversario della Liberazione 


cessario anche l’intervento 
della polizia. Quei vessilli so- 
no stati definiti «inopportu- 
ni» dal presidente dell’Anpi 
Gianfranco Pagliarulo che, a 
margine, ha precisato: «Ri- 
tengo, però, che una manife- 
stazione inclusiva come que- 
sta comprenda tutte le ban- 
diere: fa parte della fisiologia 
di una grande manifestazio- 
ne»ehadefinito «un grave er- 


rore, perché è comune l’obiet- 
tivo della pace» gli insulti dei 
Carc (partito dei comitati di 
appoggio alla resistenza per 
il comunismo) al segretario 
delPd, Enrico Letta, additato 
come«servo della Nato». 

Dal palco Pagliarulo si 
schiera «al fianco delle due 
amiche ucraine» che hanno 
portato in piazza Duomo la 
loro testimonianza, e a «vit- 


time, feriti e profughi di 
Kiev». Su questo — precisa 
per spazzare via le polemi- 
che delle ultime settimane 
— non ci devono essere 
schieramenti o incertezze: 
c'è lavita contro la morte, la 
pace contro la guerra. Non 
facciamoci prendere dal de- 
mone della divisione che in- 
debolisce tutti». Contro Pu- 
tine «la criminale aggressio- 


ne all’Ucraina che non ha 
giustificazione» si schiera 
anche il segretario della 
Cgil Maurizio Landini che, 
paventando il «rischio di un 
conflitto nucleare», sostie- 
ne la necessità di seguire la 
strada dei negoziati e della 
pace. «Non sono però d’ac- 
cordo — sottolinea Landini 
tra i fischi della comunità 
ucraina — che la risposta a 
questa assurda guerra sia 
quella di riarmare tutto il 
mondo: la risposta non può 
essere spendere più soldi in 
armi, ma in sanità, ambien- 
teelavoro». 

A Roma non ci sono state 
contestazioni così esplicite, 
ma le divisioni erano altret- 
tanto marcate. Al corteo arri- 
vato a Porta San Paolo han- 
no sfilato 3.500 persone cir- 
ca con striscioni «contro Pu- 
tin e contro la Nato», bandie- 
redell’Internazionale Comu- 
nista, della Repubblica Popo- 
lare Cinese e anche il nastro 
di San Giorgio, simbolo della 
Russia zarista come la Z. C'è 


stato chi si è dichiarato favo- 
revole all'invasione dell’U- 
craina e si sono sentiti slogan 
come «Donbasslibero». Men- 
tresulpalco diporta San Pao- 
lola partigiana Iole Mancini, 
a102anni, haatteso per qua- 
si due ore di poter parlare ai 
giovani. A largo Argentina 
circa 200 persone si sono ri- 
trovate conle bandiere ucrai- 
neauna manifestazione pro- 
mossa da Azione, +Europa e 
Comunità ebraica, conlo slo- 
gan: «Celebrare la Liberazio- 
neè schierarsi conla resisten- 
zadi Kiev». 

Momenti di tensione an- 
che a Reggio Emilia dove 
una delegazione di +Euro- 
paeItalia Viva con bandiere 
europee, dell’Ucraina e de- 
gli Usa sarebbe stata insulta- 
ta e poi invitata dalle forze 
dell’ordine ad allontanarsi, 
tra cori contro la Nato. Men- 
tre a Ladispoli, in provincia 
diRoma, è stato impedito al- 
la banda musicale di suona- 
re«Bella Ciao». — 
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Il presidente della Repubblica ha scelto di festeggiare ad Acerra 


[1 25 aprile di Mattarella 
«Bella ciao per l'Ucraina 
che resiste all'invasore» 


ILCASO 


Ugo Magri /Roma 


ome si può intonare 

“Bella Ciao” nella Fe- 

sta della Liberazione 

e poi restare indiffe- 
renti davanti all'aggressione 
russain Ucraina? A Sergio Mat- 
tarella il più celebre dei canti 
partigiani è ritornato in mente 
il 24 febbraio scorso, giorno 
dell'invasione, proprio come 
alla senatrice Liliana Segre: 
pensando alla povera gente di 
quel Paese «svegliata dalle 
bombe e dal rumore dei carri 
armati». Ecco, appunto, pro- 


prio come dice il testo della 
canzone («Una mattina mi son 
svegliato e ho trovato l’inva- 
sor»). Gli ucraini si sono sve- 
gliati e hanno trovato le trup- 
pe di occupazione con la Zeta 
al posto della svastica. L’Ita- 
lia, fa intendere Mattarella, si 
ribellò all'occupazione tede- 
sca esattamente come gli 
ucraini stanno difendendo 0g- 
gi la loro libertà. Il paralleli- 
smoè nei fatti, ditale dramma- 
tica evidenza che negarlo sa- 
rebbe la più intollerabile delle 
fake news. Scandisce il presi- 
dente della Repubblica: «Il va- 
lore della Resistenza all’ag- 
gressione, all’odio, alle stragi, 
alle barbarie contro i civili su- 


pera i suoi stessi limiti tempo- 
rali e geografici. Per questo di- 
ciamo convintamente: viva la 
libertà ovunque. In particola- 
re là dove viene minacciata o 
conculcata». 

El’ottava volta che Mattarel- 
lacelebra da capo dello Stato il 
25 aprile, certo la più dramma- 
tica. Stavolta ha scelto Acerra 
perché nell'ottobre del 1942 la 
cittadina campana futeatro di 
una strage nazifascista (per 
troppo tempo dimenticata) 
con quasi 90 vittime, tra cui 
donne, anziani, anche bambi- 
ni. Ammazzati per rappresa- 
glia dopo un tentativo di ribel- 
lione, come nelle esecuzioni 
sommario che abbiamo appe- 
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Il Presidente della Repubblica Sergio Mattatella ieri ad Acerra 


na visto a Bucha. Gente la cui 
unica «colpa» consisteva nel di- 
fendere il proprio territorio 
dalle distruzioni, dalle razzie, 
dalle violenze di ogni genere 


operate dai tedeschi, spesso ri- 
fiutando di consegnare mac- 
chinari e risorse, animali e ge- 
neri alimentari, a volte dando 
aiuto ai soldati sbandati. La 


guerra di liberazione fu davve- 
ro una lotta di popolo, assicu- 
ra Mattarella nel suo discorso, 
molto attento sul piano storico 
perché sulla Resistenza trop- 
pe semplificazioni circolano, 
troppe falsità. 

La partecipazione degli ita- 
liani contraddice certe tesi sto- 
riografiche secondo cui l’8 set- 
tembre 1943 avrebbe rappre- 
sentato la «morte della Pa- 
tria», faticosamente edificata 
durante il Risorgimento. Sem- 
mai fu l’esatto contrario: la ca- 
duta del fascismo e il conse- 
guente armistizio permisero 
di riscoprire il senso autentico 
diquella parola, abusata e svili- 
ta durante la dittatura. L'Italia 
si rialzò e venne riammessa 
nel consesso delle libere nazio- 
ni con il concorso «decisivo» 
dei militari alleati che caddero 
a migliaia e meritano la nostra 
«incancellabile  riconoscen- 
za»; ma soprattutto grazie a 
quella «resistenza diffusa» tra 
la gente, non limitata a pochi, 
che permette di conferire il ti- 
tolo di resistenti «a tutti quan- 
ti, conlearmio senza, metten- 
do in gioco la propria vita, si 
oppongono a un'invasione 
straniera». Ieri in Italia, ades- 
soin Ucraina. — 
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Il futuro della Francia 


Una premier 
aCroll 


per 


ILCASO 


Leonardo Martinelli /PARIGI 


1 peggio, in realtà, inizia 

ora per Emmanuel Ma- 

cron. Eletto con il 58,5% 

dei voti al ballottaggio, 
ma grazie soprattutto a chi ha 
voluto sbarrare il cammino a 
Marine Le Pen, il presidente 
deve dare prova che cambierà 
registro e ascolterà le richieste 
dell'elettorato più popolare 
(anche per allontanare la mi- 
naccia che incombe, nuove 
proteste sociali in stile gilet 
gialli). Nel concreto, lo atten- 
dono la nomina di un nuovo 
primo ministro (probabil- 
mente donna) e di un nuovo 
Governo. E la preparazione 
di alleanze per le legislative, 
che si terranno in giugno: ap- 
paiono sempre più per lui co- 
me un “terzo turno” delle pre- 
sidenziali... 

Il primo passo sarà scegliere 
il premier. Quello attuale, 
Jean Castex, un tecnico, fede- 
le servitore dello Stato (e so- 
prattutto di Macron), dovreb- 
be restare incarica fino agli ini- 
zi di maggio. Il sostituto può es- 
sere nominato solo dopo l’inve- 
stitura di Macron, che è previ- 
sta non più tardi del 14 mag- 
gio. In genere avviene subito 
dopo, tamburbattente, ma, se- 
condo fonti vicine all’Eliseo, 
non è escluso che Macron sta- 
volta aspetti addirittura dopo 
le legislative (a due turni, pre- 
viste il 12 e il 19 giugno). Op- 
pure procederà alla nomina in 
maggio, così che il nuovo pre- 
mier possa incarnare un pro- 
getto perle elezioni. 

Sarà importante la scelta: 
Macron pensa a qualcuno con 
una sensibilità di sinistra, per 
non dimenticare che lui, al bal- 
lottaggio, ha vinto anche gra- 
zie al 42% degli elettori, che al 
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primo turno avevano scelto il 
leader della sinistra radicale, 
Jean-Luc Mélenchon (solo il 
17% dei suoi elettori ha prefe- 
rito Marine Le Pen). Per ora a 
Parigi circolano due nomi: Ju- 
lien Denormandie, 41 anni, 
faccia da exbravo ragazzo tipi- 
ca della nomenclatura macro- 
nista, oggi ministro dell’Agri- 
coltura, che ha lavorato a lun- 
go nell’amministrazione pub- 
blica, soprattutto durante il 


mandato di Francois Hollan- 
de. E poi Elisabeth Borne, 61 
anni, lunga carriera di alto fun- 
zionario pubblico, spesso al 
servizio di ministri socialisti, 
convertita al macronismo già 
dal 2017 (è ora ministra del 
Lavoro). Tra i due sarebbe lei 
la preferita, perché donna 
(Macron è troppo criticato 
per avere una stretta cerchia 
di consiglieri e fedeli solo rigo- 
rosamente maschi). Ma sem- 


Inizia la corsa 
al successore di Castex 


Incampo Denormandie 
e Borne, con un lieve 
vantaggio per la ministra 
del Lavoro. Fari puntati 
sulle alleanze di governo 


Asinistra, Emmanue Macron trionfante: 
ilprimo passo sarà scegliere il premier. In pole 
laministra del Lavoro Elisabeth Borne (sopra) 


bra che il presidente, rispetto 
all’opzione Borne, preferireb- 
be qualcuno che, all’esperien- 
za nell’amministrazione del- 
lo Stato, ne associasse anche 
una negli enti locali, con un 
ruolo elettivo. 

Mentre va alla ricerca della 
“perla rara”, Macron si prepa- 
ra alle legislative. Nel 2017 si 
erano svolte a ruota dopo le 
presidenziali e lui era riuscito 
ad assicurarsi la maggioranza 


assoluta con i deputati eletti 
nelle liste del suo partito, la 
République en Marche 
(Lrem), ai quali si aggiungeva- 
noquelli del Modem, la forma- 
zione centrista (e alleata) di 
Francois Bayrou. Negli ultimi 
cinque anni Lrem non è riusci- 
to a radicarsi sul territorio ed è 
rimasto una scatola vuota. Da 
solo, ma anche con Modem, 
stavolta non potrà ottenere la 
maggioranza dei seggi. E così 


Macron sta cercando alleati, 
con l’obiettivo di fare liste co- 
muni. Uno è il nuovo partito 
Horizons, creato dal suo ex 
premier, Edouard Philippe, po- 
litico molto popolare, che gli 
ha già promesso il suo appog- 
gio (ma con un’indipendenza 
di spirito). Proviene dalla ten- 
denza sociale e centrista dei 
Repubblicani, la destra mode- 
rata e neogollista. Macron 
punta anche a far scoppiare 
questo partito, che è in crisi 
ma ben radicato localmente 
(oggi può contare su un centi- 
naiodi deputati). Nicolas Sar- 
kozy sta agendo dietro le quin- 
te per traghettare il più possi- 
bile di esponenti della forma- 
zione verso Macron. 
Bisognerà vedere se questa 
delicata operazione di assem- 
bramento di una nuova coali- 
zione intorno al presidente 
giungerà a buon fine. Si pro- 
spetterebbe all’orizzonte una 
coalizione di centro-destra (e 
soprattutto di destra), in con- 
traddizione conla tendenza so- 
ciale e “di sinistra” che Macron 
dovrebbe sposare per riavvici- 
narsi a unelettorato popolare. 
Senza contare che Philippe e 
Sarkozy sono caratterialmen- 
teincompatibili e pure politica- 
mente (Sarkozy rappresenta 
l'ala dura dei Repubblicani). 
Intanto qualcosa si muove an- 
che a sinistra, dove Mélenc- 
hon sta trattando con le altre 
componenti della gauche (eco- 
logisti, comunisti e ormai perfi- 
no i socialisti) con l’obiettivo 
di costituire liste comuni per le 
legislative. Il leader della Fran- 
ce insoumise spera addirittura 
di diventare primo ministro, 
prospettiva che sa un po’ di fan- 
tapolitica. Ma una presenza 
forte nel Parlamento di questa 
coalizione potrebbe disturba- 
re ulteriormente la politica di 
Macron nei prossimi anni. — 
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È mancato 


Silvio Buccheri 


Lo annunciano MICHELA, 
PIERMATTEO, RAFFAELLA 
e famiglia, parenti e amici. 


Lo saluteremo giovedì 28 al- 
le ore 10.50 in via Costalun- 


ga. 
Muggia, 26 aprile 2022 
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IL PREMIER 


Zagabria: si rafforzano 
ancora di più 
i nostri rapporti bilaterali 


Il premier croato Andrej Plenko- 
vit si è congratulato con Emma- 
nuel Macron per la sua rielezione 
alla presidenza francese, parlan- 
do di una «buona notizia per la 
Francia, per l'Europa e peril parte- 
nariato strategico croato-france- 
se e l'ulteriore rafforzamento dei 
nostri rapporti bilaterali». Lo rife- 
riscono i media regionali. Lo scor- 
so novembre Macron ha effettua- 
to una visita a Zagabria, nel corso 
della quale è stato firmato un ac- 
cordo di rinnovo e estensione del 
partenariato strategico, assieme 
auna intesa sull'acquisto da par- 
te della Croazia di 12 aerei caccia 
multiruolo usati F3R Rafale. — 
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La Slovenia volta pagina 


MATE) ARCON 


Il più votato 


Matej Aréon (foto) del Movi- 
mento Libertà ha ricevuto il 
maggior numero di voti in que- 
ste elezioni. L'ex sindaco di 
Nova Gorica si è candidato in 
due circoscrizioni e ha ricevu- 
to un totale di 15.203 voti. Se- 
gue il presidente del Movimen- 
to, Robert Golob , che ha rac- 
colto voti anche in due distret- 
tiene haricevuti 9.613. Al ter- 
zo posto il presidente dell'Sds 
JanezJansa. Anche lui si è can- 
didato in due circoscrizioni e 
haricevuto 7.698 voti. — 


DEJAN ZAVEC 


L'ex pugile 


Andrà in Parlamento come de- 
putato della lista Movimento 
Libertà anche l'ex pugile pro- 
fessionista Dejan Zavec, che 
ha iniziato praticare la boxe 
all'età di 16 anni. Da dilettan- 
te, ha combattuto nei campio- 
nati del mondo 1995, 1997 e 
1999. Diventato professioni- 
sta nel 2003, ha vinto i suoi 
primi 26 incontri. A inizio car- 
riera, Zavec è stato anche rap- 
presentato dal celeberrimo 
procuratore Don King. — 


GASPER OVNIK 


Il super pivot 


Tra le fila del Movimento li- 
bertà è stato eletto anche 
l'exgiocatore di basket Gasp- 
er Ovnik. Negli ultimi anni si 
è dedicato al basket indoor e 
street, dove è uno dei gioca- 
tori di maggior successo al 
mondo. Dal 2007 è 4 volte 
campione nazionale nella 
specialità 1 contro le tre vol- 
te campione nazionale con 
una squadra di street ba- 
sket. Nel 2016, la sua squa- 
dra 3x3 è diventata campio- 
ne d'Europa. — 


SLOVENIA - | RISULTATI DELLE ELEZIONI 


6,86% 6,65% 4,38% 
Gibanje Svoboda Sds NSi Sd Levica 
(centrosinistra) (destra) (destra) (centrosinistra) (sinistra) 
o » 
Lm$ Povezimo Slovenijo Resni.ca Sab Gibanje Zdrava 
(centro) (centrodestra) (destra) (centrosinisistra) Druha 
(destra) 
che parole, ma incisive. inan-. "=" 
zitutto ha affermato di non! VINCITORE 
INALTO ROBERT GOLOB (DA 


Golob: Soverno 

in tempi brevissimi 
e con la destra 
nessuna trattativa 


Il leader del partito vincitore: «Sì a un nuovo patto sociale» 
Oggi l'incontro con Pahor, entrambi dell'area di Nova Gorica 


Mauro Manzin 
/INVIATO A LUBIANA 


Che sia l’aria buona? L’ottimo 
vino di Brda e Vipava? Il dolce 
miele d’acacia? Non si sa, ma 
sta di fatto che l’area slovena 
del Goriziano può vantare da 
oggiinatali del presidente del- 
la Repubblica di Slovenia Bo- 
rut Pahor e del nuovo premier 
Robert Golob. Ma anche del 
candidato più votato nel Pae- 


se, ossia Matej Arton, già sinda- 
co di Nova Gorica. In carica il 
primo, in pectore il secondo (è 
solo questione di giorni) dopo 
il trionfo alle elezioni politiche 
di domenica scorsa, pronto per 
qualche ministero che conta il 
terzo. Pahor e Golob si ritrove- 
ranno per un colloquio infor- 
male proprio oggi a Lubiana. 
In teoria dovrebbe essere un 
momento per conoscersi me- 
glio, ma viste le origini è certo 
che si parlerà di politica, quella 


vera, ossia del prossimo gover- 
no. 
E che Golob sarà il premier 
mandatario non ci sono dubbi, 
vuoi perché Movimento Liber- 
tà (MI), ovvero Gibanje Svobo- 
da, è il primo partito del Paese, 
vuoi perché il suo leader garan- 
tisce una salda maggioranza in 
Parlamento, condizioni che 
già prima del voto Pahor aveva 
posto per nominare il nuovo 
premier. 

Golob ha detto ieri solo po- 


aver intenzione di trattare con 
Nsi e Sds, entrambe formazio- 
ni di destra, «visto che non ci 
sono questioni di revisione co- 
stituzionale all'orizzonte e 
una maggioranza dei due terzi 
quindi non è necessaria»; e ha 
ribadito che con lui in squadra 
ci saranno i socialdemocratici 
e anche la sinistra di Levica. 
«Da oggi cominciamo a cam- 
biare la Slovenia - ha afferma- 
to - e vi posso assicurare che 
non sarà facile, ci aspetta un 
duro lavoro». La sua vice Mar- 
ta Kosè stata ancora più esplici- 
ta: «La Slovenia ha votato per 
uno stato di diritto», ha affer- 
mato allontanando così gli 
spettri del populismo sovrani- 
sta agitati fin qui dall’esecuti- 
vo Jansa. Via dal Gruppo di 
Visegrad, avanti con l'Unione 
europea. 

Il presidente del Movimento 
ha fatto anche alcuni annunci 
perilavori futuri. Golob ha det- 
to che da subito si incontrerà 
con i rappresentanti delle par- 
tiperuna possibile cooperazio- 
ne di coalizione. Vuole forma- 
re un governo in tempi record, 
anche più velocemente di 
quanto non sia stato fatto fatto 
da Demosperil primo governo 
della Slovenia indipendente 
(34 giorni). «Non vedo alcuna 
necessità di formare un gover- 


REPUBBLICA), LEADER DI ML 


Il premier in pectore 
vuole coinvolgere 
anche i partiti della 
coalizione anti-Jansa 
che non sono riusciti a 
entrare in Parlamento 


«Da adesso iniziamo 
a cambiare». Tra le 
priorità l'aumento dei 
costi dell'energia e il 
possibile riacutizzarsi 
della pandemia 


no ampio fin dall'inizio - ha pre- 
cisato Golob - se la situazione 
non è favorevole» . Ha anche 
annunciato che MI incontrerà 
i rappresentanti di quei partiti 
di centrosinistra che non sono 
riusciti a superare la soglia del 
4% e quindi a entrare in Parla- 
mento. «Tra di essi - ha specifi- 
cato Golob - ci sono molte per- 
sone di qualità adatte al ramo 
esecutivo». «Allo stesso tem- 
po, incontreremo i rappresen- 
tanti della società civile, stabili- 


IL DEPUTATO CONFERMATO CON IL 60,86% 


Sconfitto Tremul, resta a Ziza 
il seggio della minoranza 


LUBIANA 


Gli attuali deputati al seggio 
garantito alle comunità na- 
zionali ungherese e italiana, 
Ferenc Horvath e Felice 
Ziza, sono stati entrambi ri- 
confermati nel loro manda- 
to. Secondo la Commissione 
elettorale nazionale, Hor- 
vath ha ricevuto il 58,32% 
dei voti (1984) e Ziza il 
60,86% (1098). La comuni- 
tà nazionale ungherese, se- 


condo fonti slovene, conta 
circa 5.600 aventi diritto 
mentre poco più di 2.800 so- 
no i membri della minoran- 
za italiana che hanno avuto 
diritto al voto per scegliere il 
proprio rappresentate all’As- 
semblea nazionale. Horvàth 
e Ziza hanno sottolineato i 
frutti del loro lavoro nel con- 
vincere gli elettori. Ciò inclu- 
de il rinnovamento della 
scuola primaria e del ginna- 
sio di Capodistria conl'italia- 


no come lingua di insegna- 
mento, del valore di 4,8 mi- 
lioni di euro, e l'acquisto con- 
cordato del Palazzo Tarsia 
(attualmente sede di Primor- 
ske novice) per la Comunità 
costiera italiana di circa un 
milione euro. Horvath può 
anche vantare un program- 
ma statale di sviluppo da 25 
milioni di euro per gli unghe- 
resi del Pomurje nei prossi- 
micinque anni. 

Ziza ha poi ritenuto che la 


vicinanza che ha mantenuto 
con gli elettori ha dato i suoi 
frutti. Traisuoi obiettivi futu- 
ri c'è l'istituzione di un orga- 
nismo o ufficio speciale all'in- 
terno del governo italiano a 
Roma, che si occupi della mi- 
noranza italiana nelmodoin 
cui è regolata in Slovenia per 
gli sloveni all'estero e nel 
mondo. Ziza ha sottolineato 
che gli italiani in Slovenia e 
Croazia sono l'unica mino- 
ranza italiana autoctona nel 
mondo. Il presidente della 
Comunità Autogestita Co- 
stiera di nazionalità italiana, 
Alberto Scheriani, ha in que- 
sta occasione sottolineato 
che, a causa del nuovo gover- 
no, non si aspettano proble- 
mi con l'acquisto già concor- 
dato del Palazzo Tarsia. 

Lo sconfitto Maurizio Tre- 


RIELETTO 
FELICE ZIZA È STATO CONFERMATO 
DEPUTATO AL SEGGIO ITALIANO 


Fra gli obiettivi la 
costituzione di un 
organismo a Roma 
che si occupi 

dei problemi 

dei connazionali 


= 
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La Slovenia volta pagina 

mass Teen pferonengkesizi [espe merenertenzian ene piaci 
to Dalla presidenza del Gect 

- ai piani su turismo e sanità 
“°° MS @€ inchiavetransfrontaliera 


L'EGO - HUB 


remo unnuovo accordo socia- 
le, daremo alla società civile 
un "accesso diretto" alle leve 
del potere e interromperemo 
così, in modoradicale, la prati- 
ca attuale». 

Golob ha annunciato tre 
aree prioritarie operative. «In 
primo luogo, insieme alla so- 
cietà civile, prepareremo un 
emendamento alla legislazio- 
ne, riferendosi alla richiesta 
dell'Istituto 8 marzo di elimi- 
nare 11 disposizioni legislati- 
ve dannose adottate dal gover- 
no Jansa. Ci prepareremo 
quindi per un possibile riacu- 
tizzarsi dell'epidemia da Co- 
vid-19 il prossimo autunno, 
con cambiamenti nella salute 
e nella scuola. Terza priorità: 
ci prepareremo per fronteggia- 
re i costi energetici del prossi- 
mo autunno». 

Intanto inarrestabile scatta 
già il toto ministri. Trai papabi- 
li oltre al citato Arton ci sono 
anche per MI Marta Kos, tra le 
favorite per la carica di mini- 
stro degli Esteri; l’altra vicepre- 
sidente di MI, Urska Klakotar 
Zupancit è data come mini- 
stro della Giustizia. Ma, come 
ha detto lo stesso Golob, ci po- 
trebbero essere anche delle 
sorprese con ministeri asse- 
gnati a membri della Coalizio- 
neanti-Jansa (Kul) che nonso- 
noentratiin Parlamento. — 


W RIPRODUZIONE RISERVATA 


mul, congratulandosi con 
Ziza che lo ha nuovamente 
superato e augurandogli 
buon lavoro, ha dichiarato 
che «noi abbiamo fatto una 
campagna molto propositi- 
va per l’unitarietà, la traspa- 
renza, lo stato di diritto, il 
dialogo, tutto valori che so- 
nostati duramente attaccati 
in questi ultimi due anni, per 
consolidare questi valori e 
l’unitarietà della Comunità 
italiana». «Noi volevamo 
portarela voce di tutti gli ita- 
liani a Lubiana- ha prosegui- 
to - ma anche la voce degli 
esuli, ha vinto invece una li- 
nea divisiva che alla fine ri- 
schia di indebolire la nostra 
Comunità nazionale spac- 
candola ulteriormente». — 
M. MAN. 


à RIPRODUZIONE RISERVATA 


ventiduerappresentanti don- 
ne all'Assemblea nazionalell 
Partito democratico di Jana 
7,Nuova Slovenia (destra) 2,i 
socialdemocratici 3 e tra cui 
Meira Hot di Pirano (foto). Le- 
vica 2. Complessivamente, il 
40% del Parlamento sarà 
donna che è una percentuale 
maggiore degli ultimi due Par- 
lamenti. In precedenza, il mag- 
gior numero di donne è stato 
eletto nel 2014, quando a pri- 
meggiare è stato Miro Cerar. 


IL RELATORE 


Lasoddisfazione 


Soddisfazione per l'esito del 
voto in Slovenia e Francia ha 
espresso Adis Ahmetovic, re- 
latore sui Balcani occidentali 
al Bundestag tedesco. Il risul- 
tato a suo avviso segna una 
«vittoria dell'Europa». «Gra- 
zie a tutti gli amici in Francia e 
Slovenia»; i risultati elettorali 
«hanno dimostrato la chiara 
opzionea favore dell'idea libe- 
raldemocratica, e in particola- 
redella Ue», ha detto Ahmeto- 
viccitato dai media serbi. — 


LA REAZIONE 


«Unità arischio» 


Maurizio Tremul, che è an- 
che presidente dell'Unione 
italiana, è stato sconfitto an- 
cora una volta da Felice Ziza 
al termine della stessa sfida 
che si era proposta quattro 
anni fa, anche se allora sulla 
scheda per ilseggio garanti- 
to per la minoranza italiana 
c'era anche un terzo nome, 
quello di Bruno Orlando, che 
in questa tornata ha rinuncia- 
to. Secondo Tremul, alle ur- 
ne«havinto una linea divisi- 
va». 


IL PROFILO 


FRANCESCO FAIN 


ra il 2013. E Robert 
Golob, ingegnere e 
docente universita- 
rio, venne nominato 
presidente del Gect dopo una 
proficua esperienza da vice 
del medesimo ente (che lega i 
Comunidi Gorizia, Nova Gori- 
ca e Sempeter Vrtojba) alle 
spalle di Franco Frattini. In 
un primo momento si pensa- 
va che il nuovo presidente po- 
tesse essere ancora una figura 
esterna, proveniente dal mon- 
do della politica o della cultu- 
ra, con un profilo internazio- 
nale e un nome piuttosto no- 
to. Poi peròsi fece strada l’ipo- 
tesi di procedere all'insegna 
della continuità, incaricando 
del ruolo di presidente qualcu- 
no che conoscesse già bene la 
realtà del Gect, ente pubblico 
italiano con personalità giuri- 
dica fondato dai Comuni di 
Gorizia, Nova Gorica e Semp- 
eter Vrtojba nel 2011 per «in- 
dividuare e affrontare sfide 
comuni che possano rendere 
più competitivo e attrattivo il 
territorio transfrontaliero». 

Il suo mandatosicaratteriz- 
zò subito per il grande lavoro 
svolto “in silenzio”. Golob 
nonera uomo che amavalari- 
balta, preferiva portare a casa 
i risultati senza perdersi in an- 
nunci o proclami. E uno dei 
due grandi progetti del Gect, 
quello relativo allo sviluppo 
turistico del fiume Isonzo, 
l’ha visto impegnato in prima 
persona. «Indubbiamente, è 
stato il papà di quel piano, so- 
stenuto da 5 milionidi investi- 
menti. Ma nel periodo della 
sua presidenza è stato anche 


I 
PIAZZALE DELLA TRANSALPINA 
A GORIZIA NEL 2004 CERIMONIA PER 
L'ALLARGAMENTO DELL'UE A EST 


Medeot: «Impegnato 
in prima persona per 
l'Isonzo e per il 
network della salute» 


definito l’altro grande proget- 
to, denominato “Salute-Zdra- 
vstvo” per la costruzione di 
un network di servizi sanitari 
transfrontalieri, corroborato 
daaltri 5 milioni di euro», sot- 
tolinea Pierluigi Medeot, se- 
gretario generale della Came- 
ra dicommercio Venezia Giu- 


lia e, allora, vicepresidente 
del Gruppo europeo per la 
cooperazione territoriale. 
«Sonodavverofelice per il suc- 
cesso di Golob alle elezioni - 
sottolinea Medeot-. Sono sta- 
te premiate la sua serietà e la 
sua grandissima professiona- 
lità. Abbiamo lavorato gomi- 
to a gomito e ho sempre ap- 
prezzato il suo pragmatismo 
ma ancheil suo attaccamento 
alterritorio. Sapeva cosa otte- 
nere e come ottenerla. È stato 
un onore lavorare assieme a 
lui perché è un professionista 
che sa come raggiungere gli 
obiettivi». 

Golob, fra il 2011eil 2013, 
è stato vicino prima al movi- 
mento Pozitivna Slovenija 
del sindaco di Lubiana Zoran 


Jankoviò, uno dei suoi grandi 
elettori, poi si è avvicinato al 
“Movimento” di Alenka Bra- 
tusek. A inizi anni 2000, è sta- 
to sottosegretario all'Energia 
col governo di Janez Drno- 
v$ek, e pochi anni dopo ha da- 
to vita alla società di compra- 
vendita dell'energia elettrica 
Gen-I, che ha contribuito a 
fondare per poi vendere la 
maggioranza allo Stato. 

L'esperienza di Golob al 
Gect si interruppe fra 2018 e 
2019. Si disse «indisponibile» 
a continuare alla guida dell’or- 
ganismo: nessun dissapore, 
niente delusioni o differenze 
di vedute alla base della sof- 
ferta decisione, tutto ruotò at- 
tornoalla sua professione che 
ebbe importanti sviluppi. Fi- 
no a dicembre scorso è stato 
al vertice di Gen-I, riconfer- 
mato dal 2004 con governi di 
ogni colore: ma il suo manda- 
to non è stato poi rinnovato 
dall’esecutivo di Jansa. 

Il parlamentare Guido Ger- 
mano Pettarin (Coraggio Ita- 
lia) commenta intanto l’esito 
delvoto: «La Sloveniae gli slo- 
veni - dice - hanno scelto l’Eu- 
ropa, una notizia bellissima. 
E un segnale forte, in un mo- 
mento drammatico e molto 
delicato della nostra storia. 
Sono fiducioso che in Golob 
l’Italia troverà un amico fede- 
lee unleale collaboratore, an- 
che grazie alla sua esperienza 
nella politica transfrontalie- 
ra, da presidente e vicepresi- 
dente del Gect sottoscritto da 
Gorizia, Nova Gorica e Semp- 
eter Vrtojba. Esperienze che, 
sono certo, ne faranno pure 
un grande supporter di 
Go2025, la capitale europea 
della cultura condivisa tra No- 
vaGoricae Gorizia». — 
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IL COMMENTO DI FEDRIGA 


«Jansa ha fatto un gran lavoro 
OraFvgpronto a collaborare» 


«InFrancia ein Slovenia han- 
novintole parti liberali. Sicu- 
ramente il centrodestra ha 
fatto un ottimo risultato. De- 
vo fare i complimenti a Ja- 
nia, in Slovenia, che ha fatto 
un grande lavoro inquesti an- 
ni». Ma «faccio unin bocca al 
lupo a chi prenderà la guida 
della Slovenia: troverà sem- 
pre una grande collaborazio- 
ne nel Friuli Venezia Giulia». 
Lo ha detto ieri il presidente 
della Regione Massimiliano 


Massimiliano Fedriga 


Fedriga, amargine della ceri- 
monia in Risiera. Dal gover- 
natore poi un «commento po- 
litico»: «Mi sembra un po’ par- 
ticolare che il centrosinistra 
festeggi per candidati che 
non sono loro, che non fanno 
parte della loro coalizione e 
in Europa non fanno parte 
delloro gruppo, sembra qua- 
si che abbiano vinto loro». 
«Noi - ha concluso Fedriga - 
dobbiamo collaborare con 
qualsiasi colore politico go- 


verni gli altriPaesi». 

«Continueremo a lavorare 
sulle nostre buone relazio- 
ni»: è stato invece questo illa- 
conico e brevissimo commen- 
to del governo croato, citato 
dal quotidiano di Zagabria 
Jutarnji List, sulla vittoria di 
Golob alle politiche slovene. 
E una reazione così breve 
non dovrebbe sorprendere in 
quanto Jansa con la sua Sds 
fa parte della stessa famiglia 
politica europea dell’Hdz, os- 
sia il Partito popolare euro- 
peo. Venerdì scorso però lo 
stesso premier croato Andrej 
Plenkovié, fatto unico forse a 
livello internazionale, aveva 
esortato gli elettori sloveni a 
votare perJansae il suo Parti- 
to democratico. — 
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Lo sviluppo economico 


LA DECISIONE DI CHIUDERE 


La convergenza tra Regione e Mise 


Risalgono alla fine dell'agosto 2019 le prime indiscrezioni sulla de- 
cisione da parte del gruppo Arvedi di chiudere l'area a caldo della 
Ferriera dopo 123 anni di attività. La società cremonese aveva rile- 
vato l'impianto nel 2014, impegnandosi in una costosa opera di ri- 
sanamento sostenuta in parte da finanziamenti pubblici. Ma non so- 
no più gli anni delle grandi manifestazioni a sostegno della fabbrica. 
Il malumore dei triestini è alto e si creano le condizioni per giungere 
al superamento della produzione di ghisa a Trieste. Da una parte lo 
scambio di lettere fra Arvedi e l'assessore regionale all'Ambiente 
Scoccimarro, a ribadire la volontà del centrodestra di chiudere l'im- 
pianto; dall'altra la nomina al Mise del ministro M5s Patuanelli, stori- 
co oppositore dello stabilimento. Il ministero si impegna ad accom- 
pagnare finanziariamente la riconversione e coordina il tavolo cui 
prendono parte Arvedi, Regione, Autorità portuale e Comune. 


VERSO LA SVOLTA 


Enti, società, sindacati e lavoratori 


Il confronto tra istituzioni pubbliche e società privata conduce alla 
firma del nuovo Accordo di programma. Arvedi si impegna a chiude- 
rel'area a caldo e potenziare illaminatoio, garantendo la permanen- 
za al lavoro di 417 dipendenti. Si prefigura poi la svolta logistica 
dell'ex area a caldo, con l'ingresso di Icop per conto della Piattafor- 
ma logistica. Lo schema lascia a casa una sessantina di lavoratori 
interinali di Arvedi, mentre i restanti esuberi trattano prepensiona- 
menti e uscite volontarie. | sindacati si spaccano: la Fiom Cgil è l'uni- 
ca a schierarsi contro. Il referendum degli operai approva con 277 
voti a favore e 192 contrari l'accordo sindacale. Le trattative sull'Ac- 
cordo di programma durano per mesi, nell'apparente disinteresse 
generale. Comitati e residenti fanno il tifo ma non si mobilitano, né 
si registrano scioperi dei lavoratori e manifestazioni di solidarietà. 


LA RICONVERSIONE 


Dall’industria pesante alla logistica 


L'altoforno della Ferriera viene spento all'alba del 9 aprile 2020, 
qualche settimana dopo il referendum dei lavoratori che approva la 
riconversione. Il 27 giugno arriva la firma dell'Accordo di program- 
main Prefettura. Ci sono il ministro Patuanelli e il governatore Fedri- 
ga. Manca il presidente D'Agostino, momentaneamente decaduto 
dall'Autorità portuale per supposta incompatibilità. A luglio le mae- 
stranze festeggiano l'ultimo getto di calcestruzzo in Piattaforma lo- 
gistica, che a settembre viene acquisita dai tedeschi di Hhla. Il 2021 
comincia con lo sblocco dei fondi Mise a favore di Arvedi, che da alcu- 
ni mesi porta avanti le demolizioni delle parti in metallo, fra cui i due 
altoforni. Il gruppo ordina a maggio i macchinari del nuovo laminato- 
io, mai lavori di abbattimento a un certo punto si fermano. Servono 
le autorizzazioni per eliminare le palazzine in muratura e l'accordo 
sulla permuta dei terreni, che ora sono arrivati. 


Ex Ferriera di Servola 
Via alla gara da 41 milioni 
per la barriera a mare 


Invitalia lancia il bando per la messa in sicurezza ambientale della costa 
Ok all'intesa fra Demanio e Arvedi per lo scambio di aree pubbliche e private 


Diego D'Amelio 


Trailavori di risanamento del- 
la Reggia di Caserta e il collau- 
do delle abitazioni per i resi- 
denti delle baraccopoli in cui 
ancora si vive a Messina, sul si- 
todiInvitalia spunta la pubbli- 
cazione della gara d’appalto 
che riporta fermento nel pro- 
cesso di riconversione del com- 
prensorio dell'ex Ferriera di 
Servola a usi portuali. 

La società statale ha appena 
messo a bando la realizzazio- 
ne della barriera da costruire 
lungo la linea di costa della z0- 
na un tempo occupata dall’im- 
pianto siderurgico. L’interven- 
to era atteso da anni per “tom- 
bare” i terreni e le falde inqui- 
nate a contatto col mare. Dopo 
i ripetuti appelli arrivati dalle 
società private impegnate nel- 
la riconversione, a Romale co- 
se si sono rimesse finalmente 
in moto, tanto che anche lo 
scambio fra aree di proprietà e 
terreni demaniali è arrivato al- 
la svolta, con l’intesa trovata 
fra l’Agenzia del Demanio e il 
gruppo dell’acciaio. 


IL BARRIERAMENTO 


L’appalto di Invitalia vale 30,7 
milioni sui 41 a disposizione 
dal 2015, ma rimasti per anni 
inutilizzati davanti alla poca 
chiarezza sul futuro del sito. 


Laparte restante del fondo ser- 
virà a coprire le spese tecniche 
accessorie. Il cantiere per la 
messa in sicurezza ambientale 
della costa dell’ex area a caldo 
era stato previsto nel preceden- 
te Accordo di programma del 
2014, mail via ai lavori è stato 
costantemente rimandato. Le 
opere produrranno un barrie- 
ramento fisico e un sistema di 
pompaggio per il trattamento 
delle acque di falda contamina- 
te. Dopo il rinnovo della carica 
di Commissario straordinario 
per la Ferriera, Invitalia avvia 
perconto della presidenza del- 
laRegione la procedura che as- 
segnerà i lavori: la scadenza 
per le manifestazioni di inte- 
resse è fissata al 18 maggio. 


FINE DELL'ATTESA 


Per anni il gruppo Arvedi ha 
evidenziato che ilbarrieramen- 
toa mare fosse la sola parte del 
risanamento (l’unica in capo 
alle istituzioni pubbliche) a es- 
sererimasta nel cassetto. Le co- 
sehanno cominciato aingrana- 
re nell’ottobre 2020, quando il 
progetto preliminare è stato 
approvato dal ministero 
dell'Ambiente, venendo poi au- 
torizzato anche dal Mise nell’a- 
gosto scorso. L'annuncio è arri- 
vato direttamente dal mini- 
stro dello Sviluppo economico 
Giancarlo Giorgetti, nel corso 


i 
PASSATO E PRESENTE 


L'AREA A MARE NEL 2011; A DESTRA 
PARTE DELL'AREA OGGI (FOTO SILVANO) 


Il cantiere per tombare 
terreni e falde 
inquinate a contatto 
con l'acqua previsto 
già dall'Accordo di 
programma del 2014 


Il riassetto della 
proprietà permetterà 
all'azienda di 
ampliare il laminatoio 
ea lcop di avviare gli 
ultimi abbattimenti 


Manca l'ultimo sì del 
Mise alla realizzazione 
dei piazzali del futuro 
terminal portuale 

al servizio 

del Molo Ottavo 


di una visita a Servola. Invita- 
lia ha ora concluso la progetta- 
zione esecutiva e potuto bandi- 
rela gara, che inserisce una del- 
le più importanti tessere man- 
canti nel puzzle della riqualifi- 
cazione. 


LO SCAMBIO DI AREE 


L’altra importante novità è 
l’imminente pubblicazione sul- 
la Gazzetta ufficiale del decre- 
to che approva l’accordo rag- 
giunto tra Agenzia del Dema- 
nio e gruppo Arvedi sullo scam- 
bio fra terreni pubblici e priva- 
ti. Cisono voluti più diun anno 
eiripetuti appelli dell’ammini- 
stratore delegato Mario Caldo- 
nazzo, ma l’intesa è saltata fuo- 
ri e definisce il complesso rias- 
setto della proprietà delle 
aree, secondo quanto stabilito 
dall’Accordo di programma. 
La Corte dei conti ha già da- 
tolasua approvazione alla con- 
gruità dei valori dei terreni og- 
getto di permuta e manca quin- 
di solo l’ufficialità. Si consoli- 
da così il quadro in cui da una 
parte Arvedi condurrà l’am- 
pliamento del laminatoio e 
dall’altra Icop potrà avviare le 
demolizioni mancanti, in atte- 
sa che il Mise autorizzi (con 
l’ultima firma ancora sospesa) 
la realizzazione dei piazzali 
del futuro terminal portuale a 
servizio del Molo VIII, che si 
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svilupperà a partire dalla vici- 
naPiattaformalogistica. 


RIASSETTO PER FASI 

Oggi il laminatoio sorge in zo- 
na demaniale data in conces- 
sione ad Arvedi, mentre i terre- 
ni dell’area a caldo sono di pro- 
prietà della società dell’accia- 
io. L'intesa stabilisce che Arve- 
di acquisisca i terreni del lami- 
natoio e ceda per pari valore al 
Demanio gli spazi che ospita- 
vano altoforno e cokeria. Que- 
sti diventeranno così assegna- 
bili, attraverso una serie di pas- 
saggi societari, in concessione 
ad Hamburger Hafen und Lo- 
gistik, che controlla la vicina 
Piattaforma logistica in socie- 
tà conIcopeFrancesco Parisi. 

Il meccanismo ha visto Icop 
creare una newco con cui ha 
acquisito da Arvedi la società 
Logistica giuliana, oggi incari- 
cata di gestire i traffici di ban- 
china del gruppo siderurgico. 
A operazione conclusa, Logi- 
stica giuliana verrà pagata 20 
milionie sarà l’intestataria del- 
la concessione sull’ex area a 
caldo. A quel punto Hhla po- 
trà rilevare Logistica giuliana, 
unificando la concessione di 
Piattaforma e Scalo legnami 
con quella del terminal inter- 
modale che sostituirà la Ferrie- 
ra. Si creeranno a quel punto 
le condizioni per avviare lo svi- 
luppo del MoloVIII. 

Se l’intesa sullo scambio del- 
le aree è ormai cosa fatta, do- 
pola pubblicazione in Gazzet- 
ta ufficiale dovranno partire 
tutte le pratiche notarili e di ac- 
catastamento per formalizza- 
re il nuovo assetto. Ci vorrà 
qualche mese: per non perde- 
re tempo e dare da subito a 
Icop la possibilità di partire 
con l’ultima fase delle demoli- 
zioni, Arvedi cederà in como- 
dato alla società friulana i ter- 
reni dell’ex area a caldo. Icop 
potrà così cominciare a opera- 
re: il 9 maggio ha già previsto 
di avviare lo sgombero degli 
interni delle palazzine da de- 
molire, con l’obiettivo di com- 
pletare gli abbattimenti entro 
febbraio 2023.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA RIQUALIFICAZIONE 


Il volano degli investimenti del Pnrr 


Il percorso di riqualificazione in atto a Servola poggia sui circa 
250 milioni che il governo ha stanziato, prima nell'Accordo di 
programma (70) e successivamente con il Pnrr (180). L'investi- 
mento pubblico sostiene da una parte il processo di decarboniz- 
zazione del ciclo industriale del gruppo Arvedi e dall'altra la rea- 
lizzazione delle infrastrutture ferroviarie e stradali del terminal 
di terra del futuro Molo VIII. All'impegno statale corrisponde un 
effetto volano, a cominciare dall'impegno da 327 milioni che la 
società dell'acciaio metterà in campo per aumentare la capacità 
produttiva del laminatoio, riassorbendo così le maestranze 
dell'ex area a caldo. Allo stesso tempo, Hamburger Hafen und 
Logistik sta lavorando alla prima parte del progetto di costruzio- 
ne del Molo VIII, che da sola potrebbe valere attorno ai 600 milio- 
ni, per ora interamente a carico del gruppo tedesco. 


IL PIANO 


Un ciclo dell’acciaio decarbonizzato 


Dopo aver portato lo stabilimento di Servola sotto i limiti di emissio- 
ni e aver risanato buona parte del sito, Arvedi si è deciso a chiudere 
l'area a caldo per la produzione di ghisa, impegnandosi (anche coniil 
supporto di 70 milioni statali) in un percorso di decarbonizzazione 
che coinvolge la casa madre di Cremona. Il modello produttivo vie- 
ne ripensato: dopo la dismissione della produzione di ghisa a Trie- 
ste, la società punta a usare solo rottame ferroso, rilavorato con for- 
ni elettrici. La produzione a Cremona, la laminazione a Trieste: poi i 
coil d'acciaio partiranno in treno per l'Europa centrale. L'obiettivo di 
Arvedi è basare il 75% della produzione su acciaio riciclato entro il 
2023: per questo il gruppo ha avuto accesso, primo in Italia, a un 
prestito da 240 milioni nell'ambito del Green New Deal dell'Ue, che 
promuove economia circolare e sistemi di produzione sostenibili. 


LA STRATEGIA DI HHLA 


Verso un’altra banchina container 


L'acquisizione della Piattaforma logistica da parte del gruppo ter- 
minalistico tedesco Hhla è il game changer del percorso di riqualifi- 
cazione della Ferriera di Servola. Il principale operatore del porto di 
Amburgo ha rilevato lamaggioranza delle quote della Piattaforma, 
che vede ora come soci di minoranza la casa di spedizione triestina 
Francesco Parisi e i costruttori friulani della Icop. Hhla ha chiuso l'o- 
perazione dopo il tramonto delle trattative con China Merchants, 
complici le pressioni americane sugli alleati europei rispetto pro- 
getti di partnership con soggetti cinesi. Hamburger Hafen und Logi- 
stik è uno dei principali attori della logistica europea e ha il potenzia- 
le economico necessario per condurre la costruzione del Molo VIII a 
partire dall'attuale Piattaforma logistica, che ha intanto comincia- 
to le sue attività saturando gli spazi per i traghetti ro-ro e comin- 
ciando a registrare l'attracco delle prime navi container. 


Lo sviluppo economico 


Il tassello finale atteso da Roma: l'approvazione degli spiazzi 
delterminal ferroviario. | detriti saranno usati per il sedime dei binari 


A maggio altre demolizioni 
La torre della cokeria 
crollerà con la dinamite 


L’ITER 


ra a Roma manca 
un ultimo via libe- 
ra. Quello con cui 
la cosiddetta Con- 
ferenza dei servizi decisoria 
dovrà approvare la realizza- 
zione dei piazzali del termi- 
nal ferroviario per lo stoccag- 
gio e la movimentazione del- 
le merci del futuro Molo VIII. 
La pratica sul tavolo del mini- 
stero della Transizione ecolo- 
gica è quella della “messa in si- 
curezza permanente” (Mi- 
sp), che sigillerà col calce- 
struzzo i terreni inquinati 
dell’ex area a caldo e creerà le 
superfici su cui costruire la 
stazione di Servola e ospitare 
container e rimorchi in attesa 
di essere imbarcati o partire 
perl’Europa centrale. 

I tempi in questo caso si so- 
no prolungati anche perla ne- 
cessità della società Hhla-Plt, 
dell’Autorità portuale e di 
Rfi, di approfondire la proget- 
tazione degli spazi e l’accesso 


stradale e ferroviario altermi- 
nal. Le carte sono state conse- 
gnate al ministero e agli enti 
regionali competenti, che 
hanno risposto come di rito 
conrichieste di precisazione. 
I lavori saranno condotti 
dall'impresa di costruzioni 
Icop, che consegnerà le rispo- 
ste a giorni: siamo dunque al- 
le battute finali, prima che la 
Conferenza dei servizi possa 
dare il suo pronunciamento, 
sbloccando così l’ultima prati- 
ca pendente sul processo di ri- 
conversione della Ferriera. 
Icop ha incassato a dicem- 
bre il via alle demolizioni del- 
le palazzine in muratura, an- 
cora in piedi dopo l’asporta- 
zione di tutte le strutture in 
metallo, fra cui i due altofor- 
ni. In seguito alla prima fase 
di abbattimenti, le cose si so- 
no fermate. Inizialmente 
mancava ilvia libera dei mini- 
steri per le demolizioni delle 
palazzine, poi sono stati i pri- 
vati a voler attendere per ave- 
re chiarezza sul barrieramen- 
to a mare e sullo scambio di 


aree tra Arvedi e Demanio. 

Ora che i contorni si sono 
precisati, il disco verde alla 
Misp completerà il quadro, 
permettendo a Icop di costrui- 
re i piazzali e regolamentan- 
do le modalità di trattamento 
dei detriti delle demolizioni, 
che l'impresa riutilizzerà in 
parte per creare il sedime su 
cuipasserannoibinari. 

Non mancherà un momen- 
to coreografico, perché l’ab- 
battimento della torre della 
cokeria avverrà con l’impiego 
di alcune cariche di dinamite. 
Questa seconda fase di demo- 
lizioni inizierà a maggio e ri- 
chiederà poco meno di un an- 
no. Dopodiché sarà la volta 
della realizzazione dei piazza- 
li, che verranno stesi secondo 
le tempistiche dettate dai la- 
vori che parallelamente il 
Pnrrfinanzierà perla creazio- 
ne della nuova stazione mer- 
ci di Servola, di cui l'Autorità 
portuale sta redigendo il pro- 
getto dopo l'intesa con Rfi. — 

D.D.A. 
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Il gruppo siderurgico di Cremona a caccia di mercati alternativi 
Avanti con il piano che fra Trieste e Lombardia vale 327 milioni 


Operative entro l'anno 
le nuove linee di produzione 
con 50 assunzioni in più 


ILPROGETTO 


rasile, India e Cina 
per reperire rottami 
ferrosi e materie pri- 
me, con cui salva- 
guardare un piano industria- 
le basato su forniture dall’U- 
craina che oggi non esistono 
più. Il gruppo Arvedi si è mes- 
so a caccia di mercati alterna- 
tivi per salvaguardare il ciclo 
industriale e logistico integra- 
to, che vede il porto di Trieste 
chiamato a inoltrare in Lom- 
bardia il rottame arrivato via 
mare, gli impianti di Cremo- 
na incaricati della produzio- 
neeillaminatoio giuliano de- 
dicato a lavorare il prodotto 
di ritorno, rifinendolo prima 
dell’esportazione via treno. 
Arvedi non rilascia dichia- 
razioni, ma dalla società fil- 
tra tranquillità rispetto al dif- 
ficile contesto internaziona- 
le. Gli impianti sono rimasti 
aperti a Pasqua dopo un ac- 
cordo coi sindacati, trovato 
per recuperare alcune dome- 


niche di fermo per mancanza 
di ossigeno.I programmi so- 
no considerati al sicuro e l’in- 
tesa con il Demanio offre ora 
certezze per dispiegare un 
piano che, fra Trieste e Cre- 
mona, vale 327 milioni: 100 
in più di quanto Arvedi si era 
impegnato a mettere con l’Ac- 
cordo di programma. 

L’obiettivo è avviare entro 
l’annole nuove linee di produ- 
zione dellaminatoio, che rias- 
sorbiranno la manodopera 
dell’area a caldo in cassa inte- 
grazione e produrranno 50 as- 
sunzioni in più rispetto alle 
417 assicurate nell’Adp. L’Ac- 
cordo prevede una nuova li- 
nea di zincatura e una di ver- 
niciatura: una spesa di 86 mi- 
lioni sui 242 che Arvedi spen- 
derà a Trieste (gli altri 85 so- 
no per il sito di Cremona). 
L’Adp colloca poi una cin- 
quantina di milioni sulla ri- 
conversione della centrale 
elettrica, che funzionerà non 
più con i gas della produzio- 
nemaa metano. 

A mesi di distanza dalla fir- 


ma dell’Accordo, il gruppo ha 
annunciato un ulteriore inve- 
stimento da 100 milioni. Ot- 
tanta per creare un nuovo ca- 
pannone accanto all’attuale 
laminatoio: un ulteriore im- 
pianto di zincatura per il qua- 
le manca solo il rilascio della 
Valutazione di impatto am- 
bientale da parte della Regio- 
ne. Gli ultimi 20 milioni servo- 
noaintrodurre l’uso di idroge- 
no “green”. Arvedi vuole arri- 
vare in tempi rapidi all’impie- 
go misto di gas e idrogeno per 
alimentare i forni di riscaldo 
del laminatoio. Sul tetto ver- 
ràinstallato un impianto foto- 
voltaico da 6 megawatt. L’e- 
nergia solare produrrà elettri- 
cità con cui innescare l’elet- 
trolisi necessaria a estrarre l’i- 
drogeno. Non ci saranno ser- 
batoi per conservare grandi 
quantità di gas: l'eccedenza 
sarà impiegata per alimenta- 
re pile a combustibile, che 
fungeranno da accumulatori 
perl’energia elettrica. — 
D.D.A. 
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LA LOTTA AL COVID 


Pechino, incubo lockdown 
E panico dopo settanta contagi 


Code per i tamponi e assalti ai market dopo le infezioni registrate in tre giorni 
Listini giù: Shanghai -5,3%, Shenzhen -6,48%. Yuan ai minimi da 1/7 mesi 


Lorenzo Lamperti / TAIPEI 


«Sto andando a comprare 
quello che posso». Lo ripeto- 
no in tanti, a Pechino, men- 
tre circolano sui social deci- 
ne di foto di scaffali dei su- 
permercati completamente 
vuoti. Nelle strade, file lun- 
ghe centinaia di metri con 
gli abitanti che aspettano il 
proprio turno per fare iltam- 
pone anti Covid. La capitale 
cinese è nel panico. 

Dopo aver registrato 70 
casi sintomatici negli ultimi 
tre giorni, i residenti temo- 
no che le autorità imponga- 
no a breve il lockdown. 
«Non cederemo, avanzere- 
mo nella guerra per blocca- 
re Omicron», ha promesso il 
portavoce del ministero de- 
gli Esteri, Wang Wenbin. 
Una promessa che, però, a 
molti suona come una mi- 
naccia visto quanto sta acca- 
dendo da alcune settimane 
aShanghai. 

A Pechino ancora non si 
vedono droni volare tra i 


Le lunghe code peritamponi a Pechino 


grattacieli per intimare agli 
abitanti il rispetto delle re- 
strizioni, ma diversi volonta- 
ri e funzionari passano per 
le strade con altoparlanti 
chiedendo a tutti di andare 
a fare il test. Sono tutti co- 
stretti a effettuarne tre a di- 
stanza di due giorni nelle ca- 
bine predisposte per strada 
o nei centri commerciali. 

Le lunghe code sono presi- 
diate da agenti con tute pro- 
tettive complete. Fino a ieri 
l'obbligo di tampone era in 
vigore “solo” per i 3,5 milio- 
ni di abitanti di Chaoyang, 
la zona degli affari e delle 
ambasciate, ai quali è stato 
comunicato che non posso- 
no lasciare il distretto. Ma 
da oggi la misura sarà este- 
sa ad altre aree della metro- 
poli. Ristoranti, locali e cine- 
ma sono già stati chiusi ed è 
partita la caccia ai generi ali- 
mentari. 

Carne, frutta e verdura so- 
no stati presi d’assalto e di- 
verse app di delivery hanno 
terminato le scorte. In alcu- 


ni negozi si sono viste file di 
oltre cento persone in atte- 
sadientrare. 

La strategia zero Covid vo- 
luta da Xi Jinping non am- 
mette eccezioni: durante il 
lockdown chiude tutto e 
non si può uscire di casa per 
alcun motivo. Autorità e me- 
dia cercano ditranquillizza- 
rela popolazione, sostenen- 
do che nella capitale conti- 
nuerà a essere garantito l’ap- 
provvigionamento di cibo, 
ma molti non si fidano visto 
quanto accaduto nella se- 
conda più importante città 
della Cina. Ma Pechino te- 
me di fare la stessa fine di 
Shanghai, nonostante il go- 
verno abbia sottolineato la 
maggiore efficacia della ge- 
stione sanitaria della capita- 
le. Le immagini delle recin- 
zioni issate per blindare in 
casa residenti del motore fi- 
nanziario del gigante asiati- 
co hanno fatto il giro del 
mondo. Così come quelle 
di chi è stato sgomberato di 
forza dalla propria abitazio- 
ne per fare posto a un cen- 
tro di quarantena, oppure i 
racconti di chi è rimasto 
senza cibo o medicine, con 
tanti anziani abbandonati 
aloro stessi. 

Chi nella capitale ha ami- 
ci o familiari a Shanghai si 
sente ripetere di non fidarsi 
e di comprare tutto quanto 
è possibile per essere prepa- 
rati. Ilvideo di protesta pub- 
blicato sui social nei giorni 
scorsi, “Voices of April”, è 
stato condiviso anche da 
tanti abitanti della capitale 
prima di essere censurato. 
Ma, nonostante le proteste 


scaturite dalle restrizioni 
draconiane, il governo non 
pare intenzionato a retroce- 
dere. Anzi, il tabloid di stato 
Global Times avvisa che la 
strategia di contenimento 
del Covid «non può essere 
compromessa da una qual- 
siasi città solo perla sua rile- 
vanza economica». 

Un messaggio che ha este- 
soilpanico dalla popolazio- 
ne ai mercati. Ieri le borse 
cinesi sono affondate: 
Shanghai ha perso il 5,3% 
mentre Shenzhen è crolla- 
ta del 6,48%. Gli effetti si 
sono fatti sentire anche su 
metalli e materie prime, in 
forte ribasso. A livello glo- 
bale, i prezzi del petrolio so- 


I 
Il governo costringe 

i cittadini a casa 
«Batteremo Omicron 
non possiamo cedere» 


no precipitati ai minimi da 
circa due settimane. Lo 
yuan è sceso ai minimi da 
17 mesi sul dollaro, prima 
dirisalire parzialmente do- 
po la decisione della banca 
centrale cinese di tagliare 
dal9 all’8% le riserve in va- 
luta estera delle banche. 

Al di là dei numeri, c’è chi 
ha perso la fiducia nel mo- 
dello cinese: molti, soprat- 
tutto stranieri, confessano 
in pubblico o in privato che, 
appena sarà possibile, lasce- 
ranno il Paese sempre più 
chiuso su stesso. Non solo 
metaforicamente. — 
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RENAULT CLIO E 


E-TECHH 


anticipo 5.600 € - TAR 
3é rate, rata finaleli 

o sei libero di restitt 
salvo approvazi 

info insede 


Renault garantisce il valore della 


G 6,06% 


nuova gammaRenaultelio hybrid.emissionico,:da 97 1009/km. consumo misto:da 4,30 4,41/100km. emissioni e consumi omolocati seconde lanormativa comunitaria vigente. fotononrapprasentativa delprodotto. 


ida fino al 30/04/2022. 


ifinanziomento riferito a nuova olinequilibre hybrid e-tech]450£18.700(! 
ipo € 5.600, importo totale deluredito € 14.708,08 (include finanziamer 
nno di driverinsuranee, estensione d garanzia 3anni o 60.000kmM);s 
frate fincle) per unchilormevaguio totale massirrie di 30.000ktt1, inc 
rela rata finale. tan 4,49% (tassofisso), tag 6,06%,spe Ì 
vazione finrenauit. documentazione precontrattual 
nozionale. «una nostra offerta valida fino al 30/0 


Castrol; 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


i)validoincasodi -itirco rottamazione di Unveicolousato di proprietà deloliente 
e, di finanziumento orotetto € 609,08 e pack service ae 999 comprensivo dis 
di bollo. € 36,77 (addebitato sulla primarata), interessi € 1.841,71, valore futuro 
10,10euro/km; importo tctale dovuto dal consumatore €16.549,79în 
‘20{diversamento online gratuito)oltreimposta dibollo pari 
nzionati finrenaulte sul sito finren.it. messaggio pubblicitario 


Renault raccomanda renault.it 


AUTO MAURIG - S. GIOVANNI AL NAT. 
Via Nazionale 7 - Tel. 0432 756686 


BIVENDITORI 


LA MAGGIORE - GORIZIA 
AUTORIZZATI: 


LA MAGGIORE - MONFALCONE | 
Via Terza Armata 95 - Tel. 0481 519329 


PACE GIUSEPPE - CERVIGNANO 
Via Grado 87 - Tel. 0481 722035 


Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 


AVVISO A PAGAMENTO 


BUONA SALUTE & UDITO IN UNA NUOVA CAMPAGNA DI PREVENZIONE PROMOSSA DA MAICO 


Nuovo Bonus Salute fino a 700euro 
Cos'é, come funziona e chi può richiederlo 


L’incentivo per l’acquisto di apparecchi acustici è valido fino al 30 aprile. 
Maico ti aluta ad averlo con una guida completa e ti aspetta nei suoi Studi 


Per venire incontro alle esigenze di tanti 
cittadini, legate alla necessità di indossare 
un apparecchio acustico, Maico ha deciso di 
introdurre in tutti i suoi Centri un nuovo Bonus 
Salute. Si tratta di uno speciale Bonus ideato 
per consentire alla più ampia platea possibile di 
soggetti con disturbi all’udito di poter acquistare 
un nuovo apparecchio usufruendo di questo 
incentivo. In questo modo sarà possibile dotarsi 
di un dispositivo con una riduzione del prezzo 
iniziale e godere il piacere di sentire bene in 
ogni momento, tutti i giorni. 

L'iniziativa nasce proprio dalla consapevolezza 
che un udito “in forma” è in grado di migliorare 
la qualità della vita. Proprio per questo Maico 
desidera essere vicino a chi ha bisogno di sentire 
meglio dotandosi di un nuovo apparecchio 
acustico. 


Per scoprire il Bonus Salute 

basta una telefonata 

Per ricevere tutte le informazioni relative 
al Bonus Salute è sufficiente contattare 
telefonicamente il Centro Maico più vicino a 
casa. In ogni caso, chiamando qualunque Centro 


si desideri, in tutti gli Studi gli operatori saranno 
pronti a rispondere a tutte le domande e chiarire 
eventuali dubbi sull’accesso a questo nuovo 
incentivo. È anche possibile chiamare il numero 
verde gratuito 800 322 229. 


Come accedere all’incentivo 

Per ottenere il nuovo Bonus Salute e poterne 
usufruire basta solamente voler acquistare un 
nuovo apparecchio acustico. Non è prevista 
alcuna fascia di reddito o soglia Isee per 
accedere all’incentivo, in quanto il Bonus è 
disponibile per chiunque desideri dotarsi di 
un dispositivo per poter sentire meglio. 

La durata dell’incentivo è valida fino al 30 
aprile e il valore del Bonus arriva fino a 
700 euro, secondo il modello di apparecchio 
che s’intende acquistare e della tipologia di 
dispositivo che può essere anche altamente 
tecnologico e di ultima generazione. 

Chi fosse già dotato di un dispositivo acustico 
e desiderasse sostituirlo con uno nuovo, può 
semplicemente rottamare l’apparecchio vecchio 
e, automaticamente, comperandone uno nuovo 
otterrà il Bonus. 


- Che valore ha il Bonus Salute? 
Il Bonus ha un valore 
che arriva fino a 700 euro 


- A chi spetta? 
A chi acquista un nuovo 
apparecchio acustico 


- Da quando è valido? 
Il nuovo Bonus è valido 
fino al 30 aprile 2022 


= Dove posso averlo? 
Nei Centri Maico 


Iniziativa sostenuta da: 


valida fino al 30 aprile 


TRIESTE - TEL. 040 772807 - VIA CARDUCCI, 45 


dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 / 15.00 - 18.00 


APPARECCHI ACUSTICI 


INVISIBILI 


RITROVA IL PIACERE 
DI SENTIRE PER CAPIRE 


a 


” 


de 


| IM) MAICO SORDITÀ | 


INVISIBILI 
Sono talmente piccoli 
che non si vedono 


REGOLABILI DAL TELEFONO 
Alza e abbassa il volume 
direttamente dal tuo cellulare 


PROVALI GRATUITAMENTE IN STUDIO 


SAC 
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Regione: ambiente e territorio 


La dirigente vanta una lunga carriera nell'agenzia: usiamo i mezzi pubblici per andare a lavorare, nelle città è possibile 


Lutman unica donna in Italia alvertice Arpa 
«La priorità è il cambiamento climatico» 


L’INTERVISTA 


MAURIZIO CESCON 


irettore o di- 

rettrice? 
<< Non ci faccio 

caso, non è 


una questione dirimente. Nel 
mio lavoro e nella vita privata 
non ho mai sentito la differen- 
za di genere». Anna Lutman, 
pordenonese di nascita, studi 
aGorizia e laurea a Trieste, 0g- 
gi residente a Udine («e mio 
marito è carnico, mi sento cit- 
tadina del Friuli Venezia Giu- 
lia», sottolinea), è il nuovo ca- 
po dell’Arpa, l’Agenzia regio- 
nale perla protezione dell’am- 
biente. È stata nominata dalla 
giunta regionale e ha incassa- 
to anche i complimenti del Pd, 
partito di opposizione. Dice di 
essere «orgogliosa per l’impor- 
tante incarico» e di non sentire 
«il peso delle aumentate re- 
sponsabilità». E al vertice di 
una struttura che occupa circa 
280 addetti tra tecnici della 


prevenzione, ingegneri, peri- 
ti, fisici, chimici, biotecnologi, 
geologi, oltre agli amministra- 
tivi. 

Dottoressa Lutman come 
sta il Friuli Venezia Giulia 
dal punto di vista ambienta- 
le? 

«I problemi ambientali più 
importanti in regione sono le- 
gati a ciò che stiamo vivendo 
inlinea conil resto del mondo, 
vale a dire i cambiamenti cli- 
matici». 

Quali sono gli effetti più 
evidenti nella nostra realtà? 

«Le temperature che stanno 
salendo e la frequenza e l’in- 
tensità delle piogge che sono 
diverse rispetto a 20 o 30 anni 
fa. E poi l'aumento delle tem- 
perature del mare, con l’arrivo 
di pesci che non sono tipici di 
queste latitudini, come la noce 
dimare peresempio». 

Presto inizierà la stagione 
balneare: la qualità delle ac- 
que? 

«Abbiamo tanti punti di mo- 
nitoraggio, siamo avanti ri- 
spetto ad altre regioni. Con- 


Anna Lutman è il nuovo direttore generale dell'Arpa: unica in Italia 


trolliamo sia le falde, le acque 
superficiali e la laguna. Stia- 
moleggermente meglio del re- 
sto d'Europa per quanto riguar- 
da i corpi idrici (laghi, fiumi, 
mare, laguna). I fiumi monta- 
ni sono quelli che stanno me- 


glio, rispetto a quelli che arri- 
vano in pianura dove si rileva- 
no piccole problematiche. Il 
mare, a parte qualche porzio- 
ne, non sembra in sofferenza 
dal punto di vista ecologico. 
La qualità delle acque è media- 


mente buona». 

Sucosa state lavorando at- 
tualmente all’Arpa? 

«Dobbiamo cercare le so- 
stanze inquinanti cosiddette 
emergenti. Abbiamo un labo- 
ratorio molto forte, molto vali- 
do, ho avuto il piacere di diri- 
gerlo per tanti anni. Le sostan- 
ze emergenti sono, per esem- 
pio, i farmaci che vengono tro- 
vati nelle acque reflue. I Pfas 
(composti chimici utilizzati in 
campo industriale) sono da ri- 
cercare, ma qui in regione non 
ci sonole criticità rilevate in Ve- 
neto, possiamo stare tranquil- 
li. Fino a oggi non si cercavano 
oppure gli strumenti non era- 
no in grado di riconoscerli. 
Grazie ai fondi del Pnrr riusci- 
remo ad acquistare nuova tec- 
nologia e potremo avviare an- 
che un ricambio di personale, 
le risorse umane sono fonda- 
mentali». 

Icittadini, dopo lo scoppio 
della guerra in Ucraina e gli 
attacchi russi alle centrali 
nucleari, sono preoccupati. 
Qualèla situazione attuale? 


«Abbiamo monitorato la ra- 
diottività in regione da quan- 
do è cominciato il conflitto, 
non è stata rilevata nessuna 
anomalia. In questi giorni, as- 
sieme alla Prefettura, abbia- 
mo i nostri uomini sul campo 
per monitorare, 24 ore su 24, 
la portaerei americana Tru- 
man, a propulsione nucleare, 
cheèinradaa Trieste». 

Sul fronte dell’inquina- 
mento elettromagnetico co- 
me siamo messi? 

«Intanto diciamo che siamo 
l’unica regione che ha il cata- 
sto delle antenne, tutti cerca- 
no di copiare questo modello, 
frutto del lavoro fatto anni fa. 
L’Arpa in ogni caso non auto- 
rizza nuovi impianti, dà sup- 
porto ai Comuni, che poi deci- 
donoinautonomia». 

Perlimitarel’inquinamen- 
to serve un nuovo modello 
di mobilità. E d’accordo? 

«Certo. Dovremmo iniziare 
ad avere una mobilità sempre 
più sostenibile, per evitare le 
emissioni di C02 nell’atmosfe- 
ra. E indispensabile utilizzare 
di più imezzi pubblici. Anch'io 
se posso mi muovo con l’auto- 
bus o il treno, nelle città è una 
cosa che si può fare». 

Sull’ampliamento di Kro- 
nospan a che punto è l’iter 
autorizzativo? 

«Noi diamo alla Regione i pa- 
reri ambientali, la procedura è 
in corso. I tempi? Sono dettati 
dai procedimenti amministra- 
tivi». — 
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RACCONTIAMO 
IL TUO FUTURO. 


Alla scoperta delle Academy tecnologiche 


del Friuli Venezia Giulia 


fuorifermat 


Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Ufficio Scolastico Regionale FVG e Il Piccolo 
e Messaggero Veneto ti portano dentro gli Istituti Tecnici Superiori (ITS) del FVG, alla 
scoperta dei percorsi post diploma che formano tecnici specializzati per i settori dell’Indu- 
stria 4.0, delle tecnologie biomedicali, dell’innovazione digitale e dei trasporti e logistica. 


26 aprile - PORDENONE 
Auditorium Concordia, via Interna 2 


29 aprile - GORIZIA 
Teatro Comunale G. Verdi, via Giuseppe Garibaldi 2A 


2 maggio - UDINE 


Auditorium Zanon, viale Leonardo da Vinci 2 


4 maggio - TRIESTE 


Aula Magna ITS A. Volta, via Monte Grappa 1 


Storie ed esperienze di giovani e imprese in contatto con il futuro 
PARTECIPA: 


Tutti gli incontri si svolgono dalle 9.30 alle 11.00. 
Gli eventi sono aperti a tutti, previa iscrizione. 
L’accesso in sala è consentito fino a esaurimento 
dei posti disponibili. 


x 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


IL PICCOLO 


Info e iscrizioni: eventi.regione.fvg.it 
Per informazioni: comunicazione.lavoro@regione.fvg.it 


www.sistemaitsfvg.it 


MESSAQgEro renzo 
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Si spegne la movida di Cantera e Castigo 


Fari: «Niente certezze per gli imprenditori, discoteca e bistrotnon riapriranno più». Restano pizzeria e stabilimenti balneari 


Riccardo Tosques 


«Cantera e Castigo non ria- 
priranno né quest'estate, né 
mai più: nonci sonole condi- 
zioni per fare l’imprendito- 
re in questo Paese. Di disco- 
teche forse ne aprirò delle al- 
tre, ma all’estero». L’impren- 
ditore Sergio Fari, da anni 
“patron” della baia di Sistia- 
na, alza bandiera bianca. An- 
che se nel parco della Cara- 
vella, presto, potrebbe sor- 
gere una nuova piscina. 


LOSFOGO 


Esattamente un anno fa Fari 
annunciò una doppia chiu- 


sura. Quella del Cantera, ce- 
lebre discoteca in attività da 
25 anni, e quella del neona- 
to bar bistrot Castigo. Uno 
stop in quel caso dovuto alla 
pandemia e a tutti i disagi 
che questa ha comportato, 
soprattutto in termini di nor- 
me darispettare. 

Ma la chiusura, che si pre- 
supponeva fosse tempora- 
nea, ora, è diventata definiti- 
va. «Non esistono più rego- 
le, né certezze: vi è invece 
una mancanza totale di pro- 
grammazione negli ultimi 
due anni dovuta alla gestio- 
ne da parte di chi ci ammini- 
stra, dall'Europa sino al Co- 


L'IMPRENDITORE 
SERGIO FARI IN UNA FOTO SCATTATA 
AL CANTERA (ARCHIVIO) 


«La mia famiglia 
valuta un'eventuale 
riconversione 
dell'area con piscina 
e ristorante» 


mune di Duino Aurisina — 
racconta con rabbia e delu- 
sione Fari —. La mia azienda 
contava 250 dipendenti nel 
2019, ora ne ho 25. Ho inve- 
stito i sogni e gli anni della 
mia vita nella baia di Sistia- 
na. Avevo una squadra di se- 
rie A. Ora i migliori hanno 
cambiato mestiere. C'è chi è 
andato a lavorare in fabbri- 
ca, molti altri hanno preferi- 
to, giustamente, trasferirsi 
all’estero. Opero in un setto- 
reche è oramai divenuto ari- 
do: chi ci lavora e lo mante- 
neva florido è stato tradito. 
To sono caduto, sì, ma in pie- 
di: ora però non rischio più 


N@$( 
© $C(Ux|[@ 


per penpser 


d;g;+@]|. 


Se sei riuscito a leggere, 
allora questa è la tua scuola. 
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ITALIAN 
113% 
ACADIEMIV 


It teen | 


academy.italian.tech 


CORSI INNOVATIVI PER SVILUPPARE LE COMPETENZE 
DIGITAL PIU RICHIESTE DALLE AZIENDE DEL FUTURO. 


Italian Tech Academy risponde alle richieste di un mondo sempre più 
digital..Tre master specifici.per perfezionare le tue competenze, accrescere 


il tuo |potenziale e diventare un esperto a 360°. Formazione pratica di 
alto livello, docenti qualificati, mcontri con manager e aziende leader del 


settore: un modo concreto]|per pensare, parlare e fare digital. 
Oggi, per il tuo futuro. 


Talent 
Garden 


SCOPRI DI PIÙ SULL’ACADEMY E SUL FUTURO DEL LAVORO 
IL 29 APRILE 2022 | ORE 10.00 


sul sito de il Piccolo 


nulla. A Sistiana cirimane la 
mia famiglia, maio la miavi- 
sione imprenditoriale qui 
noncela metto più». 


I PROGETTI 


Qualche giorno fa la notizia 
della chiusura, dopo otto an- 
nidiattività, del Sistiana Di- 
ving, l’unico centro immer- 
sioni con accesso diretto al 
mare di tutto il Friuli Vene- 
zia Giulia, fiore all’occhiello 
della baia, che ha lasciato or- 
fani tutti i club subacquei 
che da anni avevano trova- 
to, soprattutto nel periodo 
estivo quando i punti d’im- 
mersione a Trieste e provin- 
cia si contano sulle dita di 
una mano, un importante 
punto di riferimento, crean- 
do allo stesso tempo un vuo- 
to per i turisti amanti del 
mondo subacqueo. Una 
chiusura giunta per il man- 
cato accordotra il divingela 
proprietà dell’area, la fami- 
glia Fari appunto. Ora l’an- 
nuncio della chiusura del 
bar Castigo e della discoteca 
Cantera, quest’ultima da 
mezzo secolo una delle me- 
te notturne preferite da par- 


te dei giovani di tutta la re- 
gione ma anche della vicina 
Slovenia, nonché punto di ri- 
trovo fisso per i turisti estivi 
di Trieste e dintorni. 

Ma qual è il futuro del par- 
co della Caravella? «La piz- 
zeria, l’altro bar e gli stabili- 
menti balneari riapriranno 
regolarmente in maggio — 
assicura Fari—. Inoltre posso 
anche preannunciare che 
forse sorgerà qualcosa di 
nuovo al posto del Cantera. 
La mia famiglia sta infatti fa- 
cendo delle valutazioni per 
la riconversione dell’area. 
L’idea è quella di costruire 
una piscina e un nuovo risto- 
rante. Ripeto, io mi smarco 
dalla baia di Sistiana. Noiim- 
prenditori siamo stati tratta- 
ti a calci nelle palle da Euro- 
pa, Italia e amministratori 
locali. Verrebbe davvero di 
chiudere tutto - conclude Fa- 
ri- e trasferirsi all’estero, ma- 
gari in Germania, dove lo 
Stato ha garantito la dignità 
ai lavoratori. Oppure potrei 
rimanere qui, sì, e chiedere 
il reddito di cittadinan- 
za... 
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ILCONFRONTO ELETTORALE 


Pallotta: frasi già sentite 
Gabrovec: serve rilancio 
per un turismo di qualità 


Ugo Salvini 


Diventa inevitabilmente tema 
di campagna elettorale a Dui- 
no Aurisina, dove si voterà il 
12 giugno per il rinnovo del 
consiglio comunale, l’annun- 
cio dell'abbandono dell’attivi- 
tà da parte dell’imprenditore 
Sergio Fari, storico gestore 
dei locali della baia di Sistia- 
na. In particolare Fari ha uffi- 
cializzato la «definitiva chiusu- 
ra» del Cantera e del Castigo, 
classici punti di ritrovo nelle 
serate estive per i giovani di 
Trieste ma anche della vicina 
Slovenia. Una chiusura che di 
fatto impoverisce Sistiana. 
«Passo dopo passo - dice Igor 
Gabrovec, candidato sindaco 
della coalizione di centrosini- 
stra - assistiamo a un progressi- 
vo e inesorabile depaupera- 
mento dell'offerta turistica in 
Baia, che va ricondotta all'as- 
soluta mancanza di visione e 
diindirizzo strategico dell'am- 
ministrazione Pallotta nei cin- 
que anni di mandato. E eviden- 
te - aggiunge - il degrado del 
centro baia, con chioschi prov- 
visori che si montano e smon- 
tano ad ogni stagione, senza 
servizi igienici né cura delle 
aree verdi. Il Comune non può 
rimanere alla finestra - insiste 
Gabrovec - ed è sconcertante 
che la sindaca Pallotta, a po- 
che settimane dalle elezioni, 
non faccia altro che riempirsi 
la bocca di nuove promesse di 
rilancio turistico. Ci si chiede 


dove fosse in tutti questi anni. 
Nel mio programma - conclu- 
de Gabrovec - immagino inve- 
ce la Baia di Sistiana come 
punta di diamante per un Co- 
mune che mira al turismo di 
qualità e di nicchia, per rilan- 
ciarsi e creare un volano di svi- 
luppo economico e sociale». 
«Credo che la migliore rispo- 
sta a tutti sia il progetto su Ca- 
stelreggio - risponde con deci- 
sione il sindaco, Daniela Pal- 
lotta - che costituisce un ele- 
mento di grande rilievo nel 
contesto della baia di Sistiana. 
Abbiamo individuato impren- 
ditori di qualità, pronti a inve- 
stire sulla storica struttura di 
Sistiana, perciò credo che non 
ci si possa accusare di scarsa in- 
traprendenza sul settore turi- 
stico. In prospettiva abbiamo 
inanimo di realizzare anche il 
parco dei dinosauri al Villag- 
gio del Pescatore - prosegue - 
perciò le critiche non le vedo 
supportate nei fatti. Per quan- 
to concerne più specificamen- 
te la dichiarazione di Sergio 
Fari, ricordo che anche lo scor- 
so anno l'imprenditore più vol- 
te dichiarò di essere sul punto 
di mollare tutto, salvo poi ri- 
credersi e avviare per lo meno 
l’attività balneare. Spero per- 
ciò che, anche in questa occa- 
sione - conclude il sindaco - Fa- 
ri possa cambiare idea e torna- 
re sui suoi passi, tornando ad 
animare la baia di Sistiana». 
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ECONOMIA 


CASSA RURALE FVG 


CREDITO COOPERATIVO ITALIANO 


NEI TUOI PROGETTI 


LE RISPOSTE Al SOCI ONLINE IN VISTA DELL'ASSEMBLEA 


Generali, no a tagli 


al personale 


Banca del Leone 
resta strategica 


«Sulle parti correlate regole stringenti, inclusa Mediobanca 
In portafoglio il Leone ha titoli di Stato per 63 miliardi 


Luigi Dell'Olio /MILANO 


Nel corso del 2021 vi è stato 
un taglio dei costi nell'ordine 
di300 milionirispetto a tre an- 
niprima, che nonhariguarda- 
to il personale, mentre 50 mi- 
lioni sono stati spesi per garan- 
tire la sicurezza dei sistemi in- 
formatici. La compagine so- 
ciale è composta da circa È 
195mila azionisti, di cui 
due-terzi italiani. Nell'arco di 
dodici mesi è stato speso all’in- 
circa un milione per i voli dei 
top manager. Sono alcuni dei 
numeri che emergono dalla 
lettura delle risposte fornite 
da Generali in vista dell’as- 
semblea di venerdì prossimo. 
Considerato che anche que- 
st’anno si procederà con il vo- 
to a distanza, a fronte del per- 
manere dell'emergenza pan- 
demica, il gruppo assicurati- ; 
vohadeciso di fornire sulpro- o Esalif=_ 
prio sito una serie di chiar-  StSRER=2@SSs 


menti ai quesiti presentati da- Ilpalazzo delle Generali a Trieste 


gli azionisti. Che si concentra- 


acquisizioni: due punti che 
hanno suscitato la curiosità 
degli analisti, i quali si atten- 
devano però maggiori detta- 
gli sul percorso da seguire per 
raggiungere gli obiettivi. 

Tornando al Q&A, la com- 
pagnia chiarisce di non avere 
inprogramma piano di ristrut- 
turazione del personale nem- 
meno per il futuro, con la spe- 
cifica che eventuali decisioni 
fanno prese a livello locale («i 
diversi paesi ottimizzano a li- 
vello locale in funzione delle 
sfide e delle opportunità di bu- 
siness»). Sempre in tema di co- 
sti, viene chiarito a domanda 
specifica di un azionista che 
«l'utilizzo del servizio aereo 
privato è esclusivo del vertice 
aziendale e per sole ragioni di 
servizio. Il costo complessivo 
nel 20212 del servizio è stato 
pari a euro 953mila». A un 
azionista che chiedeva lumi 
sulle voci di passate trattative 
con Mediobanca per cedere 
Banca Generali, il Leone 
smentisce e sottolinea che si 
tratta di Lun «asset importan- 
te peril gruppo grazie alle sue 
ottime performance». 


I piccoli azionisti sono 
circa 90 mila ed il 65 
per cento è basato 

in Italia 


Il documento pubblicato ie- 
richiarisce che il parco azioni- 
stiè composto da circa 190mi- 
la soggetti, il 65% dei quali ba- 
satiinItalia eil 33%all'estero. 
.Il Leone precisa anche di ave- 
re un’esposizione in titoli ob- 
bligazionari governativi di 
194,3 miliardi, di cui 63 mi- 
liardi emessi dall'Italia. A 
grandi linee, i principali emit- 
tenti delle obbligazioni sotto- 
scritte dal gruppotriestino, so- 
no i Paesi in cui sono concen- 


IL PRESIDENTE FRANCESCO SLOCOVICH 
Fondazioni Casali: 
ma per la solidarietà 
conta il dividendo 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


Francesco Slocovich riflette 
in vista dell'assemblea degli 
azionisti di Generali del 29 
aprile: «Nella storia della 
compagnia ci sono stati mo- 
menti di grande tensione fra 
i grandi soci ma non si è mai 
arrivati a unconflitto così pe- 
sante. Preoccupa e dispiace 
molto». Slocovich è presi- 
dente delle Fondazioni Casa- 
li, enti benefici con sede a 
Trieste che detengono un Francesco Slocovich 
pacchetto di poco più di 500 

mila azioni di Generali pari Slocovich. Di fatto anche il 
allo 0,03% della compa- programma del gruppo Cal- 
gnia: «Per noi il dividendo è — tagirone garantisce che i di- 
fondamentale per le eroga- videndi verranno comun- 
zioni sul territorio. Per que- que sempre erogati. Per Slo- 
sto apprezzo il lavoro del covich «è un piano ambizio- 
Ceo Philippe Donnet che soma,intemadidividendo, 
non ci ha deluso sia dal pun- non basta essere ambiziosi 
to di vista dei dividendi che perrealizzarlo». Il presiden- 
della rivalutazione del tito- te delle Fondazioni Casaliva- 
lo».Laprima Fondazione Ca-  luta anche l'aspetto umano 
sali è stata istituita nel 1966 della battaglia per il Leone: 
da Alberto e Kathleen Casali «Nella storia della compa- 
(lui è stato uno storico presi-  gniacisono sempre state ten- 
dente della Stock nel dopo- sioni al vertice, ma alla fine 
guerra) per soccorrere, con tuttoveniva ricomposto. Te- 
aiuti in denaro, famiglie e mo la conflittualità perma- 
persone insituazioni di disa- nente». Slocovichinterpreta 
gio economico. Oltre 10imi- il sentiment dei piccoli soci 
lioni dieuro erogati comples-  cheintanti anni hanno sem- 
sivamenteintantiannidiat- pre difeso l’indipendenza 
tività anche con il contribu- della compagnia e delmana- 
to di una seconda fondazio-  gement. Le Fondazioni Casa- 
ne destinata a scienza e cul- liresteranno fedeli azioniste 
tura e fondata da Kathleen al Leone: «Alcuni anni fa le 
nel 2001. Aiuti in campo so- azioni di Generali erano an- 
ciale a persone bisognose date a8 euro, pochi giorni fa 
(come il pagamento delle le abbiamo viste a 21 euro. 
bollette), borse di studio, be- Mi hanno insegnato che le 


no in particolare sul capitolo 
costi: «Nel corso del 2021 le 
spese generali si sono ridotte 
principalmente nel perimetro 
dei mercati maturi (in partico- 
lare Italia, Germania e Svizze- 
ra, ndr) dove è stato consegui- 
to un calo di 303 milioni ri- 
spetto al2018». 

Il risparmio è dovuto sia al 
New WayofWorking, che am- 
plia le possibilità di lavoro a di- 
stanza rispetto a quelle previ- 


ste nell'era pre-pandemica, 
«sia del continuo efficace ap- 
proccio sul contenimento dei 
costi della macchina operati- 
va, soprattutto nei costi non 
del personale». Proprio il te- 
ma dell’efficienza relativa al 
funzionamento della macchi- 
na è sempre stato indicato dal 
ceo Philippe Donnet come 
una priorità per migliorare 
progressivamente i risultati 
di bilancio, accanto alla possi- 


bilitàdigenerareeconomiedi trateleattività. 


scala attraverso alcune acqui- 
sizioni mirate. Una strategia 
ritenuta troppo prudente dai 
promotori della lista alternati- 
va (l'imprenditore Francesco 
Gaetano Caltagirone, con Lu- 
ciano Cirinà e Claudio Costa- 
magna candidati rispettiva- 
mente al ruolo di ad e di presi- 
dente), che spinge per tagli 
dei costi più incisivi e su una 
più aggressiva campagna di 


Infine vi sono alcuni chiari- 
menti sulla governance. Ad 
esempio viene sottolineato 
che è stata valutata, ma poi 
esclusa, la possibilità di intro- 
durre il voto maggioritario, 
mentre a proposito del presti- 
to titoli conseguito da Medio- 
bancasiricorda che i socilegit- 
timati possono impugnano le 
delibere dell'assemblea. — 
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neficienza resa possibile gra- azioni Generali non si vendo- 


zie anche al pacchetto di 
azioni Generali lasciato in 
dote dalla famiglia alle due 
fondazioni. 

«Ogni anno ciascuna delle 
nostre Fondazioni distribui- 
sce 300-350 mila euro, che 
per una città come Trieste è 
una buona cosa. E una parte 
di questo viene dai dividen- 
di delle Generali che per noi 
sono essenziali», sottolinea 


no ma si passano ai figli e ai 
nipoti», conclude. Il vero 
oro di Trieste. Sia pure com- 
prendendo i riflessi della 
pandemia, Slocovich lamen- 
ta di non poter assistere in 
presenza all'assemblea di ve- 
nerdì: «A Trieste l’assem- 
blea è un vero rito annuale. 
Ma dobbiamo adeguarci al- 
leregole». — 
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UNIMPRESE 


Pmi, pesa per12 miliardi 


la stretta sugli interessi 


MILANO gli interessi riconosciuti dal- 
— le Pmi agli istituti di credito, 
Il giro di vite normativo sugli che sono diventati meno de- 
interessi passivi pagati dalle ducibili rispetto al passato. 
aziende alle banche causa la Per il Centro studi, a partire 
cancellazione di quasi 12 mi-  dal2019 sonostatiintrodotti 
liardi di euro di sgravi fiscali alcuni rigidi paletti sulla de- 
relativi all’Ires, l'imposta sul ducibilità degli interessi pas- 
reddito delle società. Lo affer-  sivi: gli oneri finanziari delle 
ma il Centro studi di Unim- imprese possono essere scari- 
presa che spiega: «L'enorme cati al 100% fino al raggiun- 
danno - che interessa princi-  gimentodeltotale degli inte- 
palmente le Pmi - trae origi- ressiattivie, oltre tale quota, 
ne dalle nuove regole relati-  soloinragione del30% delri- 
vealla deducibilità fiscalede- sultato operativo lordo». 


| 
IALIA Infratel Italia SpA 


AVVISO DI PROROGA TERMINI 


BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PUBBLICI NELL'AMBITO DEL PIANO 
“ITALIA 56” PER LA REALIZZAZIONE DI NUOVE INFRASTRUTTURE DI RETE IDONEE 
A FORNIRE SERVIZI RADIOMOBILI CON VELOCITÀ DI TRASMISSIONE DI ALMENO 150 
MBIT/S IN DOWNLINK E 30 MBIT/S IN UPLINK. Con il presente avviso Infratel Italia 
s.p.a. proroga i termini per la presentazione delle offerte relative al bando per la 
concessione di contributi pubblici nell'ambito del piano “Italia 56” per la realizzazione 
di nuove infrastrutture di rete idonee a fornire servizi radiomobili con velocità di 
trasmissione di almeno 150 mbit/s in downlink e 30 mbit/s in uplink, pubblicato in GU/S 
2022-0JS060-154808-ITdel 25 marzo 2022 e in GURI, V2 S.S. Appalti pubblici, n. 37 del 
28 marzo 2022. Il nuovo termine per la presentazione delle offerte è il 9 maggio 2022, 
ore 13:00, anziché il 27 aprile 2022, ore 13:00. Richieste di chiarimento possono essere 
inviate tramite piattaforma telematica all'indirizzo https://ingate.invitalia.it, entro e 
non oltre dieci giorni prima dello scadere del nuovo termine. Per la versione integrale 
del bandodi gara e informazioni si rinvia alla Piattaforma telematica. Il presente avviso 
è stato trasmesso in GUUE il 14 aprile 2022. Responsabile unico del procedimento: 
Ing. Federica Crescenzi. L'Amministratore delegato: Avv. Marco Bellezza 


INVITALIA —Infratel Italia SpA 


| 
I AVVISO DI PROROGA TERMINI 


BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PUBBLICI NELL'AMBITO DEL 
PIANO “ITALIA 56” PERLA REALIZZAZIONE DI RILEGAMENTI INFIBRA OTTICA 
DI SITI RADIOMOBILI. Con il presente avviso Infratel Italia s.p.a. proroga i 
termini per la presentazione delle offerte relative al bando per la concessione 
di contributi pubblici nell'ambito del piano “Italia 56” per la realizzazione di 
rilegamenti in fibra ottica di siti radiomobili, pubblicato in GU/S 2022-0JS060- 
154810-IT del 25 marzo 2022 e in GURI, V2 S.S. Appalti pubblici, n. 37 del 28 
marzo 2022. Il nuovo termine per la presentazione delle offerte è il 9 maggio 
2022, ore 13:00, anziché il 27 aprile 2022, ore 13:00. Richieste di chiarimento 
possono essere inviate tramite piattaforma telematica all'indirizzo https:// 
ingate.invitalia.it, entro e non oltre dieci giorni prima dello scadere del nuovo 
termine. Per la versione integrale del bando di gara e informazioni si rinvia 
alla Piattaforma telematica. Il presente avviso è stato trasmesso in GUUE il 
14 aprile 2022. Responsabile unico del procedimento: Avv. Pamela Galassi. 
L'Amministratore delegato: Avv. Marco Bellezza 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


INPARTENZA 
JOSHUA_.._._.._..__DAORMEGGIO02AISOLA ____ore._8,00 
JAGUAR_____...... DAPORTOS.ROCCOAVENEZIA__ ore 11.00 
NISSOSCHRISTIANA ._._DARADAAPIREO______. ore._12.00 
KMARINRELIANCE —DARADAAMALTA ore 18.00 


MARTEDÌ 26 APRILE 2022 
ILPICCOLO 


ECONOMIA 17 


L'uomo più ricco al mondo compra il social newtork per 44 miliardi di dollari 


Accordoragsiunto tra Twitter e Musk 


ILCASO 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


lon Muskha comprato 
Twitter. La pillola av- 
velenata attivata il 19 
aprile fa per impedire 
al patron Tesla di mettere le 
mani sul social, non è servita. 
Alla fine, il Board si è riunito e 
ha accettato all'unanimità l’of- 
ferta del miliardario. Musk pa- 
gherà 54,20 dollari per azio- 
ne, un’operazione da 44 miliar- 
di di dollari che rivoluziona il 
mercato e il mondo deisocial. 
Twitter uscirà da Wall 
Street dove era entrata nel 
2013 e diventerà una compa- 


gnia privata totalmente con- 
trollata da Musk. In una nota il 
Consiglio di amministrazione 
della società ha detto che la 
proposta di Musk è la «strada 
migliore» per gli azionisti ai 
quali arriva un consistente pre- 
mio in contanti. Il miliardario 
invece ha definito Twittervita- 
le per la democrazia: «E° la 
piazza della città digitale dove 
vengono discussi argomenti vi- 
tali peril futuro dell'umanità». 
In quella piazza non tornerà 
ad avere un posto Donald 
Trump. L’ex presidente ameri- 
cano era stato bandito dal so- 
cial dopo i fatti del 6 gennaio 
del2021.Levocidiunascalata 
di Musk, portatore di una visio- 
ne libertaria, avevano lasciato 
intendere la possibilità di un ri- 
torno deltycoonaitweet. Inve- 


ce pochi minuti dopo l’avvenu- 
ta cessione del social network 
aMusk, un portavoce del presi- 
dente ha detto alla Fox che 
Trumpresterà lontano e si con- 
centrerà sul suo social ad hoc, 
Truth, la cui partenza poche 
settimane fa è stata segnata da 
problemi e poche adesioni. 

Secondo Max Gokhman, 
capo investimenti di Alpha- 
TraAi, l'ingresso di Musk nel- 
la galassia digital potrebbe es- 
sere il colpo finale per il so- 
cialtrumpiano. 

L'ultima fase del blitz di Mu- 
skè iniziata domenica quando 
il Board ha incontrato il titola- 
redi Tesla ele discussioni sono 
andate avanti sino a notte fon- 
datanto da farcapire ierimatti- 
na che le basi per il passaggio 
di mano di Twitter erano soli- 


de. A convincere gli azionisti la 
proposta finanziaria: Musk in 
dieci giorni è riuscito ad avere i 
finanziamenti necessari coper- 
ti dalle banche e a sbloccare 
parte del patrimonio persona- 
le (oltre 260 miliardi di dolla- 
ri, anche se una parte legata a 
stockoptions): intotale ha avu- 
to coperture per 46,5 miliardi 
di dollari. Dalla sua parte ha 
trovato anche diversi investito- 
ri. Aquesto puntoi54,20 dolla- 
ri per azione, che sono la cifra 
che il miliardario aveva messo 
sul piatto il 14 aprile, sono di- 
ventati più concreti. La Borsa 
già in mattinata aveva aperto 
conunpiù 3,9%. 

Il titolo è cresciuto per tut- 
ta la giornata e quindi nel po- 
meriggio è stato sospeso in at- 
tesa che si concretizzassero 


le voci di vendita. La sospen- 
sione è durata meno di 30 mi- 
nuti. Alle 15,15, il titolo è sta- 
to riammesso e il suo valore è 
schizzato a +6,2%, ovvero 
51,96 dollari, comunque me- 
no di quanto ad azione Musk 
pagherà i vecchi azionisti, as- 
sestandosi poi a 51,85 poco 
prima della chiusura. 

Musk ha 83,5 milioni di fol- 
lower su Twitter ed è l’undice- 
sima persona più seguita. Il 
suorapporto conil social è sem- 
pre stato assai ambiguo. A col- 
piditweetha dato notizie e in- 
formazioni sulle sue strategie 
industriali attirando ammoni- 
menti e indagini da parte della 
Sec (l’autorità Usa che vigila 
sulla Borsa). A Twitter aveva 
anche affidato un sondaggio 
in dicembre chiedendo ai suoi 
followerse doveva o meno ven- 
dere le azioni (le stock options 
in suo possesso) per poi paga- 
re le tasse sui guadagni. Com- 
portamenti ritenuti da alcuni 
eccessivi ma pienamente in li- 
nea con un personaggio che si 


definisce «assolutista della li- 
bertà di parola». Tanto da aver 
ieri twittato, prima che l’affare 
si chiudesse: «Spero che persi- 
noi miei peggiori detrattori re- 
stinosuTwitter». 

Meno di tre settimane fa 
Muskera salito al9% di Twit- 
ter. Il Board gli aveva offerto 
un posto nel Consiglio ma lui 
aveva declinato e due giorni 
dopo aveva iniziato la scala- 
ta. Bloccata dapprima con il 
divieto di salire al 15% (la pil- 
lola avvelenata) e obbligan- 
dolo a trattare con il consi- 
glio di Amministrazione un’e- 
ventuale acquisizione. 

Cosa che — smentendo alcu- 
ne previsioni — Musk ha fatto. 
E ora il patron di Tesla diventa 
anche un sovrano del digitale. 
Un cambiamento che desta ap- 
prensione. La Casa Bianca si è 
trincerata dietro un «no com- 
ment», ma Biden — ha ricorda- 
toJen Psaki, la sua portavoce — 
è preoccupato dallo strapotere 
dei social. — 
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CUOIERIA 
FIORENTINA 


MADE IN ITALY 


CORSO ITALIA 14 
TRIESTE 


Ballarin 


PELLETTERIE 


I riti religiosi sono stati offi- 
ciati a conclusione della ceri- 
monia dall'arcivescovo 
Giampaolo Crepaldi perla co- 
munità cattolica, dal rabbino 
Paul Alexandre Meloni per la 
Comunità ebraica, dall'archi- 


A Bice ERE LE IMMAGINI 
mandrita Grigorios Miliaris 
per la Comunità greco-orto- e,3 
dossa e, infine, da padre Le autorità 


Rasko Radovié per la Comu- 
nità serbo-ortodossa. 


“ag ela gente 
+ nelpiazzale 


Pal 


Alcuni momenti della cerimonia di 
i ierimattinaalla Risiera di San Sab- 
ba inoccasione della Festa della Li- 
berazione: dopo due anni, la cele- 
brazione è stata riaperta al pubbli- 
co. Duemila le persone presenti. 
Fotoservizio di Massimo Silvano 


«Stopideologia» 


«Vedo troppa ideologia, trop- 
po estremismo che guarda a 
un estremismo di sinistra e 
che vuole dividere questa 
giornata facendo un torto a 
chi ha resistito e a chi ci ha 
consegnato un Paese demo- 
cratico. Il 25 aprile è un valo- 
re di tutti», ha affermato il 
presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga. 


«La democrazia» 


«Oggi è la festa di chiha com- 
battuto e combatte per la li- 
bertà e la democrazia, che 
oggi diamo per scontate e 
che invece alle porte dell'Eu- 
ropa non sono affatto scon- 
tate». Lo ha dichiarato la pre- 
sidente del gruppo Pd alla 
Camera Debora Serracchia- 
ni, partecipando alla cerimo- 
nia almonumento nazionale 
della Risiera diSan Sabba. 


Festa della Liberazione: 


in duemila alla Risiera 
«Valori da proteggere» 


Il ritorno del pubblico alla cerimonia dopo due annidi limitazioni causa Covid-19 
Il sindaco Dipiazza: «Oggi la guerra di Putin minaccia i principi della nostra vita» 


Gianpaolo Sarti 


La voglia di tornare ad esserci 
era palpabile. E dopo due anni 
di pandemia con celebrazioni 
prive di pubblico, Trieste ieri 
ha risposto con una presenza 
massiccia e multiforme al 77° 
Anniversario della Liberazio- 
ne. 
Almeno duemila i triestini 
che hanno preso parte alla ce- 
rimonia in Risiera accanto alle 
autorità civili, militari e reli- 
giose. Oltre naturalmente ai 
rappresentanti di gruppi ed 
enti di vario tipo: i Volontari 
della Libertà, i Caduti, le asso- 
ciazioni Combattentistiche e 
d’Arma, isindacatie il Comita- 
to internazionale del Lager Na- 
zista della Risiera di San Sab- 
ba. Ecco la bandiera della Bri- 
gata Ebraica, ecco l’Anpi. Ecco 
il picchetto del Reggimento 
Lancieri di Novara Quinto e il 
gonfalone della Città di Mug- 
gia decorato di Medaglia d’ar- 


gento alvalor militare e quello 
della Città di Trieste decorato 
di Medaglia d’oro. 

La mattinata è iniziata però 
con un momento di tensione 
all'ingresso della Risiera: un 
gruppo di No Green pass ha 
contestato i rappresentanti di 
+Europa presenti con le ban- 
diere europee adornate con i 
fiocchi dei colori dell'Ucraina. 

All’interno del monumento 
nazionale, nel frattempo, co- 
minciava la celebrazione con 
la deposizione delle corone 
del presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga, del pre- 
fetto Annunziato Vardè, del 
sindaco Roberto Dipiazza e 
dei sindaci di Duino Aurisina, 
Monrupino, Muggia, Sgonico 
eSanDorligo. 

«La Resistenza è patrimo- 
nio della Nazione, tutta», le pa- 
role di Dipiazza nel suo inter- 
vento. Mala Festa della Libera- 
zione «è oggi nuovamente mi- 
nacciata dalla guerra di Putin 


che rappresenta anche l’attac- 
co, oltre che a un popolo, a 
quei valori su cui tutti noi fon- 
diamo il nostro vivere quoti- 
diano». Tuttavia, proprio «in 
questo preciso momento stori- 
co», quella «che a molti sem- 
bra essere solo l'Unione euro- 
pea della finanza, si è riscoper- 
ta essere l'Unione europea dei 
Popoli dove, ognuno a pro- 
prio modo, ha organizzato 
una nuova Resistenza contro 
il nemico comune che sta mi- 
nacciando i nostri valori fon- 
danti». 

Concetti su cui si è sofferma- 
to anche il sindaco di Duino 
Aurisina Daniela Pallotta: 
«Qui dobbiamo stare in rispet- 
toso silenzio, ma quando 
usciamo dobbiamo parlare 
perché la Storia va racconta- 
ta. Le istituzioni hanno il dove- 
re di ricordare per combattere 
ogni focolaio di odio, ma le ra- 
gioni dell’odio sono ancora 
presenti nel mondo. Resisten- 


LA SOTTOLINEATURA 
«LA RESISTENZA È PATRIMONIO 
DI TUTTA LA NAZIONE» 


Il governatore 
Fedriga: «Questa 
giornata è di tutti 
Bisogna superare 

le lotte fra bandiere 
e l'intolleranza» 

Il primo cittadino 

di Duino Aurisina, 
Pallotta: «Dobbiamo 
raccontare la Storia 
per combattere ogni 
focolaio di odio» 


za è anche quella del popolo 
ucraino». 

Lucrezia Flora, a nome del- 
le associazioni dei Partigiani e 
dei Deportati, ha rimarcato la 
posizione contraria al ricorso 
alle armi. «L'articolo 11 della 
Costituzione sottolinea che l'T- 
talia ripudia la guerra — ha af- 
fermato — dobbiamo impe- 
gnarci a risolvere con il dialo- 
go questo ennesimo conflitto. 
La cultura del riarmo, invece, 
è ilbrododi cultura che contri- 
buisce ad alimentare ingiusti- 
ziae precarietà». 

Il presidente Fedriga si è in- 
trattenuto con i giornalisti a 
margine della cerimonia: «Ve- 
do troppa ideologia, troppo 
estremismo che guarda a un 
estremismo di sinistra e che 
vuole dividere questa giorna- 
ta facendo untorto a chi ha re- 
sistito e a chi ci ha consegnato 
un Paese democratico. Il 25 
aprile è un valore di tutti, non 
di qualcuno che pensa di ap- 
propriarsene oltretutto utiliz- 
zando l'intolleranza verso chi 
non è dalla loro parte politica, 
negando i valori del 25 aprile 
stesso. Dobbiamo superare in- 
sieme queste divisioni, il 25 
aprile non può essere ridotto a 
unalotta fra bandiere». 

I riti religiosi sono stati offi- 
ciati dall’arcivescovo Giam- 
paolo Crepaldi per la comuni- 
tà cattolica, dal rabbino Paul 
Alexandre Meloni per la Co- 
munità ebraica, dal archiman- 
drita Grigorios Miliaris per la 
Comunità greco-ortodossa e 
da padre Rasko Radovic perla 
Comunità serbo-ortodossa. 
Come da tradizione la cerimo- 
nia si è conclusa con il concer- 
to del Coro partigiano triesti- 
no.— 
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CONTENUTI 
IN PILLOLE 


In via dell'Istria 


Il Comitato per il monumento ai 
caduti nella Guerra di Liberazione 
di Servola, Sant'Anna e Colonco- 
vez ieri ha deposto una corona 
d'alloro invia dell'Istria. Lasorte 


Le parole di Russo 


«Rispetto il diritto di critica, ma 
volere pace non significa arren- 
dersi alla prepotenza», così Fran- 
cesco Russo (Pd)in replica ai con- 
testatori di ieri fuori dalla Risiera. 


«Prendere posizione» 


«La Resistenza di oggi è la Resi- 
stenza ucraina, e oggi come allo- 
ra non essere indifferenti ma 
prendere posizione è obbligato- 
rio», così Franco Dal Mas di Fi. 


(A 


RISCH f 


Le parole di Ferraro (Anpi) e della sindacalista Fregonese a nome di Cgil, Cisl e Uil. La testimonianza di Laura, 85 anni 


«Commoventerivedere così tanta gente» 
«Il lavoro strumento che assicura libertà» 


IL FOCUS 


GIANPAOLO SARTI 


o, non erano di- 
scorsi di circostan- 
za quelli che si so- 
no sentiti ieri in Ri- 
siera. Gli appelli alla pace e 
ai valori della Libertà e del- 
la Resistenza, scanditi al mi- 
crofono dai rappresentanti 
istituzionali nei loro riferi- 
menti al conflitto in Ucrai- 
na, sono arrivati dritti al 
cuore dei duemila triestini 
che non hanno voluto man- 
care alla celebrazione. So- 
prattutto al cuore di chi è 
stato testimone degli orrori 
delpassato, come l’ottanta- 
cinquenne Laura Stokelj di 
Servola. «Avevo visto la Ri- 
siera subito dopola fine del- 
la guerra, perché il maestro 
di scuola ci aveva portati a 
vederla. Ricordo le celle 
svuotate, gli indumenti dei 
prigionieri, i documenti e 
le scritte sui muri. Si vede- 
va mezzo forno crematorio 
eil carrello con cui portava- 
noimorti». 
Antonino Ferraro, presi- 
dente dell’Anpi di Muggia, 
ieri era in prima fila. «Dopo 


due anni di pandemia, po- 
ter tornare qui è stato emo- 
zionante. Mi è venuto qua- 
sida piangere a rivedere co- 
sì tante persone in Risiera. 
Persone piene di voglia di 
testimoniare che la libertà 
è qualcosa che sì è stata con- 
quistata dai nostri partigia- 
ni, ma che potremmo per- 
dere da un momento all’al- 
tro come si sta vedendo in 
Ucraina. L’Anpi — ha ag- 
giunto — condanna ferma- 
mente tutto ciò che sta fa- 
cendo Putin, senza se e sen- 
za ma. Allo stesso tempo 
noi siamo peril dialogo, l’u- 
nica via possibile per la pa- 
ce. Sosteniamo i corridoi 
umanitari, ma non l’invio 
di armi perché in questo 
modo si alimenta il conflit- 
to. Ed è vero che la nostra 
Resistenza è stata fatta con 
le armi—ha osservato Ferra- 
ro — ma ricordiamoci che 
qui da noi, dopo il’43, c'era 
una guerra civile. Siamo 
stati occupati dai nazisti, 
ma contemporaneamente 
c’era una guerra civile con- 
troi fascisti. Noi eravamo ci- 
vilie, seleggiamo tutte le te- 
stimonianze documentate, 
ci rendiamo conto che i no- 
stri combattevano pratica- 


SA ——.. 


L'intervento di Emanuela Fregonese a nome di Cgil, Cisl e Uil. Silvano 


mente quasi con le armi 
bianche. Quindi non si può 
fare un parallelismo tra la 
nostra Resistenza e quella 
ucraina: lì ora c'è un occu- 
pante—harilevato ancora il 
presidente dell’Anpi di 
Muggia - mentre noi ci era- 
vamoliberati dal Fascismo, 
una cosa interna. Dopo l’8 
settembre del ’43, invece, 
siamo stati occupati dai na- 


zisti. In quel caso si può fa- 
reun parallelo». 
Nelprogramma, ieri, trai 
numerosi interventi al mi- 
crofono, figurava anche 
quello di Emanuela Frego- 
nese, dipendente di Wartsi- 
laItalia, cheha parlato a no- 
me di Cgil, Cisl e Uil. «La 
presenza dei sindacati qui è 
importante, perché dobbia- 
mo evidenziare che il lavo- 


roè uno strumento per assi- 
curare la libertà. Senza illa- 
voro non c’è sostentamen- 
to e c'è irregolarità, condi- 
zioni che alla fine portano 
le persone a scendere a 
compromessi e quindi a 
una violazione della liber- 
tà». Il suo intervento si è poi 
concentrato sul ruolo della 
figura femminile. «Come 
donna e come madre — ha 
spiegato la sindacalista — 
ho visto che in questi anni 
di pandemia è stata messa 
adura prova la nostra quoti- 
dianità. Ma qui è anche fon- 
damentale ricordare qual è 
stato il ruolo della donna 
nella Resistenza. E pure nel 
Dopoguerra nella conqui- 
sta di uno spazio degno e 
paritario nella vita sociale. 
Io lavorando in una multi- 
nazionale nordica, finlan- 
dese, ho l'opportunità di ve- 
dere numerose donne che 
iniziano ad avere opportu- 
nità in ruoli direzionali. Ma 
nell’area mediterranea — 
haosservato—la situazione 
è diversa, forse dettata an- 
che dalla stessa mentalità 
di noi donne che non ci sen- 
tiamo all’altezza e non ci 
esponiamo». — 
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I NO GREEN PASS 


La contestazione 


All'esterno della Risiera di 
San Sabba era presente an- 
che un gruppo di manifestan- 
ti No Green pass che, poco 
prima dell'inizio della cele- 
brazione, ha contestato i rap- 
presentanti di +Europa pre- 
senti con le bandiere euro- 
pee adornate con i fiocchi dei 
colori dell'Ucraina. La tensio- 
ne si è smorzata nel giro di 
qualche minuto. 


LE VISITE 


Museo e Storia 


Circa duemila i triestini — tra 
appartenenti ad associazio- 
ni, sindacati ed enti, ma an- 
che semplici cittadini — che 
ieri mattina hanno preso par- 
te alla cerimonia in Risiera 
per il 77° anniversario della 
Liberazione. Alcuni visitato- 
ri si sono soffermati negli 
spazi interni, adibiti a mu- 
seo. 


I GRUPPI NEOFASCISTI 


A Basovizza 


Mentre almonumento nazio- 
nale della Risiera di San Sab- 
ba, a Valmaura, si celebrava 
il 77° anniversario della Libe- 
razione, i neofascisti di Vene- 
to Fronte Skinheads e di 
Gruppo Unione Difesa si so- 
no radunati in mattinata alla 
Foiba di Basovizza per onora- 
re i caduti della Repubblica 
Sociale Italiana e le vittime 
delle Foibe. 
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L'IMPRENDITORE ABRUZZESE OGGI A TRIESTE 


Seastock: lavori da 12,6 milioni 
Il progetto di Tosto in Regione 


Revamping degli impianti e raddoppio dell'operatività tra gomma e rotaia: 
inizia una nuova storia per l'ex Depositi costieri, comprata all'asta nel 2020 


Massimo Greco 


Salvo contrordini dell’ulti- 
ma ora, Luca Tosto, ammi- 
nistratore delegato del 
gruppo abruzzese intitola- 
to al padre fondatore Wal- 
ter, giungerà oggi a Trieste 
per presentare in Regione il 
progetto di “revamping” mi- 
rato a mettere in sicurezza 
gli impianti di stoccaggio di 
Seastock, l’ex Depositi co- 
stieri. 

Un intervento importan- 
te sul quale la Tosto punta 
12,6 milioni di euro. In real- 
tà si tratta di un’operazione 
combinata, nella quale - co- 
me spiega lo stesso Luca To- 
sto al telefono - accanto al 
“ringiovanimento” tecnolo- 
gico dei serbatoi si metterà 
manoalraddoppio della ca- 
pacità di carico terrestre, 
sia su gomma che su rotaia. 
Sirammenta che l’ex Depo- 
siti costieri schiera 26 serba- 
toi in grado di accogliere 
130.000 metri cubi di com- 
bustibile tra gasolio e nafta. 


Unafoto dell'area Seastock 


«Sul rafforzamento del 
trasporto ferroviario - preci- 
sa Tosto - chiediamo il sup- 
porto dell’Autorità portua- 
le attraverso la controllata 
Adriafer, che dal 2016 ope- 
ra nell’ex area Depositi co- 
stieri garantendo il collega- 
mento con la stazione di 
Servola». 


L’obiettivo di ridare la ca- 
pacità storica allo stoccag- 
gio con «la più alta tecnolo- 
gia possibile» (l’adozione 
del cosiddetto “doppio fon- 
do”): dunque, questo è il 
messaggio che Tosto reche- 
rà all'attenzione dell’inter- 
locutore regionale, pivot 
amministrativo nell'esame 


della proposta portata 
dall’imprenditore abruzze- 
se. 

In prospettiva si potrebbe 
aprire - come Tosto aveva 
già anticipato lo scorso ago- 
sto - l'ambizioso dossier di 
un impianto a idrogeno: 
quattro-cinque anni di lavo- 
ro con un budget assai con- 


sistente di 80 milioni, ma se 
ne parlerà più avanti. Intan- 
to il gruppo abruzzese, pro- 
prio allo scopo di realizzare 
apparecchi ad altissima 
pressione per stoccare idro- 
geno, investirà 20 milioni 
nella costruzione di uno sta- 
bilimento a Chieti scalo - do- 
ve ha sede il quartier gene- 
rale aziendale -, avendo ot- 
tenuto il permesso dal Co- 
mune dopo un iter iniziato 
nel2017. 

Con il progetto, con cui 
Tosto si presenterà in Regio- 
ne, si chiude il primo capito- 
lo dello sbarco triestino ef- 
fettuato dal gruppo di Chie- 
ti. Nel dicembre 2020, me- 
diante un’offerta di 6,4 mi- 
lioni, il gruppo acquistò De- 
positi costieri messo all’a- 
sta dal curatore fallimenta- 
re Piergiorgio Renier. 

La vicenda dell’azienda è 
piuttosto nota ma vale la pe- 
na riepilogarla: creata nel 
1986 insostituzione del vec- 
chio scalo di San Sabba (si 
trova dietro la Risiera), dal 
1991 al 2015 fu co-gestita 
da Eni e da Giuliana Bunke- 
raggi, l’impresa della fami- 
glia Napp. 

Nel 2017 Depositi costie- 
ri fu ceduto alla campana Li- 
fe per 4,5 milioni, ma i soci 
vennero poi arrestati per fal- 
se fatturazioni ed evasione 
dell'Iva: anche Franco 
Napprestò coinvolto nell’in- 
chiesta, che travolse Giulia- 
na Bunkeraggi, costretta a 
chiedere il concordato pre- 
ventivo. 

Il gruppo teatino, sorto 
nel 1960 a opera del “capo- 
stipite” Walter, è una realtà 


significativa nel settore 
dell’oil& gas peril quale pro- 
getta e realizza apparecchi 
tecnologici “in pressione” 
di grandi dimensioni. Met- 
tendo insieme i sette siti in 
Abruzzo, le fabbriche Ma- 
raldiin Romagna e Belleli a 
Mantova, le presenze in Ro- 
mania fattura circa 200 mi- 
lioni con un margine opera- 
tivo superiore al 10%. Occu- 
pa oltre un migliaio di ad- 
detti. — 
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LA GIUNTA FVG 


Nuova legge 
per favorire 
l’intermodalità 


La giunta regionale, su pro- 
posta dell’assessore alle In- 
frastrutture Graziano Pizzi- 
menti, ha approvatolo sche- 
ma di disegno di legge “Di- 
sposizioni in materia di in- 
termodalità”. La dotazione 
finanziaria dello stanzia- 
mento prevista dal ddl am- 
monta complessivamente a 
15 milioni di euro peril trien- 
nio 2022-24. Il testo, come 
ha spiegato Pizzimenti, rap- 
presenta un risultato impor- 
tante e in un certo modo sto- 
rico per l’Amministrazione 
regionale, in quanto è stata 
la prima misura di questo ti- 
po approvata inEuropa, con 
l’appoggio diretto della stes- 
sa Commissione europea. 
La nuova norma mantiene 
la finalità dell’incentivazio- 
ne del trasporto delle merci 
viarotaia e via nave. 


Il camping "Pian del Grisa'inuna foto di Andrea Lasorte 


Avrebbe dovuto scattare ieri ma sono stati 
concessi altri giorni per aiutare il trasloco 


Caso Pian del Grisa, 
ssombero prorogato 
a sabato 30 aprile 


ILTERMINE 


MICOLBRUSAFERRO 


o sgombero del cam- 
peggio Pian del Grisa 
è prorogato, come 
termine ultimo, al 30 
aprile. A darne notizia gli 
stessi triestini che stanno ul- 
timandole operazioni di tra- 
sloco di roulotte, tende, ve- 
rande e altre attrezzature 
presenti, eche avevano chie- 
sto ai gestori di poter avere a 
disposizione ancora qualche 


giorno, rispetto al termine 
fissato in precedenza al 25 
aprile. Molti stanno conclu- 
dendo la rimozione dei mez- 
zi e degli arredi che per anni 
hanno fatto parte di una sor- 
ta di “seconda casa” sull’alti- 
piano, un punto dove fermar- 
situttta la stagione, percom- 
battere la calura estiva. Ci so- 
no famiglie e coppie di anzia- 
ni che nelle ultime settima- 
ne hanno trovato posto in al- 
tri campeggi, che però non 
sono ancora aperti e disponi- 
bili. Anche per questo è parti- 
ta la richiesta di poter conta- 


re su una proroga. Tra le de- 
stinazioni più gettonate c’è 
Marina Julia, anche se qual- 
cuno sta ancora valutando il 
da farsi, considerando la di- 
stanza tra la città e le struttu- 
re che offrono al momento 
posti liberi. C'è poi chi ha de- 
ciso di vendere tutto, affidan- 
dosi ad annunci su social e 
web e non riuscendo a spo- 
starsi in altre aree simili, che 
sta finendo le trattative con 
gli acquirenti. Ma, come rac- 
contano sempre i campeg- 
giatori, cisono ancora perso- 
ne che finora non si sono mai 
fatte vedere a Opicina dopo 
l'annuncio della chiusura, e 
che evidentemente sono im- 
possibilitate a provvedere al- 
lo spostamento o allo smalti- 
mento di roulotte e altri 0g- 
getti di proprietà. Avranno 
ancora qualche giorno per 
decidere. E provvedere al tra- 
sferimento. A seguire la vi- 
cenda anche la sede locale 
dell’Unc, Unione nazionale 
consumatori, alla quale una 
trentina ditriestini si sonori- 
volti. — 
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Agli Storico-artistici e al Mare prevale un'esperta di mostre e libri 
che ha diretto per alcuni anni il Muca a Monfalcone: ora dovrà scegliere 


Le gare dei conservatori museali 
vedono Anna Krekic vincitrice 


ILPROFILO 


li altri concorrenti 

sono staccati di di- 

verse lunghezze: An- 

na Krekic ha preval- 
so nella sua personale “combi- 
nata”, che l’ha vista disputare 
su due campi di gioco. Corre- 
va per il posto da “conservato- 
re” per i Musei storico-artisti- 
ci, gareggiava per assumere 
analogo incarico al sorgente 
Museo del mare previsto nel 
Magazzino 26 in Porto vec- 
chio. 

Ha fatto un ricco ambo, mis- 
sioni compiute. Per gli stori- 
co-artistici il match è apparso 
più tirato: la dottoressa Kre- 
kic l’ha spuntata su Silvia Pin- 
naesuFrancesca Avignone ri- 
spettivamente con 14 e 15 
punti di distacco, maturati so- 
prattutto nella netta superiori- 
tà agli scritti (88,75), mentre 
agli orali le avversarie hanno 
combattuto con più ardore 
(98 versus 94 e 96). Curiosità: 
in una graduatoria di 15 po- 
sti, cè un solo maschio, il dot- 
tor Michele Guida Conte, clas- 
sificatosi 15mo. 

Vittoria ancor più facile al 
Museo del mare con 183 pun- 
tie figurone agli orali (98 cen- 
tri). Qui la graduatoria è più 
smilza e si ferma a quota 7. Sil- 
via Pinna, l’altra candidata 
che ha tentato la “combo”, è 


paria ATTI n 


rn 


AnnaKrekic fotografata all'interno 


medaglia di bronzo con 160 
bersagli. 

Adesso Anna Krekic dovrà 
scegliere: opterà per gli stori- 
co-artistici, nei quali ha tra- 
scorso parecchi anni di inten- 
samilizia, o preferirà azzarda- 
re la novità in quello che do- 
vrebbe essere il sontuoso Ma- 
gazzino 26ridisegnato da Vaz- 
quez Consuegra? Comunque 
novità per modo di dire, per- 
ché la Krekic ha diretto il Mu- 
seo della cantieristica a Mon- 
falcone, quindi la cultura del 
marenonle è certo estranea. 

La bis-vincitrice è una figu- 
ranota negli ambienti cultura- 
li giuliani. Ha frequentato il li- 


prati 
z Si 
del Muca di Monfalcone 


ceo-ginnasio Petrarca per poi 
laurearsi in Lettere moderne 
nell’ateneo triestino e specia- 
lizzarsi in Storia dell’arte 
nell’Alma mater udinese. A 
partire dalla seconda metà 
del primo decennio Duemila, 
ha collaborato con sistematici- 
tà ai Civici musei, lavorando 
soprattutto su argomenti sto- 
rico-artistici di ambientazio- 
ne triestina e di varia epoca, 
dal Castello di San Giusto alla 
Risiera. Un curriculum orga- 
nizzativo e culturale che le è 
servito per spuntarla su due 
fronti. — 

MAGR 
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Sopralo stabilimento 
Fedrigoni Verona (foto 
Lombezzi Contrasto) 

In senso orario la Cereal 
Docks a Porto Marghera 
produzione siderurgica 
euna fase di lavorazione 
alla Telwin di Villaverla 


ALL'INTERNO 


ROBERTA PAOLINI 
Marcegaglia 
«L'emergenza vera 
è il gas russo» 
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Covid e guerra, mix che crea grande incertezza 


l'industria fronteggia un orizzonte ignoto 
a rischio margini e la stessa produzione 


COME RITROVARE LA ROTTA 


Lareazione all'ennesimo shock 


PAOLO POSSAMAI 


a Russia rappresenta 

perla siderurgia euro- 

pea il 21% di tutte le 

importazioni di pro- 
dotti (soprattutto semi-lavo- 
rati), percentuale che s'impen- 
na perle materie prime, per le 
quali l’Italia è esposta addirit- 
tura al 50 per cento. Ce lo ri- 
corda lucidamente Antonio 
Marcegaglia, presidente e am- 
ministratore delegato del 
gruppo che porta il nome di fa- 
miglia. In queste cifre balza 
all’occhio come la guerra in at- 


to in Ucraina stia esaltando 
un fattore di crisi già scatena- 
to dalla pandemia, con gli an- 
nessi effetti di ridisegno geo- 
politico e di influenza econo- 
mica delle varie aree del pia- 
neta. Converrà rimarcare che 
il “caso” siderurgia - senza tra- 
scurare che l’acciaio è elemen- 
to essenziale delle più diffe- 
renti filiere produttive - è in 
piena drammatica solidarietà 
con ogni ambito economico, 
poiché tutte le principali mate- 
rie prime sono divenute rare e 
costose. E, per sovrammerca- 
to, la penuria di materie pri- 


me incrocia la labilità della lo- 
gistica globale, che da servi- 
zio tanto affidabile da azzera- 
re il concetto di magazzino è 
diventata un fattore di desta- 
bilizzante incertezza. Basti in 
questo senso, per esempio, an- 
dare all'esperienza del comu- 
ne consumatore costretto ad 
attendere mesi per acquistare 
un’auto. 

Le pagine di questo inserto, 
monografia sul tema materie 
prime appunto, mettono a nu- 
do le fragilità del sistema pro- 
duttivo di Veneto e Friuli Ve- 
nezia Giulia, alle prese con 


l'ennesimo shock. Ma dimo- 
strano una volta di più anche 
la capacità reattiva delle cellu- 
le costitutive dell'economia di 
quest'area del Paese: le picco- 
le e soprattutto le medie im- 
prese, elastiche e adattabili 
per chiara comprovata evi- 
denza. Marcegaglia non ap- 
partiene a questo novero, pro- 
priamente è tra i leader mon- 
diali del comparto siderurgi- 
co. E noblesse oblige, ne deri- 
va un carico di responsabilità 
e visione. Così illustra come la 
holding mantovana - che di- 
spone di impianti anche a San 
Giorgio di Nogaro (Udine), 
Tezze sul Brenta (Vicenza), 
Albignasego (Padova) - stia ri- 
scrivendo la propria catena di 
fornitura delle materie prime, 
soprattutto in Sud America. 
Con la stessa forma mentis, il 
sistema industriale nordesti- 


no prova a resistere e reagire 
all'ennesimo shock. Tutt'altro 
che una sfida ordinaria. Ma 
nelle pagine che seguono tro- 
verete in questo senso rappre- 
sentate tante storie, con i pro- 
tagonisti e i segni inequivoca- 
bili delle loro strategie. Parlia- 
mo di investimenti in primis, 
di riorganizzazioni della sup- 
ply chain spesso radicali, di 
esplorazioni di nuovi mercati 
e nuovi partners. Non manca- 
no affatto le ragioni di inquie- 
tudine, come espone un eco- 
nomista di lungo corso quale 
Giulio Sapelli. Ma anche Sa- 
pelli, nell’intervista densa di 
interrogativi e insidie che leg- 
gerete nelle pagine seguenti, 
confida che le piccole e le me- 
die imprese sapranno trovare 
pure in questa densa nebbia 
laloro rotta. — 
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I rincari 


premono 
sui margini 


Materie prime, rialzi dei prezzi e approvvigionamenti difficili 
aggravati dalla guerra ma iniziati gia nei mesi precedenti 


MAURA DELLE CASE 


1 cono d’ombra non sem- 

bra essersi ancora esauri- 

to per le imprese che dopo 

l'impatto della pandemia 
e l’impennata dei costi energe- 
tici stanno facendo i conti con 
una corsa al rialzo dei prezzi 
delle materie prime, iniziata 
già nel 2021 e acutizzata ora 
dal conflitto russo-ucraino, 
che mette in scacco la margina- 
lità e ancor prima rischia di le- 
dere la stessa capacità produt- 
tiva delle aziende. 

La sirena è risuonata a Nor- 
deste nel resto del Paese come 
un eco degli allarmi antiaerei 
a Kieve nelle città ucraine pre- 
se di mira dai russi. A sentirla 
per primi sono stati acciaierie 
e laminatoi che nel quadrante 
orientale del Paese l'energia al- 
le stelle ha costretto a diversi 
stop&go produttivi e che poi si 
sono ritrovati a fare i conti con 
le difficoltà di approvvigiona- 
mento dei semilavorati d’accia- 
io, provenienti in gran parte 
dalla città martire di Mariu- 
pol. 

La guerra, con il suo portato 
di sanzioni, ha aggravato una 
situazione iniziata ben prima. 
Lo shortage delle materie pri- 
me e l'aumento dei prezzi so- 
no variabili che ormai da mesi 
tolgonoilsonno agli imprendi- 
tori. All’acciaio, la ghisa e i se- 
milavorati, si sono aggiunti al- 
luminio, nickel, palladio e an- 
cora carta e legno, vetro, gra- 
no, fertilizzanti emangimi. L’e- 
lenco delle commodities che 
hanno visto schizzare alle stel- 
lei prezzi è lungo. E dalla side- 


Le industrie 
energivore sono state 
le prime ad entrare 
insofferenza, poi 
progressivamente 
hanno seguito le altre 


rurgia, che ha stappato il vaso 
di Pandora, i rincari hanno in- 
vestito trasversalmente tutti i 
settori produttivi che oggi vivo- 
no la paradossale situazione 
di una ripresa con il freno a ma- 
no tirato. Vittime di una con- 
traddizione che da un lato ve- 
deiportafogli ordini non dira- 
do pienie dall’altro lamancan- 
zadimaterie prime, o illoro co- 
sto eccessivo, che impedisce di 
monetizzarli. 


LEGNO ARREDO 


«Sull’evoluzione e sulla ripre- 
sa del comparto dellegno arre- 
do pesano le incertezze sul 
mercato di tutte le materie pri- 
me, che continuano a presenta- 
retensioni importanti sui prez- 
ziormai fuori controllo, oltre a 
presentarsi di sempre più diffi- 
cile reperibilità - commenta il 
presidente del Clusterlegno ar- 
redo e sistema casa Fvg, Mat- 
teo Tonon-. Questi andamenti 
stanno generando ritardi in 
tutte le filiere, mettendo in cri- 
sii processi produttivi azienda- 
lie rendendo sempre più com- 
plesso ilrapporto con il merca- 
tofinale». 

Adaprile il prezzo del legno 
si è attestato a un +132% ri- 
spetto all’inizio di gennaio 
2020 (pre pandemia) e l’incre- 


mento non è isolato. Vi si ag- 
giungono i rincari di ferro 
(+62%), acciaio (+216%) e 
non ultimo dell’urea, essenzia- 
le alla produzione delle colle, 
schizzata su del +387,9% su- 
perandoimille euro a tonnella- 
ta. Se a questo si aggiunge la 
difficoltà dei produttori di pan- 
nelli - testimoniata dal presi- 
dente di Assopannelli Paolo 
Fantoni - a rifornirsi di legno 
da riciclo si capisce bene quale 
situazione di grande comples- 
sità viva il settore che pure go- 
de del vento a favore generato 
dai bonus messi in campo dal 
governo e in generale della ri- 
scoperta della casa generata 
dalla pandemia. 


SIDERURGIA 

A pagare per prime gli effetti 
dell’esplosiva congiuntura so- 
nostate le aziende energivore, 
rallentate - se non costrette al 
fermo - dai costi energetici an- 
dati alle stelle e poi dalle diffi- 
coltà di approvvigionamento 
delle materie prime. Semilavo- 
rati, nel caso dei laminatoi nor- 
destini, che arrivavano in gran 
parte da Russia e Ucraina. Da 
quei Paesi «i flussi di materie 
prime e semiprodotti si sono di 
fatto interrotti — conferma il 
presidente di Federacciai, 
Alessandro Banzato — e questo 
ci sta costringendo a trovare 
nuove fonti di approvvigiona- 
mento con problematiche lega- 
te più ai prezzi che alle quanti- 
tà». 

Prezzi cheriguardano la ma- 
teria prima ma anchela logisti- 
ca, basti pensare all’incidenza 
del trasporto delle bramme in 
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Scarsità di materie 
prime e ritardi nei 
tempi di coonsegna 
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Fonte: Dati da Centro Studi Confindustria 


Rincari di gas, 
elettricità, 
petrolio 
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commodity 
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arrivo dal Brasile rispetto a 
quelle che giungevano ai porti 
nordestini dall’Ucraina. In pa- 
rallelo non si arresta la corsa 
del gas europeo, aumentato a 
tripla rispetto al periodo pre 
Covid con picchi di oltre il 
+700% e con forti oscillazio- 
ni. 

«Il timore - conclude Banza- 
to - è che questa escalation ci 
porti oltre al livello dei prezzi 
divendita che i nostri clienti so- 
no in grado di sopportare con 
la inevitabile conseguenza di 


una stagnazione». 


AGRICOLTURA 


Le dinamiche dei prezzi non 
hanno risparmiato i prodotti 
agricoli, che però - rileva Cai 
(Consorzi agrari d’Italia) - nel 
corso delle ultime due settima- 
nenon hanno subito oscillazio- 
ni sul mercato italiano e sem- 
brano aver raggiunto un pun- 
todiequilibrio. Il grano tenero 
è fermo tra 390 e 399 euro a 
tonnellata (contro i 220 della 
scorsa estate), il grano duro 
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viene quotato tra 522 e 528 eu- 
ro (contro 280).Il mais, fonda- 
mentale per l’alimentazione 
animale, oscilla tra i 375 e i 
380 euro a tonnellata, mentre 
la soia si conferma intorno a 
quota 700 euro. Anche la cam- 
pagnarisente della congiuntu- 
ra. Sempre secondo Cai man- 
cail40% del fabbisogno nazio- 
nale di concimi i cui prezzi so- 
no andati alle stelle: l’urea co- 
medetto ha superato i mille eu- 
roatonnellata controi350 eu- 
ro di un anno fa, come pure il 


nitrato ammonico. 


CARTA 


La carta non ha fatto eccezio- 
ne in questa escalation come 
mostrano i dati elaborati 
dall’ufficio studi di Assocarta- 
che mostrano prezzi record ne- 
gli ultimi due mesi sia perle cel- 
lulose che per la carta ricicla- 
ta. Le fibre corte a marzo han- 
no raggiunto i 1.100 euro a 
tonnellata, quasi il doppio ri- 
spetto a fine 2020), le fibre lun- 
ghe hanno superato i 1.200 eu- 


ro, lacartadariciclare i180 eu- 
ro a tonnellata (+177% su ot- 
tobre 2020). Il presidente di 
Assocarta Lorenzo Poli invoca 
interventi immediati sull’ener- 
gia, «come la completa attua- 
zione dei crediti d'imposta e 
quelli di medio periodo per 
l’accesso al gasa prezzi equi» ri- 
cordando che nonostante la 
difficile congiuntura «Ila filiera 
carta continua ad investire in 
un ciclo biocircolare fondato 
suriciclo e forestazione».— 
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a vicentina Telwin, Stefano Spillere, e lo stabilimento di Villaverla 


IL CASO 


Meccanica, picchi dei prezzi 
e perdura la carenza di chip 


NICOLA BRILLO 


edermeccanica era 
stata chiara alla pre- 
sentazione dell’inda- 
gine sul 2021. Nume- 
ri in crescita nell’anno certo, 
ma che nell’ultimo trimestre 
2021 avevano invertito la rot- 
ta. Nel quarto trimestre quasi 
tutte le aziende hanno regi- 
strato ulteriori rincari dei 
prezzi delle materie prime ed 
è salita la percentuale di chi 
ha difficoltà di approvvigio- 
namento. La produzione me- 
talmeccanica, dopo il rallen- 
tamento osservato nel terzo 
trimestre 2021, nella parte fi- 
nale dell’anno ha evidenziato 
infatti risultati negativi. 

Nel trimestre ottobre-di- 
cembre i volumi di produzio- 
ne sono diminuiti dell’1,8%ri- 
spetto al periodo precedente. 
Per il 2022 le attese delle im- 
prese italiane del settore del- 
la meccanica sono fortemen- 
te condizionate da molteplici 
fattori, ma soprattutto dalle 
conseguenze economiche 
del conflitto Russia-Ucraina 
che ha inasprito la spirale dei 
prezzi dei prodotti energetici 
e delle materie prime. «La 
guerra sta creando un clima 
di grande insicurezza per chi 
vende all’estero, in particola- 


re nell’Est Europa, ma non so- 
lo - spiega l’ad della vicentina 
Telwin, Stefano Spillere -. 
Perquandoriguarda l’approv- 
vigionamento di materie pri- 
me riscontriamo un forte au- 
mento dei prezzi, partiti mesi 
fa. L’aumento per la parte 
meccanica dipende dalle set- 
timane in cui si ordinano, con 
punte di prezzi molto impor- 
tanti, anche raddoppiati. Sul 


Spillere (Telwin) 
«Consegne con 
scadenze più lunghe 
rispetto a due anni fa 
In Cina preoccupa il 
ritorno del Covid» 


fronte dei chip stiamo facen- 
do molta fatica a trovarli. E su 
questo credo ci sia anche una 
forte mano della speculazio- 
ne, con alcune componenti 
che possono costare fino a 30 
voltein più». 

Fondata nel 1963 a Villa- 
verla, Telwin è leader nella 
produzione di saldatrici, pun- 
tatrici, sistemi di taglio al pla- 
sma, caricabatterie e avviato- 
ri. L'azienda è presente in 
120 paesi nei 5 continenti e 
impiega 250 collaboratori, 


per un giro d’affari nel 2021 
di oltre 50 milioni di euro, 
proveniente perl’80% dall’ex- 
port. Telwin è ancora oggi a 
conduzione familiare: al pre- 
sidente Antonio Spillere si af- 
fianca anche la figlia Silvia, 
come vicepresidente. Il 2022 
si è aperto positivamente, su- 
gliottimilivelli del 2021. L’ad 
della società sottolinea come 
alcune —componentistiche 
elettroniche possano arriva- 
re anche a 52 settimane dopo 
l'ordine. «Si sta tornando len- 
tamente ad una stabilità nelle 
consegne, ma con scadenze 
ancora molto lunghe rispetto 
a due anni fa - aggiunge Spil- 
lere -. Oggi ci stanno preoccu- 
pando gli approvvigionamen- 
ti dall'Asia, con il ritorno del 
Covid e il blocco delle città e 
industrie. E le ripercussioni 
qui arriveranno tra un mese. 
Inoltre la guerra mette a ri- 
schio i collegamenti via tre- 
no, che rischiano di essere 
bloccati alconfine russo». 
Fulcro dell'azienda Telwin 
è il centro di Ricerca & Svilup- 
po, con laboratori di sviluppo 
e testing specializzati, in cui 
operano quotidianamente i 
tecnici: ogni anno tra il 5 e il 
10% dei ricavi viene reinvesti- 
tonella fase diricerca. — 
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Le esportazioni della filiera del lusso in difficoltà in Russia 
dove le vendite totali di Veneto e Fvg sono di 1,5 miliardi 


NICOLA BRILLO 


a crisi nata dal conflit- 

to mosso dalla Russia 

all’Ucraina rischia di 

mettere in difficoltà 
l'export della filiera del lusso 
(e non solo) del Nordest. Le 
merci provenienti dal Trivene- 
to sono finite sotto il tiro incro- 
ciato delle sanzioni decise da 
Bruxelles e dalla risposta di 
Mosca. Nello specifico lo scor- 
so anno il Veneto ha esportato 
beni verso la Russia per 1,32 
miliardi di euro e importati 
per 547 milioni, verso l’Ucrai- 
na sono stati 360 milioni e le 
importazioni 688 milioni. L’ex- 
port del Friuli Venezia Giulia 
lo scorso anno verso l’Ucraina 
è stato di 61 milioni, con unim- 
portdi704 milioni, se guardia- 
mo la Russia l’export è stato di 
210 milioni e l’import di 408 
milioni. 

L’embargo russo frena prin- 
cipalmente il tessile e lamoda, 
l’alimentare, il settore del mo- 
bile d’artigianato di qualità e 
la meccanica. Solo il Prosecco 
continua ad essere commercia- 
lizzato nei paesi della Federa- 
zione russa senza problemi di 
ingresso (a creare problemi è 
invece il deprezzamento del 
rublo). L’export verso la Rus- 
sia da anni presenta difficoltà. 
La situazione si trascina infatti 
dal 2014, da quando determi- 
nati prodotti sono stai bloccati 
dalle sanzioni come rappresa- 
glia dell’annessione russa del- 
la Crimea. Il Paese resta co- 
munque tra i più grandi esti- 
matori dei prodotti del Made 
in Italy: dalla moda agli acces- 
sori del distretto calzaturiero, 
il comparto orafo, prodotti 
enogastronomici di eccellen- 
za, mobili di lusso e comple- 
menti d’arredo di design. Ma 
anche il settore dell’automa- 
zione-meccanica è fortemente 
impattato da questa situazio- 
ne per quanto riguarda i com- 
bustibili e i prodotti di metal- 
lurgia. 

Il Veneto, in particolare, è la 
terza regione per esportazioni 
sul mercato della Federazione 
russa, e tra il 2013 edil 2019 è 
statatra le più colpite dalle san- 
zioni: l'export è crollato del 
27,78%. A segnalarlo è uno 
studio realizzato dalla Cna del 
Veneto. E gli sviluppi futuri 
della situazione sono tutti da 
decifrare con l’arrivo di nuove 
sanzioni. «Stiamo vivendo un 
paradosso: pur essendoci ordi- 
ninonci sonole condizioni per 
poterli portare a termine - com- 
menta Moreno De Col, presi- 


ESPERTO MATTEO RIBON 
SEGRETARIO DELLA CONFEDERAZIONE 
ARTIGIANI CNA DEL VENETO 


Fra iisettori 
maggiormente colpiti 
l'abbigliamento e il 
tessile. Con lo scoppio 
del conflitto azzerati gli 
arrivi dei turisti-buyer 


dente Cna Veneto -. Anche 
all’interno delle filiere del lus- 
so si stanno rallentando le 
commesse. Le imprese artigia- 
ne della filiera non riescono a 
fare programmazione e a gesti- 
re una situazione che in que- 
sto momento mostra troppe 
variabili». 

Se prendiamo in considera- 
zione i settori maggiormente 
colpiti, troviamo l’abbiglia- 
mento e il tessile. Con lo scop- 
pio del conflitto sisono azzera- 
ti gli arrivi dei turisti/buyer 
dalla Russia. Il che significa 
una contrazione molto pesan- 
te per quanto riguarda le ven- 
dite retail e la totale cancella- 
zione delle esportazioni del 
Made in Italy. Solo nel 2021 le 
esportazioni venete del Siste- 
ma Moda nella Federazione se- 
gnano peril tessile 6,7 milioni, 
abbigliamento anche in pelle e 
pellicceria 111 milioni, artico- 
liin pelle, escluso abbigliamen- 
to e simili, 45 milioni. Nel 
2021 l'export di beni e servizi 
dal Friuli Venezia Giulia, se- 
condo l’ufficio Statistica della 
Regione, verso la Russia vale 
210,5 milioni, quello verso l’U- 
craina 61,1 milioni. Rispetto 
all'anno prima le esportazioni 
verso la Russia sono calate 
dell’8,5%, confermando l’an- 
damento negativo che si regi- 
stra dal 2017. Quelle verso l’U- 
craina sono aumentate del 
14,5%. 

Guardando agli scambi con 


la Russia, quasi il 40% delle 
esportazioni afferiscono alla 
meccanica (83,7 milioni) ed ol- 
tre il 20% al settore dei mobili 
(41,7 milioni). Le vendite di 
prodotti siderurgici ammonta- 
no a circa 26 milioni, ma con 
un saldo commerciale in defi- 
cit per oltre 345 milioni di eu- 
ro, a fronte di importazioni 
che valgono oltre 371 milioni 
di euro. Flettono le vendite di 
mobilie della meccanica diim- 
piego generale a fronte di un 
buon andamento della mecca- 
nica di impiego speciale. «Do- 
po due anni di pandemia che 
hanno messo a dura prova la 
sopravvivenza delle nostre 
aziende, ora subentra la crisi 
Russia-Ucraina ad aggravare 
la situazione - commenta Mau- 
rizio Meletti, presidente regio- 
nale Cna Friuli Venezia Giulia 
-. Per ora non ci sono preoccu- 
pazioni nella nostra regione, 
se guardiamo i dati della cas- 
sa-integrazione: non ci sonori- 
chieste in più rispetto all'anno 
passato. Ci attendiamo peròri- 
percussioni nei prossimi mesi 
sui settori del mobile, metal- 
meccanica e agroalimentare, 
e le rispettive filiere, che si ri- 
verseranno purtroppo sui lavo- 
ratori e famiglie. Oltre all’ina- 
sprimento pesantissimo dei co- 
sti energetici, anche le nuove 
sanzioni decise nei confronti 
della Russia produrranno no- 
tevoliimpatti». 

Discorso a parte il turismo, 
conarrivi dalla Russia e dall’U- 
craina che erano in forte au- 
mento negli ultimi anni. Mer- 
cato marginale quello dei due 
Paesi per il Trentino-Alto Adi- 
ge. «L’export verso la Russia va- 
le 50 milioni, meno dell’1% 
dell'export dell'Alto Adige - 
spiega Mirco Marchiodi, re- 
sponsabile Ufficio Studi di As- 
soimprenditori Alto Adige - in 
particolare esportiamo ali- 
mentari e settore metalmecca- 
nico, nello specifico tecnolo- 
gie alpine invernali. Il vero pro- 
blema per noi sono l’importa- 
zione delle materie prime». 

Per superare la situazione 
gli artigiani del Nordest chie- 
dono l’intervento di Stato e Re- 
gione, dice Matteo Ribon, se- 
gretario Cna Veneto: «E oppor- 
tuno prevedere azioni mirate 
a sostenere e supportare le pic- 
coleimpresein una fase econo- 
mica davvero altalenante: 
chiediamo l’attivazione di un 
ammortizzatore sociale straor- 
dinario o l'allargamento della 
cassa integrazione per sostene- 
rele filiere in difficoltà».— 
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L'EGO - HUB 


L'analisi di Michele Gavino, amministratore delegato della vicentina Fis 
gruppo con sede a Montecchio Maggiore che produce principi attivi 


La farmaceutica in affanno 
«Per ammoniaca e palladio 
ora il mercato è dimezzato» 


RICCARDO SANDRE 


nergia, materie prime 

e mercati ma anche lo- 

gistica e spazi aerei 

modificati dalle tensio- 
ni geopolitiche in atto sono i 
punti dolenti del futuro della fi- 
liera farmaceutica del territo- 
rio. Sono anni turbolenti per il 
sistema industriale del Norde- 
st, un sistema più di altri proiet- 
tato sui mercati internazionali 
e forse anche per questo espo- 
sto in misura maggiore alle 
continue tensioni di un mon- 
do in rapida evoluzione. In 
questo contesto agisce Fis, Fab- 
brica Italiana Sintetici di Mon- 
tecchio Maggiore a Vicenza. 
La società, che esporta in oltre 
60 paesi del mondo, è un pun- 
todiriferimento internaziona- 
le per prodotti intermedi e 
principi attivi utilizzati nella 
realizzazione di prodotti cu- 
stom per l’industria farmaceu- 
tica (che valgono il 75% del vo- 
lume d’affari del gruppo), far- 
maci generici (circa il 24%) e 
veterinari (1%). 

Una società nata nel 1957 
edoraattivaintre stabilimenti 
(tra Montecchio, Lonigo e Ter- 
moli) forte di 1850 dipendenti 
e con un fatturato 2020 di cir- 
ca500 milionidieuro. Alla gui- 
da della Fis in questi momenti 
complessi c'è Michele Gavino, 
ingegnere che ha percorso tut- 
tiigradini della gestione azien- 
dale. 

Come hannoinfluito il Covid 
prima e la guerra in Ucraina 
poi sulla vostra supply 
chain? 

«Per l'industria farmaceutica 
che noi serviamo non è nem- 
meno pensabile l’idea di rima- 
nere senza alcuni principi atti- 
vi, ne va della stabilità di interi 
sistemi sanitari nazionali. Il 
Covid in effetti ha rotto un 
equilibrio e la guerra in Ucrai- 
na certo non aiuta a trovare un 
nuovo assetto rapidamente». 
Quali sono i motivi principa- 
li delle difficoltà che riscon- 
tratein questi ultimi 2 anni? 
«L’ effetto asincrono degli stop 
industriali causati dalla pande- 
mia con il blocco della attività 
dapprima in Cina e in Asia, poi 
in Europa e solo in seguito ne- 
gli Stati Uniti e poi ancora con 
blocchi a singhiozzo che prose- 
guono tutt'ora hanno prodot- 
to discontinuità molto difficili 
da gestire. Penso ad esempio 
all’attuale lockdown di Shan- 
ghai. Un blocco che rischia di 
avere pesanti ripercussioni sul- 
lalogistica globale». 

State pensando a soluzioni 
alternative? 

«Il trasporto via mare in questi 
ultimi due anni è diventato più 
difficile: i container sono diffi- 
cili da trovare, i costi sono cre- 


Michele Gavino, amministratore delegato della Fis 


«Non esportiamo 

in Russia e Ucraina 

il problema è l’import 
di materie prime» 


sciuti enormemente e i tempi 
sono raddoppiati. Per questo 
abbiamo scelto, per alcuni pro- 
dotti, di privilegiare il traspor- 
to aereo che già era uno dei no- 
stri vettori. Ma la guerra in 
Ucraina sta rendendo più com- 
plicata anche questa soluzio- 
ne: le rotte aeree dalla Cina 
(che è uno dei nostri principali 
fornitori di materie prime) 
all'Italia in massima parte pas- 
sano per gli spazi aerei dei pae- 
si belligeranti». 

Ma c’è pure un tema di repe- 
ribilità alla fonte delle mate- 
rieprime, nonè vero? 

«Già: in Cina poco prima 
dell’arrivo del Covid la questio- 
ne dell’inquinamento era vista 
come una priorità assoluta, 
tanto da fare approvare una 
legge nazionale che impone 
fermi produttivi fino al 30% 
delle attività alle singole pro- 
vince che superanole soglie re- 
lative alla diffusione di alcuni 
agenti inquinati. Nessuno cre- 
deva, dopo il Covid, che que- 
sta legge sarebbe stata applica- 
taeinvece è stato così. Ecco al- 
lora che alle incertezze della 
catena logistica si aggiungono 
quelle produttive». 
Ilconflitto russo-ucraino co- 
meimpatta? 


«Tante incertezze 
budget da rivedere 

in funzione della 
situazione geopolitica» 


«Noi non esportiamo presso- 
ché nulla in Russia e Ucraina 
direttamente. Il nostro proble- 
ma si chiama import di mate- 
rie prime: se prodotti come 
l'ammoniaca possiamo repe- 
rirle anche altrove, pure a prez- 
zi più alti, per metalli preziosi 
comeilpalladio, necessario co- 
me catalizzatore di alcuni pro- 
cessi chimici fondamentali, è 
un’altra cosa. Russia e Ucraina 
esportano circa il 50% del ma- 
teriale e senza di loro il merca- 
toè dimezzato nei fatti». 

Alla luce di queste difficoltà 
come avete chiuso il bilan- 
cio 2021 e come vedete l’an- 
noincorso? 

«Nel 2021 siamo riusciti a 
crescere comunque, pure con 
tutte le difficoltà legate ad un 
grave aumenti dei costi dell’e- 
nergia e ad una supply chain 
complicata dalle evenienze di 
questi anni. Per il 2022, ad al- 
cune condizioni, siamo convin- 
ti di potere proseguire nei no- 
stri programmi di crescita an- 
che se, attualmente, le incer- 
tezze sono tali e tante che do- 
vremo rivedere probabilmen- 
te i nostri budget in funzione 
della situazione geopolitica 
globale». — 
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Acciaio, il rottame adesso costa il doppio 


La paralisi dei porti diOdessa e Mariupol ha conseguenze pesanti. Leghe speciali a corto di nickel, vanadio, cromo e titanio 


LUIGIDELL’OLIO 


ussia e Ucrai- 

na sono tra i 
<< principali 

esportatori 


mondiali di materie prime e 
semilavorati utilizzati dalle 
acciaierie del Nordest». Ste- 
fano Ferrari, responsabile uf- 
ficio studi di Siderweb (com- 
munity dell’acciaio), va drit- 
to al cuore del problema 
nell’analizzare la situazione 
della siderurgia locale. «I 
prezzi delle materie prime 
viaggiavano su livelli elevati 
già prima della guerra, ma co- 
munque la produzione viag- 
giava su ritmi sostenuti, gra- 
zie anche alla ripresa dell’e- 
conomia globale. Lo scoppio 
del conflitto ha creato una si- 
tuazione insostenibile», ag- 
giunge l’esperto. 

A questo va aggiunto che 
nickel, vanadio, cromo, tita- 
nio, tutti indispensabili per 
gli acciai di qualità, hanno 
raggiunto prezzi record. Le 
conseguenze sono state im- 
mediate. Acciaierie Venete, 
Acciaierie di Verona, Acciaie- 
rie Beltrame e un crescente 


numero di fonderie, tra le al- 
tre le veronesi Zanardi, han- 
no già conosciuto stop più o 
meno lunghi della produzio- 
ne. «Quando alle difficoltà 
oggettive, si aggiungono di- 
namiche speculative, diven- 
ta impossibile produrre», è la 
chiave di lettura fornita da 
Alessandro Banzato, presi- 
dente di Federacciai oltre 
che presidente e amministra- 
tore delegato di Acciaierie 
Venete. 

Per l'esperto c’è il rischio 
concreto di una paralisi pro- 
duttiva a breve termine, para- 
gonabile a quella vissuta con 
il primo lockdown pandemi- 
co, «ma molto molto molto 
più pericolosa», in quanto le- 
gata a problemi di difficile ri- 
soluzione in tempi rapidi. 
Con le materie prime che 
non si trovano, o si trovano 
solo a carissimo prezzo, la si- 
derurgia non può ribaltare 
sulmercato gli aumenti di co- 
sto come invece possono fare 
altri comparti, come ad esem- 
pio illusso. Ferrari ricorda co- 
me i problemi non siano lega- 
ti solo ai blocchi alle produ- 
zioni ucraine (Paese dal qua- 


Alessandro Banzato, presidente di Federacciai e di Acciaierie Venete 


le arrivano molti dei semila- 
vorati utilizzati nelle indu- 
strie del Triveneto) eivincoli 
all’import russo (mercato di 
approvvigionamento soprat- 
tutto perla ghisa), mariguar- 
dino anche la paralisi dei por- 
ti di Odessa e Mariupol, dai 
quali tra gli altri partono i rot- 
tami verso la Turchia, che è il 
principale utilizzatore a livel- 
lo mondiale. Conil blocco de- 
gliscali, Ankara rivolge la do- 
manda altrove e il risultato è 


che in pochi giorni il prezzo 
dei rottami è raddoppiato. 
Nona caso il Governo italia- 
no ha stabilito che, fino al31 
luglio 2022, le imprese italia- 
ne o stabilite in Italia che in- 
tendono esportare fuori 
dall’Unione europea i rotta- 
mi ferrosi hanno l’obbligo di 
notificare, almeno dieci gior- 
ni prima dell’avvio dell’ope- 
razione, al ministero dello 
Sviluppo economico e a quel- 
lo degli Esteri una informati- 


va completa dell’operazio- 
ne. Chiunque non osservi 
l’obbligo rischia una sanzio- 
ne amministrativa pecunia- 
ria pari al 30 per cento del va- 
lore dell’operazione. 

Per ovviare all'emergenza, 
gli operatori italiani stanno 
cercando fonti di approvvi- 
gionamento alternative, in 
primis il Brasile, anche se le 


Banzato (Federacciai) 
«Impossibile produrre 
se intervengono anche 
dinamiche speculative» 


disponibilità sono inferiori e 
in ogni caso occorre tempo 
perorganizzare una nuova fi- 
liera. «Russia e Ucraina sono 
mercati molto importanti 
perle imprese italiane del set- 
tore, ma non è solo quello: 
quanto che sta accadendo 
mette tutti a dura prova», ri- 
flette Marco Ferrone, ammi- 
nistratore delegato di Marce- 
gaglia Palini. «Il problema di 
approvvigionamento delle 
materie prime, dei costi im- 


pazziti anche in ambito ener- 
getico sta impattando su mol- 
te aziende. Per quanto ci ri- 
guarda, abbiamo scorte che 
ci permettono di procedere 
con livelli di produzione nor- 
mali per un altro mese, nel 
corso del quale contiamo di 
veder arrivare le nuove forni- 
ture, quindi non dovremmo 
avere particolari problemi». 

Dunque, almeno per il bre- 
ve termine le realtà più strut- 
turate non rischiano lo stop 
produttivo, ma se si allunga 
l'orizzonte di osservazione, 
si brancola nel buio. Intanto 
Palini si è riposizionata per 
tutti gli acquisti di materia 
prima: «Oggi compriamo un 
po’ da tutto il mondo, da di- 
versi fornitori. La sfida è ri- 
configurare gli aspetti logisti- 
ci della nostra supply chain», 
aggiunge Ferrone. Che sotto- 
linea la necessità di stare sem- 
prein guardia, dato lo scena- 
rio in continua evoluzione. 
«Basti pensare al decreto rus- 
so — conclude Ferrone - che 
ha fissato l'obbligo di pagare 
le forniture energetiche in ru- 
bli».— 
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RISPARMIO ENERGETICO NEL FOOD RETAIL > 


Con Eliwell, sostenibilità ed 


efficienza per il mondo del “freddo” 


Ao 


de F 


fficientare è la parola d'ordine di 

questo 2022. L'incremento dei co- 

sti dell'energia sta colpendo tutti 

i settori, compreso il Food Retail, 
dove gli impianti di refrigerazione rap- 
presentano una delle voci più energivore. 
Eliwell, azienda che da oltre 40 anni pro- 
duce sistemi di controllo e soluzioni per 
unità di refrigerazione sia commerciale 
sia industriale, risponde alle nuove sfide 
con tecnologie efficienti, capaci di ridur- 
re gli sprechi e l'impatto sull'ambiente. Il 
suo percorso di innovazione made-in-Italy 
non si è mai fermato e negli ultimi anni ha 
puntato su digitalizzazione e connettività, 
sostenibilità ed efficienza. Le ultime novità 
proposte dall'azienda sono rappresentate 
da “soluzioni a pacchetto” per installatori e 
costruttori, ognuna pensata per le esigenze 
di specifiche applicazioni Food Retail. Pac- 
chetti completi di prodotti e servizi studiati 
per diversi ambiti applicativi: dai controllori 
connettibili, ai sensori e valvole elettroni- 
che, fino alle soluzioni di monitoraggio e 
manutenzione. L'offerta rende possibile il 
monitoraggio automatico dell'’HACCP in 


piccoli esercizi commerciali, passando per 
magazzini refrigerati e negozi al dettaglio 
con cui è possibile monitorare le perdite di 
refrigerante con LKD specifico per CO2, fi- 
no a soluzioni complete per gli installatori 
che operano nei supermercati e che con- 
sentono fino al 25% di risparmio energetico, 
oltre alla soluzione per costruttori di banchi 
plug-in con il controllore connettibile EW- 
Next. Per piccoli esercizi commerciali con 
impianti frigoriferi plug-in, Eliwell propone 
IDNext, compatibile con i refrigeranti na- 
turali quali l’R290, con una tecnologia bre- 
vettata di sbrinamento modulare, che oggi 
si completa con l'accessorio HACCP Modu- 
le per la registrazione automatica dei dati 
HACCP tramite app EliwellAir. Domino Ze- 
ro è invece il nuovo controllore per sistemi 
di refrigerazione sostenibili, con CO2 tran- 
scritico. L'innovazione di Eliwell può essere 
toccata con mano presso “Innovation Hub 
EcoStruxure for Retail’ il centro demo di 450 
m2 presso la sede di Belluno, che riprodu- 
ce un vero supermercato, visitabile anche 
“online” grazie a un tour virtuale accessibile 
dal sito Eliwell. www.eliwell.com 
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Commercio di rottami 


ferrosi e non ferrosi. 
Raccolta e trasporto 


di rifiuti non pericolosi. 


Demolizioni civili e indrustriali. 


| nostri mezzi 


Disponiamo di mezzi e attrezzature all'avanguardia per svolgere al meglio tutte le attività del 
nostro business. | nostri impianti sono dotati di mulini e per la triturazione dei rottami metallici 
e altre attrezzature per le attività di riduzione volumetrica e cesoiatura per la produzione di 
materia secondaria per l'industria metallurgica. Possiamo fornire ai nostri clienti una vasta 
gamma di containers e autocompattatori scarrabili di varie dimensioni in comodato d'uso 
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Piccole imprese in affanno per l'esplosione dei costi e il rincaro delle materie prime necessarie 
Marcovecchio (Assovetro): tanti lavorano in perdita ma la produzione non si può fermare 


Ceramica senza argilla e caolino 
vetro sotto pressione per l'energia 


LO SCENARIO 


pagare il prezzo più 
alto sono le imprese 
di piccole dimensio- 
ni, quelle che non 
hanno spalle abbastanza robu- 
ste per fronteggiare difficoltà 
che ormai hanno superato il se- 
mestre di durata. «La guerra in 
Ucrainaha fatto venire al petti- 
ne i nodi irrisolti della politica 
energetica nazionale», riflette 
Roberto Boschetto, presiden- 
te di Confartigianato Imprese 
Veneto. «Le micro e piccole im- 
prese pagano una bolletta del 
71,7% superiore ai competi- 
tortedeschie francesi». 

La situazione assume accen- 
ti più preoccupanti nei com- 
parti energivori, compresi ve- 
tro e ceramica. In questi com- 
parti, sottolinea la confedera- 
zione, sono sempre più nume- 
rosiicasiincuiildivario tra co- 
stiericavi sta diventando inso- 
stenibile, costringendo al fer- 


mo dell’attività. «Scontiamo 
rincari dei prezzi solo in parte 
attribuibili allo scenario ma- 
cro; c'è sicuramente anche 
una componente di specula- 
zione che andrebbe contrasta- 
ta», sottolinea Claudio Corra- 
rati, vicepresidente di Fiera 
Bolzano e presidente di Cna 
Trentino Alto Adige. «E una si- 
tuazione iniziata dalla scorsa 
estate e peggiorata con il con- 
flitto in Ucraina, che sta aven- 
do ricadute pesanti sul tutta la 
filiera dell’edilizia». 

Inoltre, le aziende della cera- 
mica devono fare i conti con le 
difficoltà di approvvigiona- 
mento della materia prima. 
L'ultima nave carica di argilla 
e caolino, roccia utilizzata so- 
prattutto per la produzione di 
piastrelle, è partita dal porto 
di Mariupol a metà febbraio, 
poi l'invasione russa ha paraliz- 
zatolo scalo. Dall’Ucraina arri- 
vava un quarto delle materie 
prime impiegate nell’indu- 
stria italiana della ceramica e 


Unavetreria artigianale a Murano 


la maggior parte delle argille 
considerate pregiate (maggio- 
re resistenza e coesione rispet- 
to a quelle estratte in altri Pae- 
si), indispensabili perla produ- 
zione delle piastrelle più costo- 
see con margini più elevati. 

Con la consapevolezza che 
la situazione non tornerà quel- 
la pre-bellica a breve, le azien- 
de del settore hanno comincia- 
to a guardarsi intorno. Le im- 
prese più grandi hanno mezzi 
e reti di contatti per cercare al- 
ternative in Europa, le altre 
puntano sui rifornimenti da 
Sardegna e Piemonte, in en- 
trambi i casi con la consapevo- 
lezza che né la qualità, né i 
prezzi sono competitivi rispet- 
to a quelli di Kiev. Extracosti 
che si aggiungono a quelli 
energetici, considerato che il 
gas, necessario ad alimentare i 
forni in cui vengono cotte le 
piastrelle, oggi costa sette-ot- 
to volte in più rispetto a dodici 
mesi fa. Il problema delle forni- 
ture è meno pressante per le 
aziende del vetro, che invece 
sono impattate in pieno dal ca- 
roenergia. 

Graziano Marcovecchio, 
presidente di Assovetro, spie- 
ga che buona parte del settore 
sta lavorando in perdita, «ma 
la produzione del vetro non è 
interrompibile perché un alto- 
forno a 1.600 gradiha unavita 
utile di 20 anni, che tuttavia si 
raggiunge solo se nonlo si spe- 
gne mai». Fermarsi equivale, 
quindi, a perdere capacità pro- 
duttiva. 


A Murano molti artigiani 
hanno gettato la spugna, men- 
tre le realtà più grandi limita- 
no i danni ricorrendo a formu- 
le contrattuali in grado di limi- 
tare la volatilità dei prezzi. 
Trend Group, quartier genera- 
le a Vicenza e controllate negli 
Usa, Australia, India e Russia, 
con unità produttiva nel Friuli 
occidentale, a Vivaro, ha acce- 
lerato i piani di reshoring e di 
geolocalizzazione delle attivi- 
tà produttive, puntando a pro- 
durre in prossimità dei clienti. 
«Si tratta di una scelta che ab- 
biamo fatto prima che scop- 
piasse la pandemia alla luce di 
una strategia di lungo periodo 
che tende a mettere al centro il 
cliente, che tra le altre cose 
può accedere ai nostri stabili- 
menti per visionare le soluzio- 
ni disponibili», racconta Giu- 
seppe Fano, presidente della 
società, che è leader mondiale 
nel settore del mosaico di ve- 
tro e in foglia d’oro, smalti ve- 
neziani e superfici in pietra in- 
gegnerizzata di alto design. 
«In questa direzione va anche 
lascelta di accorciare la catena 
di approvvigionamento, pun- 
tando su fornitori locali. Un 
modo che consente anche di 
rafforzare i legami tra produ- 
zione e comunità di riferimen- 
to», aggiunge Fano. Dunque 
un'idea diversa ma non più ri- 
stretta di globalizzazione, gra- 
zie a catene di approvvigiona- 
mento più corte.— 

LUIGI DELL'OLIO 
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PROFESSIONISTI DELLA SALUTE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


ORTOPEDIA e TRAUMATOLOGIA 


DOTTOR. GIULIO 
MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDÌ dalle ore 14 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


ODONTOIATRIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 


AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 
Visite a domicilio. 
Via Italo Svevo 38/1 
Tel. 040 381635 
Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


FISIOTERAPIA 


MAGRI 
ISTITUTO FISIOTERAPICO 
Struttura sanitaria 
privata accreditata a pieno titolo nella 
branca specialistica 
di Medicina fisica e 
riabilitazione dal SSR e 
CONVENZIONATA con ASUGI 
Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 

Info: 040 370 530 

www.istitutofisioterapicomagri.it 


POLIAMBULATORIO 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 


A disposizione di tutti i Medici Chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 


via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 e Fax 040 3479084 
www.zudecche.it ‘è zudecchelibero.it 


Attiva dal lunedi al venerdi dalle 9 alle 19 


ODONTOIATRIA 


DR. COSTANTINO DAVIDE 
SPECIALISTA 
IN CHIRURGIA PLASTICA 


Casa di Cura “Salus” 

Via Bonaparte 6 - 347123 Trieste 
Tel. 040.3171711 
drdavide@costantinodavide.com 
cell. 335.6948680 
www.costantinodavide.com 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 


FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 


Via Cicerone 6/A * Trieste 
Tel. 040 371155 


Orario: Lunedì * Venerdì 8.00 e 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


CENTRO ACUSTICO 


AUDIOPRO BY ROMANO 
Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI 
ACUSTICI DIGITALI 
DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


CQITTICA INN 


CONTROLLO GRATUITO 


DELLA VISTA 


CENTRO APPLICAZIONI 


LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 


ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 
Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 
Via del Ronco, 3 - Trieste 
Tel. 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


ENDOCRINOLOCIA - DIABETOLOGIA 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco dAssisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 335 5260320 


Casa di Cura Salus * Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040 3171111 


Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel. 040 3478783 
www.francescodapas.com 


GINECOLOGIA 


DOTT. GIULIANO AUBER 


SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani, 4 - Trieste 


Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 
infostudioauber.com 
www.studloauber.it 


(ANN CONFINDUSTRIA 
ALTO ADRIATICO 


Gorizia Pordenone Trieste 


REAGIRE 
INSIEME 


La guerra e il mondo che sarà 


‘arecom 


6 maggio 2022 alle ore 16.00 


Sala Convegni Confindustria Alto Adriatico 
Pordenone - Piazzetta del Portello 2 


Confindustria Alto Adriatico promuove un tavolo di confronto sulle conseguenze economiche 
e sociali del conflitto Russo-Ucraino e sulle possibili soluzioni per contrastarle costruttivamente. 


Michelangelo Agrusti - Presidente Confindustria Alto Adriatico 
Massimiliano Fedriga - Presidente Regione Friuli Venezia Giulia 
Carlo Bonomi - Presidente Confindustria Nazionale 

Federico Rampini - Editorialista Corriere della Sera 
Alessandro Fontana - Centro Studi Confindustria 


Interverranno: 


con il sostegno di: 
Prenota la tua partecipazione 
i da remoto via Zoom 
: 4 Marine G@ FRIUL entro il 3 maggio 2022 


x INTAGLI inguadrando il QR code 
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La paralisi dei traffici e le ripercussioni del conflitto in Ucraina. «Economie più interconnesse, si saranno più disoccupazione e povertà» 


Sapelli: sara economia della sopravvivenza 
Ci salveranno le piccole e medie imprese 


PIERCARLO FIUMANÒ 


uerra e pan- 

demia ci co- 
<< stringeran- 

noauna sor- 


ta di economia della sopravvi- 
venza. Ci salverannole picco- 
le e medie imprese»: Giulio 
Sapelli, storico ed economi- 
sta, analizza lo scenario com- 
plesso dell'Occidente alle pre- 
se con un conflitto nel cuore 
dell'Europa ma anche i rischi 
di una paralisi dei traffici glo- 
bali che si scoprono sempre 
più “regionalizzati”. Anche 
qui con una concatenazione 
fra pandemia e guerra: «La 
Spagnola si è sviluppata nelle 
trincee della Grande Guerra. 
La guerra dei Cent'anni ha 
provocatola peste». 

Professor Sapelli, vede ri- 
schi di recessione? 

«Siamo di fronte a una situa- 
zione mai vista. Prima della 
guerra la pandemia aveva già 
provocato uno choc esterno 
all'economia paralizzando 
gli spostamenti delle persone 
e bloccando la mobilità delle 
merci. L'economia cinese, co- 
stretta a severissimi nuovi loc- 
kdown, rischia il declino. A 
Shanghai 26 milioni di abi- 
tanti sono rinchiusi nelle loro 
abitazioni e nei Covid-center 
costretti a pagare un elevatis- 
simo costo umanitario e socia- 
le e non solo economico. Sic- 
come le economie sono inter- 
connesse ci sarà più disoccu- 
pazione e povertà». 


Oggi non è più così conve- 
niente delocalizzare le pro- 
duzioni in Paesi come la Ci- 
na sfruttando il basso costo 
della manodopera. Pande- 
mia e guerra stanno bloc- 
cando la logistica mondia- 
le. 

«Migliaia di navi sono ferme 
in attesa di ripartire. Questa 
paralisi dei traffici sta provo- 
cando un aumento esponen- 
ziale dei noli marittimi e dei 
costi della catena della logisti- 
ca. Questo a mio avviso è un 
pericolo più serio dell’infla- 
zione perchè rischiamo il 
blocco delle attività produtti- 
ve. Ecco perchè questa crisi 
non si risolve con i sussidi in- 
discriminati che provocano 
soltanto povertà e iper-infla- 
zione». 

Secondo l’ultimo report di 
Srm (Studi e ricerche del 
Mediterraneo) e Intesa San 
Paolo lo scorso anno i noli 
marittimi sono aumentati 
del 22,6%. Con quali conse- 
guenze? 

«L'aumento dei noli maritti- 
mi pone un problema anche 
di tipo normativo e gestiona- 
le. L'assetto di proprietà delle 
banchine non dovrebbe più 
essere pubblico o privato». 

La guerra ha fatto implode- 
re la questione energetica 
mondiale. 

«Questo conflitto si definirà 
fra trent'anni nei manuali di 
relazioni internazionali co- 
me una guerra di aggressione 
con crimini di guerra della 


Russia nei confronti dell’U- 
craina. Gli analisti del futuro 
si accorgeranno che durante 
questo conflitto i russi conti- 
nuavano a vendere il gas 
all'Occidente. Ma è evidente 
che per fermare Putin do- 
vremmo cessare di comprare 
ilsuo petrolio». 

Unacrisi come nel 2008? 
«Sono due crisi differenti. 
Nel 2008 abbiamo visto una 
crisi finanziaria determinata 
dalla speculazione dei subpri- 
me e da un eccesso di bolla 
speculativa e irrazionalità 
borstistica. Oggi invece sia- 
modi fronte a un blocco com- 
merciale e produttivo. Basti 
ricordare che Ucraina e Rus- 
sia sono i più importanti pro- 
duttori mondiali di grano e di 
semi di girasole che sono es- 
senziali anche per molte com- 
ponenti nella chimica e nella 
farmaceutica». 

Dovremo tornare al carbo- 
ne? 

«Sarà inevitabile il ricorso al 
carbone come fonte di produ- 
zione di energia elettrica per- 
chè non ci siamo preoccupati 
divalorizzare intempole fon- 
tienergetiche alternative. Ab- 
biamo commesso l’errore di 
abbandonare la produzione 
dielettricità atraverso le fonti 
cinetiche: vento, sole e mare. 
Ora sarà una condizione indi- 
spensabile». 

Vedremo una crisi energeti- 
ca anni Settanta? 

«Come negli anni Settanta i 
Paesi produttori dell’Opec 


Giulio 
Sapelli 


storico 
ed economista 


«E come negli anni "70 
quando l'Opec causò 
una crisi energetica 
Oggi come allora 

peril petrolio, siamo 
troppo dipendenti 
dalgas russo» 


cercarono di controllare l’of- 
ferta di petrolio, mettendo in 
crisi l'Occidente, così oggi l’U- 
nione Europea è in crisi a cau- 
sa della eccessiva dipendenza 
dai giacimenti di gas della Rus- 
sia. Un problema difficilmente 
risolvibile anche causa delle 
speculazioni sull’energia. Il 
prezzo della maggior parte dei 
beni energetici non si basa in- 
fatti sulla quantità disponibili, 
osulgioco fra domanda eoffer- 
ta, come accadeva negli anni 
Novanta, ma si stabilisce alla 
Borsa di Amsterdam. Mi riferi- 
sco alla decisione dell'Olanda 
di spegnere il sito di Gronin- 


gen per il rischio sismico. 
Parliamo del più grande gia- 
cimento di gas d'Europa che 
garantiva una produzione 
annua di50 miliardi di metri 
cubi, un terzo di quello che 
tutta l'Ue importa dalla Rus- 
sia». 

Con rischi economici per 
settori pesanti come la si- 
derurgia. 

«Soprattutto se pensiamo 
che la Russia è il più grande 
Paese importatore di accia- 
io. Purtroppo le sanzioni ri- 
schiano di avere un costo 
economico pesante per l’Eu- 
ropa, una catastrofe econo- 
mica dilungo periodo». 

Il porto di Trieste torna a 
collocarsi nell’area della 
Mitteleuropa e viene pre- 
miato dall’accorciamento 
delle catene della logistica 
mondiale che tornano a 
guardare al Mediterraneo. 
La globalizzazione si re- 
stringe? 
«Laregionalizzazione dell’e- 
conomia e dei traffici è un fe- 
nomeno ormai globale. Il 
mondo sta tornando alle zo- 
ne di libero scambio degli 
Sessanta-Settanta del Nove- 
cento. Ma perchè si possa ve- 
dere l’esito finale di questo 
processo sarà necessario at- 
tendere a lungo. Lo scenario 
potrebbe di nuovo cambia- 
re, speriamo, con la fine del- 
laguerra». 

Chisisalverà? 

«Si salveranole piccole e me- 
die imprese che sono come 


piccoli alberi nella grande fo- 
resta perché essendo fondate 
sulla persona, la flessibilità e 
il ruolo dell’azienda familiare 
come le antiche cooperative 
possono cambiare in modo 
più flessibile i modi di orga- 
nizzare la produzione. In que- 
sto senso sonole vere protago- 
niste dell'economia circola- 
re: miriferisco alla nuova eco- 
nomia green che valorizza gli 
scarti produttivi e riesce a fa- 
re economia sui costi. Le Pmi 
potranno porre un argine alla 
crisi attraverso i business 
plan, mettendo in campo for- 
me di microcredito attraver- 
so le banche cooperative si 
territorio». 

Come definirebbe questa 
nuova economia di guerra? 
«Economia della sopravviven- 
za.Pergarantirci un futuro so- 
ciale ed economico nei prossi- 
mi trent'anni dovremo passa- 
re a una nuova fase attraver- 
so bassi costi di produzione e 
una austerità sociale. Impa- 
riamo arisparmiare e a vestir- 
cicon poco». 

La Vecchia Europa? 
«L'Europa non esiste più nel 
senso che intendevano i suoi 
padri fondatori. Abbiamo per- 
so una grande occasione e in- 
vece siamo ancora troppo di- 
pendenti dagli Stati Uniti. Og- 
gi l'Europa avrebbe dovuto 
mediare per la pace in Ucrai- 
nama stiamo perdendo anco- 
ra una volta l'opportunità di 
fare sentire lasuavoce».— 
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Il contesto è un aumento dei costi dell'energia e dei trasporti iniziato prima della guerra 
ora sopraggiunge qualche tensione anche negli approvvigionamenti di materie prime 


Occhialeria, più magazzino 
per l’acetato e il titanio 


STEFANO VIETINA 


umentano i costi del- 

le materie prime per 

l'occhialeria, che si 

sommano a quelli per 
l'energia ed i trasporti, ma il 
settore viaggia ancora a pieno 
ritmo e sono scongiurati, alme- 
no per l'anno in corso, rischi di 
blocco delle attività nella filie- 
ra. Gli scenari comunque sono 
in costante mutamento, so- 
prattutto per un settore come 
questo che realizza il proprio 
fatturato per oltre il 90% con 
l'export. 

«Ci siamo adeguati ad antici- 
pare gli ordini per avere più 
tempo a disposizione - spiega- 
no alcuni piccoli produttori - 
esponendoci con l'acquisto del- 
le materie prime per garantire 
la produzione. Facciamo più 
magazzino, assumendoci i ri- 
schi tipici dell'imprenditore, 
edèlogico che dipendiamo dai 
nostri fornitori». Primo fra tut- 
tilaMazzuchelli (entrata peral- 
tro da qualche tempo nell'orbi- 
ta della Luxottica), da cui vie- 
ne acquistato l'acetato di cellu- 
losa, con cui vengono prodotti 
buona parte degli occhiali. 

«Più che le materie prime - 
commenta Maurizio Dessolis, 
vice presidente esecutivo del 
Gruppo De Rigo - per noi pesa- 
no energia e trasporti, con co- 
sti complessivi più che raddop- 
piati rispetto al pre Covid e ben 
prima della guerra Rus- 
sia-Ucraina. Una spirale fuori 
controllo, con forti timori di 
speculazione, mentre le mate- 
rie prime al momento sono 
una voce ancora sotto control- 
lo. La fornitura di acetato pro- 
viene da più aziende perché 
cerchiamo di diversificare i for- 
nitori. Non abbiamo fatto parti- 
colari approvvigionamenti, 
siamo piuttosto impegnati in 
una serie di negoziazioni, con- 
sapevoli che gli aumenti tocca- 
no anche chi ci rifornisce». Il 
Gruppo De Rigo (3.300 addet- 
ti) nonha ancora ufficializzato 
iconti del 2021, ma il fatturato 
dovrebbe superare i valori del 
2019, pre-Covid, quando si 
era attestato a 446 milioni di 
euro. 

«Appena ci sono state le pri- 
me avvisaglie di crisi politica 
fra Russia ed Ucraina - spiega 
invece Giancarlo Recchia, so- 
cio e Cfo di Blackfin, che realiz- 
zaocchiali esclusivamente inti- 
tanio - abbiamo contattato il 
nostro fornitore in Giappone e 
ci siamo approvvigionati per il 
fabbisogno dell'intero 2022. 
Un impegno gravoso sotto l'a- 
spetto della gestione e finan- 
ziario, con le necessarie coper- 
ture perla valuta, ma indispen- 
sabile per la nostra attività. In 
questo ci ha aiutato ovviamen- 
te il rapporto consolidato con 
il fornitore giapponese». 

Blackfin ha da poco inaugu- 
rato la nuova sede, triplicando 
gli spazi operativi e producen- 
do adesso in casa tutti i suoi oc- 
chiali. «Abbiamo cento addetti 
e lo scorso anno - commenta 
ancora Recchia - abbiamo rag- 


giunto il nostro fatturato re- 
cord di 12,5 milioni di euro 
(+35% sul 2020). Il primo tri- 
mestre di quest'anno lo abbia- 
mo chiuso con un +16% sull'a- 
nalogo periodo del 2021. Rite- 
niamo di avere ancora buoni 
margini di crescita». 

«Al momento non rileviamo 
una situazione di scarsità di 
materie prime quanto piutto- 
sto - sostiene Emilio Fulgione, 
Group Operations Director di 
Marcolin - una maggiore com- 
plessità nella gestione logisti- 
ca degli approvvigionamenti. 
La maggior parte delle materie 
prime che utilizziamo arriva 
da forniture europee o italia- 
ne, di alta qualità, meno sog- 
gette alle difficoltà di approvvi- 
gionamento che si incontrano, 
per esempio, sulle forniture 
perl'elettronica. Per quelle che 
invece arrivano da Paesi ex- 
tra-Europa ci concentriamo 
maggiormente sui tempi di ap- 
provvigionamento che ultima- 
mente, a causa delle difficoltà 
nei trasporti, sono sicuramen- 
te meno puntuali di prima». 
«SÌ, gli aumenti ci sono stati, 
anche del 10% - conferma - ma 
sono derivati da effetti multi- 
pli: materia prima, trasporti, 
manodopera e, più in genera- 
le, inflazione. Già dall'anno 
scorso, comunque, abbiamo 
deciso di modificare il bilancia- 
mento delle scorte di sicurez- 
za, senza sovraccaricare i ma- 
gazzini, così da poter servire il 
mercato correttamente». Mar- 
colin conta 2.000 addetti nel 
mondo (950 in Italia) e nel 
2020 (ultimo dato pubblico, 
condizionato ovviamente dal- 
la pandemia) ha fatturato 340 
milionidieuro. 

Anche il comparto degli ac- 
cessori è in allerta. «Per far 
fronte alla situazione attuale - 
spiega Simone Pavan, diretto- 
re Operations del Gruppo Fe- 
don-stiamo attuando una stra- 
tegia di diversificazione e pro- 
grammazione, dove possibile, 
delle fonti di fornitura. Si trat- 
ta di materiali necessari alla 
realizzazione di portaocchiali, 
tra cui alluminio e ferro, assie- 
mea tessuti e materiali di rive- 
stimento, come poliuretano, 
pelli e prodotti eco-sostenibili. 
Per questo negli ultimi anni ab- 
biamo intensificato attività di 
scouting di materiali dalle va- 
lenze eco, come Dolomite, rea- 
lizzato riutilizzando gli scarti 
caseari; oppure Eco Canvas, 
prodotto con cotone riciclato 
da fase pre-consumo». Il grup- 
poFeconconta oltre 700 addet- 
tiedha chiuso il 2021 con rica- 
vi pari a 50,1 milioni di euro 
(contro i 42,3 milioni del 
2020). 

Lo scenario rimane comun- 
que improntato alla crescita. 
«Il distretto sprizza ancora sa- 
lute - conclude Alessandro De 
Vecchi, consulente marketing 
e comunicazione per vari mar- 
chi del settore - e, per quanto 
posso valutare io, il vero pro- 
blema oggi, nell'area tradizio- 
nale fra Cadore (Belluno) e Se- 
gusino (Treviso), che produce 
l'80/90% degli occhiali italia- 
ni, riguarda piuttosto il rischio 
di considerevoli ritardi nelle 


Giancarlo Recchia 
cfo della Blackfin 
«Ci siamo riforniti 
per il fabbisogno 
dell'intero anno 

In corso» 


Emilio Fulgione 
direttore operativo 


consegne, perché le aziende 
produttrici, sempre meno e 
con meno mano d'opera, sono 
oberate di lavoro. Molte di 
quelle che lavorano conto ter- 
zi, per grandi e piccoli, non ac- 
cettano più ordini. Non è più 
come trenta/quaranta anni fa, 
quando il tessuto industriale 
era molto più vasto e ramifica- 
to, con tantissimi operatori. 
Oggi sono talmente pochi che 
il lavoro si satura molto pre- 
à sto. Anche perché in Italia ab- 
al Gruppo Marcolin biamo una struttura del merca- 
«Scorte di sicurezza to del lavoro molto rigida per 

i quanto riguarda lamanodope- 
senza SOVraccariCare | ra» 


i nostri stock» 


cairoouzionesisesvara Alessandro De Vecchie, sopra, Giancarlo Recchia 


MIBOPENDAY 
‘700 -1500 


9:00 - 15:00 


Come cambia il mondo del lavoro? 

Quali capacità richiede? Come può aiutare 

un Master oggi per la carriera di domani? 

MIB Trieste School of Management cercherà le 
risposte a queste domande con presentazioni, 
incontri e orientamento su Master, Carriere, 
Competenze e Borse di Studio. 
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L'amministratore delegato del Gruppo siderurgico sulla situazione di penuria nei mercati globali: «Trend preesistente alla guerra in Ucraina» 


Marcegaglia: l'emergenza vera è il gas russo 


tante materie prime e il petrolio si trovano 


ROBERTA PAOLINI 


essuna visione apo- 
calittica, ma una ri- 
definizione degli 
equilibri questo sì. 
Lo spostamento del baricen- 
tro per l’approvvigionamen- 
to energetico, una riscrittura 
delle dinamiche all’interno 
delle catene del valore. Un 
mondo mutato con la pande- 
mia, ma che si è modificato 
ancor più velocemente a cau- 
sa del conflitto ucraino. Anto- 
nio Marcegaglia, presidente 
eaddell’omonimo gruppo in- 
dustriale, legge lo scenario 
economico e cosa attende le 
imprese dal suo privilegiato 
punto diosservazione. 
Presidente Marcegaglia, 
c’è stata la pandemia, illoc- 
kdown, poi le chiusure e 
aperture e a singhiozzo, la 
ripresa, l’inizio della specu- 
lazione sulle materie prime 
e ancora il conflitto ucrai- 
no. Ci può guidare nella let- 
tura di questo scenario? 
«L'impatto negativo del Co- 
vidsull’industria e sulla mani- 
fattura è stato forse un po’ so- 
pravvalutato. Alcuni settori 
hanno sofferto più di altri, 
ma l’impatto pesante è dura- 
to untrimestre. E se andiamo 
a guardare al contesto euro- 
peo e ancor più a quello glo- 
bale alla fine si è trattato di 
uno scossone che avrebbe po- 
tuto fare danni peggiori. Sto 
parlando degli effetti econo- 
mici, non certo delle conse- 
guenzein termini umani e so- 
ciali, chiaramente. La reazio- 
ne che si è avuta a livello glo- 
bale, come politica moneta- 
ria e fiscale, è stata estrema- 
mente corposa. Queste misu- 
rehanno innescato una ripre- 
sa già nell’anno del Covid e 
ancora più nel 2021, che ha 
segnato una dinamica forte- 
mente espansiva. Sommata 
alla liquidità generosa im- 
messain tutto il sistema, que- 
sta crescita ha dato fiato a un 
aumento del prezzo delle 
commodities e delle materie 
prime in generale. Questo è il 
punto di partenza, perché il 
trend era già su una crescita 
robusta». 
Poi però è arrivata la guer- 
ra. 
«Sì, inaspettatamente, la Rus- 
sia ha attaccato l’Ucraina. E 
soprattutto in Europa, che è 
un’economia fortemente con- 
nessa con entrambi i Paesi, si 
è creata una carenza di offer- 
ta e una interruzione brusca 
nei flussi di molte materie pri- 
me, in particolare del nostro 
settore. La Russia perla side- 
rurgia rappresenta il 21 per 
cento di tutte le importazioni 
europee di prodotti, percen- 
tuale che sale per le materie 
prime, perle quali l’Italia arri- 
va addirittura al 50 per cen- 
to. E evidente che dall’oggi al 
domani è venuto a mancare 
un flusso stabile di tutta una 
serie di materie prime e di se- 


miprodotti. Penso al minera- 
le di ferro, alcarbone, alla ghi- 
sa, ai pellets peri DRI, alrotta- 
me, al nichel, ai metalli rari. 
Ma anche alle bramme, alle 
lamiere da treno, ai coils a cal- 
do. E parlo solo della siderur- 
gia, che non è l’unico settore 
colpito. L'impatto c’è stato ed 
è stato considerevole, pur 
con qualche soluzione dispo- 
nibile. Le faccio un esempio. 
In Friuli-Venezia Giulia, a 
San Giorgio di Nogaro, c'è un 
polo siderurgico importante, 
dove si producono 3 milioni 
di tonnellate di acciaio, che 
rappresentano il 30 per cen- 
to del mercato europeo delle 
lamiere da treno. Produzioni 
che partono dalle bramme, 
unsemilavorato che dipende- 
va in larghissima parte, direi 
il 90 per cento, da Russia e 
Ucraina. Alcune aziende non 
hannotrovato alternative e si 
sono dovute temporanea- 
mente fermare. Noi siamo 
stati molto rapidi e le abbia- 
mo trovate, ovviamente a 
prezzi più alti. E chiaro che è 
partita una corsa all’approv- 
vigionamento che - anche a 
seguito dell’incalzare delle 
sanzioni e di un effetto specu- 
lativo che non va dimentica- 
to - ha creato una sensazione 
quasi di panico, dando uno 
scossone improvviso a tutta 
lamanifattura». 

C'è il tema poi dell’energia, 
se ne è ampiamente dibat- 
tuto. 

«Perle materie prime energe- 
tiche, il gas in particolare, 
perché per il petrolio la situa- 
zione è un po’ menocritica, la 
sostituzione dei flussi, al di là 
dei prezzi, lievitati a livelli 
stravolgenti, ha implicazioni 
geopolitiche e infrastruttura- 
li molto articolate. Il nostro 
Paese, insieme alla Germa- 
nia, ha una dipendenza più 
stringente, soprattutto dalla 
Russia. Il Governo sta cercan- 
do di trovare soluzioni alter- 
native, ma la percentuale di 
gas che importiamo è molto 
significativa e anche volendo- 
lo pagare di più, non credo 
sia possibile a breve sostituir- 
lo in toto. Una condizione, 
purtroppo, abbastanza vinco- 
lante, tanto che al di là delle 
dichiarazioni di interventi 
sanzionatori sul gas, nessun 
Paese riesce a interrompere 
le forniture dalla Russia». 
Sono state introdotte delle 
misure dal Governo e 
dall'Europa, con il pro- 
gramma RepowerEu per 
modificare la geografia 
dell’approvvigionamento 
prima di tutto. È sufficien- 
te? Oppure servirebbe al- 
tro? 

«Il progetto nel suo comples- 
so è assolutamente condivisi- 
bile nei principi e nelle linee 
guida. La diversificazione, in 
ogni mercato e settore, è una 
cosa sana. Non dover dipen- 
dere da nessuno in via predo- 
minante, è un pilastro del bu- 


«Dall'oggi al domani 
l'impatto c'è stato 
ma una soluzione 


è spesso disponibile» 


«Sul gas è diverso 

e infatti nessuno ha il 
coraggio di bloccare 
le forniture di Mosca» 


siness. Mala diversificazione 
va pianificata e preparata, 
non si può improvvisare: il 
GNLchearriva dal Qataro da- 
gli Stati Uniti non credo sia 
una soluzione a buon merca- 
to. Certo, se ti brucia la casa 
pensi prima a spegnere l’in- 
cendio, ma poi devi fare in 
modo che non bruci di nuo- 
vo. Quindi, diversificare le 
fontie gli approvvigionamen- 
ti è sicuramente una strada 
da percorrere, ma come dice- 
vo prima pianificando e con 
una politica realistica e di lun- 
go termine. Sento parlare di 
biometano e idrogeno: benis- 
simo, sono entrambe soluzio- 
nivalide, ma sono impegnati- 
ve, la prima per i costi, la se- 
conda perché è a tutt'oggi 
una sfida ancora lunga. E il 
gas che sarà necessario que- 
sto autunno non potrà certo 


Antonio 
Marcegaglia 


Presidente e ad 
del Gruppo Marcegaglia 


arrivare dalì, tanto che lo stia- 
mo cercando in Algeria, An- 
gola, Congo, Mozambico, 
Azerbaijan. Ci sarebbe anche 
l'Iran, che in pochi menziona- 
no, ma che credo si stia cer- 
cando di “riabilitare”, perché 
o troviamo Paesi alternativi 
alla Russia o restiamo senza 
gas». 

Mettere un tetto al prezzo 
delgas aiuterebbe? 

«Da imprenditore sono per il 
mercato, ma qui siamo in un 
mercato “drogato” per cui so- 
no favorevole ad un tetto 0 
adun meccanismo di monito- 
raggio del prezzo. Il Governo 
italiano si sta spendendo mol- 
to, ma ho l’impressione che 
in Europa non sia una scelta 
troppo condivisa. Non sono 
così fiducioso ci si arrive- 
rà».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


x NORDESTECONOMIA 


MARTEDÌ 26 APRILE 2022 
ILPICCOLO 


I COMPARTI INSOFFERENZA 


Macchine utensili, il “motore” si è fermato 


Nel 2021 ilsettore ha trainato l'industria nazionale, ora è in panne. «Tempi di consegna dilatati e clima di forte incertezza» 


LUIGIDELL’OLIO 


primi segnali di dif- 

ficoltà per i nostri 
<< fornitori sono arri- 

vati a metà del 
2021, mainizialmente tutti im- 
maginavano che la parentesi 
sarebbe durata poco. E invece 
la situazione è andata via via 
peggiorando». Lucio Carraro è 
presidente di Promac, azienda 
di Salzano (Venezia) che pro- 
getta e costruisce macchine 
utensili a controllo numerico 
ad alte prestazioni destinate a 
diversi settori industriali. «Ac- 
ciaio, alluminio e materiali in 
ghisa: tutte le materie prime 
sonodiventate di difficile repe- 
rimento, con la conseguenza 
di dilatare notevolmente i tem- 
pidiconsegnaalle aziende che 
acquistano materie prime e 
producono semilavorati, che 
poi noi acquistiamo», prose- 
gue l'imprenditore. «E, laddo- 
ve le forniture ci sono, i prezzi 
sono alivello record». 

Carraro aggiunge un ulterio- 
re elemento. «Nel momento in 
cui effettuiamo un ordinativo, 
siamo costretti ad accettare 
una nuova clausola: infatti, ol- 


tre a dover fare i conti con un 
incremento consistente del 
prezzo, quest’ultimo viene in- 
dicizzato al valore della mate- 
ria al momento della conse- 
gna. Questo, aggiunto alle di- 
namiche che stanno caratteriz- 
zando il prezzo dell’energia 
non solo mette sotto pressione 
imargini, ma crea anche un cli- 
madi grande incertezza». Uno 
scenario non proprio ideale 
per chi fa impresa e necessita 
di avere un quadro a grandi li- 
nee definite di ciò che lo aspet- 
ta per poter decidere in mate- 
ria diinvestimenti. 

Le dinamiche relative alle 
materie prime hanno un peso 
preponderante nell'industria 
delle macchine utensili, che 
ha fatto da traino alla ripresa 
economica nazionale sin dall’i- 
nizio del 2021, ma che ora ve- 
de addensarsi le nubi sopra la 
propria testa. «Da più parti si 
prospetta un calo delle quota- 
zioni nel corso del secondo se- 
mestre, ma è impossibile oggi 
fare previsioni affidabili per- 
ché molto dipenderà dalla du- 
rata della guerra alle porte 
dell'Europa e dalle tempisti- 
che necessarie peril ritorno ali- 


L'imprenditore Massimo Carboniero 


velli di fornitura accettabili 
dalla Russia e dall’Ucraina», 
sottolinea Massimo Carbonie- 
ro, past-president di Ucimu 
(l'associazione di categoria), 
nonché amministratore dele- 
gato della Omera di Chiuppa- 
no, leader mondiale nella pro- 
gettazione e produzione di 
macchinari e attrezzature per 
la lavorazione della lamiera. 
«Queste complicazioni sono 
emerse nel pieno di un perio- 
do brillante per il nostro setto- 


re, alle prese con ordini record 
non solo per la ripresa globale 
in corso, ma anche peri proces- 
si di innovazione in corso», 
prosegue. 

Gli imprenditori del settore 
nonsi piangono addossoe il re- 
cente ribasso delle bollette di 
elettricità e gas ha fatto tirare 
unsospiro di sollievo, anche se 
ilritorno a prezzi accettabili re- 
sta ancora lontano. «Non ci re- 
sta che sperare in una progres- 
siva normalizzazione della si- 


tuazione», commenta Vladi 
Parpajola, presidente di Par- 
pas, azienda di Codoneghe 
che costruisce macchine per 
fresatura/alesatura ad alta ve- 
locità e potenza. «La domanda 
di mercato continua a essere 
sostenuta e questo costituisce 
un riconoscimento importan- 
te per noi. La grande preoccu- 
pazione, tuttavia, è non riusci- 


Carboniero 
«Previsioni impossibili 
molto dipenderà dalla 
durata della guerra» 


rea garantire il ritmo di conse- 
gne attuale anche dal 2023 in 
avanti». Si spera in qualche 
azione di sistema, come si è vi- 
sto in tempi recenti con gli in- 
terventi del governo naziona- 
le, che da una parte sono inter- 
venuti sulle accise dei carbu- 
ranti, dall'altra ha avviato un 
lavoro di diplomazia su larga 
scala per ridurre la dipenden- 
za delle forniture da pochi Pae- 
si, molti dei quali caratterizza- 
tidaelevata instabilità. Non sa- 


rà facile raggiungere gli obiet- 
tivi previsti, maintanto la mac- 
china si è messa in moto. I pro- 
blemi dell’industria riguarda- 
no, intanto, il breve termine. 
Le aziende di macchine utensi- 
li hanno siglato contratti con i 
clienti otto-dieci mesi fa, sulla 
base dei prezzi di allora, ma 
nel momento in cui vanno ari- 
fornirsi di materie prime sco- 
prono che queste ultime sono 
diventate molto più costose. A 
quel punto provare a trattare 
con i clienti è impossibile. 
«Non accettano di rinegoziare 
ilprezzo», racconta Filippo Ga- 
sparini, vice presidente dell’U- 
cimu, nonché numero uno del- 
la Gasparini, azienda di Mira- 
no attiva nella produzione di 
macchinari hi-tech per l'indu- 
stria della lavorazione dei me- 
talli. Il quale lamenta la lentez- 
za con cui si muove la politica 
nell'affrontare questa nuova 
emergenza. «Chi fa impresa, 
sente sulla propria pelle il gelo 
delle difficoltà attuali. Senza 
uncambiodi rotta livello di si- 
stema, il Paese rischia un im- 
patto sociale rilevante», con- 
clude. — 
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Ucraina e Federazione russa sono Paesi esportatori di materie prime agricole a livello globale 
In Italia il raddoppio dei costi impatta in modo molto pesante sulle filiere industriali a valle 


Il caro-grano mette sotto scacco 
industria molitoria e deimangimi 


MIMMO VITA 


ra Venezia e Kiev ci so- 

no 1848 chilometri; 

più interessante la di- 

stanza tra Odessa e Ve- 
nezia, quasi 2000 chilometri 
via terra, 24 ore in auto, e 
2800 via mare, quattro giorni 
per una portacontainer. Odes- 
sa è sede del più grande porto 
marittimo dell'Ucraina, con 
un traffico commerciale di 40 
milioni di tonnellate. Da qui 
partiva la quasi totalità, il 
95%, delle derrate alimentari 
che l'Ucraina esportava in ab- 
bondanza perché, dati World 
Bank, il 71,35%delsuoterrito- 
rio è agricolo, di cui il 56,1% 
arabile: un grande granaio. 
Non per l’Italia, anche se il 
64% del grano peril nostro pa- 
ne eil 44% perla pasta, giunge 
da fuori. Dall'Ucraina ci arriva 
appena il 2,7% di quello tene- 


ro; ne importiamo soprattutto 
dalla Francia e poi da Unghe- 
ria, Romania, Polonia e anche 
Russia. Ma, tanto per capirne 
l'importanza, Kiev è comun- 
que prima in Europa per super- 
ficia seminativo, prima almon- 
do per export di girasole e olio 
di girasole, seconda per produ- 
zione ed esportazione di orzo, 
quarta per le patate, quinta 
per il mais. Proprio una gran- 
de realtà. E infatti l'agricoltura 
è nel mirino della guerra. Pu- 
tin, ricorda Coldiretti, ha deci- 
so il divieto all'esportazione di 
nitrato di ammonio, prodotto 
fondamentale per la concima- 
zione, molto importante in pri- 
mavera. 

C'è una guerra del grano? 
Assieme a quello del gas, è sicu- 
ramente un elemento di pres- 
sione da giocarsi sullo scac- 
chiere delle trattative. Del re- 
sto Russia e Ucraina sono ri- 
spettivamente terzo e sesto 
produttore mondiale di “tene- 
ro”, coprendo da sole circa il 


30% delle esportazioni globa- 
li. Per il segretario generale 
delle Nazioni Unite Antonio 
Guterres «rischiamo una crisi 
alimentare globale». Il conflit- 
to russo-ucraino spinge così al 
rialzo i prezzi di tutte le mate- 
rie prime, anche del grano, di 
vitaleimportanza per l’alimen- 
tazione delle fasce più povere 
nel mondo. Tutto questo im- 
patta inevitabilmente a valle, 
a cominciare dalle filiere 
dell’industria molitoria e man- 
gimistica. Lo conferma Marta 
Cosma, dell’omonimo Molino 
di San Martino di Lupari, cen- 
to anni di storia, 60mila ton- 
nellate di grani lavorati all’an- 
no. La quale sottolinea che il 
vero problema per il grano te- 
nero, quello che loro macina- 
no peripreparati che produco- 
no per panificatori, dolciarie, 
pizzerie, etc., è la siccità, tanto 
in Canada, Usa e anche Italia, 
che eccita i prezzi a loro volta 
volatili per la pandemia e la 
guerra. «Non abbiamo proble- 
mi di approvvigionamento. I 
nostri grani vengono da Un- 
gheria e Nord America. Sono 
italiani invece quelli biologici, 
anch'essi in fibrillazione per i 
prezzi, che però sembra stiano 
rallentando, speriamo». 

C'è chi produce il grano, chi 
lo trasforma in farina, e poi chi 
rende quest'ultima cibo. Pie- 
rantonio Sgambaro è il presi- 
dente della Sgambaro SpA, 
quella della pasta Jolly-22 mi- 
lioni di fatturato, che utilizza 
circa 13 milioni di tonnellate 


di farine biologiche - e dovreb- 
be, in teoria, sentirsi tranquil- 
lo visto che impasta solo pro- 
dotto italiano, che viene da Ve- 
neto, Emilia Romagna, Puglia. 
«Einvece non è così, dice. Il co- 
sto della materia prima, au- 
mentato del 100%, su quello 
della pasta incide per il 50%. 
Rincari assorbiti, per ora, da 
noi e dalla Gdo, ma non credo 
possa continuare. I prezzi li fa 
il mercato, e tutto rincara: il 
cartone per gli imballaggi, i fer- 
tilizzanti, l'energia per i tra- 
sporti e la produzione..., per- 
ciò resteranno alti almeno per 
un anno, credo. Se poi scende- 
ranno, non avremo alcuna dif- 
ficoltà ad adeguarci; ricordo 
che la pasta è un prodotto di 
massa, stabile per carità, ma a 
bassa marginalità. Infine le cri- 
si riducono le scorte; serve poi 
tempo perricostruirle, e i prez- 
zinerisentono». 

Luca Vecchiato, panettiere 
a Padova e già presidente na- 
zionale di categoria (Fippa), 
parla di tempesta perfetta, un 
accerchiamento, aumenti di 
quae di là. Perché i molini, an- 
che loro in difficoltà, cambia- 
no quasi quotidianamente il 
prezzo della farina; la morsa si 
chiude poi con le altre voci: il 
burro, rincarato del 30% o le 
uova, del 15%. «I costi del gas 
poi sono triplicati, e noi siamo 
energivori», ricorda. «Costi 
che non possiamo e non voglia- 
mo, almeno in questa fase, ri- 
versare sui clienti». — 
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Nelle cartiere rifornimenti a singhiozzo 
«Così gli ordini vengono evasi in ritardo» 


Ilcaso Cartotecnica Veneta: «Situazione tragica». Zago (Pro-Gest): «La carta da macero c'è, mancano i prodotti chimici» 


NICOLA BRILLO 


Itre agli aumenti di 
prezzo, il settore 
carta e cartone de- 
ve far fronte alle dif- 
ficoltà di approvvigionamen- 
to delle materie prime. Una si- 
tuazione che mette a dura pro- 
va la tenuta della filiera della 
carta italiana, tra i leader in 
Europa. Nel ranking europeo 
l’Italia nei vari segmenti della 
produzione di carta è sempre 
sul podio: ogni cinque rotoli 
dicartaigienica e ditovaglioli 
di carta sugli scaffali europei 
uno è made in Italy (20,4% 
dei volumi europei). Al primo 
posto nel settore igienico-sa- 
nitario con 1,6 milione di ton- 
nellate prodotte; al secondo 
posto, con 5,7 milioni di ton- 
nellate, per l'utilizzo di carte 
da riciclare nel processo pro- 
duttivo (11% dei volumi euro- 
pei). Al terzo posto come pro- 
duttore europeo di carta e car- 
tone da imballaggio con 4,8 
milioni di tonnellate (10% 
dei volumi europei). Il tasso 
di riciclo degli imballaggi cel- 
lulosici è pari all’87,3%. 

Il Nordest ha numerose 
aziende leadera livello nazio- 
nale della filiera della carta e 
moltissime Pmi, come la pa- 
dovana Cartotecnica Veneta, 
con 92 dipendenti (e 9 assun- 
zioni nell’ultimo mese). «La si- 
tuazione è abbastanza tragi- 
ca, abbiamo un portafoglio or- 
dini importante, ma rischia- 
mo di non poterli soddisfare 
perché non arrivano le mate- 
rie prime, e se arrivano sono 
molto in ritardo - spiega Mir- 
co Molon, responsabile ammi- 
nistrativo della storica azien- 
da fondata nel 1956 a SanPie- 
tro in Gu -. Grande colpa di 
questo è anche della specula- 
zione, che si è innestata nel 


settore. I tempi di consegna 
della materie prime sono rad- 
doppiati rispetto a due anni 
fa. Einoltre non puoi più ordi- 
nare i quantitativi che servo- 
no, sono le aziende produttri- 
ci che ti obbligano a determi- 
nati acquisti su alcune tipolo- 
gie. Ci è capitato un fornitore 
estero che dopo l’ultima forni- 
tura a marzo ci ha comunica- 
to che non ci venderà più ma- 
teriale per tutto il 2022, per- 
ché a loro non conviene più 
economicamente». 

La società padovana ha 
duestabilimenti e realizza im- 
ballaggi flessibili, stampa car- 
ta, cartone e film, dal settore 
chimico all’alimentare. Il fat- 
turato 2021 di Cartotecnica 
Veneta ha chiuso intorno ai 
25 milioni di euro, in crescita 
del 5% sull’anno precedente. 
Come riporta l'azienda pado- 
vana, il settore è dall’inizio 
della pandemia che sta sof- 
frendo. 

Durante il covid alcune 
aziende sono state costrette a 
fermarsi permancanza di ma- 
terie prime. «Negli ultimi due 
anni abbiamo dovuto aumen- 
tare i nostri magazzini per far 
fronte alla mancanza di mate- 
rie prime - aggiunge Molon -. 
Per non parlare del costo del- 
le bollette: per noi l’energia 
elettrica è cresciuta del 280% 
nell’ultimo anno, mentre 
quella del gas del 600%. E 
non finirà qui. Purtroppo i 
maggiori costi delle materie 
prime e bollette non si riesco- 
no a ribaltare sul cliente». Da 
mesi i comparti della stampa 
e della trasformazione di car- 
ta, cartone e imballaggio fles- 
sibile riscontrano difficoltà 
nel reperimento delle mate- 
rie prime. Una soluzione, per 
chi può, è presidiare l’intera fi- 
liera dal riciclo alla produzio- 
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L'imprenditore Bruno Zago, presidente del gruppo Pro-Gest, e sotto, la sede dell'azienda a Istrana 


20.4% 


Nel ranking continentale, ogni 
cinque rotoli di carta igienica e 
di tovaglioli di carta sugli 
scaffali europei uno è made in 
Italy (20,4% dei volumi 
europei) 


10% 


L'Italia è il terzo produttore 
europeo di carta e cartone da 
imballaggio con 4,8 milioni di 
tonnellate (L0% dei volumi). Il 
tasso di riciclo degli imballaggi 
cellulosici è pari all'87,3% 


ne. Come ha fatto il gruppo 
Pro-gest di Ospedaletto d'I- 
strana (Treviso), che riunisce 
26 impianti produttivi, opera- 
tivi in 7 regioni italiane. «La 
nostra materia prima si ottie- 
ne dal processo di riciclo del- 
la carta che deriva dalla rac- 
colta differenziata e che con- 
sente di operare attraverso la 
nostra filiera integrata e certi- 
ficata - spiega Bruno Zago, 
presidente del gruppo trevi- 
giano, leaderinItalia conrica- 
vi superiori ai 700 milioni nel 
2021 -.La generale criticità di 
mercato che si è venuta a crea- 
re in un questo particolare 
momento storico ci interessa 
perquantoriguarda l'approv- 
vigionamento di alcune mate- 


rie ausiliarie, come ad esem- 
pio i prodotti chimici. A cui va 
aggiunto il costo dell'energia, 
nella fattispecie quello del 
gas, che ci ha visti costretti il 
mese scorso a fermare precau- 
zionalmente e solo per alcuni 
giorni le nostre cartiere». 

Peril gruppotrevigiano, do- 
po anni di investimenti come 
l'acquisizione della cartiera 
di Mantova, l’esercizio 2022 
sarà un anno di consolida- 
mento. «Il nostro gruppo ha 
chiuso il 2021 con risultati 
molto importanti dal punto 
di vista economico-finanzia- 
rio, nonostante le criticità ma- 
croeconomiche», conclude 
Zago. 
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Il presidente dell'Ance Veneto lancia un allarme sul comportamento dei colleghi costruttori 
«Molti preferiscono perdere la fideiussione che rimetterci soldi portando a termine le opere» 


Ghiotti: appalti pubblici a rischio blocco 
«Meglio le penali cheilavoriin perdita» 


LO SCENARIO 


RICCARDO SANDRE 


empre più im- 
prese preferi- 
<< scono perdere 


la propria fide- 
iussione che proseguire con 
appalti a perdere». A segnala- 
re un fenomeno che sembra 
consolidarsi sempre più è il 
presidente di Ance Veneto 
Paolo Ghiotti, preoccupato 
che l'aumento esponenziale 
di materie prime e componen- 
ti per l’edilizia, unita al diffici- 
le reperimento di molte di 
queste si traduca in una crisi 


dell’offerta capace di trascina- 
re di nuovo verso la recessio- 
ne un settore trainante per il 
Paese, da poco uscito da un 
lunghissimo periodo di conge- 
lamento. «Sono molti i bandi 
di gara pubblicati nel 2020, 
vinti nel 2021 e con l’inizio 
dei lavori previsto per questi 
mesi del 2022» spiega Ghiot- 
ti. «Chi era stato capace di ag- 
giudicarsi queste gare, e che 
magari aveva anche festeggia- 
to per il successo, ora si trova 
a preferire pagare il costo del- 
la clausola fideiussoria e delle 
eventuali penali che perdere 
molto più denaro portano a 
termine i lavori previsti. Ed è 
comprensibile se è vero com'è 


Il presidente di Ance Veneto 
Paolo Ghiotti 


vero che il costo del materiale 
ferroso, per fare un esempio, 
è cresciuto del 143% tra la fi- 
ne del 2020 e l’inizio di que- 
stanno. Un incremento che 
crediamo non riserverà nel 
prossimo futuro riduzioni dei 
prezzi visto il ruolo dell’Ucrai- 
naedella Russia in questo set- 
tore. Ma come il ferro un po’ 
tutti i materiali hanno visto 
prezzi in crescita esponenzia- 
le, anche a prescindere dalla 
guerra: il bitume per la realiz- 
zazione dei manti stradali è 
più che raddoppiato, il calce- 
struzzo è cresciuto, solo in 
questi ultimi 3 mesi, del 50%. 
Ci sono poi i prezzi dei carbu- 
ranti, del legname da costru- 


zione, deilaterizi, in alcuni ca- 
si addirittura triplicati tra gen- 
naio e aprile 2022, e di tutte le 
altre materie necessarie per 
realizzare un’infrastruttura, 
unedificioo un’abitazione». 
Sebbene molto si sia parla- 
to in queste ultime settimane 
di adeguamenti dei prezzi nei 
bandi per le opere pubbliche, 
ancora molto poco sembra es- 
sere stato fatto concretamen- 
te. «Il Governo ci aveva assicu- 
rato un ristoro di 200 milioni 
di euro per le opere già realiz- 
zate e che sono costate nel frat- 
tempo circa 2 miliardi di euro 
in più rispetto a quanto pre- 
ventivato», continua Ghiotti, 
«ma questi soldi ancora non si 
sonovisti. Nel frattempo il set- 
torerallentaeviene messa ari- 
schio la realizzazione di 107 
miliardi di opere pubbliche 
previste dal Pnrr. Di queste il 
72%riguarda ospedali e infra- 
strutture sensibili per il benes- 
sere degli italiani, la loro sicu- 
rezza, la loro istruzione e così 
via. Ma sono bandi che, senza 
adeguamenti dei prezzi, an- 
dranno necessariamente de- 
serti, trascinando verso la sta- 
gnazione un settore edile che 


vale un terzo del Pil del Paese 
e ipotecando la realizzazione 
stessa di quelPnrr che è strate- 
gico per la ripresa dell’econo- 
mia italiana negli anni a veni- 
re». E se il problema dei bandi 
infrastrutturali è in cima al di- 
battito tra decisori e operatori 
di settore, il fenomeno degli 
shortage delle materie prime 
e di costi in crescita esponen- 
ziale rischia di fermare anco- 
rauna volta l’altro grande mo- 
tore dell’edilizia italiana: il Bo- 
nus 110%. «Tra Covid, au- 
mento dei costi, inflazione e 
addirittura una guerra in cor- 
so nelpieno dell'Europa», con- 
clude il presidente dell’Ance 
Veneto, «è evidente che qual- 
che rallentamentosi sia verifi- 
cato nel piano di riqualifica- 
zione immobiliare più ambi- 
zioso che il Paese si sia dato da 
qui a molti decenni: ad oggi 
siamo riusciti a ridurre i costi 
energetici e le emissioni inqui- 
nanti di circa 11,8% delle abi- 
tazioni unifamiliari italiane. 
Davvero troppo poco rispetto 
a quanto si potrebbe fare per 
il bene di tutta la comuni- 
tà». 
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MAD SENESE NORDEST ECONOMIA 
LE STRATEGIE nitura dimaterie prime, piani- della ripresa economica e in- LASCH A SCHEDA 


Fedrigoni 


fa scorte 


e pianifica gli acquisti 
«Le piccole aziende 
rischiano il tracollo» 


L'ad Nespolo: «È stato inevitabile trasferire una parte 
dei costi sui clienti, aumentando i prezzi del 10-12%» 


EDOARDO BUS 


edrigoni va in contro- 

tendenza rispetto ad al- 

tre cartiere che, a cau- 

sa dei costi dell’ener- 
gia, hanno addirittura dovuto 
chiudere. Non ha ridotto la 
produzione né ha in program- 
ma di farlo e ha onorato tutte 
le consegne. Questo perché 
ha messoinatto pertempo tut- 
ta una serie di accorgimenti, 
maanche perché il business di 
Fedrigoni si sta spostando 
sempre di più verso le carte 
speciali per packaging di lusso 
e perle etichette pervino e spu- 
manti, settori che hanno assor- 
bitoimaggiori costi e hanno al- 
temarginalità. 

La produzione di carta è un 
settore estremamente “energi- 
voro” eha comunque molto ri- 
sentito dell'aumento vertigi- 
noso del costo dell’energia 
elettrica e del gas, che è anda- 
to ad aggiungersi a quello del- 
le materie prime cominciato 
già a marzo 2021 (cellulosa, 
plastica e materiali chimici, 
cresciuti tra il 20 e il 50%). 
Questo ha portato a rincari e 
creato grosse difficoltà nell’ap- 
provvigionamento e nei tra- 
sporti. «Fedrigoni è intervenu- 
ta in maniera preventiva su 
tutta la supply chain — spiega 
l'amministratore delegato 
Marco Nespolo - proprio per 
evitare interruzioni nella for- 


Sopra Marco Nespolo, sotto Fedrigoni di Verona (Lombezzi Contrasto) 


ficando acquisti e facendo 
scorte, e questo ha permesso 
di evadere tutti gli ordini, an- 
che grazie alla rete distributi- 
va proprietaria che ci ha resi 
autonomi dai grossisti. I no- 
stri magazzini dislocati in tut- 
to il mondo ci consentono di 
avere stock adeguati nei diver- 
si mercati geografici e di ga- 
rantire ai clienti la stessa eccel- 
lenza e qualità ovunque nel 
mondo.Iprogetti di efficienta- 
mento e di riduzione dell’uso 
dell'energia nella produzione 
hanno poi attutito il colpo del 
caro-bollette: nel 2020, ad 
esempio, abbiamo installato 
un nuovo impianto di cogene- 
razione nello stabilimento di 
Arco che si aggiunge alle tre 
turbine di cogenerazione già 
attiveaVeronaeaFabriano». 
Fedrigoni è tra i primi pro- 
duttori almondo nelle etichet- 
te per i vini di alta gamma e i 
primi in Europa per il packa- 
ging dei grandi brand del lus- 
so e della moda, settori di nic- 
chia che sono riusciti ad assor- 
bire questi costi. Inoltre, dal 
1888 Fedrigoni significa eccel- 
lenza nelle carte speciali. Car- 
teraffinate, performanti, inno- 
vative e rispettose dell’am- 
biente, visto che utilizzano so- 
lo cellulose da scarti del le- 
gno, da foreste certificate e ri- 
piantateo da fibre alternative. 
Carte anche così tecnologiche 
da essere già pronte a sostitui- 
re la plastica in ogni suo utiliz- 
zo. «Anche per questo abbia- 


«Il perdurare della 
guerra finirebbe per 
vanificare i benefici 
della ripresa» 


moassorbito finora bene il col- 
po-spiega Nespolo—maèsta- 
to inevitabile trasferire una 
parte dei costi sui clienti, au- 
mentando i prezzi del 
10-12%. Se però la situazione 
dovesse protrarsi ancora a lun- 
go, anche a causa della guerra 
in Ucraina, molte piccole e pic- 
colissime imprese che sono 
riuscite finora a rimanere a 
galla tra mille difficoltà ri- 
schierebbero il tracollo, e l’au- 
mento dei prezzi al consumo 
già minati dall’inflazione fini- 
rebbe per vanificare i benefici 


dustriale». 

Ripresa che si è ben tradotta 
suinumeri di bilancio di Fedri- 
goni, dalmomento che il 2021 
si è chiuso con 1,6 miliardi di 
euro di fatturato (1,3 nel 
2020) e con un pro-forma ad- 
justed Ebitda di 230 milioni 
(197 nel 2020). Oggi è il terzo 
operatore al mondo nel setto- 
re delle etichette autoadesive 
per usi industriali (logistica, 
pharma, food&beverage, pro- 
dotti per la casa e la cura della 
persona) e il primo in quelle 
per i vini, mentre è leader eu- 
ropeo nella produzione di car- 
te speciali per il packaging. Il 
Gruppo Fedrigoni conta circa 
4.500 dipendenti in 25 Paesi, 
34 tra stabilimenti produttivi 
e centri di taglio e più di 
25.000 prodotti a catalogo (a 
cui andrebbero aggiunti quel- 
li realizzati in esclusiva per 
grandi brand della moda e del 
lusso) distribuiti in 132 Paesi. 
Ora l’obiettivo è aumentare la 
redditività, raggiungendo a 
breve i2 miliardi di euro di fat- 
turato e i 300 milioni di Ebit- 
da, consolidando la già ottima 
posizione in Europa e crescen- 
do nei mercati più interessan- 
ti, cioè l’Asia ele Americhe. 

Dal 2018il190% del capitale 
è stato acquisito dal fondo di 
investimento statunitense 
Bain Capital, mentre il 10% è 
rimasto alla famiglia Fedrigo- 
ni. La nuova proprietà ha acce- 
lerato sull'innovazione tecno- 
logica, di prodotto e di proces- 
so, così da rendere l’azienda 
ancora più internazionale, 
tanto che ha conquistato seg- 
menti di mercato e aree geo- 
grafiche in Europa, Asia, Nord 
e Sud America; ha poi ottimiz- 
zato i processi operativi, dal 
consumo energetico alla ridu- 
zione degli scarti, alla centra- 
lizzazione degli acquisti, 
creando un effetto scala che 
espande i margini e riduce 
l'impatto ambientale. Sono 
parte del Gruppo anche diver- 
si marchi noti: nella divisione 
“Paper" (che produce ogni ti- 
po di carta e cartoncino) Cor- 
denons, acquisita a fine 2018, 
eil notissimo Fabriano, con ol- 
tre 750 annidi storia; nella di- 
visione materiali autoadesivi, 
Arconvert, Manter, Ritrama, 
IP Venus, Rimark e Acuco- 
te 
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Gli accorgimenti 
Fedrigonivain controtenden- 
za rispetto ad altre cartiere 
che, a causa dei costi dell’e- 
nergia, hanno addirittura do- 
vuto chiudere. Nonharidotto 
la produzione né ha in pro- 
gramma di farlo e ha onorato 
tutte le consegne. Questo per- 
ché ha messo in atto per tem- 
po tutta una serie di accorgi- 
menti, ma anche perché il bu- 
siness di Fedrigoni si sta spo- 
stando sempre di più verso le 
carte speciali per packaging 
di lusso e per le etichette per 
vino e spumanti, settori che 
hanno assorbito i maggiori 
costi e hanno alte marginali- 
tà. 


La supply chain 

Fedrigoni è intervenuta in 
maniera preventiva su tutta 
la supply chain proprio per 
evitare interruzioni nella for- 
nitura di materie prime, piani- 
ficando acquisti e facendo 
scorte, e questo ha permesso 
di evadere tutti gli ordini, an- 
che grazie alla rete distributi- 
va proprietaria che ci ha resi 
autonomi dai grossisti. «I no- 
stri magazzini dislocati in tut- 
to il mondo ci consentono di 
avere stock adeguati nei di- 
versi mercati geografici e di 
garantire ai clienti la stessa 
eccellenza e qualità ovunque 
nelmondo». 


Efficientamento 

I progetti di efficientamento 
e di riduzione dell’uso dell’e- 
nergia nella produzione han- 
no poi attutito il colpo del ca- 
ro-bollette, grande problema 
per un’industria energivora 
come quella della carta. «Nel 
2020 - dice Nespolo - abbia- 
mo installato un nuovo im- 
pianto di cogenerazione nel- 
lo stabilimento di Arco che si 
aggiunge alle tre turbine di co- 
generazione già attive a Vero- 
naeaFabriano». 


L'industriale, che è anche presidente di Assocarta, sottolinea la necessità di conservare le competenze in raccolta differenziata e rigenerazione 


Poli (Cartiere Saci): «Difendere l'eccellenza del riciclo» 


artiere Saci, leader 

europeo nel settore 

della carta per packa- 

ging, sta vivendo que- 
sta fase legata ai crescenti co- 
sti dell'energia con apprensio- 
nema anche conl’idea che, al- 
meno nel breve periodo, il 
peggio sia passato. «Oggi sia- 
mopiù sereni—afferma Loren- 
zo Poli, presidente di Cartiere 
Saci e di Assocarta — perché 
non vediamo più i picchi che 
si sono registrati a inizio mar- 
zo, quando il gas naturale era 
arrivato a costare 300 euro al 
megawattora e siamo stati co- 
stretti a chiudere gli impianti 
e fermare la produzione per 
tre giorni. Oggi, anche se sia- 
mo ostaggio della speculazio- 
ne finanziaria che muove con- 
tinuamente il prezzo, il gas si 


trova in una fascia attorno ai 
110 euro, che significa un au- 
mento di circa il 20%, che sa- 
rà comunque difficile poter 
imporre alla clientela finale». 
Il costo dell'energia aumen- 
ta dal luglio dell’anno scorso 
edha vissuto la sua fiammata 
nei giorni di inizio marzo a 
causa del possibile embargo 
sulle forniture energetiche 
russe proposto dagli Stati Uni- 
ti, con i prezzi che sono saliti 
di oltre quattordici volte ivalo- 
ri a cui eravamo abituati solo 
un anno fa. Ma la crisi non è 
passata, anzi, anche perché si 
tratta di “scaricare” i maggio- 
ricostisuiprezzi a valle e biso- 
gnerà vedere per quanto tem- 
po questo fenomeno si pro- 
trarrà, con inevitabili effetti 
inflattivi, che già stanno deter- 
minando un rallentamento 
del mercato. Per mettere un 
argine a questa deriva Poli 


propone tre rimedi: un merca- 
to energetico comune in Euro- 
pa, dove le politiche fiscali e 
diincentivi siano simili; un la- 
voro costante per dare stabili- 
tà ai prezzi; provvedimenti 
percontenere l'impatto inflat- 
tivo sui consumi. Tutto que- 
sto pernontornare a quei gior- 
ni, quando aumento dei costi 
di produzione della carta ha 
superato il prezzo di vendita, 
obbligando le aziende a fer- 
marsi. Da notare che il settore 
nonera mai stato fermato dal- 
la pandemia, mentre ci è riu- 
scitolo shockenergetico. 

Un settore, quello della car- 
ta, che pone l’Italia al secondo 
posto per produzione a livello 
europeo, con circa 150 stabili- 
menti che generano un fattu- 
rato di 8,18 miliardi di euro e 
che producono oltre 9,6 milio- 
ni di tonnellate, dove il 60% 
del totale è prodotto grazie al 


riciclato ed il 40% da materie 
prime vergini, gli alberi. L’Ita- 
lia è quindi al primo posto eu- 
ropeo per quanto riguarda la 
carta riciclata, con 5,4 milioni 
di tonnellate di carta prodot- 
ta. «Questa è la nostra foresta 
— spiega Poli —in Italia non c'è 
disponibilità di materia pri- 
ma vergine, ma siamo bravi 
nella raccolta differenziata e 
nel conseguente riciclaggio. 
Nel nostro Paese ricicliamo 
10 tonnellate di carta alminu- 
to». E quindi paradossale che 
uno dei settori che più contri- 
buisce al “green deal” del no- 
stro Paese venga messo in dif- 
ficoltà dai costi energetici. 
«Se non riusciamo a difende- 
re questa eccellenza naziona- 
le-dice Poli-facciamo un au- 
togol, con ripercussioni am- 
bientali, per il minore ricorso 
allacarta da macero». 
Cartiere Saci è leader euro- 


AL TIMONE LORENZO POLI, 
PRESIDENTE DI CARTIERE SACI 
E DI ASSOCARTA 


«E la nostra foresta 
da noi non c'è materia 
prima vergine 

In Italia ricicliamo 

10 tonnellate di carta 
al minuto» 


peo nella produzione di carta 
da imballaggio a partire da 
materia prima 100% riciclata 
ed ha chiuso un brillante 
2021 in crescita, con un fattu- 
rato a 98 milioni di euro e 
135mila tonnellate di carta e 
imballaggi flessibili prodotti 
in due stabilimenti; a Verona, 
dove si trova anche la sede so- 
ciale, ea Carmignano di Bren- 
ta. Tra i suoi “fiori all’occhiel- 
lo” l'imballaggio che integra 
al suo interno anche dell’erba 
da sfalcio oltre alla polpa di 
cellulosa, utilizzato anche da 
grandi marchi, come ad esem- 
pio Calzedonia. Da oltre venti 
anni l'azienda investe nella co- 
generazione in un’ottica 
green, con lo scopo di auto 
produrre energia a basse emis- 
sioni ed essere sempre più 
competitiva. — 

EDOARDO BUS 
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Ascoltare, proporre, risolvere. 
La buona impresa di Bancaler. 
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Il manager che guida il gruppo di Majano: ricavi 2021 a 120 milioni (più 15%). «L'anno migliore dal passaggio dell'azienda a DeA Capital» 


Manelli (Snaidero): «Forniture, non c'è più puntualità» 


ti che nel 2021 si è attestato a 
circa 120 milionidieuro. 
«Noi produttori di mobili sia- 


lumi — continua Manelli — sia 
in Italia che all’estero dove il 
gruppo realizza una quota cre- 


filo del mercati, sono stati con- 
tenuti. «In Russia e Ucraina 
eravamo in un momento di ri- 


gruppo nel 2021 si sono atte- 
stati intorno ai 120 milioni di 
euro, in crescita rispetto all’an- 


MAURA DELLE CASE mo quelli che subiscono gli au- | scente di ricavi, pari a circa il | costruzione del mercato per no precedente di circa il 15% e 
menti di tutta la filiera. Quelli | 75% del fatturato complessi- | cuinonabbiamo accusato mol- che abbiamo operazioni 
nfineeponderatola- | dei produttori di pannelli, di | vo». toilcolpo». straordinarie all’orizzonte». 


voro di equilibrismo 

ha impegnato il 

gruppo Snaidero in 
questi primi mesi dell’anno 
per gestire la fiammata dei 
prezzi dell'energia e la folle 
corsa all'insù dei prezzi delle 
materie prime per evitare di 
scaricare tout courtil combina- 
to sul cliente finale. Massimo 


cerniere, di parti metalliche in 
generale, degli elettrodomesti- 
ci. A questi aggiungiamo i pe- 
santi rincari dell’energia. In ge- 
nerale - spiega l’Ad - abbiamo 
dovuto gestire rincari delle ma- 
terie prime nell’ordine del 
30%, il raddoppio dell’energia 
elettrica, l’aumento di ben 5 
volte del gas. L'impatto è stato 


Aldilà degli aumenti, anche 
lo shortage di materie prime e 
componenti ha complicato 
questo inizio anno. «I fornitori 
non riescono a consegnare nei 
tempi, allungano la lead time, 
così arriviamo a fine p roduzio- 
ne e ci ritroviamo con pezzi 
mancanti. Dalle cerniere agli 
elettrodomestici. Ultimamen- 


Guardando allo scorso eser- 
cizio, il 2021 è stato per il grup- 
po «un anno positivo». «Il mi- 
gliore - dichiara ancora Manel- 
li - da quando c'è stato il pas- 
saggio dell'azienda», dalle ma- 
ni della famiglia Snaidero a 
quello del fondo IDeA CCR II 
(DeA Capital), che nel 2018 
ha chiamato alla guida dell’a- 


MASSIMO MANELLI 
AMMINISTRATORE DELEGATO 


In agenda, naturalmente, 
l'azienda del brand arancione 
ha segnato l'immancabile ap- 
puntamento con Eurocucina 
nell’ambito del prossimo Salo- 
ne del mobile. Appuntamento 
per il quale «stiamo facendo 
un lavoro articolato, che an- 
drà oltre il nostro usuale 
stand. Presenteremo una nuo- 


DEL GRUPPO SNAIDERO 

Manelli, amministratore dele- | molto forte, in parte l’abbiamo | te però vediamo un migliora- | zienda produttrice di cucine il va cucina e una serie di mate- 
gato di Snaidero, racconta le | intervenendo sull’efficienza, | mento nei tempi di consegna. | manager lombardo Massimo riali e rifiniture che andranno 
strategie messe in campo dal | in parte abbiamo dovuto au- | Speriamo sia un indizio, ma è | Manelli, già Ceo di Motorola | «Fortunatamente adarricchire il prodotto, riposi- 
gruppo friulano delle cucine | mentareillistino. Lo sforzoim- | ancora impossibile prevedere | Italia, di Artemide, Roncadine |: Î ddi zionatoin una fascia un po’ più 
con sede a Majano, in provin- | portante per non scaricare il | quel che succederà nel futuro | American Enterprise food spa. Il tren mercato alta, e useremo uno spazio di 
cia di Udine, aziende in Fran- | peso sulconsumatore». amedio termine». «In attesa di approvare il bi- | resta Ottimo fronte al nostro flagship store, 
cia e Inghilterra (Artur Bon- Fortunatamente il trend del Non da ultimo per gli effetti | lancio consolidato — approde- | Abbiamo all'orizzonte | inzonaBrera, per ospitare, tut- 
net, Comera ed Eurocucina), | mercato continua adesserepo- | della guerra in Ucraina. Effetti | rà in consiglio di amministra- di te le sere, eventi nell’ambito 
700 dipendenti complessivi e | sitivo. «Un mercato post pan- | che nel caso del gruppo Snai- | zione entrola gine di giugno- | OPEFaZIONI del Fuorisalone». — 


un volume di ricavi consolida- 


demia, cheoggi tiene bene i vo- 


dero, quantomeno sotto il pro- 


posso anticipare che i ricavi di 


straordinarie» 
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L'EGO - HUB 


Industria affamata di legno 
quello da riciclo scarseggia 


Fantoni: settore del pannello in difficoltà anche per caro energia e prezzi dell'urea 


9 industria naziona- 
le dei pannelli ha fa- 
me di legno da rici- 
clo. Dopo vent’an- 

nidicontinua crescita deltas- 
so di recupero del legno, al 
ritmo di3/4 punti percentua- 
li di aumento anno su anno, 
dal 2020 è iniziato un perio- 
do di contrazione dovuto al 
Covid prima e al caro energia 
poi che ha portato, a fine 
2021, a uno sbilanciamento 
trala domanda ancora soste- 
nutae l’offerta invece in forte 
calo. Oggi quello squilibrio 
permane, aggravato dall’im- 
patto del conflitto in Ucrai- 
na, che ha fatto lievitare il co- 
sto di alcune materie prime 
essenziali alla produzione 
dei pannelli come l’urea (fon- 
damentale perla produzione 


della colla), schizzata dai 
230 euro a tonnellata di gen- 
naio 2021 ai 1.300 euro a ton- 
nellata dioggi, e dallo stop al- 
le esportazioni di legno deci- 
so da Francia e Svizzera per 
privilegiarne l’uso interno a 
fini di combustione. 

Risultato: leimprese italia- 
ne produttrici di pannelli, 
concentrate per lo più nel 
nord Italia, tra Friuli Venezia 
Giulia, Lombardia, Piemon- 
teedEmilia Romagna, fatica- 
no ad approvvigionarsi e 
quando ci riescono sono co- 
strette a sostenere costi tali 
da erodere i margini. 

A dipingere il quadro, che 
si misura con un mercato, 
quello del mobile, che vive 
ancora l’onda del rimbalzo 
postpandemico, è Paolo Fan- 


toni, presidente di Assopan- 
nelli nonché amministratore 
delegato di Fantoni spa, una 
delle società leader in Italia 
nella produzione di pannello 
Mdfetruciolare, che ha vissu- 
to sulla sua pelle queste dina- 
miche, compresa la difficile 
decisione di fermare, per 
qualche giorno, la produzio- 
neditruciolare. 

«La situazione che stiamo 
vivendo è il risultato di diver- 
si fattori - commenta Fantoni 
-. Dall’alto costo dell’energia 
alla minor disponibilità di le- 
gno da riciclo, che certi Paesi 
stanno usando a fini termici 
come negli ultimi sei mesi 
Francia e Svizzera, che così 
hanno sottratto all'Italia la 
fornitura di circa 500 mila 
tonnellate di legno da riciclo 


sui 3,5 milioni di tonnellate 
di fabbisogno annuo». 

A questo si aggiunge l’ex- 
ploit del pellet che ha raddop- 
piato ilvalore di mercato. Og- 
gilo sivende a 400 euro a ton- 
nellata, il doppio rispetto a 
un anno fa. «Il che - continua 
Fantoni - consente ai produt- 
tori, molti dei quali austriaci, 
di comprare segatura ma an- 
che legno vergine per aumen- 
tare produzione, materia pri- 
ma che rastrellano in casa lo- 
ro e anche nostra, inficiando 
il principio dell’uso a cascata 
dellegno, quel circolo virtuo- 
so innescatoin Italia conil de- 
creto Ronchi (1997), che ha 
visto il recupero in misura 
via via crescente dellegno da 
riciclo e il suo reimpiego nel- 
la produzione di pannelli e 


Paolo Fantoni, presidente di Assopannelli 


dunque mobili». 

Un impegno non privo di 
oneri. Il prezzo del legno da 
riciclo franco partenza è in- 
fatti negativo, appesantito 
dai costi di trasporto, sosteni- 
bili solo grazie al contributo 
di Rilegno, che limitano il 
raggio di approvvigionamen- 
to delle aziende: oltre certe 
distanze non c’è più sosteni- 
bilità economica delle produ- 
zioni. Sostenibilità che alla 
luce dei tantirincari i produt- 
tori si sono garantiti operan- 
do, nell’arco dell'ultimo an- 
no e mezzo, svariati ritocchi 
al listino. Anche in casa Fan- 
toni. «Negli ultimi 18 mesi ab- 
biamo ritoccato il listino 7 
volte» fa sapere l’imprendito- 
re. Il prezzo del pannello tru- 
ciolare è schizzato a 300 eu- 
ro al metro cubo, l’Mdf a 500 
euro contro, rispettivamen- 
te, i 130 e 240 euro di un an- 
no fa. Fortunatamente il mer- 
cato finale, quello del mobi- 
le, sostenuto da una richiesta 
ancora alta, è tutt'ora in gra- 
do di assorbire i prezzi. Ma 
per quanto? E con quali ri- 
schiin termini di competitivi- 
tà? Per Fantoni il problema 
non sta tanto in Europa, 
quanto fuori dal Vecchio con- 
tinente. «In Nord America, 


ad esempio, dove non ci sono 
i nostri costi di chimica ed 
energia e il rischio di perdere 
competitività è reale — con- 
clude - come pure sui merca- 
ticinesi». 

Una delle soluzioni per far 
fronte alla penuria di mate- 
ria prima, secondo il presi- 
dente di Assopannelli, è spin- 
gere per un maggior uso del- 
le risorse boschive del territo- 
rio. Risorse che, nel solo Friu- 
li Venezia Giulia, sono pari a 
1 milione di metri cubi di le- 
gno l’anno, a tanto ammonta 
l'accrescimento del bosco 
che equivale alla fetta teori- 
cadilegno prelevabile. Teori- 
ca perché poi, per essere por- 
tato fuori dal bosco, il legno 
habisogno di pianidiutilizza- 
zione boschiva, viabilità fore- 
stale, aziende e mezzi ade- 
guati. Nel 2020 e 2021, cau- 
sa la tempesta Vaia, c’è stata 
una forte accelerazione, che 
ha spinto il prelievo di legno 
sopra le 200mila tonnellate, 
il 20% dell’accrescimento. 
«Dovremmo puntare alme- 
no a raddoppiare quella per- 
centuale. Si può fare. Lo di- 
mostra il Trentino Alto Adige 
cheè arrivato al 60%». 

MAURA DELLE CASE 
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Laquasi totalità dei semilavorati usati dalla nostra industria viene dell'estero. «Ma la materia prima è nostra, solo che nonla sappiamo trattare» 


La filiera del legno “orfana” dei nostri boschi 
«Tronchida lavorare in Italia, nonin Austria» 


LO SCENARIO 


STEFANO VIETINA 


agliare di più, tagliare 

meglio, rafforzare l'a- 

nello debole della filie- 

ra del legno, che sono 
le segherie. Il tutto, ovviamen- 
te, dopo aver superato le ulti- 
me emergenze, dalla tempe- 
sta Vaia alle successive bufere 
di neve, al bostrico. Perché a 
Nordest nella filiera legno non 
manca la materia prima, ma so- 
no carenti le infrastrutture; ed 
è su questo che il settore sta ra- 
gionando. «Tutto quello che è 
avvenuto in questi ultimi 
tre-quattro anni, fino ad arriva- 
re all'invasione dell'Ucraina 
da parte della Russia - spiega 
Luca Canzan, direttore del Ci- 
fort, il consorzio che riunisce 


Il polesano Zennaro 
«Dobbiamo rivolgerci 
a fornitori provenienti 
da oltreconfine» 


le imprese forestali del Trive- 
neto - impone una riflessione 
sull'importanza di riportare in 
Italia tutta la filiera, avere la 
garanzia di lavorare da noi il 
nostro legno, che non manca, 
e garantirci l'approvvigiona- 
mentonecessario per le lavora- 
zioni. La quasi totalità dei sega- 
ti e dei materiali legnosi utiliz- 
zati dalla nostra industria oggi 
proviene dall'Austria e da altri 
Paesi europei, ma la materia 
prima è quella dei nostri bo- 
schi, che noi non sappiamo 
sfruttare. E, se non si lavorano 
itronchi in Italia, si perde il va- 
lore aggiunto. Perché avviene 
tutto questo? Perché il settore 
dell'industria non parla con i 
proprietari e leimprese boschi- 


ve. Per questo noi abbiamo da- 
to vita ad una sorta di borsa, il 
"Portale legno veneto", una 
piattaforma tecnologica che fa- 
vorisce proprio questo scam- 
bio positivo di informazioni e 
dicontrattazioni». 

In Veneto si taglia poco le- 
gno, circa il 20% della ripresa 
(ovvero della crescita annua- 
le), contro il 30% del Trentino 
Alto Adige o il 90% dell'Au- 
stria, solo per fare qualche 
esempio. Per queste ragioni an- 
che una tragedia come Vaia 
avrebbe potuto rappresentare 
un'opportunità. Sono stati in- 
fattiben due milioni i metri cu- 
bi di materiale a terra, contro i 
200.000 metri cubi che si ta- 
gliavano nei dodici mesi fino 
agli anni 2000, edi 350.000 di 
fine 2017, secondo i dati forni- 
ti dalla Regione. Eravamo a fi- 
ne 2018, poi nel 2021 abbia- 
moassistito ad un nuovo incre- 
mento di prelievi forzosi in tut- 
to il Nordestlegato albostrico, 
perun necessario intervento fi- 
tosanitario. La necessità di pre- 
levare rapidamente questo le- 
gname prima che si deterioras- 
se e diventasse inutilizzabile 
per un uso di qualità, si è però 
scontrata con la debolezza del 
sistema: il basso numero delle 
ditte che operano nel bosco, la 
scarsa dotazione infrastruttu- 
rale (mancanza di strade), il 
forte frazionamento della pro- 
prietà, con il 60% dei boschi in 
mano a piccoli proprietari. Ed 
ora si riduce il mercato di ap- 
provvigionamento dell'Est Eu- 
ropa, con il legname da imbal- 
lo, che proveniva soprattutto 
dall'Ucraina, e quello da ope- 
ra, fornito dalla Russia. Ed au- 
mentanole incertezze. 

«Oltre a commercializzare i 
legnami - commenta Mauro 
Zennaro, titolare dell'omoni- 
ma azienda di Porto Viro - noi 
trasformiamoisegati ed i semi- 
lavorati in legno in strutture 


che vanno dalla pergola, altet- 
toealla casa in legno. Nella fa- 
se iniziale della nostra attività 
i nostri principali fornitori era- 
no le segherie italiane, all'epo- 
camolto avanzate tecnicamen- 
te; oggi dobbiamo invece rivol- 
gerci soprattutto a fornitori au- 
striaci, in quanto qui troviamo 
delle industrie del legno capa- 
ci di trasformare una semplice 
tavola in travi lamellari o in 
pannelli CLT a strati incrociati 
per fare pareti in legno per le 
costruzioni». 

Cinquanta collaboratori ed 
un fatturato 2021 di oltre 23 


milioni, in crescita del 30% 
grazie all'incremento dei volu- 
mi, piuttosto che dei prezzi, la 
Zennaro Legnami punta sull'u- 
tilizzo del legno in edilizia. «A 
livello di associazioni di cate- 
goria - ricorda Zennaro, che è 
anche presidente della sezio- 
ne legno arredo di Confindu- 
stria Venezia-Rovigo e consi- 
gliere di Assolegno - stiamo la- 
vorando pertrovare il modo di 
premiare il cliente finale che 
sceglie di utilizzare materiali 
sostenibili, come il legno, per 
costruire la propria abitazio- 
ne. Un metro cubo di legno im- 


prigiona una tonnellata di 
C02, perciò chi sceglie di co- 
struire la propria casa con que- 
sto materiale contribuisce a ge- 
nerare benessere per sé e per 
l'ambiente. Ma questa consa- 
pevolezza in Italia non è anco- 
ra così diffusa, basti pensare 
che le case in legno sono solo il 
6-7% delle nuove costruzioni. 
Il nostro compito è perciò an- 
che contribuire a diffondere la 
cultura del legno, possibilmen- 
te con l'utilizzo della materia 
proveniente da boschi italia- 
ni».— 
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TRENTO 


Sartori: «Tagliare crea reddito e fa bene all’ambiente» 


L'imprenditore di Borgo 
d'Anaunia: per la materia prima 
nessuna difficoltà per 

chi fa imballi, più problemi per 
gli utilizzatori di legname fresco 


ggi siamo 
una delle se- 
<< gherie più 
importanti 


d'Italia; seghiamo 800 metri 
cubi di legno al giorno, che 
vuol dire 200.000 metri cubi 
all'anno; almeno il 40% del le- 
gno da opera che viene fuori 
dai nostri boschi del Trentino, 
come una media segheria au- 
striaca. Ela materia prima, per 
ora, non manca». Luigi Sartori 
è il titolare della Sartori Legno 
di Fondo, frazione di Borgo 
d'Anaunia (Trento): 85 colla- 
boratori diretti, che diventano 
oltre 200 aggiungendo le squa- 
dre boschive editrasportatori, 
un fatturato in crescita costan- 


te dai 23 milioni del 2020, ai 
39 del 2021 fino all'obiettivo 
dei 60 per quest'anno. Ed unin- 
vestimento di 22 milioni per 
una nuova segheria appena 
inaugurata. Insomma, c'è nel 
nostro Paese anche chi crede 
ancora al rilancio della seghe- 
ria, considerata l'anello debo- 
le della filiera del legno, anche 
a causa della grande concor- 
renza della vicina Austria. Un 
altro stabilimento era stato 
inaugurato da Sartori nel 
2015 a Mezzolombardo, zona 
logisticamente strategica, a po- 
chi chilometri dal casello auto- 
stradale di Trento, per aprire 
così un veloce corridoio verso 
tutto il territorio nazionale. 
Neiduesiti produttivi, la Sarto- 
ri Legno dispone di un'area 
complessiva di 55 mila metri 
quadri, di cui 12 mila coperti. 
E produce pallets di qualità, 
personalizzandoli secondo le 
esigenze del cliente, nonché ta- 


volame per altri utilizzi, dai 
pannelli X-lamai lamellari, ga- 
rantendo soprattutto un servi- 
zioveloce, che è quello che si ri- 
chiede nel mondo delle costru- 
zioni. «Oggi abbiamo tanto le- 
gnobostricato, ed ancora cata- 
ste di quello proveniente dalla 
tempesta Vaia, che dobbiamo 
lavorare rapidamente prima 
che si rovini. Nessuna difficol- 
tà, quindi, per chi fa imballi, 
più difficile la situazione per 
chi usa legname fresco, anche 
perché in Italia si tende a ta- 
gliare sempre meno. Un vero 
problema, in merito alla man- 
canza di tronco, lo avremo, a 
mio avviso, fra due anni». 

La Sartori Legno si approvvi- 
giona sull'Altopiano di Asiago, 
nei boschi del Trentino, ma an- 
che inFrancia e Repubblica Ce- 
ca. «Compriamo direttamente 
dai Comuni - sostiene Sartori - 
la nostra è un'azienda familia- 
re, fondata nel 1981. Prima la 


Luigi Sartori, titolare della Sartori Legno 


mia famiglia aveva mucche da 
latte e nella stalla c'era anche 
una piccola sega a nastro per 
tagliare un po' di legna, chia- 
mata in dialetto "bindèla". La 
nostra è la valle delle mele e 
mio nonno e mio padre taglia- 
vano ed inchiodavano a mano 
le cassettine delle mele. Io ho 
imparato il mestiere in una se- 
gheria e poi sono partito a te- 
sta bassa con la mia azienda. E 


merito di questo sviluppo va 
anche a mio figlio Davide, 22 
anni, che è entrato in azienda 
tre anni fa, è molto determina- 
toedhatanta passione». 

Il cliente finale è l'industria, 
soprattutto italiana visto che il 
fatturato viene realizzato al 
95% nel nostro Paese. «Siamo 
cresciuti vendendo diretta- 
mente al cliente, senza inter- 
mediari. La preoccupazione 


maggiore? Riguarda la gestio- 
ne dei boschi che non è fatta in 
modo corretto, che non ne va- 
lorizza l'aspetto economico. 
Restano in piedi troppi alberi 
vecchi, cosìil bosco è poco pro- 
duttivo e noncreareddito.Ita- 
gliavvengono su appezzamen- 
ti troppo piccoli, sono costosi, 
si tagliano poche piante, non 
come in Austria e Germania. 
La pianta cresce velocemente 
fino a metà della sua vita, 
30/40 anni; se la si taglia, si 
crea la luce per far crescere 
quelle giovani, con il vantag- 
gio che queste ultime assorbo- 
no CO2, mentre le vecchie non 
fanno più la fotosintesi. Ma al- 
la fine il vero problema di fon- 
do è culturale: l'opinione pub- 
blica pensa che il taglio di una 
pianta impoverisca il bosco, 
mentre è il contrario. Bisogna 
coltivare, non conservare». — 

STEFANO VIETINA 
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L'allarme di Federvini: dopo un 2021 che ha dimostrato la capacità di ripresa del settore, il 2022 si preannuncia «grigio, anzi nero» 


Vino in sofferenza per i rincari di cartone, tappi e vetro 


LO SCENARIO 


NICOLA BRILLO 


aterie prime in for- 

te aumento, ener- 

gia alle stelle, guer- 

ra Russia-Ucrai- 
na. Federvini, l'associazione 
di Confindustria che riunisce i 
produttori di vino ed alcolici, 
l’ha definita la “tempesta per- 
fetta”. Dopo un 2021 che ha 
dimostrato capacità di ripresa 
del settore, il 2022 si prospet- 
ta «grigio, anzi nero». Le se- 
gnalazioni di operatori in diffi- 
coltà si susseguono quotidia- 
namente. In particolare sul 
mercato russo, dove l’Italia 
esporta circa 375 milioni di 
dollari di vini. «I fidi in Russia 
sono stati tutti cancellati, i pa- 
gamenti sono bloccati e leven- 
dite sono ferme- sottolinea la 


presidente di Federvini, Mi- 
caela Pallini -. Ci sono difficol- 
tà nella quotazione dei prezzi 
e si è bloccata la programma- 
zione del piano degli investi- 
menti dedicati al vino. Auspi- 
chiamo quanto prima la fine 
del conflitto e il ritorno del dia- 
logo, ma anche una politica at- 
tenta ad evitare le speculazio- 
nisui prezzi. Perdere il merca- 
to orientale sarebbe gravissi- 
moperle nostre aziende». 
Negli ultimi mesi del 2021 
erano arrivati i primi segnali 
di tensione sul fronte dei prez- 
zi e delle materie prime, fino 
adarrivare agli allarmi di que- 
ste settimane. Il prezzo del 
cartone è quasi raddoppiato, 
il costo dei tappi è aumentato 
del 40% e il vetro di un buon 
25%. Il trasporto su gomma 
ha avuto aumenti di oltre il 
25%, mentre il record si è avu- 
to sui noli marittimi: +400% 


rispetto al 2020. «Quest'anno 
è stato pensato come l’anno 
della definitiva ripartenza po- 
stpandemia, ma l’entusiasmo 
è stato presto smorzato da 
nuove incertezze che non aiu- 
tanolo sviluppo del comparto 
erendonola gestione assai dif- 
ficile- spiega Beniamino Garo- 
falo, amministratore delega- 
to di Santa Margherita Grup- 
po Vinicolo -. Ora ci troviamo 
ad affrontare impreviste criti- 
cità di filiera: forti incrementi 
di valore e scarsa reperibilità 
interessano le componenti 
chiave perla commercializza- 
zione dei vini, incidendo note- 
volmente sulla programma- 
zione della produzione da un 
lato e sulla distinta base 
dall’altro. Le preoccupazioni 
non si registrano però solo a 
monte. Segnali negativi arri- 
vano anche lato consumi: il 
graduale clima di fiducia ri- 


conquistato negli ultimi mesi 
ha già ceduto il passo ad una 
contrazione degli acquisti». 
Verso la Russia si esportano 
in particolare Prosecco e bian- 
chi dal Nordest. «Il mondo del 
Prosecco è in fermento — ag- 
giunge Giancarlo Moretti Po- 
legato, presidente di Villa San- 
di-la pressione che arriva dai 
fornitori purtroppo a breve co- 
mincerà a scaricarsi sui consu- 
matori finali. C'è un ulteriore 
aumento del costo del vetro, 
dopo i rincari dei mesi scorsi. 
Purtroppo la situazione sta 
peggiorandodi giorno in gior- 
noenonriusciamo ad assorbi- 
re tutti gliaumenti delle mate- 
rie prime, dei costi dell’ener- 
gia e dei trasporti che stanno 
raggiungendo un punto di 
nonritorno. Enonè tutto, per- 
ché il problema non sarà solo 
l'aumento del vetro, ma se 
avremo disponibilità di botti- 


AL TIMONE BENIAMINO GAROFALO 
AMMINISTRATORE DELEGATO DI SANTA 
MARGHERITA GRUPPO VINICOLO 


Moretti Polegato (Villa 
Sandi): «Aumenti dei 
prezzi ai consumatori» 
Le preoccupazioni 

di Garofalo (Santa 
Margherita) e Paladin 


glie peri prossimi mesi». 

L’aumento dei costi di pro- 
duzione, tra cui in primis quel- 
lo energetico, e i lunghi tempi 
di attesa delle materie prime, 
portano incertezza soprattut- 
tonell'Horeca. «Un settore de- 
licato ma che risponde bene, 
sebbene non sia ancora co- 
stante - commenta Roberto 
Paladin di Casa Paladin -.Iri- 
sultati raggiunti in questi pri- 
mi mesi dell’anno sono confor- 
tanti se paragonati all'anno 
precedente: va però mantenu- 
ta sempre alta l’attenzione su- 
gli sviluppi del conflitto inter- 
nazionale, le cui conseguen- 
ze, in termini di costi diretti e 
inflessione sull’export, ci si au- 
gura, possano non incidere su 
questa ripresa che fa finalmen- 
te respirare un comparto già 
messo a dura prova dalla pan- 
demia passata». — 
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IL SETTORE PRIMARIO 
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Un allevamento di bovini in Friuli Venezia Giulia e, a destra, Cristiano Melchior, allevatore e vicepresidente di Coldiretti Udine 


Agricoltura e allevamenti 
piegati dalla corsa dei prezzi 


Scattato il razionamento dell'alimentazione degli animali. E nei campi non si concima 


ELENA DEL GIUDICE 


9 impatto, evidente, 
lo vediamo nel car- 
rello della spesa, da 
semplici consuma- 

tori, con l’impennata dei prez- 
zi di molti prodotti alimentari, 
partendo dal pane. Ma la corsa 
inizia prima, dall'acquisto del- 
le materie prime necessarie in 
agricoltura, dalle sementi ai 
concimi fino a quel che serve 
per l'alimentazione degli ani- 
mali. Qualche dato? Il frumen- 
to tenero, produzione naziona- 
le, quotava alla borsa merci di 
Bologna il 24 febbraio 
376/381 euro a tonnellata. 
Una settimana dopo, a conflit- 
to in Ucraina appena iniziato, 
è salito a 390/395 euro. Ed è 
solo al 21 aprile che, nel raf- 


fronto con la settimana prece- 
dente, il prezzo si è attestato a 
417/422 euro. Nello stesso ar- 
coditempoè salito anche il fru- 
mento duro, sebbene in modo 
meno marcato, mentre è “vola- 
to” il prezzo del sorgo italiano, 
da 285/288 euro a tonnellata 
franco partenza di febbraio 
sconta un rincaro di quasi 100 
euro nelle rilevazioni di aprile. 
Il frumento tenero si è “limita- 
to” a passare da 545 euro di 
febbraio ai 655 euro massimi 
diaprile. 

«Il mais, fondamentale per 
l'alimentazione animale, oggi 
oscilla tra i 375 ei 380 euro a 
tonnellata - spiegano dal Cai, i 
Consorzi agrari d’Italia -, men- 
tre la soia si conferma intorno 
aquota 700 euro. Simantengo- 
no molto alte le quotazioni del 


riso con l’arborio intorno ai 
1.500euro atonnellata e il bal- 
dosui 1.400 euro sempre a ton- 
nellata». 

La zootecnia stenta a rag- 
giungere l’equilibrio tra im- 
pennata dei costi e necessità 
alimentare degli animali. Il ra- 
zionamento del cibo è già parti- 
to, e solo chi può autoprodur- 
re l’approvvigionamento al 
momento è “coperto” all’80% 
del fabbisogno. «Ma in assen- 
za di provvedimenti che garan- 
tiscano la costanza del riforni- 
mento di mangimi (dopo lo 
stop alle quote provenienti da 
Russia e Ucraina, ndr) spiega 
Cristiano Melchior, vicepresi- 
dente Coldiretti Udine ed egli 
stesso allevatore — si rischia 
che gli allevatori saranno co- 
stretti a portare a macellare gli 


animali prima della loro natu- 
ralescadenza». 

Nonva meglio sul fronte pol- 
li e suini La situazione degli al- 
levamenti avicoli e suinicoli so- 
noinsofferenza perla mancan- 
za di materie prime. «Per il 
50% Russia e Ucraina hanno 
garantito il nostro fabbisogno 
zootecnico — prosegue Mel- 
chior—, e ricordiamo che l’Un- 
gheria ha chiuso le esportazio- 
ni di mais e di frumento verso 
l’Italia con gravi ripercussioni 
anche in Fvg dove gli alleva- 
menti suinicoli, accreditati 
perla dop San Daniele, sonoin 
tutto 250. La maggior parte 
dei quali peril momento riesce 
a sopravvivere perché è in gra- 
do di autoprodurre il necessa- 
rio». 

Il quadro non muta se l’alle- 


vamento è dedicato alle vac- 
che da latte in cui, a fronte di 
rincari crescenti per la gestio- 
ne, il prezzo di vendita resta al 
palo, e sale solo dopo battaglie 
periodiche per un modesto ag- 
giornamento, restando salda- 
mente ancorato, però, a valori 
di vent'anni fa, quando il latte 
veniva pagato attorno alle 700 
lire al litro a fronte di un prez- 
zo alla dettaglio che raddop- 
piava. Oggi i 40 centesimi alla 
produzione cozzano contro 
1,5/1,6 euro al litro al super- 
mercato. 

«E critica anche la condizio- 
ne di chi, come noi, è un pro- 
duttore di uva e si occupa an- 
che di produzione e trasforma- 
zione di alcuni prodotti, ope- 
rando nel settore conserviero - 
spiega Cesare Bertoia -, alle 
prese con costi di produzione 
proibitivi a cui si sommano 
quelli necessari alla trasforma- 
zione e alla conservazione. Il 
vetro, ad esempio, è aumenta- 
to del 25%, ed è diventato an- 
che di difficile reperimento, l’o- 
lio di semi di girasole è raddop- 
piato, pesanti rincari anche 
per quello di oliva. Ed è intuibi- 
le - prosegue - che non è possi- 
bile trasferire tutti questi au- 
menti sul prodotto finito». La 
guerra? «Certo incide - ricono- 


sce Bertoia - ma c'è anche una 
buona quota di speculazione. 
E non dimenticherei i prezzi di 
sementi e concimi né del gaso- 
lio. Le aziende agricole inve- 
stono a inizio stagione nell’in- 
certezza di come andrà effetti- 
vamente la stagione, è abbia- 
mo già avuto tensioni anche 
sul fronte irriguo. Per cui molti 
colleghi imprenditori stanno 
seminando ma alcuni non con- 
cimano o riducono al minimo 
il ricorso ai fertilizzanti. Spero 
- conclude Bertoia - che da que- 
sta situazione emerga la consa- 
pevolezza che non possiamo 
continuare a dipendere dalle 
importazioni nel settore ali- 
mentare». 

A conferma della situazione 
difficile delcomparto, c'è la vo- 
ce del settore vivaistico, alle 
prese con un «momento di 
grande incertezza rispetto al 
futuro - spiega Tiziano Brollo, 
titolare della “Melidissa” di 
Torre di Mosto -. Abbiamo già 
visto ridursi di tantissimo il no- 
stro reddito. Sappiamo di do- 
ver fronteggiare l’aumento dei 
prezzi del gasolio, dei concimi 
e delle sementi. Ma non sappia- 
mo quanto ricaveremo dal no- 
stro lavoro alla fine della sta- 
gione».— 
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NORDEST ECONOMIA 3% 


MATERIE PRIME AGRICOLE 


Fanin (Cereal Docks): «Non esiste penuria 
però occorre comprare su scala globale» 


Una crisi che parte da lontano: «Hanno inciso i prezzi dell'energia, la siccità nelle Americhe e adesso anche la guerra» 


MIMMO VITA 


auroFanin, conil fi- 
glio Giacomo e 
Giorgio Dalla Bo- 
na, che segue il 
mercato internazionale delle 
materie prime, è volato da Ca- 
misano Vicentino a San Paolo, 
in Brasile. Lo aveva detto che 
Cereal Docks, player leader in 
Italia ed in Europa per im- 
port/export di cereali avrebbe 
operato sul mercato globale 
per compensare i deficit di pro- 
dotto che eventualmente si sa- 
rebbero venuti a creare. Eriba- 
disce: «Non esiste penuria di 
materia prima, semmai la que- 
stione è legata ad una crisi che 
parte dal lontano, che combi- 
na volatilità dei prezzi energe- 
tici da tempo in atto anche per 
la pandemia, conla siccità nel- 
le Americhe dello scorso anno 
eancorainatto, ultima la guer- 
ra». 
Perché il Brasile, non c’è la 
siccità? 
«Certo, ma ha comunque ecce- 
denza di prodotto, sia semio- 
leosiche cereali, utile per equi- 
librare eventuali nostri deficit. 
Evero che ha perso un 15% del- 
la produzione di soia per il me- 
teo, circa 20 milioni di tonnel- 
late su 145. Ma per i rapporti 
che abbiamo, così riusciamo a 
garantire ai nostri clienti, quin- 
diall’Italia, ilsuo fabbisogno». 
Siamo grandiimportatori. 
«Perché siamo grandi trasfor- 
matori alimentari. Il fabbiso- 
gno della nostra industria è di 
circa 34 milioni di tonnellate, 
ne importiamo il 56% per per- 
mettere al sistema di produrre 
peril mercato interno e per l’e- 
stero. Il servizio che Cereal 
Docks offre —- noi lavoriamo 
ogni anno oltre 2,7 milioni di 
tonnellate di cereali e semi 
oleosi -, è questo, garantire la 
materia prima. Guardi che 
non è una novità recente. Già i 
romani facevano affluire da 
tutto l'impero prodotti che poi 
nell’Urbe venivano trasforma- 
ti,èlanostra storia». 
Quindi c'è un mondo, me- 
glio, una filiera, dietro alpro- 
dotto che acquistiamo al su- 
permercato? 


560% 


Il fabbisogno della 
nostra industria è di 

34 milioni di tonnellate 
ne importiamo il 56% 


2, mln 


Ogni anno Cereal 
Docks lavora oltre 2,7 
milioni di tonnellate 
di cereali e semi oleosi 


«Una filiera della quale noi sia- 
mo snodo significativo. Guar- 
di, è una responsabilità che 
sentiamo forte. Non solo per 
noi come azienda, ma per il 
Paese. Tenga conto che l’Italia 
è uno dei grandi utilizzatori eu- 
ropei di soia, grano e mais. Ce- 
real Docks è quindi un attore 
chiave interno, pensiamo di es- 
sere strategici. Inoltre, noi la- 
voriamo con 11.000 agricolto- 
ri in tutta Italia, creando un 
anello di congiunzione tra la 
produzione agricola naziona- 
le e l'industria alimentare. 
Agli agricoltori diamo sicurez- 
za di ritiro del prodotto che of- 
friamo poi all’industria garan- 
tendo anche qualità e traccia- 
bilità». 

In quali segmenti? 
«Mangimistica, ma anche ali- 
mentare, cosmetico e del pet 
food. Collaboriamo con la 
GdOeanchele organizzazioni 
professionali agricole. E tenga 
conto che i prezzi alti di questo 
momento favoriscono l’orien- 
tamento degli agricoltori a se- 
minare con fiducia: è questo il 
periodo per mais, soia, giraso- 
le, sorgo...» 

Già, l'incremento dei prezzi, 
voi ne sapete niente? 
«Stiamo parlando di commodi- 
ty, beni che hanno un respiro 
globale. Assicuro che né le mul- 
tinazionali che controllano 
questo mercato, né noi, siamo 
interessati a far lievitare i prez- 
zi in modo indiscriminato. È 


vero però che lungo tutta la fi- 
liera c'è la necessità di recupe- 
rare le impennate dei costi». 
Sonoicosti di trasporto i più 
instabili? 

«Anche altri elementi influisco- 
no in questa dinamica, come 
la grave siccità. Ma la materia 
prima va trasportata. Noi uti- 
lizziamo tre canali, gomma, 
ferro, acqua. In Italia via ca- 
mion, in Europa via treno, dal- 
le Americhe via nave, anche 
perché dall’Ucraina, cioè dal 
MarNero, perla guerra, imbar- 
cazioni non partono e non arri- 
vano». 

E peril futuro? 

«Il 2022 dal nostro punto di vi- 
sta, cioè per i contratti stipula- 
ti, è un anno ormai chiuso. 
Guardiamo con attenzione e fi- 
ducia al 2023, ma c'è molta in- 
certezza, percuici stiamo orga- 
nizzando anche perché, come 
le dicevo, siamo consci che la 
nostra è un'attività che deve 
garantire un servizio». — 
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Sopra lo stabilimento della Cereal Docks a Porto Marghera, dove affaccia sui canali peri trasporti via 
acqua e sotto l'amministratore delegato dell'azienda di Camisano Vicentino Mauro Fanin 


Mancano concimie fertilizzanti 
«Conviene tornare al letame» 


Alla vigilia della stagione delle 
semine l'agricoltura soffre 

di un forte aumento dei prezzi 
Secondo Coldiretti metterebbe 
a rischio un'azienda su dieci 


agricoltura, oggi, 
deve fare bene i 
conti dato che, ol- 
trea pandemia, rin- 
cari di mangimi, fertilizzanti 
ed energetici, entrano in gio- 
co anche i cambiamenti cli- 
matici, con andamenti appa- 
rentemente contradditori, 


fatti di siccità (50% di precipi- 
tazioni in meno in Italia set- 
tentrionale) e bombe d’ac- 
qua. Siamo al via delle prime 
semine primaverili, quelle di 
soia, mais, girasole, etc., col- 
ture che, specie al Nord sono 
storiche, e significative in par- 
ticolare perla filiera zootecni- 
ca, uno dei pilastri dell’agri- 
coltura padana; coni raccolti 
nazionali che però copronori- 
spettivamente appena il 53% 
eil 27% del fabbisogno italia- 
no (dati Centro Studi Divul- 
ga). Si prospetta perciò una 


loro partenza rallentata ed in 
ritardo; non solo perché le 
precipitazioni sono necessa- 
rie alla lavorazione dei terre- 
ni e alla germinazione delle 
coltivazioni, ma anche per i 
forti aumenti di costi con più 
di 1 azienda agricola su 10, 
Y11% secondo Coldiretti, a ri- 
schio cessazione attività. 

I maggiori incrementi per- 
centuali di costi correnti (dal 
+170% dei concimi al +90% 
dei mangimi fino al +129% 
peril gasolio) sono proprio re- 
lativi alle coltivazioni in via 


ESPERTO GINO VENDRAME, 
PRESIDENTE DEL CONSORZIO AGRARIO 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Vendrame (Consorzio 
agrario Fvg) 
«Positivo il via libera 
ministeriale 

all'uso dei reflui 

dei biodigestori» 


di semina. Giorgio Polegato, 
presidente del Consorzio 
Agrario di Treviso e Belluno, 
però non è preoccupato. «So- 
no fiducioso, dice. E vero, le 
semine hanno avuto ritardi 
causa siccità, ma peri fertiliz- 
zanti potrebbe giungere qual- 
che novità dai produttori rus- 
si. I nostri fornitori stanno 
dialogando..., vedremo; co- 
munque, le nostre scorte do- 
vrebbero essere sufficienti». 

Note dolenti invece per i 
prezzi che, sostiene Polega- 
to, «cambiano anche per noi 
di settimana in settimana. E 
siccome siamo una cooperati- 
vaconoltre 2500 soci e 16mi- 
laclienti, lavoriamo con mar- 
ginalità basse, mentre quirin- 
cara tutto, per non parlare 
del gasolio». 

Anche sul versante del Con- 


sorzio agrario del Friuli Vene- 
zia Giulia, prima azienda 
dell’agricoltura regionale 
con 240 dipendenti, 2.200 so- 
cie 1,5 milioni di utile e 38 se- 
di distribuite sul territorio re- 
gionale, la musica non cam- 
bia. «Noi, in sintesi, abbiamo 
avvisato i nostri associati di 
muoversi — dice il presidente 
Gino Vendrame — non avre- 
mo prodotto per tutti. E, visti 
i prezzi previsti per queste col- 
ture, consigliamo di coltiva- 
re. Riguardo ai fertilizzanti, 
da un lato aiutano le novità 
del Mipaafche ci autorizzano 
all’uso dei reflui dei biodige- 
stori, mentre dall’altra parte 
si torna al letame, ormai più 
conveniente dell’urea sinteti- 
ca».— 

MIMMO VITA 
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Caffè sempre più caro, è stata la pandemia 


Polojaz (Associazione caffè Trieste): «Consegne rallentate». Andrea IIly: «Tornano i blocchi, ma noi siamo anche in Cina» 


FRANCO VERGNANO 


1 caffè è arrivato a Vene- 
zia e a Vienna dallo Ye- 
men, attraverso la Tur- 
chia. Almeno così dicono 
i libri di storia e racconta la 
“tradizione orale” dei vertici 
delle principali società triesti- 
ne del settore. Con Maria Te- 
resa d’Austria, Trieste diven- 
ne il porto dell'impero au- 
stroungarico e anche l’hub 
del caffè che oggi tutti cono- 
sciamo. Nel mondo il caffè è 
quotato soprattutto a New 
York per l’Arabica, la qualità 
migliore (ad esempio quella 
utilizzata dalla Illy in purezza 
al 100%), mentre la piazza 
d’elezione per la cultivar Ro- 
busta è Londra. 

L’Occidente è sotto scacco 
peril monopolio del gas russo 
e per la chiusura del mercato 
cerealicolo dell'Ucraina, men- 
tre nei Paesi produttori di caf- 
fè si sono aggiunti «forti timo- 
ri sugli approvvigionamenti 
di fertilizzanti», dicono all’As- 
sociazione caffè Trieste spe- 
cie per Brasile (primo produt- 
tore di caffè almondo) che ac- 


quista la maggior parte del 
suo fabbisogno proprio dalla 
Russia (anche se è l'Ucraina 
ad avere la leadership Ue 
dell'’ammoniaca). 

Oggi, si sa, anche la logisti- 
ca è un fattore di grande 
stress negli approvvigiona- 
menti di caffè visti i forti au- 
menti dei costi delle tratte e la 
poca disponibilità di contai- 
ner. Continua l’incertezza a 
medio-breve termine per il 
trasporto marittimo: non si 
può più andare conle navi nei 
porti in Ucraina e Russia; ci so- 
no contenitori che verranno 
abbandonati dai clienti per- 
ché non possono arrivare a de- 
stinazione e si dovrà forse an- 
che distruggerli (e questi one- 
ripesano suicarrier). 

Dal momento che pure in 
economia i vuoti vengono su- 
bito riempiti, dall’Associazio- 
ne caffè segnalano, anche se 
conun po’ di cinismo nell’ana- 
lisi, uno spostamento di traffi- 
ci verso il porto di Trieste in 
sostituzione di scali non agibi- 
li. Last but not least, c'è un 
aspetto collegato alla guerra 
Mosca-Kiev, anche se poco 


x 
Fabrizio Polojaz, presidente dell'Associazione caffè Trieste 


noto. Edè la problematica dei 
marittimi: considerato che il 
14% a livello mondiale sono 
di nazionalità russa o ucrai- 
na, con questa situazione ri- 
marranno a bordo delle navi 
a fare il proprio lavoro? In- 
somma, «il mercato del caffè 
è diventato sicuramente anco- 
ra più complicato negli ultimi 
due anni” commenta Fabri- 
zio Polojaz, presidente 
dell’Associazione caffè Trie- 
ste. I motivi sono parecchi: 
«Prevalentemente - racconta 
Polojaz - ci sono i prezzi alti 
della commodity dovuti a mo- 
tivazioni legate alla pande- 
mia con indisponibilità dima- 
nodopera agricola, logistica 0 
portuale nei Paesi di produ- 
zione; poi esistono le specula- 
zioni e le incertezze climati- 
che, con carenza di pioggia 
nei momenti opportuni e pe- 
riodi troppo freddi in alcune 
zone di produzione. Insieme 
aquesto la disponibilità mini- 
ma di container ha rallentato 
erincarato le consegne ai Pae- 
siconsumatori». 

La illycaffè è un’azienda 
globale che lavora in 144 Pae- 


si del mondo ed ha quindi 
una visione geopolitica com- 
plessiva della situazione. 
«Noi da Trieste - racconta il 
presidente Andrea Illy - ge- 
stiamo la situazione come se 
il mercato fosse uno solo. Cer- 
to, sarà sempre più diviso in 
due blocchi, uno rappresenta- 
to dai sistemi democratici e 
uno da quelli che nonlo sono. 
Comunque siamo da tempo 
presenti anche in Cina e spe- 
riamo di continuare a espan- 
derci pure in quel Paese». Fi- 
nora le crisi hanno saputo ri- 
compattare l'Europa: succe- 
derà anche questa volta? 
«Credo proprio di sì. Stiamo 
assistendo a un trasferimento 
di sovranità dei singoli Paesi 
verso Bruxelles. E questo ri- 
guarderà soprattutto l’ener- 
gia e l’alimentare. Dobbiamo 
- conclude Andrea Illy - gesti- 
re molto bene la transizione 
energetica, puntando sulle 
fonti rinnovabili, e non farci 
sorprendere dal pericolo stag- 
flazione che va contrastato 
senza fare errori di politica 
economica e monetaria». — 
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Prezzo a richiesta 


@® 040 231905 


Sic iralei 
Mo! SSANGYONG Great Wall 


*Annuncio pubb. promoz., foto indicative del modello. | prezzi indicati non comprendono la messa su strada e l’Ipt, validi solo con finanziamento agevolato a rate da stabilire (0 leasing) e con ritiro di auto fino al 2012, tutte le info in sede varrà quanto pattuito, tan e taeg nei limiti di legge, consumi e dati www.mit.gov.it. Garanzia Mitsubishi.it, Greatwall.it, Ssangyong.it e Giottivictoria.com. Valido fino revoca. 
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NORDEST ECONOMIA 


COMMODITY AGRICOLE 


A febbraio prezzo di 122 centesimi di dollaro per libbra: più 58,8% rispetto a un anno prima 


iltrevigiano Bessegato: mercato impazzito. Confezioni Gallia di Galliera: incertezza sul futuro 


Quotazioni del cotone alle stelle 
«Aumenti durante la stagione» 


LO SCENARIO 


mercato del cotone è mol- 

to particolare. Cerchiamo 

di capire come funziona. 

Due i “prezzi di riferimen- 
to” che costituiscono il bench- 
mark: l’indice “A” del Cotton 
Outlook, organismo privato e 
indipendente, pubblicato a Li- 
verpool (e che quota il cotone 
più pregiato, quello coltivato 
sulle rive del Nilo) e quello dei 
“futures” di New York (dove i 
contratti hanno una natura 
più speculativa, non diretti 
cioè all’effettiva acquisizione 
delle merci, ma caso mai a “co- 
prirsi” sul medio-lungo termi- 
ne). 

I mercati in contanti sono in 
genere presso i grandi scali di 
importazione (Liverpool, Bre- 
ma, Le Havre, Tokio, Shangai) 
e gli scambi vengono realizza- 
tiin funzione della domanda e 
dell’offerta delle partite: la for- 
mazione del prezzo si realizza 


- apparentemente - senza spe- 
culazione e corrisponde alle 
consegne effettive della mer- 
ce, utilizzando appunto come 
riferimento l’indice “A” di Li- 
verpool. A questo meccani- 
smo generale, sfuggono il me- 
no pregiato cotone delle pian- 
tagioni Usa (contrattato alla 
borsa di New York) e quello 
egiziano pregiato - di fibra lun- 
ga - scambiato ad Alessandria 
d’Egitto. Ma il maggior volu- 
me di transazioni avviene ne- 
gli Usa, Paese fortemente im- 
pegnato nell’import-export: a 
New York si svolgono le con- 
trattazioni per quote ingenti. 
Si tratta di un mercato alta- 
mente speculativo e spesso ma- 
nipolato dalle grandi società 
di trading del cotone: la stessa 
tonnellata di fibra può essere 
venduta anche 6-7 volte prima 
di approdare allo stabilimento 
deltrasformatore. Dopo la fles- 
sione del 2020 (-9,2% in dolla- 
ri nei dodici mesi), il cotone — 
sempre secondo l’Indice “A” di 


COTONE 


Andamento mensile del prezzo del cotone, valori indice 
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Valori medi mensili — febbraio 2019 — febbraio 2022 
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Fonte: Confindustria Moda su dati Cotton Outlook 
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Cotton Outlook - è risultato in- 
teressato da un ciclo espansi- 
vo nel corso del 2021 prosegui- 
to in questi primi mesi del 
2022. Nell'ottobre 2021, spie- 
gano dall’ufficio studi Smi (Si- 
stema moda Italia), il valore 
medio mensile ha sfondato il 
valore 100 anche in euro: era 
dal giugno 2011 che non acca- 
deva. A febbraio 2022 la me- 
diaè stata pari a 122 centesimi 
di dollaro per libbra, con un au- 
mento del +58,8% sul febbra- 
io 2021 (e +3,9%su gennaio 
2022). 

Da Morgano, in provincia di 
Treviso, il titolare dell’omoni- 
mo maglificio per uomo e don- 
na, Alessandro Bessegato, è 
con il morale a terra: «Fino a 
un anno fa lavoravamo con 
una certa tranquillità perché i 
prezzi della materia prima ve- 
nivano fissati di sei mesi in sei 
mesi e consentivano quindi di 
fare le nostre due stagioni, pri- 
mavera-estate e autunno-in- 
verno. Adesso, invece, i prezzi 
sono impazziti, sui mercati c'è 
una confusione totale e siamo 
costretti a vivere alla giornata. 
I listini ci vengono dati, ma sa- 
rebbe meglio dire imposti, so- 
lo quando facciamo gli ordini 
e sono validi solo per quel de- 
terminato pacchetto di rocche 
che utilizzano il cotone fino 
proveniente dall’Egitto, quel- 
lo che viene considerato “A” 
sui mercati internazionali». 

La Morgano Srl ha un model- 
lo di business ridotto all’essen- 
ziale, con un struttura interna 


molto snella che affida in ou- 
tsourcing le fasi della lavora- 
zione, con appalti a società 
esterne da sempre legate ai 
suoi processi produttivi. In- 
somma, la tipica filiera che ha 
saputo far crescere l'economia 
diffusa del Nordest. La socie- 
tà, che fattura 3,5 milioni di eu- 
ro, esporta peril 75% suoi pro- 
dotti in una ventina di Paesi 
esteri. 

La Confezioni Gallia Srl di 
Galliera Veneta produce sia ca- 
micie sia maglieria e denuncia 
soprattutto l'incertezza per il 
futuro: «Finora - racconta l’am- 
ministratore unico, Marco Ca- 
pra-siamo riusciti a barcame- 
narci abbastanza bene, anche 
durante la pandemia Covid, 
senza ricorrere alla cassa inte- 
grazione». Ma l'azienda di Gal- 
liera negli ultimi tempi ha do- 
vuto attraversare momenti 
complessi in seguito alle diffi- 
coltà degli approvvigionamen- 
ti e ai prezzi. «Noi- conclude 
Capra - lavoriamo anche per di- 
versi marchi del lusso. Di con- 
seguenza riceviamo spesso il 
materiale in conto lavorazio- 
ne. Pure su questo versante ci 
sono stati parecchi ritardi che 
hanno scombussolato la no- 
stra programmazione. Inoltre 
ci sono stati problemi coni for- 
nitori di materia prima per- 
ché, dopo averci presentato i 
campionari, hanno preteso ag- 
giornamenti durante la stagio- 
ne». 

FRANCO VERGNANO 
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TERRITORI, IMPRESE 

E ISTITUZIONI E LE SFIDE 
DELLA NUOVA NORMALITÀ: 
COME AFFRONTARE 

LA “GRANDE ONDA”? 


YI 


D 


9. 


festivaldelcambiamento.com 


festival del 


CAMNBIAMENT 


GORIZIA, 
GIOVEDÌ 26 MAGGIO 


Teatrino 
di Palazzo de Bassa 


TRIESTE, 
VENERDÌ 27 MAGGIO 


Palazzo 
della Borsa Vecchia 


RED:IZIONIESZZ: 228 MAG /G1082/0/22 


i temi 


LE CITTÀ E LA SOCIETÀ 
DEL FUTURO 


LE TECNOLOGIE CHE 
CAMBIERANNO 
LA NOSTRA VITA 


SOSTENIBILITÀ E 
BUSINESS MODEL: 
COME FARLI INTERAGIRE 


IL TURISMO NELL'EPOCA 
DELLA “NUOVA NORMALITÀ” 


L'EVOLUZIONE DEL 
COMMERCIO E DEI SERVIZI 


GLI SCENARI 
DEL CAMBIAMENTO 


Il 26 e 27 maggio si terrà a Gorizia e Trieste la prima edizione dell'evento organizzato 


dalla Camera di Commercio Venezia Giulia in collaborazione con The European House 


Ambrosetti e sostenuto da BAT Italia. Sarà una due giorni di dibattiti che coinvolgerà 


nostro Paese con un respiro europeo ed internazionale. 
Il Forum si propone di diventare un appuntamento ricorrente sui grandi temi legati 
al cambiamento della società e dell'economia, massimizzando il coinvolgimento del 
territorio e del suo sistema imprenditoriale. 


VENEZIA GIULIA 
TRIESTE GORIZIA 


| 


CAMERA DI COMMERCIO 


in collaborazione con 


esperti di livello internazionale su strategie e scenari di sviluppo, con la finalità di 
intercettare e anticipare i grandi cambiamenti nella società e nell'economia del 


main sponsor 


The European House 


Ambrosetti 


ITALIA 


MARTEDÌ 26 APRILE 2022 
ILPICCOLO 


TRIESTE 21 


L'APPELLO DEI GENITORI DEGLI ISCRITTI RACCOLTO DALLA TERZA CIRCOSCRIZIONE 


«Ridiamo agli allievi 
il cortile delle scuole 
Tarabochia e Brunner» 


Il presidente del parlamentino Parisi:«La richiesta è liberare 
il piazzale dalle auto». Parere favorevole dall'assessore Lodi 


Andrea Pierini 


Liberare il piazzale dalle auto 
per consentire agli allievi del- 
le scuole Emo Tarabochia e 
Guido Brunner di Roiano di 
giocare nel cortile. La III Cir- 
coscrizione ha raccolto l’ap- 
pello dei genitori dei giovani 
iscritti agli istituti, che da alcu- 
nianni hanno visto il piazzale 
delle due strutture trasforma- 
toin un parcheggio per docen- 
tienon. 

Sultema si sono attivati an- 
che gli assessori Elisa Lodi e 
Nicole Matteoni, che a breve 
potrebbero fare un sopralluo- 
go per valutare anche un in- 
tervento migliorativo. La 
scuola primaria Tarabochia è 
frequentata da 177 studenti, 
alla Brunner, secondaria di 
primo grado, gli allievi sono 
281eidueistituti fanno parte 
dell'Istituto comprensivo Ro- 
iano Gretta. Il presidente del 


parlamentino, Gianluca Pari- 
si, insieme al coordinatore 
della Commissione cultura e 
Villa Prinz, Andrea Giovanni- 
ni, ha preso parte al sopralluo- 
go organizzato dal Comitato 
genitori: «Ricordo quando 
frequentavo la scuola Tarabo- 
chia — racconta Parisi — e le 
maestre mi portavano in corti- 
le a fare educazione fisica o a 
trascorrere l'intervallo. Pur- 
troppo, questa bellissima abi- 
tudine è andata negli anni 
persa a causa di scelte illogi- 
che da parte delle dirigenze 
scolastiche che hanno prece- 
duto l’attuale, ora in mano al- 
la professoressa Claudia Viri- 
li, la quale si è dimostrata da 
subito disponibile a riportare 
gli allievi all’aria aperta». 
Giovannini ha aggiunto 
che «restiamo a disposizione 
per qualsiasi tipo di richiesta 
d’intervento perla messa in si- 
curezza dell’area e il posizio- 


namento di eventuali struttu- 
re ludico-sportive, da inoltra- 
realComunedi Trieste». 

A confermare l'impegno 
dell’amministrazione è l’as- 
sessore Lodi: «Sono stata con- 
tattata con la collega Matteo- 
ni dai genitori, i quali chiedo- 
no di liberare il piazzale dalle 
auto. Sentiti gli uffici dei Lavo- 
ri pubblici ho dato parere fa- 
vorevole all’utilizzo dello spa- 
zio per attività ludiche e ri- 
creative e quindi alla chiusu- 
ra dello stesso. La decisione fi- 
nale è comunque della diri- 
gente scolastica. Nelle prossi- 
me settimane— aggiunge —vo- 
gliamo fissare un sopralluogo 
per valutare anche possibili 
interventi migliorativi. Una 
volta andati sul posto, con il 
personale tecnico, possiamo 
capire come procedere e pos- 
siamo quantificare i costi», 
conclude Lodi. — 
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Ilcortile delle scuole Emo Tarabochia e Guido Brunner a Roiano. Foto di Massimo Silvano 


MEZZI SUI BINARI A RISCHIO RIMOZIONE 


Prove tecniche sulla linea del tram 
Divieti in via Martiri della Libertà 


Attenzione alle vetture par- 
cheggiate sulla linea del 
tram di Opicina. Nei giorni 
scorsi è apparso un avviso 
sul posto, che ricorda come 
dalle 8 dioggiallamezzanot- 
te di venerdì 29 aprile verrà 
ripristinatoil divieto di sosta 


e fermata sul tratto del bina- 
rio ferroviario di via Martiri 
della Libertà, per lavori di 
manutenzione e prove tecni- 
che della linea. Tutti imezzi 
che non verranno spostati, 
saranno rimossi, e potrà ac- 
cadere anche in orario not- 


turno. Meglio quindi provve- 
dere per tempo a trovare un 
nuovo parcheggio per auto, 
scootere moto che potrebbe- 
ro essere d’intralcio al pas- 
saggio del tram o d’impedi- 
mento alle verifiche necessa- 
rie per completare le opere 
in corso. La foto dell’avviso è 
rimbalzata nei giorni scorsi 
anche su alcuni gruppi so- 
cial, apartire da “Salviamo il 
tram di Opicina”, che da an- 
ni segue con attenzione le vi- 
cende della storica linea. 
MI.B. 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle 
liscia e senza imperfezio- 
ni. Con l’avanzare dell’età, 
la produzione di collagene 
nell’organismo tende tuttavia 
a diminuire progressivamente, 
facendo perdere alla pelle 
elasticità e compattezza con 
la conseguente insorgenza di 
rughe ed inestetismi della cel- 
lulite. La soluzione? Signasol 
è una bevanda specificamente 
formulata per reintegrare le ri- 
serve di collagene. Gli speciali 
peptidi al collagene contenuti 
in Signasol sono in grado di 
rimpolpare la pelle dall’interno, 
restituendole la sua naturale 
elasticità. Signasol contiene 
inoltre vitamine e minerali es- 
senziali: ad esempio, la vitami- 
na C contribuisce alla normale 
formazione del collagene. 
Rame, zinco e biotina contribui- 
scono invece al mantenimento 
di tessuti connettivi normali e 
di una pelle normale. Per una 
pelle visibilmente bella e soda, 
chiedi Signasol in farmacia! 


Per la farmacia: 


Signasol 
(PARAF 973866357) 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno 
intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata 
e di uno stile di vita sano. * Immagine a scopo 
illustrativo 


Più energia 


affaticate 


| micronutrienti che danno nuova forza alle articolazioni 


Con l’avanzare de- 
gli anni sempre più 
ersone sperimen- 
ano una sensazio- 
ne di affaticamento 
delle articolazioni. I 
ricercatori però han- 
no scoperto quali 
micronutrienti spe- 
ciali sono essenzia- 
li per la salute delle 
articolazioni. Que- 
ste sostanze sono 
disponibili in una 
bevanda nutritiva 
unica nel suo gene- 
re, acquistabile in 
farmacia: Rubaxx 
Articolazioni. 


COMPLESSO DI NUTRIENTI 
UNICO NEL SUO GENERE 

Quel che è normale negli 
anni della gioventù di- 
venta un problema con 
l’età: il movimento. Le 


articolazioni “affatica- 
te” e “stanche” affliggono 
milioni di persone con 


“Grazie a Rubaxx 
Articolazioni mi muovo 
con più leggerezza.” 
(Elisa C.) 


l'avanzare degli anni. Gli 
scienziati erano da mol- 
to tempo al lavoro su una 
soluzione a questo feno- 
meno tipico dell'età avan- 
zata, finché non hanno 
scoperto i micronutrienti 


che sostengono la salute 
di articolazioni, cartilagi- 
ni ed ossa. Un gruppo di 
ricercatori ha combina- 
to queste sostanze in un 
complesso nutritivo unico 
nel suo genere: Rubaxx 
Articolazioni. 


I NUTRIENTI CHE 
SOSTENGONO 

LE ARTICOLAZIONI 

La cartilagine e le 
articolazioni necessitano 
di nutrienti specifici per 
rimanere attive e mobi- 
li anche col passare degli 
anni. Tra questi nutrienti 
ci sono le componenti na- 
turali delle articolazioni, 
ossia il collagene idroliz- 
zato, la glucosamina, la 
condroitina solfato e l’a- 
cido ialuronico. Queste 
sostanze sono componen- 
ti elementari della carti- 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


lagine, dei tessuti 
connettivi e del 
liquido articolare. 
Inoltre, gli scienziati 
hanno anche identi- 
ficato 20 vitamine e 
sali minerali specifici 
essenziali per la salute 
delle articolazioni. Essi 
promuovono le funzio- 
ni di cartilagini ed ossa 
(acido ascorbico, rame e 
manganese), proteggo- 
no le cellule dallo stress 
ossidativo (riboflavina e 
a-tocoferolo) e contribui- 
scono al mantenimento 
di ossa sane (colecalcife- 
rolo e fillochinone). Tut- 
ti questi micronutrienti 
sono inclusi in Rubaxx 
Articolazioni. 


Il nostro consiglio: beve- 
te un bicchiere di Rubaxx 
Articolazioni al giorno. 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. * Immagine a scopo illustrativo, nome modificato 
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IREREREGRERONERE IL SERVIZIO DELIVERY A TRIESTE 
«Un’abitudine » Trieste è tra le dieci città italiane che amano ordinare di più cibo a domicilio (dati Just Eat) ed è terza per ordini di birra (dato Deliveroo) 


TRA | LOCALI CHE LAVORANO DI PIÙ 


| PIATTI REGIONALI PIÙ ORDINATI 
A TRIESTE: 


I PIATTI PIÙ ORDINATI 


CON IL DELIVERY CI SONO: 


pizzerie 
CD Dm 
hamburgherie SEA 
@ se) ristoranti giapponesi 


ristoranti cinesi 


A TRIESTE: 


Gli ordini aumentano nei fine 


settimana, in inverno, in occasione 


pizza margherita prosciutto di San Daniele 


di ricorrenze come San Valentino, 


Ss Primo Maggio, Halloween 


e in concomitanza con le partite 


involtini primavera pasta crema carsolina 


patate in tecia 


ed 
{99], 
in netta crescita gli spaghetti di soia con carne 


e verdure, il kebab arrotolato e la parmigiana N 


ì 


di calcio più importanti 


ui . riso alla cantonese 
«Quella di ordinare il pranzo 


o la cena a domicilio è ora- 
mai un'abitudine consolida- 
ta trai triestini, che va al di là 
ormai della necessità e pre- 
scinde dalle restrizioni che 
aveva imposto la pande- 


uramaki roll 


in netta crescita i ristoranti specializzati in poke, 
le pasticcerie e i locali che preparano panzerotti 


mia». Manuela Noacco del 
giapponese Zushi di delivery 
ne sa qualcosa. Quel ristoran- 
te è stato il primo in città a 
proporre con un marketing 
strutturato la consegna di ci- 
bo a domicilio, tanto da aver 
lanciato già 9 anni fa una 
sua specifica App. «Urama- 
ki e poke, con una predilezio- 
ne peril salmone, sono i piat- 
ti più richiesti», conferma la 
ristoratrice. 


IL RIDER 


«Tanta fatica» 


Barkhtiar, 25 anni, ieri atten- 
deva nei pressi di piazza Gol- 
doni di ricevere un ordine. 
«Mio padre è sudafricano e 
mia madre afgana — racconta 
— vivo qui perché ho raggiun- 
to mio fratello. Il lavoro è mol- 
to duro e concentrato soprat- 
tutto dalle 12 alle 14 e dalle 
20 alle 22». Bora, pioggia, 
freddo, caldo torrido, le richie- 
ste di consegne a domicilio 
non si fermano mai. Nelle ore 
di punta del delivery, gruppet- 
ti di rider attendono in piazza 
Goldoni, in viale XX Settem- 
bre e in passo Costanzi. 


L'EGO - HUB 


Dagli osservatori, Trieste è alterzo posto per ordini di birra e figura frale città italiane che più amano le consegne a casa 


Dalla margherita alle patate in tecia 
Trieste da top 10 per cibo a domicilio 


IL FOCUS 


LAURATONERO 


rdiniamo soprat- 
tutto pizza mar- 
gherita, involtini 
primavera, riso al- 
la cantonese, uramaki roll e 
adoriamo i cheeseburger. 
Ci facciamo portare a casa 
persino il prosciutto di San 
Daniele e le patate in tecia, 
tanto darisultare tra le dieci 
città italiane per maggior 
numero di ordinazioni a do- 
micilio. Epoibeviamo fiumi 
di birra, piazzandoci al ter- 
zo posto per richieste di bot- 
tigliee lattine a domicilio. 
L’osservatorio di Just Eat 
sul mercato del cibo a domi- 
cilio — che tiene conto degli 
ordini online effettuati dal 
primo gennaio al 31 ottobre 
2021 - traccia un profilo di 
quelle che sono le abitudini 
alimentari dei triestini. 
A Trieste si ordina dalla 
colazione alla cena, ogni 
giorno, con ritmi più impor- 
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PIAZZA GOLDONI 
UN RIDER IN PARTENZA PERUNA 
CONSEGNA. FOTO ANDREA LASORTE 


Solo a San Benedetto 
del Tronto e Terni 
numeri più alti 

di richieste di bottiglie 
e lattine alcoliche 


tanti d’inverno rispetto all’e- 
state, in occasione di feste 
come San Valentino, del Pri- 
mo maggio, di Halloween, e 
più in generale c'è un au- 
mento netto degli ordini il fi- 
ne settimana oppure in con- 
comitanza con le partite di 
calcio più importanti. Trie- 
sterisulta la settima città ita- 
liana per concentrazione di 
pubblici esercizi che fanno 
delivery, e quelli che raccol- 
gono il maggior numero di 
ordini sono le pizzerie, le 
hamburgherie, i ristoranti 
giapponesi e poi quelli cine- 
si. 

I piatti più ordinati dai 
triestini, come accennato, 
sono la pizza margherita, 
gli involtini primavera, il ri- 
so alla cantonese e gli ura- 
maki roll. Catene come Mc- 
Donald's o Burger King dal 
severo lockdown del 2020 a 
Trieste hanno visto crescere 
in maniera esponenziale gli 
ordini. Male restrizioni lega- 
te alla pandemia hanno im- 
posto anche ai ristoranti di 
cucina tipica locale di scen- 


dere nel mercato del delive- 
ry, tanto da far aumentare 
in maniera significativa le ri- 
chieste di consegna a domi- 
cilio di porzioni di prosciut- 
to di San Daniele e di patate 
intecia. E c'è pure chi, volen- 
do qualcosa di dolce, si fa ar- 
rivare a casa una crema car- 
solina. Tra l’altro, a Trieste 
riscuote successo anche il ge- 
lato consegnato a domicilio. 

Sul versante del bere, la 
piattaforma Deliveroo ha 
monitorato gli ordini della 
scorsa estate, e nello specifi- 
co quelli in concomitanza 
conle partite più importanti 
degli Europei di calcio, inclu- 
sala finale. Bene, dopo quel- 
li di San Benedetto del Tron- 
to e Terni, sono gli ordini di 
birra arrivati dalle case dei 
triestini ad aver registrato i 
numeri da record. 

«La pizza resta il piatto in 
assoluto più ordinato — valu- 
ta Peppe Di Napoli, titolare 
dell’omonima pizzeria e 
dell’hamburgheria Antica 
Sartoria Di Napoli — con la 
margherita che resta la lea- 


der indiscussa, seguita dalla 
pizza conilsalamino piccan- 
te o con bufala e San Danie- 
le. In molti durante illockdo- 
wn si sono avvicinati per la 
prima volta al delivery, eora 
continuano a ordinare, tal- 
volta preferendo una serata 
a casa con il cibo consegna- 
to a domicilio, piuttosto che 
unacenaalristorante». 

Tendenzialmente si nota 
«un aumento di ordini in in- 
verno e quando c’è brutto 
tempo, con una conseguen- 
te riduzione appena arriva 
la bella stagione e quando 
splende ilsole—constata Ste- 
fano Lonza, titolare di Ge- 
nuino —. Nel 2021 c’è stata 
certamente un netta cresci- 
ta degli ordini, forse con 
una lieve flessione nell’ulti- 
mo periodo con il venir me- 
nodialcunerestrizioni». 

Just Eatrileva a livello na- 
zionale che nel 45% dei casi 
a ordinare sono la moglie o 
il marito, nel 27% i figli e nel 
22% altri componenti della 
famiglia—. 
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I piaceri del — 


Gusto 


dI 


IL 28 APRILE IN EDICOLA CON 


QUANDO IL VINO 


E L’INGREDIENTE SEGRETO 


Chef stellati, ricette, proposte: così bianchi, rossi e bollicine entrano nel menù. 


L’inserto speciale gratuito de IL GUSTO che racconta i sapori e i viaggi da non perdere. 
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TRIESTE 23 


A T'ATRLOAUTAI 


NEI 


| riconoscimenti al presidente del Fvg, al primario di Pneumologia 
e all'azzurro protagonista alle Paralimpiadi. A seguire lo spettacolo 


Rose dei commercianti 
a Fedriga, Confalonieri 
e all’atleta Parenzan 
Poi lo show di Ranieri 


L’EVENTO 


MICOLBRUSAFERRO 


ose d’Argento al presi- 

dente della Regione 

Massimiliano Fedriga 

e al primario di Pneu- 

mologia Marco Confalonieri, e 

Rosa di Cristallo al campione 
Matteo Parenzan. 

Ieri sera, al Politema Rosset- 

ti, sono stati consegnati i con- 


sueti riconoscimenti della Con- 
feommercio, nell’ambito dello 
spettacolo benefico “Buon An- 
no Trieste 2022”, proseguito, 
dopole premiazioni, conil con- 
certo di Massimo Ranieri. Ipro- 
venti della manifestazione, 
giunta alla 40esima edizione, 
sono stati devoluti interamen- 
te, in egual misura, alla raccol- 
ta fondi promossa dalla Cari- 
tas diocesana di Trieste a soste- 
gno della popolazione ucraina 
e alle attività che Amar, l’Asso- 


ciazione Triestina perle Malat- 
tie Respiratorie, ha svolto e 
svolge tuttora inrelazione all’e- 
mergenza Covid-19 a benefi- 
cio del reparto di Pneumologia 
dell'ospedale di Cattinara. 

A introdurre l’evento è stata 
Elena Pellaschiar, del Gruppo 
Commercio di Confcommer- 
cio, che ha poi consegnato le 
Rose ai tre premiati. «Come di 
consueto vogliamo valorizza- 
rele eccellenze della nostra cit- 
tà, in diversi campi, e ringra- 


ziarle peril grande lavoro fatto 
per il bene di Trieste nel pro- 
prio settore di competenza, 
tanto più in un periodo difficile 
come quello segnato dall’emer- 
genza legata al Covid-19». Per 
Fedriga, nella motivazione del 
premio, è stato sottolineato 
proprio l’impegno negli ultimi 
due anni di pandemia: «La sua 
amministrazione — ha eviden- 
ziato Confcommercio — è stata 
interlocutore sempre presente 
per i cittadini e fonte costante 
di strumenti, supporti econo- 
mici e opportunità per le no- 
stre imprese. Un impegno am- 
piamente riconosciuto anche 
da un sondaggio di opinione, 
svoltosi in ambito nazionale 
presso cittadini e mondo pro- 
duttivo, chelo ha portato ad oc- 
cupare i primissimi posti nella 
graduatoria relativa ai gover- 
natori di Regione maggiormen- 
te apprezzati per lavoro e azio- 
ni messi in campo nel periodo 
dell'emergenza sanitaria». 

Per Confalonieri è stato ricor- 
dato il lungo percorso profes- 
sionale, definito «fiore all’oc- 
chiello della comunità medi- 
co-scientifica italiana e motivo 
divanto della nostra città», ein 
una nota di Confcommercio, 
letta al pubblico, è stato inoltre 
sottolineato: «Vogliamo coglie- 
request’occasione per esprime- 
re la nostra riconoscenza a tut- 


LE IMMAGINI 
NELLE FOTO DI MASSIMO SILVANO: 
I PREMIATI, MASSIMO RANIERI E LA PLATEA 


L'edizione numero 40 
di Buon Anno Trieste 
ha sottolineato 

le risposte date 
nell'emergenza Covid 


Il ricavato della serata 
alla Caritas per gli aiuti 
ai profughi ucraini 

e all'Associazione 
Malattie respiratorie 


ti gli operatori sanitari per l’im- 
pegno profuso in occasione 
dell'epidemia di Covid-19 che, 
non dimentichiamolo, ha ri- 
chiesto loro anche un pesante 
tributo di vite umane, circa 4 
mila in Italia nel solo periodo 
tra gennaio 2020 e maggio 
2021 secondo l’Oms, tra le qua- 
li purtroppo anche quella del- 
la nostra cittadina, Serena Poc- 
kar, infermiera deceduta nello 
stesso reparto di Pneumologia 
nel quale operava con compe- 


tenzaeumanità». 

Spazio quindi alla celebra- 
zione dell’atleta Matteo Paren- 
zan, che ha preso parte alle Pa- 
ralimpiadi di Tokyo, anche co- 
me portabandiera nella ceri- 
monia di chiusura, campione 
di cui sono state messe in risal- 
tosoprattutto alcune doti, «ca- 
parbietà, spirito di sacrificio e 
volontà di inseguire sempre 
nuovitraguardi». 

Un’edizione di “Buon anno 
Trieste” definita «della ripar- 
tenza», perché, come ha ag- 
giunto Pellaschiar, «vogliamo 
guardare con ottimismo e fidu- 
cia al futuro. Non sarà sempli- 
ce, considerando il conflitto in 
Ucraina ancora in atto e l’au- 
mento dei costi dell’energia 
che molte imprese stanno sof- 
frendo, ma ci impegneremo a 
sfruttare pienamente ogni oc- 
casione di sviluppo e crescita 
perilnostroterritorio». 

Sul palco è salito poi l'ospite 
principale della serata, Massi- 
mo Ranieri, per lo show musi- 
cale e di intrattenimento “So- 
gnoe son desto”. L’evento è sta- 
to sostenuto da Fondazione 
CRTrieste, Comune di Trieste, 
Regione Friuli Venezia Giulia 
e supportato da Bcc Staranza- 
no e Villesse, Bat Italia, Confi- 
di Venezia Giulia e 50&Più 
Trieste. — 
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APERTO Al RAGAZZI DI 16 E 17 ANNI 


Servizio civile solidale 2022, 
bando per 134 postiin regione 


Temi principali: protezione civile, 
ambiente, assistenza, sport, 
agricoltura, difesa non armata 

A seconda del monte ore 744 

o 1.116 euro ai partecipanti 


Alviailbando perilservizio 
civile solidale 2022, che 
mette a disposizione 134 
posti in tutta la regione, per 
ragazzi di 16e 17 anni. 
Resterà aperto fino al 10 
giugno, darà la possibilità 


ai giovani di impegnarsi in 
diverse iniziative legate al 
sociale e prevede un ricono- 
scimento economico. Su 
www.infoserviziocivile.it 
sono pubblicate le informa- 
zioni, tutte le schede dei 
progetti tra i quali sceglie- 
re, e le modalità di adesio- 
ne. 

Chi presenterà la propria 
disponibilità, sarà poi sele- 
zionato per attività come il 
sostegno alle persone fragi- 


li, l’aiuto allo studio o all'in- 
clusione e coesione sociale. 
Al bando possono parteci- 
pareiragazzi, italiani o stra- 
nieri, residenti in Friuli Ve- 
nezia Giulia, che alla data 
di presentazione della do- 
manda hanno già compiuto 
16 anni, ma non ancora i 
18. 

L'attività può essere svol- 
ta durante le vacanze esti- 
ve, ma può essere anche or- 
ganizzata nel corso dell’an- 


no scolastico, concordando 
con l’ente di riferimento il 
modo per conciliare al me- 
glio lo studio con il servizio. 
I giovani riceveranno com- 
plessivamente 744,00 euro 
peri progetti con un monte 
complessivo di 240 ore, e 
1.116 euro per quelli da 
360o0re. 

Dopo avere effettuato re- 
golare richiesta online, i 
candidati dovranno soste- 
nere una selezione realizza- 
ta direttamente dall’ente 
che hanno opzionato, un 
colloquio attitudinale, che 
puntaaverificare la motiva- 
zione dei ragazzi e se sono 
adatti a svolgere i compitiri- 
chiesti. 

Gli ambiti dei progetti, 
nel dettaglio, riguardano: 
assistenza, riferita alla tute- 


la dei diritti sociali e ai servi- 
zi alla persona, protezione 
civile, patrimonio ambien- 
tale e riqualificazione urba- 
na, patrimonio storico, arti- 
stico e culturale, educazio- 
ne e promozione culturale 
paesaggistica, ambientale, 
delturismo sostenibile e so- 
ciale, e dello sport, agricol- 


Domande entro le 14 
del10 giugno 

I candidati saranno poi 
selezionati 


tura in zona di montagna, 
agricoltura sociale e biodi- 
versità, promozione della 
pace tra i popoli, della non 
violenza e della difesa non 


armata. 

E ancora promozione e tu- 
tela deidiritti umani, coope- 
razione allo sviluppo, pro- 
mozione della cultura italia- 
na all’estero e sostegno alle 
comunità di italiani all’este- 
ro. La scadenza del bando è 
fissata alle 14 del 10 giu- 
gno. Suwww.inforservizio- 
civile.it è possibile scarica- 
re il modulo da compilare, 
al quale andranno allegati i 
documenti di identità e un 
curriculum, anche se que- 
st'ultimo è facoltativo. 

ll servizio civile solidale 
viene svolto presso diversi 
enti, con una durata di 240 
odi360oreeinalcuniistitu- 
ti scolastici, con una durata 
prestabilita di 240 ore. — 

MI.B. 
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I PREPARATIVI SUL LUNGOMARE 


Boa Beach a Muggia: 
il “Saluto al sole” 

prima novità 
della stagione estiva + 


Il titolare di Zeroquaranta group, Gustin, annuncia inoltre 
il perfezionamento dell'offerta enogastronomica e eventi 


Ugo Salvini MUGGIA 


Il potenziamento dell’offer- 
ta, con l’istituzione del “Sa- 
luto al sole” in musica, all’o- 
ra del tramonto. Il perfezio- 
namento delle proposte eno- 
gastronomiche. L’organizza- 
zione di appuntamenti nel 
corso dell’estate, per soddi- 
sfare la clientela di tutte le 
età. E pronto alla partenza il 
“Boa Beach”, la struttura bal- 
neare del litorale muggesa- 
no, gestita dalla “Zeroqua- 
ranta group” di Walter Gu- 
stin, che già nell’estate del 
2021 visse una stagione di 
notevole attività e che que- 
stanno vuole ulteriormente 
migliorarsi. 

«Tanto per cominciare — 


OGGI LA PRESENTAZIONE 


Zaule e Muglia uniti 
per lo sviluppo 
del calcio giovanile 


Sarà presentato oggi alle 
18.30, nella sala Millo, il pro- 
getto di collaborazione “Uni- 
ti peril calcio giovanile”, che 
vedrà definita l’intesa fra lo 
Zaule Rabuiese e il Muglia, 
sotto l’egida del Comune di 
Muggia. Si tratta di un’inizia- 
tiva che vedrà affiancate le 
due realtà, sulla strada del 
potenziamento del settore 
giovanile, fondamentale per 
qualsiasi sodalizio sportivo. 


spiega Gustin — intendiamo 
aprire molto prima i nostri 
tre chioschi. Uno è già in ro- 
daggio, mentre inaugurere- 
mo il secondo a metà mag- 
gio e l’ultimo dei tre agli ini- 
zi di giugno. Quest'anno — 
aggiunge —vogliamo coglie- 
re l'estate in pieno, anche 
perché, dopo l’esperienza 
dello scorso anno, che ci ha 
permesso di affinare il pro- 
getto, adesso siamo pronti 
per nuove sfide». Una delle 
prime sarà quella del reperi- 
mento di personale adegua- 
to. «E una delle problemati- 
che in cuicisiimbatte, come 
imprenditori, in questa fase 
— osserva — e cioè la difficol- 
tà nel trovare personale di- 
sponibile perla stagione esti- 


Il tramonto e le strutture ludico-sportive del lungomare di Muggia 


va.Ma cela faremo anche su 
questo fronte, anche perché 
possiamo assicurare pure a 
coloro che magari non sono 
esperti nel settore, ma inten- 
dono iniziare con noi, un’a- 
deguata preparazione pro- 
fessionale. Invito gli interes- 
sati a contattarci per verifi- 
carlo». 

Intanto quest'anno ci sarà 
la novità del “Saluto al so- 


le”.«Muggia, perla sua parti- 
colare collocazione —ripren- 
de il titolare della Zeroqua- 
ranta group, che ottenne la 
concessione per l’utilizzo 
dell’area per la prima volta 
lo scorso anno — è l’unica lo- 
calità di Trieste che, al tra- 
monto, vede il sole scendere 
proprio in mezzo al mare. 
Per questo motivo — conti- 
nua Gustin— abbiamo pensa- 


to di rendere il tramonto un 
appuntamento fisso, con 
l’accompagnamento della 
musica, in modo da garanti- 
re alla nostra clientela un 
momento di particolare 
emozione». Ma accanto a 
questa novità, ci sarà la ri- 
proposta di eventi in grado 
di richiamare i giovani, met- 
tendoa frutto la presenza di 
campi di beach volley, pisci- 
na per bambini e impianto 
per lo skateboard. «Tutte 
strutture — prosegue Walter 
Gustin- che riescono a cala- 
mitare l’attenzione dei gio- 
vani». 

Ma l’imprenditore triesti- 
no guarda anche in prospet- 
tiva: è di pochi giorni fa l’an- 
nuncio del sindaco di Mug- 
gia, Paolo Polidori, intenzio- 
nato a sfruttare al meglio 
un’opportunità recentemen- 
te presentata dal governo, 
che mette a disposizione dei 
Comuni di una certa dimen- 
sione risorse finanziarie per 
il miglioramento delle spiag- 
ge. In particolare, nella zo- 
na del Boa beach dovrebbe 
essere allargata la spiaggia. 
«Sarebbe una soluzione otti- 
male — continua Gustin — 
perché ci permetterebbe di 
allestire nuove strutture, 
sempre con l’obiettivo di per- 
fezionare quell’offerta che 
oggi è indispensabile per po- 
ter beneficiare della rispo- 
sta della clientela. Ho parla- 
to più volte col sindaco Poli- 
dori — conclude il titolare 
della Zeroquaranta group — 
ehotrovato molta disponibi- 
lità. Noi siamo pronti a fare 
lanostra parte». — 
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La valutazione da esperto dell'ex direttore 
dell'Ispettorato ripartimentale delle Foreste 


Olmi da abbattere 
Barocchi: «Alcuni 
sì possono salvare» 


TRIESTE 


li olmi della 

strada della 
<< Rosandra 

che il Comu- 


ne vorrebbe tagliare possono 
essere salvati quasi tutti». E il 
parere tecnico espresso, suri- 
chiesta di Valentina Repini, 
consigliere comunale del Pd, 
da Roberto Barocchi, già di- 
rettore dell’Ispettorato ripar- 
timentale delle Foreste di 


Gli olmi lungo la strada che porta a Domio. Foto Lasorte 


CI si ia iii 


Trieste. Gli olmi, sorti sponta- 
neamente circa 70 anni fa, 
lungola strada che porta a Do- 
mio, rientrano in un’area che 
l’amministrazione intende ri- 
vedere sotto il profilo della 
viabilità. Nel piano comunale 
essi sono destinati a sparire, 
ma contro il progetto si sono 
subito schierati un centinaio 
di cittadini, che hanno creato 
un Comitato alberi Trieste, ai 
quali hanno dato sostegno 
Wwf, Legambiente, Trieste- 
bella e numerosi esponenti 
politici, fra i quali l'assessore 
del Comune di San Dorligo, 


Davide Stokovac, e la capo- 
gruppo dei Verdi nello stesso 
Comune, Tiziana Cimolino. 
Barocchi, richiesto di una 
valutazione da esperto, ha 
spiegato che «almeno 3 e for- 
se 4 olmi possono essere sal- 
vati, allargando di poco il 
marciapiede in corrisponden- 
za dell’incrocio a nordfra stra- 
da della Rosandra e via Mor- 
purgo». «Ciò comporterebbe 
anche un sensibile risparmio 
di costi e la riduzione dell’im- 
patto ambientale e paesaggi- 
stico — ha aggiunto — perché 
gli alberi che il Comune inten- 
de piantare in sostituzione po- 
trebbero garantire la stessa ri- 
duzione dell’inquinamento 
non prima di decine di anni, 
una volta giunti a maturità». 
Barocchi ha anche proposto 
di «spostare e possibilmente 
interrare la linea elettrica er- 
roneamente fatta passare at- 
traverso gli olmi e di pavimen- 
tare la zona con asfalto dre- 
nante, così si otterrebbe il ri- 
sultato dell’abbeveramento 
naturale delle piante e si evite- 
rebbero intasamento delle fo- 
gnee pozzanghere». — U.SA. 


IL CASO 


Niente loculi a Prosecco 
La Circoscrizione boccia 
la soluzione Contovello 


TRIESTE 


Un secco “no” alla proposta 
del Comune e la presentazio- 
ne di un progetto articolato e 
definito «per superare una si- 
tuazione di emergenza che è il 
risultato dell’inerzia sia 
dell’amministrazione comuna- 
le sia della società che gestisce 
le strutture cimiteriali». E im- 
mediata la replica della Circo- 
scrizione dell’Altipiano ovest 
alle parole dell’assessore Mi- 
chele Lobianco, intervenuto 
sultema della carenza di loculi 
nel cimitero di Prosecco. «Uti- 
lizzeremo pro tempore quello 
di Contovello», ha detto in so- 
stanza l’esponente della giun- 
ta Dipiazza. 

«Ricordo — precisa Roberto 
Cattaruzza, consigliere circo- 
scrizionale di “Sinistra in Co- 
mune”—che abbiamo approva- 
toin consulta una mozione nel- 
la quale giudichiamo la solu- 
zione proposta accettabile, so- 
loin quanto indispensabile a ri- 
solvere in via temporanea una 
contingente situazione di 
emergenza dal punto di vista 
sanitario, e che comunque po- 
ne tutto il carico dei disagi e 
dei costi sulle famiglie dei citta- 
dini. Viene anche da chiedersi 
quanto provvisoria essa sia, se 
si ipotizza una durata contrat- 
tuale decennale». «In alternati- 
va — evidenzia Cattaruzza - il 
consiglio propone che nel frat- 
tempo, cioè con effetto imme- 
diato, per le inumazioni in ter- 


Il cimitero di Contovello 


ra sia utilizzata la zona del ci- 
mitero di Prosecco attualmen- 
tesgombra, che si provveda al- 
la sistemazione, sempre nella 
struttura di Prosecco, di un cer- 
to numero di loculi, almeno 
dieci, necessari a soddisfare il 
fabbisogno annuale come pre- 
visto dagli uffici, lungo la pare- 
te della cappelletta cimiteriale 
sul lato delle sepolture sacer- 
dotali, che nel caso di rinuncia 
anticipata perl successivo tra- 
sferimento a Prosecco, qualo- 
raseneverifichino le condizio- 
ni, gli oneri derivanti siano to- 
talmente a carico del Comu- 
ne». Infine il Consiglio circo- 
scrizionale chiede che sia rea- 
lizzato, nei pressi del cimitero 
di Contovello, un parcheggio 
“permesso da anni”. La mozio- 
ne è stata approvata a maggio- 
ranza, con un voto contrario e 
unastenuto. — 

U.SA. 
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ATTUALITÀ 25 


LE IDEE 


TRIESTE CITTÀ DEL DIALOGO 
INIZI DAL DRAMMA UCRAINO 


GIORGIO ROSSETTI 


9 iniziativa del sindaco Roberto Di- 
piazza di rilanciare il ruolo inter- 
nazionale di Trieste nei confronti 
dei paesi dell’ex Jugoslavia e di 

chiedere l’appoggio al Presidente Mattare- 
la per un incontro ai massimi livelli istitu- 
zionali nella nostra città, è senz'altro da ap- 
prezzare. 

Lo ha fatto da subito Romano Prodi, con 
alcuni opportuni suggerimenti. 

Sta ora alle forze politiche e sociali della 
città dare un contributo perché — poste le 
fondamenta - si cominci a costruire l’edifi- 
cio. 

Che avrà un primo vincolo: non potrà pre- 
scindere da quanto avviene in Ucraina. An- 
zi, quello dovrà essere non solo lo sfondo 
ma uno dei principali obiettivi dell’iniziati- 
va, perché anche se sperabilmente una tre- 


gua sarà intervenuta quando la manifesta- 
zione a Trieste si dovesse fare, la ferita che 
il conflitto russo-ucraino ha determinato 
negli equilibri del continente europeo non 
sarà certo risanata. 

Trieste perciò è chiamata ad un compito 
delicato e difficile se vuole ribadire il suo 
ruolo di città di pace e del dialogo; e lo deve 
fare chiedendo il contributo a quei paesi 
del Balcani occidentali che l'hanno sempre 
apprezzata e considerata come porta d’ac- 
cesso all’occidente. 

Un atteggiamento che non si rifà solo al- 
la storia, ma permane nel presente se è ve- 
ro che nel vertice dei “Balkan Western 6”, 
cioè di alcuni paesi Ue e quelli del Balcani 
occidentali svoltosi nel 2017 all'ombra di 
San Giusto, si è parlato di uno “spirito di 
Trieste” per il clima collaborativo che si era 


instaurato nei rapporti tra di loro. 

Proprio per questa ragione, prima diarri- 
vare al summit dei presidenti delle repub- 
bliche, sarebbe importante che fossero i sin- 
daci delle principali città della ex Jugosla- 
via a misurarsi su una proposta di pace per 
il continente europeo, di collaborazione in- 
ternazionale tra di loro e di integrazione 
nella famiglia dell’Unione europea. 

Dipiazza dovrebbe essere protagonista 
in prima persona di questo vertice, prima 
dell’eventuale incontro dei presidenti del- 
le repubbliche che così interverrebbero per 
sancire una proposta dei poteri locali, quel- 
li che più rappresentano le istanze di base. 
Eil documento potrebbe tener conto di con- 
tributi specifici provenienti dalle forze del 
lavoro, cioè dai sindacati; dalle diverse con- 
fessioni religiose; dagli esponenti della cul- 


tura e della scienza: tutti soggetti che han- 
no stabilito in questi anni una rete di rap- 
porti tra loro. Esof non è stata fatta a Trie- 
ste proprio grazie all’apporto dell’area bal- 
canica? 

Una trave importante dell’edificio colla- 
borativo che Dipiazza vuole costruire sarà 
doverosamente la politica dell’accoglien- 
za: perché se è giusto volere la pace per sé, 
la collaborazione tra paesi limitrofi, non si 
può negare pace e solidarietà a coloro che 
scappano dalle guerre, dalla violazione dei 
diritti umani: vengano dall’Ucraina o dalla 
Siriae il Pakistan. 

Dipiazza ha posto una prima pietra, ma 
deve impegnarsi perché l’edificio venga su 
senza angoli ciechi. E sta a tutti noi dare 
una mano perché la costruzione sia duratu- 
ra. — 


Vladimir Putin ed Emmanuel Macron nell'ormai famosa riunione del 7 febbraio scorso, attorno almaxi tavolo ovale al Cremlino, pochi giorni prima dell'invasione dell'Ucraina da parte della Russia 


a Francia conferma Emmanuel Ma- 

cron all’Eliseo per altri cinque anni e 

sceglie una sostanziale continuità 

con il passato recente, una continuità 
che, tuttavia, saràintegrata necessariamente 
da tutte le nuove misure che le contingenze 
degli ultimi anni hanno richiesto in modo più 
o meno palese. La politica di Emmanuel Ma- 
cron, infatti, nacque come risposta pragmati- 
ca e antidottrinaria alla crisi dei partiti tradi- 
zionali. 

Il movimento “En Marche” volle essere una 
risposta concreta alle necessità del vivere 
quotidiano, un soccorso politico tempestivo 
edefficace, capace di attingere alle idee della 
sinistra o della destra, a seconda dei bisogni 
della società francese. La popolarità di Ma- 
cron seguì alti e bassi a seconda dell’anda- 
mento della congiuntura economica e socia- 
le della Francia. 

Ardente europeista, egli dimostrò sempre 
di essere storicamente consapevole del ruolo 
che il processo di integrazione continentale 
aveva assegnato al suo paese, pioniere fin dal 
1950 del progetto lanciato con il Piano Schu- 
man del 9 maggio di quell’anno. Macron ha 
fatto dell'ideale europeo un punto di forza 
sia per la politica estera di Parigi, che per la 
politica interna. La sua amministrazione ha 
attraversato due momenti particolarmente 
difficili, quello dell'enorme e perdurante pro- 


LA RESPONSABILITÀ 
DEGLI FLETTORI 


STEFANO PILOTTO 


testa sociale legate ai “gilets jaunes” , nel 
2018-2019, el’emergenza sanitaria provoca- 
ta dalla pandemia di Coronavirus nel 
2020-2022. In entrambii casi Macron ha rea- 
gito con realismo, in stretto contatto con il po- 
polo, dopo aver privilegiato il dialogo demo- 
cratico, che si manifestò soprattutto nel caso 
delle proteste dei “giletsjaunes”. 

Le elezioni del 2022, tuttavia, lo avrebbero 
messo di fronte ad una delicata sfida persona- 
le: gli ideali della destra incarnata da Marine 
Le Pen andavano conquistando un numero 
crescente di cittadini, nel nome del concetto 
moderno di nazione basato su un solido anco- 
raggio alla nozione di sovranità. 

Il confronto lo ha visto vincitore seppur 
con una lieve contrazione dei consensi (Ma- 
cron ha perso circa 400.000 voti rispetto al 
2017) e malgrado la innegabile avanzata del 
Rassemblement National di Marine Le Pen, 
che ha aumentato i propri consensi di circa 
tre milioni di voti. Sarebbe difficile ignorare 
che la popolarità di Macron ha ripreso vigore 


nel corso dell'emergenza sanitaria ed anche 
durante la recentissima crisi ucraina: i prece- 
denti rapporti di simpatia e stima fra Marine 
Le Pene la Russia di Vladimir Putin non han- 
no giovato in questi ultimi giorni alla candida- 
ta della destra francese. Macron ha convinto 
in relazione a quasi tutti gli aspetti di politica 
interna edestera, ha dimostrato la sua prepa- 
razioneincampo economico ed ha conquista- 
to consensi di solidarietà quando la contro- 
parte ha provato a rinfacciargli un deteriora- 
mento del potere d’acquisto ed una flessione 
della crescita quando tali dati non erano 
obiettivamente imputabili ad una maldestra 
gestione dell’economia, bensì ad una impre- 
vedibile crisi sanitaria dovuta al Coronavi- 
rus. 

Quale saranno ora gli aspetti di continuità 
della politica francese? Macron manterrà un 
rapporto forte conla Germania per consolida- 
re l'intesa legata all'Unione Europea, onde 
mantenere una supremazia a livello conti- 
nentale che si manifesterà anche con il conso- 


lidamento della politica estera e di difesa co- 
mune, di fronte all'emergenza legata alla cri- 
si fra Russia e Ucraina. Con Macron gli accor- 
di forti con Berlino (Trattato dell’Eliseo del 
1963, rinnovato ad Aquisgrana nel 2019) e 
con Roma (Patto del Quirinale del 2021) 
prenderanno corpo e tenderanno a creare un 
nocciolo duro dell’Unione Europea dopo l’u- 
scita della Gran Bretagna. 

A livello interno Macron dovrà attendere i 
risultati delle imminenti elezioni legislative 
del mese di giugno 2022, che potrebbero 
creare nuovi problemi alla nascita di un go- 
verno stabile a Matignon, in quanto sia Mari- 
ne Le Pen (destra radicale) sia Jean-Luc Mél- 
enchon (esponente della sinistra radicale), 
sia gli altri movimenti facenti capo ad Eric 
Zemmour, a Valérie Pécresse e agli altri can- 
didati alle presidenziali potrebbero offrire 
unpanorama parlamentare frastagliato, divi- 
soedifficilmente conciliabile. 

Saprà Macron instaurare un rapporto au- 
tentico, spontaneo e convincente con quella 
parte del popolo di operai, artigiani, e agricol- 
tori che hanno votato per Marine le Pen nel 
nome della difesa dei loro interessi legati alla 
“Francia profonda”? Il periodo di crisi in cui 
versa l'Europa esige capacità di razionalizza- 
zione in cui l'emergenza richieda senso della 
misura e di responsabilità non solo ai gover- 
ni, ma anche e soprattutto, agli elettori. — 


26 SEGNALAZIONI 


LE LETTERE 


L'omaggio 
Inmemoria 
di Demetrio 


Ricordando l’amico giornali- 
sta Demetrio Voltit. La no- 
stra amicizia è stata lunga, 
poiché ebbe inizio ai tempi 
delle superiori. Eravamo in- 
fatti compagni di classe al 
ginnasio sloveno di Via Laz- 
zaretto vecchio. Essendo en- 
trambi di fede ortodossa, 
non frequentavamo le lezio- 
nidireligione e durante quel- 
leore andavamo spesso a pas- 
seggiare lungo le Rive. Deme- 
trio era ortodosso per tradi- 
zione familiare, io, invece, lo 
ero a causa dei Patti latera- 
nensi, con cui nel 1929, dopo 
sessant'anni di ostilità, era 
stato trovato un accordo tra 
la Chiesa e lo stato italiano. 
Mio padre, accanito antifasci- 
sta, non approvava questa ri- 
conciliazione tra la Chiesa 
cattolica e lo stato fascista, 
perciò aveva preteso che fos- 
si battezzata nella fede orto- 
dossa. Già allora, durante le 
nostre passeggiate adole- 
scenziali, ebbi modo di ap- 
prezzare l’ironia e lo spirito 
di Demetrio. 

Per uno strano caso Deme- 
trio fu anche mio testimone 
di nozze. Il giorno delle noz- 
ze, davanti all'ufficio comu- 
nale dove ci saremmo sposa- 
ti, mio marito e io ci accor- 
gemmodiavere un solo testi- 
mone, mia cugina. L'altro te- 
stimone, cugino di mio mari- 
to, aveva dovuto rinunciare 
all’ultimo momento a presen- 
ziare alla cerimonia, e noi 
due scordammo che così ave- 
vamo perso anche uno dei 
due testimoni. Nella confu- 
sione delmomento chiedem- 
mo aiuto a un amico di fami- 
glia, ilfotografo Mario Maga- 
nja, che però non aveva con 
sé alcun documento. A to- 
glierci dall’imbarazzo fu infi- 
ne un altro degli invitati, e 
cioè proprio Demetrio. Co- 
me regalo di nozze mi diede 
un quadro del pittore triesti- 
no Coloni, che ancora oggi 
tengo appeso nel mio sog- 
giorno. 

Avendo perso precocemente 
il padre, Mitja fu costretto a 
interrompere gli studi univer- 
sitari e cercare un lavoro per 
mantenere la famiglia. Per- 
ciò non poté laurearsi, anche 
se più tardi, grazie al suo ta- 
lento e successo professiona- 
le, gli furono conferite due 
lauree honoris causa. Perlui, 
così diceva spesso lui stesso, 
il lavoro era un divertimen- 


L'INIZIATIVA RIVOLTA AICITTADINI 


AI via la consultazione per intitolare la piazza di Roiano 


«I lavori per la nuova piazza di Roiano nel 
comprensorio dell'ex caserma Polstrada 
stanno per essere ultimati — scrivono il pre- 
sidente della Terza Circoscrizione Gianluca 
Parisi e il Coordinatore della Commissione 
Cultura Andrea Giovannini —. In diverse oc- 


to. E in effetti, peril mestiere 
di corrispondente dall’estero 
era davvero dotato. All’eser- 
cizio di questa professione 
era pervenuto grazie a una 
circostanza fortuita di cui 
aveva, con prontezza di spiri- 
to, saputo tempestivamente 
approfittare. 

Nel ’60, in occasione delle 
Olimpiadi a Roma, la RAI cer- 
cava qualcuno che potesse in- 
tervistare gli atleti russi. De- 
metrio, che all’epoca era gior- 
nalista alla radio slovena di 
Trieste, grazie al suo russo 
“imparato all'istante” si can- 
didò subito per quel lavoro. 
Cogliere l'occasione al volo: 
era questo il suo motto. E fu 
così che le Olimpiadi romane 
divennero per lui un ottimo 
trampolino di lancio per il 
mestiere di corrispondente 
dall’estero. 

Non starò qui a elencare tut- 
tele qualità e talenti di Deme- 
trio, i quali sono stati esau- 
rientemente rievocati dai 
giornali in occasione della 
sua scomparsa. Voglio ricor- 
dare solo ciò che ha sempre 
suscitato la mia meraviglia, e 
cioè la sua straordinaria ca- 
pacità di tessere contatti e 


rapporti interpersonali. ARo- 
ma, quando in qualità di se- 
natore si adoperava per l’ap- 
provazione di qualche legge, 
poteva ricorrere alla sua ru- 
brica che conteneva ben due- 
mila nomi di amici, conoscen- 
ti, politici che avrebbero po- 
tuto essergli d’aiuto. 
Durante il nostro ultimo in- 
contro a Gorizia, mi regalò 
un suo libro con la seguente 
dedica: “E finito troppo pre- 
sto”. Leggerlamiharattrista- 
to, ma poi ho capito che, se la 
vita gli era parsa troppo bre- 
ve, era perché ne aveva avu- 
ta una particolarmente bella 
einteressante. 
Una volta, chiacchierando, 
mi chiese se credessi nella vi- 
ta ultraterrena. La mia rispo- 
sta funegativa: “Siamo come 
formiche. Il massimo cui pos- 
sa aspirare è che dalle mie ce- 
neri cresca un albero.” Al che 
lui: “E io sarò una margheri- 
ta ai piedi di quest’albero.” 
Replica fulminea e soprattut- 
to spiritosa: perché di statura 
erail doppio di me; e infinita- 
mente superiore a me nei suc- 
cessi conseguiti nel corso del- 
lavita. 

Vera Sardoî 


casioni ci è stato chiesto quale sarà l'intito- 
lazione della piazza. Con decisione unani- 
me del Consiglio della Circoscrizione e della 
Commissione Cultura, abbiamo ritenuto 
giusto dare a voi il compito di segnalare le 
proposte con un modulo che sarà presente 


Lareplica 
Parlamento 
earmiall'Ucraina 


Gentile direttore, 

sul Piccolo Roberto Weber si 
domanda come mai, nono- 
stante i sondaggi dicano che 
la maggioranza degli italiani 
(o secondo alcuni una corpo- 
sissima minoranza) sia con- 
traria all'invio di armi all’U- 
craina non si sia levata alcu- 
na voce in Parlamento per 
esprimere questa posizione. 
Domandoall’autore dell’arti- 
colo se non pensa che questa 
situazione (che lui evidenzia 
con giusta preoccupazione) 
sia l’ultimo frutto avvelenato 
del nostro sistema politico? 
Mi spiego: con questa legge 
elettorale che consente ailea- 
der dei diversi raggruppa- 
menti di nominare deputati 
e senatori, con l'inesistenza 
dei partiti e di un decente 
confronto interno, conla pro- 
spettiva di una riduzione dei 
seggi, non pensa che gli at- 
tuali deputati e senatori sia- 
no più attenti, per essere rie- 
letti, ad essere dei signorsì, 


De 


— 


nil 


Tm i 


nei pubblici esercizi del rione di Roiano fino 
a metà maggio. Raccolte le proposte, verrà 
aperto un sondaggio sul gruppo Facebook 
"Te son de Roianose...".Letre più votate sa- 
ranno inoltrate dalla Circoscrizione all'uffi- 
cio Toponomastica perl'intitolazione. 


un po’ pavidi, nei confronti 
dei rispettivi “capi” che co- 
gliere le diverse sensibilità 
che serpeggiano nell’opinio- 
ne pubblica del paese? 
Gianfranco Carbone 


Laguerra 
Cosa racconteranno 
ai piccoli "patrioti" 


I1 19 aprile Sergei Kravtsov, il 
ministro russo dell’Educazio- 
ne, annunciando i piani per 
anticipare di tre anni, e quin- 
di al primo anno di scuola, la 
formazione “patriottica” dei 
bambini, ha dichiarato che 
nell’insegnamento della sto- 
ria “noi non permetteremo 
mai (che sia scritto) che in 
qualche modo abbiamo trat- 
tato male altre nazioni — le 
nostre fraterne nazioni 
dell'Ucraina e della Bielorus- 
sia”. Il 3 aprile, il Ministero 
russo della Difesa negava 
che le sue forze avessero ucci- 
so civili a Bucha e che “non 
un singolo abitante aveva su- 
bito alcuna violenza” mentre 
la città era “sotto il controllo 
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delle forze armate russe”. Le 
denunce dei crimini commes- 
si a Bucha non erano altro 
che “una falsità, una messa 
in scena, una provocazione” 
delle autorità di Kyiv. 
Il 21 aprile, Human Rights 
Watch ha fatto uscire un lun- 
go, dettagliato rapporto sui 
possibili crimini di guerra 
commessi dalle forze armate 
russe durante l'occupazione 
di Bucha dal 4 al 31 marzo. I 
ricercatori di Hrw, che han- 
no lavorato a Bucha subito 
dopoilritiro delle forze arma- 
te russe, hanno raccolto de- 
nunce di casi che costituireb- 
bero crimini di guerra: esecu- 
zioni sommarie, persone 
scomparse, torturate, uso di 
trappole esplosive nei corpi 
di persone morte, scuole di- 
ventate obiettivi militari, sac- 
cheggi. Ai ricercatori il procu- 
ratore generale della regione 
ha dichiarato che centinaia 
di corpi sono stati rinvenuti 
in fosse comuni, che lui stes- 
so aveva raccolto decine di 
morti lungo le strade, quasi 
tutti con ferite da proiettile, 
molti con le mani legate die- 
tro la schiena e segni di tortu- 
re. Nel suo rapporto Hrw ri- 
chiama l’obbligo di rispetta- 
re le Convenzioni di Ginevra 
del ’49 e il Primo Protocollo 
Aggiuntivo alle Convenzioni 
di Ginevra e ricorda che sui 
presunti crimini di guerra 
stannoindagandole autorità 
ucraine, il Tribunale Penale 
Internazionale, la Germania 
in base al principio della giu- 
risdizione universale, il Con- 
siglio dei Diritti Umani delle 
Nazioni Unite. 
Tra le tante testimonianze, 
Iryna, di 48 anni, ha racconta- 
to che i soldati russi spararo- 
nocontrola sua casa, ordina- 
rono a lei, suo marito Oleh 
Abramova, e suo padre, Volo- 
dymyr di uscire con le mani 
sopra la testa. I soldati disse- 
ro che erano lì per liberarli 
dai “Nazi”, chiesero dov’era- 
no. “Isoldatici accusarono di 
aver ucciso persone nel Don- 
bas” ha detto Irina. “Ci accu- 
sarono di aver ucciso i Berkut 
a Maidan nel 2014 (la disciol- 
ta polizia antisommossa che 
uccise molti manifestanti du- 
rante le proteste a piazza Mai- 
dan a Kyiv). Dissero che era- 
vamo colpevoli e dovevamo 
essere puniti”. Fecero uscire 
Oleh dal cortile. Quando uno 
dei soldati rientrò disse 
“Oleh non ritornerà”. Il suo 
corpo rimase fuori, sul mar- 
ciapiede, fino al 31 marzo, 
quandole forze russe si ritira- 
rono. Ma ai piccoli “patrioti” 
verrà raccontato che l’Ucrai- 
naè “la nostra fraterna nazio- 
ne”. 

Giuliano Prandini 


PARCO STORICO 


A Miramare nuovi percorsi educativi e visite guidate tematiche 


Il Museo storico e il Parco del 
Castello di Miramare hanno ar- 
ricchito la propria offerta edu- 
cativa con una serie di propo- 
ste dedicate alla riscoperta e 
valorizzazione del giardino bo- 
tanico. Le iniziative spaziano 
dalle attività didattiche pensa- 
te perle scuole, ai percorsi e la- 
boratori per il pubblico “libe- 
ro” di bambini e ragazzi, fami- 
glie, adulti e gruppi organizza- 
ti. Il nuovo partner dei servizi 
educativi è lo Studio Didattica 
Nord Est. «Con questo nuovo 
programma di iniziative — ha 
commentato il direttore An- 
dreina Contessa — il Museo di 
Miramare amplia decisamen- 


te la propria offerta didattica, 
conuna serie di proposte speci- 
ficamente pensate per il pub- 
blico scolastico e per i più gio- 
vani, per la riscoperta del Par- 
co, della sua storia e delle sue 
straordinarie bellezze». 

Perle scuole sono state indi- 
viduate due macroaree (natu- 
ralistica e storico artistica) 
all’interno delle quali le propo- 
ste sono state organizzate per 
nuclei tematici: botanica e pae- 
saggio, fauna, geologia, archi- 
tettura, arte e collezionismo, 
storia, letteratura. La durata 
delle attività è di un’ora e 30 
minuti per i percorsi e di 2 ore 
per i laboratori; è prevista la 


possibilità di abbinare nell’ar- 
co della mezza giornata (3 
ore) un percorso e un laborato- 
rio didattico. Le proposte rivol- 
te al pubblico libero ruotano 
interno agli stessi nuclei tema- 
tici e si differenziano per un 
aspetto più ludico-creativo nel 
caso delle offerte per bambini 
eragazziin orario non scolasti- 
co e per nuclei familiari; per i 
gruppiorganizzati e peri grup- 
pi di adulti ad aggregazione 
spontanea si propongono visi- 
tee approfondimenti atema. 

I partecipanti alle proposte 
(gruppi di 25 persone al massi- 
mo), potranno sviluppare una 
maggiore consapevolezza 


dell’evoluzione naturale e sto- 
rica del territorio e la capacità 
di inserire i diversi aspetti trat- 
tati in una prospettiva storica 
di più ampio respiro. Si preve- 
dono unaserie di iniziative gra- 
tuite per il pubblico durante 
tutto l’anno. 

La prima attività si svolgerà 
domenica 1 maggio e si intito- 
la “Parco di Miramare, quanto 
lavoro per creare meravi- 
glia!”. Durante questa specia- 
levisita guidata tematica si cer- 
cherà di ripercorrere alcune 
tappe ediricordare alcuni per- 
sonaggi significativi che han- 
nocontribuito alla sua creazio- 
ne. Orario: 10-11.30. 


= Po È ù 
Il Parco del Castello di Miramare. Foto Lasorte 
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MORSI DI LINGUA 


La tradizionale titola, 
dolce dalle radici millenarie 
Ecco perché restano dubbi 

sull'origine del nome 


nche Pasqua xe ‘ndada. Ieri magnar fora? 

-—No, semostai casa. Gavemo magnà agnel - se ca- 
pissi- e pole pinze che ga fato mia molie e pei nipoti 
la ghe ga fato le titole, chè lori ogni ano vol le titole. 

Mi, te digo la verità, no gavevo mai magnà titole in vita mia. 
Le gavevo sintide nominar ma no savevo ben gnanche coss’ 
chele iera. 

Orpo, che raza de triestin che te son! Le titole xe el simbo- 
lo de la passion de Cristo, l’ovo rosso xe el sangue de Cristo, 
lapastaincrosada rapresentala crose de Cristo... 

— Bon, sarà come che te disi ti, ma mi son poco pel dolze e 
potute ‘sterobe de cesa... 

Miscredente che te son! Te finiràininferno.. 

Sulla simbologia cristiana della titola qualche giorno fa 
c'è stata una segnalazione che riportava l’interpretazione 
data dal compianto mons. Tumia. Non si trattava certo di 
un’interpretazione fuori luogo, ma del tutto parziale, per- 
ché la titola presenta delle caratteristiche simboliche che 
precedono di molto il cristianesimo e la passione di Cristo 
stessa. 

Innanzi tutto l’uovo. La tradizione del dono di uova è do- 
cumentata già fra gli antichi Persiani dove era diffusa la tra- 
dizione dello scambio di semplici uova di gallina all’inizio 
della primavera. E lo stesso tra gli Egizi, i Greci e i Cinesi. 
Spesso le uova venivano rudimentalmente decorate a ma- 
no. Il motivo dell’uovo come origine e rigenerazione dell’u- 
niverso è attestato in Polinesia, nell’India antica, nell’Indo- 
nesia, nell’Iran, in Grecia, in Fenicia, in Lettonia, in Estonia, 
in Finlandia, nell’Africa occidentale, nell'America centrale 
e sulla Costa occidentale dell’America del Sud. 

In Russia ed in Svezia sono state trovate uova di creta in 
molti sepolcri. Statue di Dioniso nelle tombe in Beozia por- 
tano un uovoin mano, segno del ritorno alla vita. L’uovo, co- 
mespiega lo storico Mircea Eliade, rappresenta quindi la «ri- 
petizione della nascita del Cosmo, l’imitazione della cosmo- 
gonia». C'è poi la pasta intrecciata il cui disegno troviamo 
identico nel bastone di Mercurio e di Asclepio (simbolo del- 
lamedicina occidentale), che è una figura antichissima pre- 
sente in numerose tradizioni, babilonese, egizia, indù, e 
simboleggia la dualità e la coincidenza degli opposti. Ma a 
noi qui interessano le parole. Da dove dunque titola? Il Do- 
ria scarta per ragioni fonetiche l’origine sia dal latino Titu- 
lu(m) “ciocca o piccola treccia di capelli sulla fronte o sul 
vertice del capo di certi personaggi romani”, sia da un dimi- 
nutivo di Titus “colomba”. Più verosimile, scrive, pensare a 
un’originaria pittola, da cui poi tittola, titola. Pittola verreb- 
be da una base Pitta e sarebbe un quasi-sinonimo di pinza e 
pizza. 

Quanto a pitta, di casa in ambiente giudaico, ricordiamo 
il goriziano titulela (da pitulela?), “pane azzimo, adatto a 
designare cose scipite”. Secondo il Crevatin, invece, alla ba- 
se della parola potrebbe esserci il latino Digitus (dito), da 
cui l’istriota tèito “filoncino di pane” (fatto col rimasuglio 
del pastone) e, successivamente, il corrispondente diminu- 
tivotitula. 


ILCALENDARIO 
Il santo San Cleto 
Il giorno è il 116°, ne restano 249 


Isole sorge alle 6.03 tramonta alle 20.04 
La luna sorge alle 4.33 cala alle15.15 
Il proverbio Bisogna fare 
il pane con la farina 

che si ha 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19,30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (L.go Barriera), 040 
164441; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6, 040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14, 040 572015; largo 
Piave 2, 040361655; capo di Piazza Mons 
Santin 2 (già p. Unità 4)040 365840; via 
Guido Brunner 14 angolo via Stuparich 040 
764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio) 040 306283; via della 
Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040767391; piazza 
Oberdan 2, 040364928; via Flavia di 
Aquilinia 39/C - Aquilinia, 040 232258; 
Loc. Campo Sacro 1 - Sgonico, 040 
225596 (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.90: 

Via diCavana 11, 040302303 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 
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SALUTI E BACI DA TRIESTE 


DI FEDERICA ZAR 


La grafica digitale “ridisegna” il Palazzo del Lloyd 
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Valori di biossido di azoto (NO) g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana ug/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: Nd 
Via Carpineto ug/me Nd 
Piazzale Rosmini ug/me Nd 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m Nd 
SanLorenzoinSelva = pg/m° Nd 
Piazzale Rosmini ug/m: Nd 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me Nd 
Basovizza uo/me Nd 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


È un'elaborazione grafica la 
proposta di Federico di Rago- 
gna per la mostra "Saluti e ba- 
ci": la cartolina rappresenta 
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Trieste 


Trieste è un comune italiano, capoluogo della regione italiana a statuto speciale Friuli-Venezia € 
affacciato sull'omonimo golfo nella parte più settentrionale dell'Alto Adriatico, fra la penisola it 
e l'Istria, a qualche chilometro dal confine con la Slovenia nella regione storica della Venezia Giu 


FEDERICO DI RAGOGNA 


distile eclettico che esalta l'in- 
terpretazione del Rinascimen- 
to italiano. Un palazzo di stam- 
po quadrangolare, con ampio 


Dal progetto transfrontalie- 
ro "Saluti e baci" ideato e di- 
retto da Lorena Matic, pro- 
mosso dall'Associazione cul- 


una stilizzazione del Palazzo 
delLloyd Austriaco dell'archi- 
tetto viennese Heinrich Von 
Ferstel, il più imponente edifi- 
cio di piazza dell'Unità d'Itala, 


cortile centrale, dalle forme 
semplici ma vigorosamente 
articolate, come si nota an- 
che nella rappresentazione 
grafica. 


turale Opera Viva, conil soste- 
gno della Regione Fvg; realiz- 
zazione grafica delle cartoline 
dell'Its Deledda Fabiani Trie- 
ste. 


LA FOTO DEL GIORNO 
Gomitoli e un’esplosione di colori 


ina ” 


«Esplosione di colore e il bello delle piccole cose» scrive la no- 
stra lettrice Roberta Gregori che ci invia questa “composizio- 
ne” di gomitoli colorati fotografata nella sede della Merceria 
G.Culot. 


LIONSE SCIENZA 


Domani sera i soci del Lions 
Club Trieste San Giusto si 
riuniranno a partire dalle 
20 al ristorante del Savoia 
Excelsior Palace. 

Per l’occasione sarà ospi- 
tee relatrice Serena Zacchi- 
gna, professore associato al 
Dipartimento di Scienze 
Mediche dell’Università di 
Trieste nonché direttore 
del Laboratorio di Biologia 
Cardiovascolare dell’Icgeb 
(International Centre for 
genetic engineering and 
biotechnology) che ha sede 
aPadriciano. 

La professoressa Zacchi- 
gna illustrerà al pubblico i 
“nuovi farmaci biologici 
perriparare cuori infranti”. 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


26 APRILE 1972 


- Dopola pioggia noiosa, un veemente ritorno dei refoli di bora con raf- 
fiche a "settanta", che hanno portato del nevischio dall'altipiano del 
Carso e l'abbassamento delle temperature. 

- Uno dei tronconi del super bacino galleggiante, in costruzione all'Ar- 
senale San Marco e con 54 operai a bordo, ha rotto ieri gli ormeggi per 
la bora, sospinto per fortuna contro la diga "'L. Rizzo". 

- Oltre trecento scouts triestini si sono riuniti al loro campo di Opicina, 
per celebrare il Patrono San Giorgio. Si sono avute le prolusioni della 
presidente Fulvia Costantinides, del segretario Jesurum e del Prefet- 
to. 

- La Scuderia triestina '' 4 R Lloyd Adriatico" è riuscita, ancora una vol- 
ta, a prevalere su tutte le compagini italiane nella sesta prova di cam- 
pionato dei rally nazionali, disputatasi a Napoli. 

- Il segretario generale della Federbaseball, Sergio Baroni, ha conclu- 
so la sua tre giorni in regione, affrontando con dirigenti ed autorità la 
costruzione della scuola superiore di softball e baseball, nonché il nuo- 
vo campo a Prosecco. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Nadia (Nora) Fon dalla 
sorella e dai nipoti 300 pro IRCCS 
MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 30 righe da 50 
battute l'una. È obbligatorio firmare 
in modo comprensibile, specificando 
nome, cognome, indirizzo e numero 
telefonico. 


li auguri per i COMPLEANNI 

e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a anniversari@ilpiccolo.it 
Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati e di chi li festeggia 
e recapito telefonico del mittente. 
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Sviluppo dei robot: 
migliori risultati 

se viene concentrato 
a “inizio vita” 


Lo studio condotto da Giorgia Nadizar all'ateneo di Trieste 
evidenzia similitudini con l'evoluzione degli esseri viventi 


Giulia Basso 


Nella loro evoluzione i robot 
non sono molto diversi dagli 
esseri umani e dagli animali: 
comeibambiniei cuccioli trag- 
gono maggior giovamento dal- 
lo sviluppo che avviene nelle 
prime fasi della loro vita. Men- 
tre una crescita uniforme e 
continua, distribuita nel corso 
della vita, sembra non dare gli 
stessi benefici. E quanto risul- 
ta da uno studio di robotica 
evolutiva realizzato da Gior- 
gia Nadizar, dottoranda all’U- 
niversità di Trieste in Scienza 
dei dati applicata e intelligen- 
zaartificiale, conla supervisio- 
ne del professor Eric Medvet e 
la collaborazione di Karine Mi- 
ras, del Dipartimento di Intelli- 
genza artificiale della Rijksuni- 
versiteit Groningen. 

Nadizar, che lavora all’inter- 
no dell’Evolutionary Robotics 
and Artificial Life Lab dell’ate- 
neo triestino, si è concentrata 
sullo sviluppo di “soft robot” 
modulari, per indagarne le di- 
namiche e concludere che an- 
che nel caso di creature artifi- 
ciali la loro crescita è più effica- 
ce se ricalca le tempistiche de- 
gli organismi biologici. «Così 
come è fondamentale per gli 
esseri viventi, si ritiene che an- 
che per i robot, che sono spes- 
so progettati perimitare gli or- 
ganismi biologici, lo sviluppo 
sia cruciale per ottenere mi- 
gliori risultati — spiega Nadi- 
zar—. Ma finora non era chiaro 
quale fosse la programmazio- 
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Unrobottino modulare 


ne più appropriata per lo svi- 
luppo di agenti artificiali. Con 
questo studio abbiamo testa- 
to, attraverso una serie di simu- 
lazioni, se anche nel caso dei 
robot sia meglio concentrare 
le fasi di sviluppo nel periodo 
iniziale della loro esistenza». 
Come avete sviluppato que- 
staindagine? 

Con un approccio evolutivo e 
attraverso una serie di simula- 
zioni abbiamo costruito un 
esperimento per valutare co- 
me i robot reagiscono alla cre- 
scita e quanto questa impatta 
sulle loro prestazioni. Per far- 
lo abbiamo utilizzato dei pro- 
grammi di sviluppo di “soft ro- 
bot” modulari e abbiamotesta- 
to, aggiungendo di volta in vol- 
ta dei moduli, a scadenze tem- 
porali fisse, come queste ag- 
giunte hanno condizionato la 
loro capacità di muoversi nel- 
lo spazio. 

Cosa sono i “soft robot” mo- 
dulari? 

Sono un po’ come le costruzio- 


ni realizzate con i mattoncini 
della Lego, ma conin piùla ca- 
pacità di contrarsi o espander- 
si. Sono robottini che si posso- 
no assemblare o sono in grado 
diautoassemblarsi. 

Cosa avete scoperto? 

In teoria più un robot è gran- 
de, che nel caso di robot modu- 
lari significa che è composto 
da un maggior numero di pez- 
zi, più dovrebbe essere in gra- 
do di eseguire al meglio un 
compito, come quello di muo- 
versi nello spazio. Ma nel no- 
stro esperimento abbiamo os- 
servato che ciò è vero solo se 
riusciamo a fare sviluppare i 
nostri robot abbastanza rapi- 
damente, in modo che per la 
maggior parte della loro vita 
possiedano una dimensione 
fissa. E come per gli organismi 
viventi, che all’inizio dell’esi- 
stenza crescono molto veloce- 
mente ma poi si fermano. Nel 
caso della nostra simulazione 
abbiamo ipotizzato una vita di 
due minuti e uno sviluppo che 
si svolge nei primi 30 secondi. 
Cosa significa robotica evo- 
lutiva? 

Che per ottimizzare i robot 
usiamo tecniche che prendo- 
no spunto dai processi evoluti- 
vi degli esseri viventi. Partia- 
moda una popolazione di can- 
didati, la evolviamo per diver- 
se generazioni, dal nonno al fi- 
glio robot, e valutiamo, come 
avviene per gli organismi vi- 
venti con la selezione natura- 
le, le soluzioni più adatte alla 
sopravvivenza. — 
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Giorgia Nadizar, autrice dello studio, qui mentre presenta il paper nel corso di una conferenza 


TECNOLOGIA E PROSPETTIVE 


Il futuro fra assistenza, 
giochi e anche missioni 
pericolose per l’uomo 


In futuro i robot potranno es- 
sere di grande aiuto agli esse- 
ri umani. Non soltanto offri- 
ranno compagnia e assisten- 
zaaglianzianie diventeranno 
compagni di gioco dei più pic- 
coli, ma potranno anche veni- 
re impiegati in situazioni in 
cui per gli umani intervenire 


potrebbe essere pericoloso. È 
questo l'ambito che interessa 
maggiormente a Giorgia Nadi- 
zar: «Mi sono laureata all’Uni- 
versità di Trieste in Ingegne- 
riainformatica e mi sono avvi- 
cinata all’intelligenza artifi- 
ciale grazie al corso di machi- 
ne learning del professor Eric 


Medvet. Ci sono arrivata per 
caso, ma poi mi sono appassio- 
nata al tema, perciò ho deciso 
di iscrivermi al dottorato in 
Applied Data Science e Artifi- 
cial Intelligence: mi affascina 
pensare a comeirobot potreb- 
bero aiutarci nel caso di cala- 
mità naturali o nell’esplora- 
zione di pianeti come Marte, 
dove già vengono impiegati». 
L'utilizzo di robot modula- 
ri, che possono essere costrui- 
ti aggiungendo un mattonci- 
no alla volta, come nei Lego, 
consente di riconfigurarli in 
base ai compiti che sono chia- 

mati ad assolvere. — 
6.B. 
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OLTRE 
IL GIARDINO 


MARY B. TOLUSSO 


iancamaria Farina si 

è laureata in fisica 

all’Università degli 

Studi dell’Aquila, a 
cui è seguito un dottorato in 
Geofisica della litosfera e geo- 
dinamica al Dipartimento di 
Scienze della Terra dell’Uni- 
versità di Trieste: «Dopo di 
che sono entrata all’Ogs dove 
sonostabile dal 2019». Fin da 
bambina ama le discipline 
scientifiche: «In particolare 
la matematica, essendo da 
sempre una persona molto ra- 
zionale e logica, mi veniva fa- 


Dall'amore per la matematica 
allo studio dei pozzi esplorativi 


cile». Oggi è attiva nel grup- 
po di Geofisica di Pozzo: «Per 
studi di pozzo si intende lo 
studio di pozzi esplorativi», 
dice. Studio che fino a qual- 
che anno fa era finalizzato al- 
laricerca diidrocarburi, men- 
tre ora è più orientato alla ri- 
cerca di energia pulita come 
quella geotermica o di aree 
per lo stoccaggio della CO2, 
oltre ad aree per lo stoccag- 
gio delle scorie nucleari. «Gli 
studi in fase di perforazione 
servono a guidare la foratura 
stessa, mentre quelli fatti 


usando strumenti nei pozzi 
già trivellati servono per co- 
struire modelli, una specie di 
fotografia di quello che ci si 
aspetta di trovare nel sotto- 
suolo. Le simulazioni numeri- 
che servono invece per verifi- 
care l’interpretazione di que- 
sti modelli e ciò viene messo 
a confronto con i segnali rea- 
li, che si propagano nel terre- 
no. Se sono molto diversi bi- 
sogna modificare il modello. 
Quando i segnali reali e nu- 
merici sono confrontabili si- 
gnifica che il modello (la “fo- 


tografia”) si avvicina alla di- 
stribuzione delle rocce pre- 
senti nel sottosuolo dell’area 
analizzata». 

Tra gli hobby c'è la musica: 
«In particolare il canto, è una 
passione legata alla fisica per- 
ché il canto è la ricerca di co- 
me settare lo strumento-cor- 
po per fare in modo che la se- 
quenza melodica esca nelmo- 
do giusto. Mi piace inoltre lo 
sport, andare in montagna 
con mio marito che è geologo 
e parlare con mio figlio dodi- 
cenne».— 


Biancamaria Farina si è laureata infisica all'Università dell'Aquila 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Guerra e ambiente 


Per l'esperto di clima Massimo 
Natale Caminiti dell'Enea la 
guerra «aumenta anche i con- 
sumi energetici e li indirizza 
verso usi non corretti». 


Nuova cucurbitacea 


I ricercatori cinesi hanno sco- 
perto una nuova specie di cucur- 
bitacea nella provincia centrale 
cinese dell'Hubei, che porta il 
nomedi'Hemsleya revolutà". 


Intelligenza artificiale 


Un gruppo di scienziati, tra cui al- 
cuni dell'Inaf, ha usato l'intelli- 
genza artificiale per misurare le 
galassie distanti fino a 7 miliardi 
di anni luce dalla Terra. 


AL MICROSCOPIO 


Mistero epatiti 
nei più piccoli 


MAURO GIACCA 


è molta preoccupazione 

(del tutto giustificata) per 

l'improvvisa impennata di 

casi di gravi epatiti nei bam- 
bini che si sta registrando in questi me- 
si in giro per l'Europa e negli Stati Uni- 
ti. L’epicentro sembra essere il Regno 
Unito, dove sono stati registrati 108 de- 
gli oltre 130 casi finora riportati. Gli al- 
tri casi vengono da Stati Uniti, Israele, 
Danimarca, Irlanda, Olanda e Spagna. 
Ma quotidianamente il numero di even- 
ti cresce in questi e in altri Paesi. In Ita- 
lia, sabato scorso il Ministero della Sa- 
lute ha emanato una circolare che ri- 
porta come finora siano state riferite 
11 segnalazioni in diverse regioni ita- 
liane di casi sporadici sparsi sul territo- 


sangue le transaminasi (gli enzimi pro- 
dotti dal fegato) hanno valori alle stel- 
le, dovuti alla morte delle cellule epati- 
che, e i marcatori dell’infiammazione 
sonotuttielevati. Epatiti acute nei bam- 
bini possono avere eziologie diverse, 
di origine infettiva o dovute ad agenti 
tossici o a farmaci. Ma in questo caso la 
diffusione e il repentino aumento dei 
casi fanno decisamente pensare a una 
malattia virale. In tutti questi bambini 
sono stati rapidamente esclusi come 
causaicomuni virus che causano epati- 
te, in particolare quelli dell’epatite A, B 
e C, e poi anche quelli meno frequenti 
delle epatiti D ed E. Esclusa l’infezione 
da Sars-CoV-2, in quanto la maggior 
parte di bambini nonera positiva, ad ec- 


rio nazionale, di cui 4 s0- cezione di alcuni dei 
nocasi sospetti o possibi- 3 bambinioriginariamen- 
lie2 casi confermati. Probabile che la causa te colpiti nel Regno Uni- 
ie gii i i ua sia un virus ma pure to. Esclusa e . a 

evato dal National Heal- je incidano cinazione contro il Co- 


th System della Scozia il 


6 aprile, quando aveva fattori individuali 


riportato una serie di 
epatiti insolite nei bam- 
bini con meno di 10 anni (nel Regno 
Unito, la maggior parte dei bambini col- 
pitihada2a5 anni). Mailprimodi que- 
sti casi negli Stati Uniti risale al 21 otto- 
bre scorso quanto un ospedale in Alaba- 
ma aveva iniziato aricoverare bambini 
con danno epatico importante, spesso 
coninsufficienza epatica acuta, di origi- 
ne sconosciuta. Casi di epatite non so- 
no del tutto rari nei bambini, ma quello 
che allarma in questo caso è la gravità 
delle condizioni, tanto che ad oggi già 
9bambini hanno avuto bisogno del tra- 
pianto di un lobo di fegato da un dona- 
tore, un evento molto infrequente in 
questa fascia di età. Un caso sospetto è 
già stato trapiantato anche inItalia. 

La presentazione dell’epatite è comu- 
ne: urine di colore scuro, colore giallo 
delle sclere degli occhi e della pelle (it- 
tero), senso di spossatezza, febbre, per- 
dita di appetito, nausea, vomito, dolo- 
readdominale, feci di colore chiaro, do- 
lore alle articolazioni. Ad un esame del 


vid, in quanto nessuno 
dei bambini era stato 
vaccinato. 

I177% dei primi picco- 
li pazienti colpiti in Scozia era positivo 
perla presenza di un adenovirus, ed an- 
che 9 dei bambini in Alabama sono ri- 
sultati positivi per questo virus, tanto 
che sabato scorso gli Us Centers for Di- 
sease Control and Prevention hanno 
raccomandato alle autorità pubbliche 
di considerare un test per adenovirus 
nei bambini con epatiti da cause igno- 
te. Gli adenovirus sono virus molto dif- 
fusi nella popolazione umana. Se ne co- 
noscono più di 80 sottotipi diversi che 
possono infettare l’uomo, trasmessi 
per via respiratoria o attraverso la via 
oro-fecale quando causano una ga- 
stroenterite. 

L’adenovirus41 è stato riportato cau- 
sare infezioni del tratto intestinale ed 
epatiti nei pazienti con compromissio- 
ni del sistema immunitario, ma non è 
noto farlo in bambini completamente 
sani. Inoltre, molti suggeriscono pru- 
denza nell’associare l’adenovirus co- 
me l’agente causale in questi bambini, 


dalmomento che trovare questi virus è 
molto frequente in questo periodo 
dell’anno, e comunque non tutti i casi 
sonorisultati positivi a questo virus. Al- 
cuni hanno suggerito che la gravità di 
questi casi possa essere secondaria ad 
un presunto abbassamento dell’immu- 
nità quale risultato della ridotta socia- 
lizzazione e delle misure di conteni- 
mento imposte dalla pandemia da 
Sars-CoV-2, ma questo sembra poco 
plausibile dal punto divista scientifico. 

In conclusione, siamo di fronte a una 
situazione oggettivamente preoccu- 
pante, probabilmente causata da un vi- 
rus, in cui magari l’adenovirus 41 può 
giocare un ruolo predisponente. Il qua- 
dro epidemiologico è in evoluzione e 
necessita attenzione. Il fatto che l’infe- 
zione sia dispersa nei diversi Paesi ma 
comunque isolata a casi individuali 
(tranne che in alcuni casi di coppie di 
bambini ammalati che erano in contat- 
to nel Regno Unito) probabilmente in- 
dica che l’infezione da sola non è suffi- 
ciente a causare la malattia, ma altri fat- 
tori individuali predisponenti sono ne- 
cessari. Ma stiamo ancora brancolan- 
do nel buio. Oggettivamente, di un al- 
tro virus che causa una malattia grave 
e per di più nei bambini non avevamo 
decisamente bisogno. Ma così sembra 
essere la nostrarealtà umana: siamo ca- 
paci di addomesticare l’ambiente, pro- 
teggerci dalle bestie feroci, dominare 
qualsiasi altro essere vivente sulla ter- 
ra, mainostri unici nemici rimasti con 
cui facciamo fatica a convivere riman- 
gono proprio i virus, piccoli e semplici 
oggetti il cui unico scopo evolutivo è 
quello di moltiplicarsi. E, purtroppo, 
cene sono veramente tanti. — 
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DAL 10 AL 15 MAGGIO LA SESTA EDIZIONE 


Scienza e Virgola: 
libri, ncontri, cibo 
e due docu-film 


Lorenza Masè 


Ritorna a Trieste, da martedì 
10 maggio fino a domenica 
15 maggio, in presenza, 
Scienza e Virgola, il Scien- 
ce&Media festival che parla 
di libri ma non solo: dialo- 
ghi, incontri, film, musica, 
degustazioni, laboratori, per- 
formance. Al centro del pro- 
gramma, come sempre, le 
presentazioni di libri di argo- 
mento scientifico di recente 
pubblicazione che spaziano 
dai cambiamenti climatici 
agli interrogativi sul futuro 
della genetica e delle neuro- 
scienze, dalrapporto dell’uo- 
mo conla natura alla scienza 
deidati. 

Uncartellonericco di even- 
tiin presenza, gratuiti e ad ac- 
cesso libero (specificato nel 
programma dove la prenota- 
zione è obbligatoria su 
https://www.scienzaevirgo- 
la.it/), organizzato dal Labo- 
ratorio interdisciplinare del- 
la Sissa — Scuola internazio- 
nale superiore di studi avan- 
zati, che torna per la sua se- 
sta edizione. Il direttore arti- 
stico della manifestazione è 
Paolo Giordano, scrittore e fi- 
sico di formazione, autore di 
romanzi e saggi tradotti in 
tutto il mondo. Con “La soli- 
tudine dei numeri primi” 
(Mondadori 2008) ha vinto 
il Premio Strega, ed è tra l’al- 
tro docente del Master in Co- 
municazione della Scienza 
“Franco Prattico” della Sissa: 
Giordano condurrà la serata 
di apertura “Viaggio nel sé. E 
nell’altro da sé” con Daria Bi- 
gnardi, giornalista, condut- 
trice televisiva e radiofonica 
escrittrice, e Vittorio Lingiar- 
di, psichiatra e psicoanalista. 

Nel cartellone, anche due 
proiezioni di video, uno dedi- 
cato alla storia della Ferriera 
di Trieste, “L’ultimo calore 
d’acciaio”,il docu-film di Die- 


go Cenetiempo che sarà pro- 
iettato al Teatro Miela merco- 
ledì 11 maggio alle 19.30. 
L’altro, intitolato “Marcher 
sur leau” (Camminare 
sull'acqua), di Aissa Maîga 
sempre al Miela venerdì 13 
maggio alle 21.30. Girato nel 
nord del Niger tra il 2018 e il 
2020, racconta la storia del 
villaggio di Tatiste i cui abi- 
tanti, vittime del riscalda- 
mento globale, combattono 
per averaccesso all’acqua po- 
tabile attraverso la costruzio- 
nediunpozzo. 

Inoltre uno spettacolo tea- 
trale sulcosmo, una degusta- 
zione di caffè, laboratori per 
ragazze, ragazzi e adulti. 

“Anchea tavola è tutta una 
questione di cervello” è in 
programma sabato 14 mag- 
gio dalle 12 alle 14 al Caffè 
San Marco con Davide Cassi, 
direttore del Laboratorio di 
Gastronomia scientifica 
dell’Università di Parma ed 
Eugenia Fenzi, direttrice 
dell’Antico Caffè San Marco, 
alla scoperta dell’arte del 
FoodPairing: vi siete mai 
chiesti perché la panna si spo- 
sa così bene con la vaniglia 0 
il cioccolato con la menta? 
Foodpairing è un metodo 
peridentificare quali alimen- 
tistanno bene insieme, basa- 
to su un rivoluzionario lavo- 
rodiricerca che unisce la neu- 
rogastronomia con l’analisi 
dei profili aromatici presenti 
nel cibo sotto forma di com- 
posti chimici. Un lavoro rac- 
colto nel libro “L’arte e la 
scienza del FoodPairing” 
(Slow Food Editore), presen- 
tato nel corso dell’appunta- 
mento. A seguire un pranzo 
degustazione, con prenota- 
zione obbligatoria, in cui si 
sperimentano gli abbina- 
menti analizzati dal libro 
(040-2035357/ristoran- 
te@caffesanmarco.com).— 
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O0GS COINVOLTO NELLA RICERCA NELLA ZONA DEL VULCANO SOTTOMARINO ORCA 


Sciame di 85 mila terremoti 
rilevato nell’area dell’ Antartide 


Nel 2020, per la prima volta 
nella storia delle osservazio- 
ni sismologiche in Antartide, 
nella zona del vulcano sotto- 
marino Orca è stato rilevato 
uno sciame sismico di oltre 
85 mila terremoti. 

Una quantità mai osserva- 
ta in precedenza per quest’a- 
rea, remota e scarsamente 
strumentata. Il vulcano, che 
si trova al largo delle coste 
della penisola antartica, non 
aveva mostrato in passato al- 


cuna attività sismica signifi- 
cativa. L'operazione, che ha 
permesso la descrizione det- 
tagliata di questi eventi, è sta- 
ta resa possibile da uno stu- 
dio internazionale pubblica- 
to sulla rivista Communica- 
tions earth and environ- 
ment. Il gruppo di ricerca ha 
visto coinvolti scienziati pro- 
venienti da Germania, Italia, 
Polonia e Stati Uniti, che gra- 
zie all'applicazione combina- 
ta di tecniche sismologiche, 


geodetiche e di telerileva- 
mento sono stati in grado di 
tracciare la risalita del mag- 
ma fino al fondale marino. 
Allo studio ha partecipato 
anche l’Istituto nazionale di 
oceanografia e di geofisica 
sperimentale - Ogs, che da 
più di vent'anni gestisce, in 
collaborazione con l’Istituto 
antartico argentino, la rete si- 
smologica Asain, nell’ambito 
del Programma nazionale di 
ricerche in Antartide. «Quan- 


do è iniziata questa sequen- 
za abbiamo capito subito, 
dall’osservazione dei dati ac- 
quisiti dalla rete sismometri- 
ca, che era inatto uno sciame 
sismico di notevoli dimensio- 
ni», spiega Monica Sugan, 

ell’Ogs, che ha partecipato 
allo studio con i colleghi Ales- 
sandro Vuan e Milton Plasen- 
cia Linares. «Combinando di- 
verse tecniche — continua — 
siamo riusciti a caratterizza- 
reilfenomeno. L’Ogsin parti- 
colare ha sviluppato dei me- 
todi innovativi capaci di iden- 
tificare un maggior numero 
di terremoti rispetto a quelli 
comunemente identificati 
dalle reti di monitoraggio 
operanti nell’area: le stesse 
tecniche le abbiamo applica- 
teanche perlo studio della si- 
smicità italiana». Conil coor- 


dinamento di Simone Cesca, 
del German research centre 
for geosciences (Gfz), i ricer- 
catori hanno caratterizzato il 
processo, scoprendone alcu- 
ni risvolti inediti. Il monte Or- 
caè un grande vulcano sotto- 
marino, con un'altezza di cir- 
ca 900 metri dal fondo del 
mare e un diametro di circa 
11 chilometri. Si trova nello 
stretto di Bransfield, un baci- 
noinestensione tra la peniso- 
la antartica e le isole She- 
tland meridionali, a sud-ove- 
st della punta meridionale 
dell’Argentina. «In quella re- 
gione non era mai stata regi- 
strata un’attività sismica di 
queste proporzioni», eviden- 
zia Sugan. 
Contemporaneamente al- 
la rilevazione dello sciame, 
sulla vicina isola di King 


George è stato registrato uno 
spostamento laterale del suo- 
lo di oltre dieci centimetri e 
un sollevamento di circa un 
centimetro. Ciò fa pensare 
che la causa dello sciame sia 
imputabile al movimento di 
fluidi nella crosta terrestre: 
«Il bacino di Bransfield—indi- 
ca Sugan—è considerato una 
zona dove la crosta continen- 
tale si sta assottigliando a 
fronte dello sviluppo di cro- 
sta oceanica. E’ un processo 
lentissimo, che lavora su tem- 
pi geologici. L'attività sismo- 
vulcanica che abbiamo regi- 
strato, legata all’intrusione 
magmatica e alla sua migra- 
zione, fornisce un’ecceziona- 
le evidenza di questo proces- 
SO». — 

G.B. 
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Da Capogrossi a Vedova, tesori artistici 
nelle collezioni pubbliche di Muggia 


Al Museo Carà in esposizione alcune delle opere più preziose fra le oltre trecento delle civiche raccolte 


costituisce la collezione per- 
manente del museo a lui dedi- 
cato, che lo scorso anno è sta- 
tooggetto diriordino e scheda- 
tura completa nel Catalogo Re- 
gionale SIRPAC valorizzando 
così l'importante raccolta e dif- 


Massimo Premuda dal1954aoggi grazie auna se- Emilio Vedova e Giuseppe Zi- 
= rie di significative esposizioni gaina. Grandi nomi italiani e 
ono quasi trecento le che hanno generato acquisi- regionali le cui opere, premia- 
opere d’arte conserva- zioni e donazioni indicative teinquesta rassegna, entraro- 
te nelle collezioni del dellepolitiche culturali diqua- no nel patrimonio del Comu- 
Comune di Muggia fra ——- ne di Muggia grazie alla for- 
dipinti, sculture e opere su car- mula del premio acquisto e co- 


ta. Un patrimonio artistico e Dai ritratti e vedute stituirono l'embrione della Pi- fondendone la conoscenza a 
un'eredità culturale da tutela- dell'Ottocento nacoteca Comunale. unvasto pubblico. 

re e valorizzare, da studiare e alle tendenze Negli annia seguire altre oc- Un'ulteriore testimonianza 
condividere, da far conoscere ; casioni espositive e diverse ini- della varietà e vivacità delle 
e amare. Ed è con questo sco- della p roduzione ziative culturali hanno genera- raccolte è la stessa articolata 
po che sabato apre al Museo contemporanea to donazioni importanti, co- i storia degli spazi espositivi 
Carà la mostra “Collezioni del me l’opera di Rafael Alberti do- darete À A\ che ci aiuta a ricostruire la ge- 
Comune di Muggia - Conosce-  sisettant’anni. nata nel 1975 dal poeta spa- A a DE y nesi delle collezioni. Dopo le 
re il patrimonio per amarlo”, Mi riferisco in particolare al  gnoloinesilio in Italia in occa- SPADA mostre alla Palestra Comuna- 
con una scelta di opere tra le ciclo di mostre internazionali sione del conferimento della HH n le “Giordano Pacco”, nacque, 
più preziose delle civiche rac- “del Bianco e Nero” promosse cittadinanza onoraria o le nu- pd oa mita nel 1960, la Galleria Comuna- 
colte. dall’allora sindaco Pacco che merose vedute di Aldo Bressa- MTA DT Pe le “Lo Squero” al pianoterra di 


quello che oggi conosciamo 
come Centro Culturale “Gasto- 
ne Millo” e che all’epoca ospi- 
tava anche la sede di Muggia 
della Biblioteca del Popolo. 
Questo spazio fu particolar- 
mente attivo dagli anni Ses- 


Le collezioni d’arte del Co- dal 1954 animarono per una nutti donate dal 1978 al 1992 
mune di Muggia nascono nei decina d’anni la palestra che inoccasione della pubblicazio- 
modi più diversi, da acquisi- oggi porta il suo nome, ospi- ne dei sei volumi illustrati 
zioni mirate a libere donazio- tandoartistidelcalibro di Giu- sull’Istria e il Friuli Venezia 
ni, da importanti collettive e seppe Capogrossi, Sabino Co- Giulia. 
animate ex-tempore del passa- loni, Edoardo Devetta, Maria Il lascito sicuramente più ri- 
to fino ad approfondite retro- Lupieri, Tranquillo Marango- levanteèilcorpusdi oltre cen- 
spettive e personalirecenti.Ol- ni, Marcello Mascherini, Ar- to opere fra sculture, disegni, santa agli anni Ottanta con 
tre ad alcuni pregevoli ritratti mando Pizzinato, Nino Perizi, dipinti, stampe, medaglieeog- | personali di artisti del territo- 
evedute dell’Ottocento, lerac- Dino Predonzani, Livio Rosi- getti di design, che l’artista Lan Silert portisuue" rio e collettive di grafica e nel 
colte si concentrano sull'arte. gnano, Marino Sormani, Loj-  muggesano Ugo Carà ha dona- 1989 venne intitolata allo scul- 
del Novecento, in particolare ze Spacal, Carlo Giorgio Titz, toallacittànel1999echeoggi LojzeSpacal, "Cimitero partigiano, xilografia", 1946 tore Giuseppe Negrisin. La Sa- 
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Fuga da Mogadiscio al Far East Film di Udine 


Siamo a Mogadiscio, nel 1991, e c'è aria 
di tempesta. | ribelli vogliono spezzare 
la dittatura di Siad Barre, una volta per 
tutte, e il fuoco della guerra civile sta 
per divampare. Cosa succederà alle de- 


legazioni diplomatiche rimaste intrap- 
polate nella capitale somala? Prende vi- 
ta qui, dentro il perimetro della realtà, 
"Escape From Mogadishu", il tesissimo 
action che segna il ritorno al Far East 


Film Festival di Udine di Ryoo 
Seung-wan, regista molto amato dal 
pubblico. Analizzando un episodio poco 
noto del conflitto africano, Ryoo 
Seung-wan ci racconta una storia spe- 
ciale: quella che coinvolge i due amba- 
sciatori e i due consoli coreani, presenti 


a Mogadiscio sotto le opposte bandiere 
delNord e del Sud, e ilnostro ambascia- 
tore Mario Sica (personaggio-chiave in- 
terpretato da Enrico lanniello). Oggi an- 
che l'anteprima mondiale di Sunshine 
of My Life di Judy Chu, intenso dramma 
sociale made in Hong Kong. 


MATT 


la Comunale d’Arte, ospitata 
in seguito nel palazzo del Mu- 
nicipio e che a breve verrà tra- 
sferita nella Casa delle Asso- 
ciazioni, ha offerto così negli 
annila possibilità a moltissimi 
artisti e associazioni di espor- 
re la propria ricerca, rispec- 
chiando a pieno l’esuberanza 
creativa di Muggia e del suo 
territorio. 

Ma anche l’arte contempo- 
ranea italiana e internaziona- 
le ha trovato spazio con il ciclo 
di mostre “Minimi intenti” che 
ha animato per oltre un decen- 
nio, dal 1986 al 1997, primala 
Casa Veneta, oggi sede del Ci- 
vico Museo Archeologico, e 
poi la Sala Negrisin. Con l’a- 
pertura del Museo d’Arte Mo- 
derna “Ugo Carà” del 2006, 
l’attività di divulgazione del 
contemporaneo è stata ripre- 
sa in maniera continuativa in 
particolare con il PRACC-Pro- 
getto Arte Contemporanea Ca- 
rà. Il dinamismo espositivo di 
quasi settant'anni ha così ge- 
nerato un virtuoso ricambio 
di artisti e movimenti con con- 
seguenti donazioni e acquisi- 
zioni da parte dell’Ammini- 
strazione a documentazione 
dell’attività culturale svolta. 

Ma il patrimonio non si 
esaurisce qui, poiché include 
anche numerose sculture all’a- 
perto, in piazze e parchi, dei 
più grandi scultori muggesani 
come Carà, Negrisin e Villibos- 
si, che oggi sono diventate il 
punto di partenza di un sugge- 
stivo percorso di turismo cul- 
turale. 

Muggia è una cittadina che 
ha sempre amato guardarsi e 


LA SCELTA 
GRANDI NOMI ITALIANI 
E INTERNAZIONALI 


Nelle foto, dall'alto, 
Giuseppe Capogrossi, 
Villibossi, Aldo 
Bressanutti 

Ugo Carà 


DOVE & QUANDO 


L'inaugurazione sabato 
aperta fino al 26 giugno 


La mostra "Collezioni delComu- 
ne di Muggia - Conoscere il patri- 
monio per amarlo" si inaugura 
sabato alle 18 Museo d'Arte Mo- 
derna''Ugo Cara" inviaRoma9 
a Muggia. La mostra, allestita a 
cura di Massimo Premuda con 
la collaborazione di Maria Isabel- 
la Costadura, rimane aperta fi- 
no al 26 giugno, con orario orari 
da martedì a venerdì 17-19, sa- 
bato 10-12 e 17-19, domenica 
e festivi 10-12. In esposizione 
una scelta delle quasi trecento 
le opere d'arte conservate nelle 
collezioni del Comune di Mug- 
gia fra dipinti, sculture e opere 
su carta. Info Comune di Mug- 
gia - Assessorato alla Cultura , 
040 3360340 - ufficio.cultu- 
ra@comunedimuggia.ts.it, 
www.benvenutiamuggia.eu. 


raccontarsi, come ben testimo- 
niato dalle numerose vedute 
della cittadina istroveneta in 
mostra, ma anche dall’ampia 
sezione locale della Biblioteca 
Comunale “Edoardo Guglia” 
che documenta la storia di 
Muggia fino all’oggi. 

La presente mostra intende 
dunque raccontare attraverso 
opere scelte la pluralità di arti- 
sti, tecniche, movimenti e spe- 
rimentazioni che si sono avvi- 
cendati sul territorio muggesa- 
no restituendone gli esiti arti- 
stici con dipinti, sculture e ope- 
re su carta in un allestimento 
ricco di suggestioni che proce- 
de per analogie e contrasti, e 
che per la prima volta presen- 
ta al pubblico un corpus così 
ampio di opere conservate dal 
Comune di Muggia nelle sue 
diverse sedi istituzionali, frut- 
to dell’attività espositiva e del- 
le politiche culturali delle di- 
verse amministrazioni che si 
sono succedute dal secondo 
dopoguerra adoggi. 

Lamostra, che presenta una 
selezione di oltre 50 opere di 
più di 40 artisti della nostra re- 
gione e non, si articola in quat- 
tro sezioni; si parte dalle vedu- 
te muggesane, che ritraggono 
gli scorci più suggestivi della 
cittadina, per arrivare agli oli 
della pinacoteca, con quadri 
dal figurativo all’astratto, e an- 
cora tante opere su carta in 
biancoe nero, fra cui spiccano 
la grande tempera di Capo- 
grossi e i carboncini neoreali- 
sti di Zigaina, per giungere in- 
fine a una significativa sezio- 
ne di bronzetti di Carà, Negri- 
sine Mariano Cerne. — 


IL ROMANZO 


Youtuber in miniatura 
la tirannia dei genitori 
sui bambini forzati dei social 


Un libro-denuncia di Delphine de Vigan sui racconti digital 
della vita familiare da cartolina, che spesso sfocia intragedia 


VT 


Ryan ToysReview: fa recensioni di giocattoli, è il mini-youtuber più pagato almondo 


LA RECENSIONE 


Donatella Tretjak 


gennaio il suicidio 

della youtuber fran- 

cese MavaChou, 

all'anagrafe Maeva 
Frossard, è finito su tutti i 
giornali e le tv del mondo. A 
32 anni, non ce l’ha fatta a 
sostenere la violenza dei 
messaggi di odio provenien- 
ti da Internet, lo stesso luo- 
go che le aveva regalato 
l'ammirazione di 151mila 
iscrittisu YouTube. L’avven- 
tura di Maeva sul web era 
iniziata 
nel 2015 
quando, 
insieme 
al mari- 
to, ave- 
va aper- 
to un ca- 
nale vi- 
deo per 
raccon- 
tare la 
quotidianità casalinga vissu- 
ta insieme ai loro quattro 
bambini. Poi, nel 2020, il 
matrimonio era finito e sui 
social era stata sommersa di 
critiche, pettegolezzi, accu- 
se di essere una madre vio- 
lenta. Migliaia di attacchi al 
giorno. Insopportabile. Voi- 
là, ecco l'omicidio perfetto 
dei giorni nostri: insulti, fa- 
ke news, molestie. 

Nella top dieci dei canali 
YouTube più seguiti almon- 
dove ne sono sei dove le star 
sonoi bimbi. Il primo è stato 
quello dell'americano 
Ryan, che oggi guadagna 


DELPHINE DE VIGAN 
TUTTO PERI BAMBINI 


Do 


25 milioni di dollari l’anno. 
Proprio in Francia, nel 
2019, è stata approvata una 
legge che è l'unica al mondo 
a tutelare i baby youtuber 
dai loro genitori. L’unica al 
mondo. Sconfortante. Peri- 
coloso. Non è uno svago pri- 
vato, per i baby youtuber è 
una vita da isolati, zero fre- 
quentazioni, solo ore e ore 
instudio perle riprese tra ge- 
nitori manipolatori, uno 
sballato rapporto con la real- 
tà, il rischio depressione nel 
caso si interrompa la popola- 
rità. E infatti è un’analisi 
sconvolgente, inquietante, 
sulle derive di un mondo in 
cui l'esibizione di sé e la fin- 
zione sono diventati la nor- 


Solo in Francia una 
legge tutela 

le mini-star 

dalle manipolazioni 


maquella di Delphine de Vi- 
gan in “Tutto per i bambi- 
ni” (Einaudi, pagg. 287, 19 
euro), storia di una moglie e 
madre modello francese, 
Mélanie, che ha un solo 
obiettivo nella vita: diventa- 
re famosa. E per farlo, crea 
un canale YouTube di gran- 
de successo interamente de- 
dicato alla vita quotidiana 
dei suoi figli, Sam e Kim. 
Questa Miss Nessuno 
dall’ambizione brutale stu- 
dia e copia i concorrenti, poi 
riprende, monta, taglia, ot- 
tiene milioni divisualizzazio- 
ni e diventa ricca. Trasforma 
le identità dei suoi figli in un 


benedi consumo. Ma un gior- 
noKimscompare... 

Inrealtà l’indagine investi- 
gativa è l'espediente narrati- 
vo per un libro-inchiesta che 
fotografa la realtà di oggi, 
nella quale si vive per essere 
visti e più si è visti più si è fa- 
mosi. Per cosa, non importa. 
Però è alla portata di tutti. 
“Tutti ci amano, è fantasti- 
co”. Mostrarsi dentro, fuori, 
sotto tutti gli aspetti. Ognu- 
no esiste grazie alla moltipli- 
cazione esponenziale delle 
proprie tracce, sotto forma 
di immagini o commenti, 
tracce incancellabili (mail di- 
ritto all’oblio?) e accessibili a 
tutti (e la privacy?). Per non 
dire dei bimbi che guardano 
quei video, della pubblicità 
che ingoiano all'insaputa di 
tutti. Nonsitratta di contenu- 
ti innocui: il messaggio è 
che, per essere felici, biso- 
gna possedere. E poi: raccon- 
tare la giornata della fami- 
gliola felice dalla mattina al- 
la sera, far vedere la (bella) 
casa, il giardino, la macchi- 
na... Niente di meglio perun 
pedofilo. 

C'è un ultimo tema denun- 
ciato da de Vigan: l’ossessio- 
ne che la nostra società ha 
per la maternità “performa- 
tiva”, per cui essere madri 
non è semplicemente esser- 
lo, ma mostrare che madri 
straordinarie si è, postando 
le immagini più belle e mo- 
strando quanto si è felici. La 
disastrosa evoluzione “casa- 
linga” del fascino del reali- 
ty, ecco l'avvertimento di de 
Vigan. Che nulla ha a che fa- 
re con il voler bene ai figli. 
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MUSICA 


“La Fame” di Chiara Vidonis 
Un viaggio verso nuovi approdi 


Esce venerdì il nuovo, secondo album della cantautrice triestina 
‘Trieste è molto presente, con il suo mare senza confini" 


Elisa Russo 


«“La Fame” è ciò che ci fa 
sempre procedere in avan- 
ti, quell’istinto che ci fa ri- 
spondere ai nostri bisogni 
più bassi ma anche a quelli 
più alti, la fame ci comanda 
e fin che c’è siamo vivi. Il di- 
sco parla di quello che ci 
muove o che dovrebbe muo- 
verci, come esseri umani». 
“La Fame”, secondo album 
della cantautrice triestina 
Chiara Vidonis, esce vener- 
dì per Fiori Rari (distribu- 
zione Believe), registrato e 
mixato al 360 Music Facto- 
rydi Livorno, vede la produ- 
zione di Karim Qgru (The 
Zen Circus). Dagli esordi 
nel’99 conla band triestina 
Linea Bassa, Vidonis ha con- 
tinuato a fare musica, a Ro- 
madove ha vissuto per mol- 
ti anni e nella città natale, 
incuiè poi tornata. Vincitri- 
ce del Premio Bianca d’A- 
ponte e del Premio Pigro, 
nel2015 è uscito il suo esor- 
dio “Tutto il resto non so do- 


Chiara Vidonis. Esce il secondo album "La Fame" Foto Nika Furlani 


ve”; si è fatta conoscere sui 
palchi d’Italia ed è arrivata 
fino negli Usa, a Houston e 
NewYork. 

Quali differenze rispet- 
to alprimo album? 

«Le sonorità de “La Fa- 
me” si allontanano per mol- 
ti aspetti da “Tutto il resto 
non so dove”, ed è quello 


che mi interessava speri- 
mentare, non solo negli ar- 
rangiamenti ma anche in fa- 
se di scrittura. Una dimen- 
sione in cui ritrovarmi ma 
che mi portasse in posti nuo- 
vi. Il disco di debutto rima- 
ne per me un orgoglio gran- 
de, lo riascolto spesso, mici 
riconosco, riconosco quello 


che ero e che ho voluto rac- 
contarein un certo momen- 
to della mia vita. Non vole- 
vo che il secondo fosse una 
ripetizione, è per questo 
che sono entrata in studio 
di registrazione solo dopo 
quattro anni. Avevo biso- 
gno di canzoni che rappre- 
sentassero un cambiamen- 


to». 

C’è un filo che legaibra- 
ni? 

«Scrivere è più un flusso 
creativo, che lascio scorre- 
re senza troppe regole o li- 
miti, per arrivare poi alla fi- 
ne, quando mi rendo conto 
che è la canzone che parla a 
me, che mi svela quello che 
è il significato. Quando ab- 
biamo chiuso l’album ho ini- 
ziato ad ascoltarlo con un 
po’ di distacco e vi ho trova- 
to un filo conduttore che è, 
appunto, “La Fame”, è co- 
me se avessi scritto un disco 
per ricordarmi quello che è 
importante, che mi deve 
sempre portare avanti». 

“L’inizio” parla dei so- 
cial, comelivive? 

«Untasto dolente. Mi sen- 
to molto lontana dal tipo di 
comunicazione che impon- 
gono, dagli standard narra- 
tivi che si ripetono con una 
comunicazione basata sul 
mostrare quello che è neces- 
sario, non quello che è reale 
o sincero. Un circolo vizio- 
so e tossico che non favori- 
sce emozioni positive. Libe- 
rarsi dalla smania di appari- 
re sui social e di angosciarsi 
pernonriuscire a essere effi- 
caci nell’auto-promozione 
è necessario per mantenere 
la propria salute mentale, 
che per me è sempre al pri- 
mo posto». 

Trieste è presente nelle 
canzoni? 

«Molto. Penso a “La mia 
debolezza” dove dico “ab- 
bandoniamo le distanze, 
siamo un mare di confine, 
io e te”. Questaimmagine ri- 
porta all’impossibilità di de- 


finire i confini di un mare, 
anche se l’essere umano li 
impone, esattamente come 
fa con la terraferma. Penso 
quindi al mare del nostro 
golfo che si mescola col ma- 
re sloveno e croato, ed è lo 
stesso mare, i suoi confini 
sono un concetto astratto, 
l’acqua nonli rispetta di cer- 
to nel suo continuo muover- 
sie mescolarsi». 

Lavedremo dalvivo? 

«Sicuramente quest’esta- 
te». 


LUTTO 


Morto Occhetti 
la voce dei Cugini 
di Campagna 


È Marco Occhetti, in arte 
Kim, ex voce dei Cugini di 
Campagna. Si è spento a 62 
anni venerdì sera - fa sapere 
la figlia Giulia - per arresto 
cardiaco e i funerali si sono 
svolti ieri a Fiano Romano. 
Nato a Roma il 24 dicembre 
1959, Occhetti era stato la 
voce del gruppo dal 1986 al 
1994, dopo aver preso il po- 
sto del cantante Paul Man- 
ners. Con la sua voce in fal- 
setto, caratteristica della 
band, aveva portato i succes- 
si del quartetto, a partire da 
Anima Mia, in giro per il 
mondo, in numerose tour- 
née. «Ringrazio tutti per i 
messaggi che gli avete scrit- 
to-silegge in un postdella fi- 
glia su Facebook -. Papà era 
uncasinaro e gli sarebbe pia- 
ciuto avere tanta gente in- 
tornoaricordarlo». 


MUSICA 


Paccagnella e Romano 
violoncello e pianoforte 
peri Concerti del Tartini 


TRIESTE 


“Escape visions”, un viaggio 
coinvolgente nelle sonorità 
del Novecento: mercoledì 27 
aprile un repertorio di gran- 
de forza espressiva scandirà 
lanuova proposta dei Concer- 
ti del Tartini 2022. Appunta- 
mento alle 20.30 come sem- 
pre nella Sala Tartini (via 
Ghega 12), in scena il pubbli- 
co troverà due grandi concer- 
tisti:ilvioloncellista Luca Pac- 
cagnella e il pianista Dimitri 
Romano. Si parte con la Sona- 
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Luca Paccagnella 


Via Partizanska 63, Sezana (SLO) 
Tel. +39 3398354234 
www.agopunturazhu.eu 


ta op.40 di Sostakoviè, si pro- 
seguirà con l’intenso Nearly 
Waltz del compositore ucrai- 
no Kapustin, quindi la Sona- 
ta op. 19 di Rachmaninov, 
non meno vibrante, e una pri- 
ma esecuzione assoluta, la 
composizione “Toccata Way 
out” di Dimitri Romano, ispi- 
rata alla forma della toccata 
barocca: prosecuzione del fi- 
lone virtuosistico-improvvi- 
sativo ma con atmosfere e te- 
mijazzy. L'ingresso al concer- 
to è libero su prenotazione e 
fino adesaurimento posti, in- 
fo tel 040.6724911. Il cartel- 
lone dei Concerti del Tartini 
è curato dal responsabile di 
produzione Andrea Amendo- 
la con il direttore del Conser- 
vatorio Sandro Torlontano. 
Dettagli conts.it 

Luca Paccagnella, docente 
titolare di Quartetto e Musica 
d'insieme per archi al Tartini, 
è stato direttore del Conserva- 
torio Venezze di Rovigo e do- 
cente al Conservatorio Verdi 
di Milano. Suona uno stru- 
mento della fine del XVII se- 
colo attribuito alla famiglia 
dei liutai Testore di Milano. 
Guest Professor in molte Uni- 
versità, da Parigi alla Cina, è 
stato presidente fondatore 
del Consorzio dei Conserva- 
tori della Regione Veneto. 

Dimitri Romano, diploma- 
to conil massimo deivotielo- 
de al Conservatorio di Vene- 
zia, si è perfezionato con J.B. 
Pommier e Bruno Canino al- 
la “Scuola di Alto Perfeziona- 
mento” di Saluzzo. Docente 
del Conservatorio Tartini, ha 
insegnato pianoforte in nu- 
merosi Conservatori italiani 
tra i quali Firenze e Venezia. 
Come compositore ha ottenu- 
to numerosi riconoscimenti, 
come il premio “Global Mu- 
sic Awards” (San Diego-Cali- 
fornia).— 


TEATRO / AL ROSSETTI 


L'onorevole in cerca di corna 
Siride col marchingegno perfetto 


Giovedì e venerdì 

"Se devi dire una bugia 

dilla grossa" con Antonio 
Catania, Paola Quattrini, Paola 
Barale e Gianluca Ramazzotti 


TRIESTE 


È spumeggiante il cast di “Se 
devi dire una bugia dilla 
grossa”, come ricco di verve 
è il testo di questa comme- 
dia evergreen, concepita da 
un genio del teatro leggero 
inglese: Ray Cooney (altri 
suoi titoli celebri sono “Taxi 
a due piazze”, “Funny Mo- 
ney”).L’attuale - da trent'an- 
ni applaudita - versione per 
il pubblico italiano, è opera 
del talento di Iaia Fiastri. La 
pièce è stata ripresa in un 
nuovo allestimento dalla Gi- 
nevra Media Produzioni di 
Gianluca Ramazzotti che in- 
tende così fare omaggio a 
Pietro Garinei, che ne aveva 
firmato la regia originale nel 
1986. “Se devi dire una bu- 
gia dilla grossa” aveva riscos- 
so immediatamente un enor- 
me successo e il suo meccani- 
smo oliato e precisissimo è 
perfetto per divertire anche 
oggi, come accadrà nelle 
due repliche a Trieste - giove- 
dì e venerdì alle 20.30 - ospi- 
ti del cartellone “Teatro Bril- 
lante” del Teatro Stabile del 
Friuli Venezia Giulia. 

Della prima celebre edizio- 
ne, l'allestimento al Rossetti 
riproporrà la soluzione sce- 


Paola Quattrini e Antonio Catania nella piéce di Ray Cooney 


nografica del girevole, che 
permette al pubblico di se- 
guire - attraverso cambi di 
scena repentini - ciò che av- 
viene nella hall del lussuoso 
Palace Hotel in cui si ambien- 
ta la commedia, e i sotterfu- 
gi in atto in due camere atti- 
gue. 

La prima è la stanza “uffi- 
ciale” in cui il ministro Ric- 
cardo De Mitri (Antonio Ca- 
tania) - per poteressere sem- 
pre disponibile per il suo im- 
pegno in Parlamento - vive 
con la moglie Natalia (Paola 
Quattrini, nel cast fin dalla 
prima edizione). Sembrano 
una coppia impeccabile e af- 
fiatata, ma dietro la facciata 
affioreranno presto le insod- 
disfazioni della moglie e un’i- 


dea colpevole del marito... 

Apparentemente integer- 
rimo, l'Onorevole in realtà 
ha un desiderio clandestino: 
una relazione extraconiuga- 
le con Susanna Rolandi (Pao- 
la Barale), avvenente mem- 
bro dell'opposizione. E sarà 
Mario (Gianluca Ramazzot- 
ti), timido collega di partito 
di De Mitri, ad aiutarlo pre- 
notando la stanza adiacen- 
Te; 

Il brio, la leggerezza e un 
tempismo senza sbavature 
sono i punti nodali, necessa- 
riallariuscita di una comme- 
dia che funziona soltanto 
nelle mani di attori capaci di 
rapportarsi fra loro con pre- 
cisione infinitesimale, in un 
gioco scenico irresistibile. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17 
Dizionario 
della Resistenza 


Oggi, alle 17, nella sala confe- 
renze della Risiera di San 
Sabba (via Palatucci 5) si ter- 
rà la presentazione del volu- 
me “Dizionario della Resi- 
stenza alla frontiera al- 
to-adriatica 1941-1945” a cu- 
ra di Patrick Karlsen. Inter- 
vengono Paolo Pezzino, Mau- 
ro Gialuz e Patrick Karlsen. 
Vistii posti limitati si prega di 
prenotare scrivendo una 
mail a biblioteca@irsrecf- 
vg.eu. 


Alle 17 
Il ruolo degli ormoni 
nell'amore 


Oggi, alle 17, alla Biblioteca 


statale Stelio Crise Paolo Ba- 
ron parlerà del ruolo degli or- 
moni nell’amore e nelle rela- 
zionifamiliarie dicome man- 
tenere vive le emozioni ed i 
sentimenti. Organizzato dal 
Circolo della Cultura e delle 
Arti, per la Sezione Medici- 
na, diretta dal prof. Maurizio 
De Vanna, l’evento è gratui- 
to. 


Alle 18 
"New Babylon" 
di Massimo Buccheri 


Oggi, alle 18, nella sede di An- 
cora Italia in via Rossetti 20b 
sarà presentato al pubblico il 
romanzo di Massimo Bucche- 
ri dedicato alle vittime del Co- 
vid-19 dal titolo “New Baby- 
lon”. Per informazioni +39 
3494695027. 


Alle 20.30 
Giulio Bernetti 
al Rotary Club 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nord si riuniranno questa se- 
ra in conviviale assieme a fa- 
miliari ed ospiti alle 20.30 al 
Tennis Club Trieste a Padri- 
ciano. Sarà ospite relatore 
Giulio Bernetti, dirigente del 
Comune di Trieste, che terrà 
la conferenza: “Aree pubbli- 
che di porto vecchio nel Pnrr: 
dallo sviluppo dei viali al tra- 
sporto a fune”. Richiesta la 
prenotazione in sede. 


Alle 18.15 
Poesia e Solidarietà 
da Microcosmo 


Oggi, alle 18.15, avrà luogo 


l'incontro settimanale di Poe- 
sia dell'associazione “Poesia 
e Solidarietà" all'Associazio- 
ne Microcosmo in via Becca- 
ria, 6 III piano. Si prega di in- 
tervenire con poesie nuove. 


Domani 
"Corrispondenza 
di due angoli" 


Domani, alle 19, alla Stazio- 
neRogerssiterrà la presenta- 
zione del libro “Corrispon- 
denza di due angoli” scritto 
dai docenti dell’Università di 
Trieste Margherita De Mi- 
chiel, professore associato di 
Lingua e Letteratura russa e 
Giovanni Fraziano architet- 
to. Il volume, fresco di stam- 
pa, pubblicato da Eut Univer- 
sità di Trieste, verrà illustra- 
to alla presenza degli autori 
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dal responsabile editoriale 
Mauro Rossi. 


Venerdì 
"Cittadinanza onlife" 
alliceo Dante 


Venerdì, nell'aula magna del 
Liceo Carducci-Dante, alle 
18, Luisa Onofrio, assistente 
sociale, funzionaria della Pre- 
fettura parlerà di cittadinan- 
za digitale: "La vita al tempo 
del digitale: la cittadinanza 
onlife". Diritti e doveri, ugua- 
glianza, responsabilità sono 
elementi presenti o estendibi- 
linella cittadinanza digitale? 
L'incontro, ad entrata libera 
fino ad esaurimento posti, fa 
parte delle proposte Uciim 
edèrivolto a tutti glieducato- 
ri, docenti, genitori eda tutti 
gli interessati. 


Escursioni 
Piacevolmente Carso 
traBanne e Trebiciano 


Per “Piacevolmente Carso”, 
domenica 1 maggio la coope- 
rativa Curiosi di natura pro- 
pone dalle 9.30 alle 13 l’e- 
scursione “Da Banne a Trebi- 
ciano tra prati, boschi e pian- 
te officinali”, a Trieste. Una 
passeggiata alla scoperta del- 
la biodiversità, tra fiori e pian- 
te spontanee del Carso nel 
momento di massima fioritu- 
ra. Ritrovo alle9.10allaexca- 
serma di Banne (raggiungibi- 
le da Trieste con il bus 51). É 
richiesta la prenotazione a 
curiosidinatura@gmail.com 
o al cellulare 340.5569374. 
Costo: interi 10 euro; 5 i mi- 
noridi1l4anni. 


CONCORSO LETTERARIO 


Torna il Concorso 
“Elca Ruzzier” 
per raccontare 
tutte le donne 


É giunto alla sesta edizione l’iniziativa 
promossa dalla casa editrice Vita Activa 


Elca Ruzzier profuse il suo 
impegno civile nella difesa 
dei diritti delle donne, spen- 
dendosi per contribuire alla 
nascita della Casa Internazio- 
nale delle Donne di Trieste. 
A lei è dedicato il concorso 
letterario “Elca Ruzzier. Una 
donna da non dimenticare”, 
ideato dalla casa editrice Vi- 
ta Activa e giunto quest'anno 
alla sesta edizione. L’obietti- 
vo è quello di mantenere viva 
la sua memoria e, allo stesso 
tempo, valorizzare tutte quel- 
le donne che, nei tempi pre- 
senti come in quelli passati, 
hanno lasciato un segno con 
le lorovite. 

«Il concorso — spiega Patri- 
zia Saina, presidente della 
Casa Internazionale delle 
Donne di Trieste si è dato il 
compitodi scrivere le vite del- 
le donne per dare testimo- 


nianza e memoria dei tanti 
esempi che altrimenti sareb- 
bero destinati all’oblio. Pur 
non essendoci incentivi eco- 
nomici—le partecipanti vinci- 
tricie selezionate ricevonoin 
premio esclusivamente la 
pubblicazione dei racconti 
da parte di Vita Activa —, tut- 
tavia si è rilevata a ogni edi- 
zione una crescente voglia di 
narrare queste storie comu- 
ni, tanto che abbiamo avuto 
anche delle adesioni dall’e- 
stero. Eil momento della pre- 
miazione crea sempre un’at- 
mosfera particolare, indescri- 
vibile, con l’emozionante 
coinvolgimento di autrici e 
pubblico». 

Le protagoniste dei raccon- 
ti non sono quasi mai donne 
“famose”, sono piuttosto fi- 
gure di riferimento all’inter- 
no di ambienti come la scuo- 


Le pubblicazioni di Vita Activa a Pordenonelegge 


la, il lavoro, l’associazioni- 
smo, ilvolontariato, l’attività 
sociale, culturale e politica, 
ma anche la famiglia. E non 
si tratta nemmeno di biogra- 
fie vere e proprie, quanto 
piuttosto di spaccati di vita, 
frammenti che mettono in lu- 
ce la particolarità della figu- 
ra narrata, che spesso ha in 
qualche modo “parlato” a chi 
scrive, perché conosciuta, a 
volte perché parente, oppure 
incontrata suilibri. 

Vita Activa, nata nel 2014 
all’interno della Casa Interna- 
zionale delle Donne di Trie- 
ste, è guidata da un gruppo 
di donne che condividono la 
passione per la lettura e la 
scrittura, e credono nel sen- 
so profondo della produzio- 
ne e della diffusione di libri 
di valore sotto forma di ro- 
manzi, saggi, testi poetici e li- 


bri per bambini. Sono am- 
messi al bando racconti inedi- 
ti e non vincitori di altri con- 
corsi, inlingua italianaoinal- 
tro idioma ma con traduzio- 
ne initaliano, con lunghezza 
minima di 5000 battute e 
non superiore alle 14. 000; le 
opere dovranno pervenire 
entro il 15 settembre 2022. I 
racconti vincitori e seleziona- 
ti faranno parte di un’antolo- 
gia che verrà pubblicata dal- 
la casa editrice stessa. La pre- 
miazione, con cerimonia 
pubblica, si svolgerà nel me- 
se di dicembre negli spazi del- 
la Casa Internazionale delle 
Donnedi Trieste. 

La giuria sarà composta da 
cinque esperte del settore. 
Per informazioni: www. vi- 
taactivaeditoria. it, Www. ca- 
sainternazionaledonnetrie- 
ste. Org. — 


DOMANI 


Il Museo di Storia naturale 
alla scoperta con Orbanic 
dei relitti stellari effimeri 


Francesco Cardella 


Cosa sono le “nebulose pla- 
netarie”, la composizione e 
il loro ruolo nell'equilibrio 
del cosmo? Se ne parlerà 
nel corso della conferenza 
in programma domani, alle 
17, nella sala Incontri del 
Museo Civico di Storia Na- 
turale di via Tominz 4, tea- 
tro del focus su “Relitti pla- 
netari effimeri: aspetto, 
evoluzione, segreti e tecni- 
che di indagine delle nebu- 
lose planetarie”, un nuovo 
appuntamento del ciclo 
“Astronomia: alla scoperta 
dell'Universo, viaggio tra 
certezze e nuove frontiere 
nello studio del Cosmo”, il 
progetto didattico a cura 
del Centro Studi Astronomi- 
ci Antares Trieste (delega- 
zione dell'Unione Astrofili 
Italiani per la provincia di 
Trieste), organizzato in col- 
laborazione conl'Assessora- 
to alle Politiche della Cultu- 
ra e del Turismo del Comu- 
ne di Trieste. 

Il relatore è Zlatko Orba- 
nic, astronomo amatoriale 
croato, socio del Centro Stu- 
di Antares Trieste. In termi- 
ni più o meno accessibili, le 
nebulose planetarie rappre- 


I relitti nello spazio 


sentano una “classe di nebu- 
lose luminose caratterizza- 
te da gusci di gas espulsi da 
stelle, con massa non dissi- 
mile da quella del sole”. 

Le stime ufficiali nelcam- 
po, assicurano gli studiosi 
del Centro Antares Trieste, 
parlano della presenza nel- 
la nostra galassia di 1800 
nebulose accertate e catalo- 
gate, ma di fatto potrebbe- 
ro gravitarne molte di più. 
Laloro funzione? Supporta- 
nol'evoluzione chimica del- 
la galassia e danno vita ad 
altri processi e sviluppi che 
verranno illustrati nel cor- 
so della conferenza del 27 
aprile. Accesso libero. Ulte- 
riori informazioni scriven- 
do a info@centrostudia- 
stronomici-antares-trie- 
ste.it. — 
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CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Una madre, unafiglia 


18.45, 21.00 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 
Finale a sorpresa 16.00,18.00,19.30, 21.30 
Con Penélope Cruz e Antonio Banderas. 


Il sesso degli angeli 

16.15, 17.50, 20.00, 21.45 
Di e con Leonardo Pieraccioni con Sabrina Ferilli. 
Storia dimia moglie 16.00, 18.50 
Con Léa Seydoux, Gijs Naber. Da Cannes 2021. 
C'monc'mon 2145 
Di Mike Mills con l'Oscar Joaquin Phoenix. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Animali fantastici-l segreti di Silente 
16.15, 18.45, 20.15, 2115 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Da giovedì 28 aprile a domenica 1 maggio Tre uo- 


mini e una culla con Giorgio Lupano, Gabriele 
Pignotta e Attilio Fontana. 


tel.040-948471 


TEATRO MIELA 


Tintoretto Fantastic beasts: GORIZIA 

l'artistache uccise la pittura 1900 thesecretofdumbledoreV0. 20.00 

Segue incontro con il regista. Vers. orig. s.t. ita. KINEMAX 

The Northman  16.15,18.45,20.00,2115 TheNorthman 18.20,2120 Animalifantastici-l segreti di Silente 
Alexander Skarsgard, Nicole Kidman, Anya T.Joy. Ilsesso degli angeli 18.00 21.50 17.45,20.30 
Hopperiltempo perduto 16.30,1810 TheLost City 16401915  Hoppereiltempio perduto 17.80 
The Lost City 16.00,17.50,19.45,2145 Finalea sorpresa 16.00 2110 Finale a sorpresa 17.40,20.40 
Sandra Bullock, Channing Tatum, Brad Pitt. H it - di : Tr C'mon c'mon 2015 
Gli amori di Suzanna Andler 21.30 SRPETSI abi PErGHtA : 

inoriginaleconst. Sonic2 - Il film 17.00 

Charlotte Gainsbourg, Niels Schneider, Julia Roy. Corroda te 18.30 

Sonic2:il film 16.15,18.15 

Lunana: il villaggio 

alla fine delmondo 1815 NONIZNEGONIE TEATRI 


Di Pawo C. Dorji. Candidato Oscar per miglior film. 


Troppo cattivi 16.30 

THE SPACE CINEMA 

Centro commile Torri d'Europa. 

Sulle nuvole 18.00, 20.30 

Animali fantastici-l segreti di Silente 
17.40,21.00 


MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 


Animali fantastici-l segreti di Silente 
17.45, 20.20, 2115 


The Northman 17.30, 21.00 
Hopper e iltempio perduto 17.80 
The Lost City 18.00, 20.50 
Il sesso degli angeli 1740,20.45 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 
GENERALI 20.30 ATTENZIONE lo spettacolo La 


classe è annullato; maggiori informazioni su 
www.ilrossetti.it. 


Da oggi a sabato, ore 20.30: Teatro Assem- 
blea di e con Paolo Rossi, con la delirante collabo- 
razione del Pupkin Kabarett e i musicisti | Virtuosi 
del Carso. 5 serate 5! Imperdibili, uniche, terapeuti- 
che, da vedere una dietro l'altra. Ingresso € 10, ridu- 
zioni convenzionate € 8. Ingresso ai 5 spettacoli € 
30. www.vivaticket.com 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Sabato 30 aprile, per l'International Jazz Day, DANI- 
LO REA pianoforte e LUCIANO BIONDINI fisarmoni- 
cain COSA SONO LE NUVOLE. 


Martedì 3, mercoledì 4 maggio, MORTE DI UN COM- 
MESSO VIAGGIATORE con MICHELE PLACIDO e AL- 
VIA REALE. 


Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. 


Là di 
Teatro assemblea di Paolo Rossi 
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SPORT 


ELETTRONIC 


TRIESTE 


via dei Piccardi 1/D, TRIESTE - 040 633363 - info@elettroniccenter.it 


CALCIO SERIE C 


Triestina, i play-off 
grande occasione 
per voltare pagina 
e ritrovare i tifosi 


Il quinto posto arrivato in extremis consente a Bucchi 
di recuperare energie e di giocare le prime gare al Rocco 


Ciro Esposito / TRIESTE 


La fortuna esiste ma il proble- 
maè che nonsi può indirizza- 
re. La Triestina in questa sta- 
gione ha certamente sofferto 
di tanti episodi negativi, ed 
altri se l’è cercati ma all’ulti- 
mostepla dea bendatao il de- 
stino è stato benevolo. Dome- 
nica infatti ha vinto perden- 
do. La partita da vincere per 
mettere più al sicuro la quin- 
ta piazza nonera certo quella 
contro il Siidtirol ma semmai 
quella poi pareggiata a Gor- 
gonzola. Tanto era difficile 
da pronosticare uno squillo 
alabardato contro i neopro- 
mossi in B quanto ipotizzare 
le due sconfitte nelle quali so- 
no incappati Pro Vercelli e 
Lecco. E ancor più difficile sa- 
rebbe stato prevedere un 
quinto posto a quota 55 pun- 
tiquando negli altri due giro- 
ni con quel bottino le squa- 
dre hanno conquistato il setti- 
mool’ottavo posto. 

Quindi da questo momen- 
to in poi è meglio lasciar per- 
dere gli effetti derivanti dal 
fato. La Triestina ha l’oppor- 
tunità di saltare un turno e 
Bucchi ha dieci giorni per re- 
settare tutto e ricaricare le 
energie del suo gruppo. «I 
rientri sono fondamentali e 
giàlamezz’ora giocata da Ne- 
gro e Gomez, ma anche da 
Litteri, ciha fornito ottime in- 
dicazioni. Le rotazioni servo- 


Grande duello domenica tra Volta e Odogwu 


no per dare ossigeno a quelli 
che hanno giocato di più e an- 
che per far crescere il tasso di 
qualità nella squadra e nel 
gioco. In questa ottica è im- 
portante avere qualche gior- 
no in più per preparare i 
play-off». Questo è stato in 
sintesi il pensiero del mister 
alabardato al termine della 
partita persa con gli altoatesi- 
ni. 

Finita la stagione regolare 


si gira pagina. Pregi e difetti 
di questo gruppo sono sotto 
gli occhi di tutti e si sono visti 
anche nell’ultima sfida del 
Rocco contro una squadra 
che ha finito ilsuo campiona- 
to a +35 dall'Unione. L’undi- 
cidiJavorcic si muove in bloc- 
co, gli alabardativanno a cor- 
rente alternata segno di una 
squadra che ha buone indivi- 
dualità ma fatica a trovare 
unassetto. 


Sono caratteristiche pena- 
lizzanti sul lungo periodo (e 
infatti il trend si vede dai pun- 
ti conquistati) ma non neces- 
sariamente nei play-off dove 
contano le condizioni atleti- 
che e psicologiche incidenti 
suogni singola sfida. 

Bucchi, la squadra e anche 
tutto l’ambiente hanno l’oc- 
casione per lasciare fuori dal 
campo gli strascichi di una 
stagione nonbrillante pertuf- 
farsinel clima spareggi. 

L'obiettivo minimo indica- 
to anche dalla società è stato 
raggiunto pur senza grande 
gloria. Quindi sul piano della 
pressione la situazione è 
ideale per giocare senza il 
braccino. Il tecnico che ha 
sempre sottolineato come il 
deficit di rotazioni abbia inci- 
so, nelle prossime settimane 
dovrebbe poter beneficiare 
dell’apporto di alcuni gioca- 
tori importanti come Negro, 
Gomez, De Luca, Ala-Mylly- 
maki e forse Giorno (meno 
probabile Giorico). Quindi 
più si va avanti e meno do- 
vrebbe pesare questo aspet- 
to. 


Raggiunto l’obiettivo 
minimo senza brillare 
Servirà più coraggio 
nell’approccio alle gare 


Cisiaspettainvece divede- 
reuna squadra meno timoro- 
sa perché così si affrontano le 
gare secche (e anche quelle 
in doppia sfida) e così si può 
riavvicinare il suo pubblico. 

L’occasione è ghiotta an- 
che perché il 4 maggio e, in 
caso di passaggio alturno na- 
zionale, domenica 8 lo sta- 
dio sarà aperto a tutti senza 
più alcuna limitazione al Co- 
vid. E indubbio che l’assenza 
e la freddezza del pubblico 
abbiano influito o quantome- 
nononaiutato la squadra nel 
corso della stagione. 

Adesso è arrivato il mo- 
mento di rompere gli indugi 
ognuno per la sua parte. Sa- 
rebbe utile e intelligente che 
società, squadra e ambiente 
si compattassero per vivere 
assieme al meglio la coda di 
stagione. I conti si faranno 
poi alla fine. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PARLA IL PORTIERE 


Martineztra i pali dopo mesi 
«Ringrazio l'allenatore, 
possiamo andare lontano» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Non giocava esattamente 
da tre mesi, per cui il ritor- 
nofraipali di Miguel Marti- 
nez e il suo utilizzo contro 
il Sudtirol è arrivato un po’ 
a sorpresa. Il perché lo ha 
spiegato mister Bucchi a fi- 
ne partita: «Volevo ripagar- 
lo di tutto il suo percorso: 
ha fatto bene quando ha 
giocato, si è sempre fatto 
trovare pronto, ed è sem- 
pre il primo a incoraggiare 
icompagni nello spogliato- 
io o durante la partita nei 
momenti di difficoltà: la 
prestazione se l’è guada- 
gnata sul campo». Un’inve- 
stitura che ha fatto felice 
ovviamente il portiere, che 
ne approfitta anche per ri- 
velare il suo rapporto con 
Offredi: «Ringrazio tanto 
il mister per le sue parole - 
dice Martinez - io cerco 
sempre di dare il massimo 
ogni giorno e stavolta è ar- 
rivata un’opportunità. In 
questa stagione c’è stata 
un’alternanza di portieri 
in funzione della situazio- 
ne, di come stavamo e de- 
gliinfortuni, ma tutti e due 
abbiamo dato il massimo e 
ognuno ha spronato sem- 
pre l’altro: è il bello dello 
sporte di questo ruolo, tro- 
vare persone che ti fanno 
fare una svolta in carriera 
e dare di più di quanto da- 
to fino a quel momento». 
Anche Martinez è già con 
la testa ai play-off, dove ri- 
tiene che l'Unione possa di- 
re la sua: «Sono convinto 
che questa Triestina possa 
arrivare dove vuole. Sono 
arrivato sempre in fondo 
aiplay-offa Catania, quan- 
do arrivi lì capisci che ogni 
partita è un campionato a 
sé. Ci si gioca tutto ed esco- 
no gli attributi dei veri gio- 
catori: se lo siamo, andre- 
molontano, di sicuro dare- 
mo il massimo. Però vorrei 


Miguel Martinez 


tanto che i tifosi fossero 
con noi: forse ci sono dina- 
miche che non capisco per- 
ché sono qui da una sola 
stagione, ma fa male vede- 
re i tifosi degli altri più nu- 
merosi dei nostri al Rocco. 
Speriamo che nei play-off 
si avvicinino alla squa- 
dra». Sulla partita con il 
Sudtirol, Martinez ricono- 
sce il valore degli avversari 
purrammaricandosi per al- 
cuni episodi: «Sono ama- 
reggiato, non volevo pren- 
dere gol, ma se il Sudtirol 
ha fatto 90 puntie ha subi- 
to 9 gol, credo si debbano 
fare solo icomplimenti. So- 
no anni che sudano san- 
gue per ottenere questo 
obiettivo, quindi da dire so- 
lo bravi anche se poteva es- 
sere diverso con qualche 
episodio a nostro favore. 
Loro non hanno avuto tan- 
te occasioni, ma hanno di- 
mostrato quanto siano cini- 
ci quando chiudono l’azio- 
ne. E poi c’è la loro grande 
difesa, anche se noi abbia- 
mo preso due pali e c’era 
un probabile rigore. Ma è 
anche una questione a li- 
vello di energie, festeggia- 
vano alla grande anche 
quandoinostritiriandava- 
no fuori. Sì, gliè andata be- 
ne, ma è il prodotto del sa- 
crificio e del sudore per il 
lavoro fatto durante la sta- 
gione». 


CALCIO GIOVANILE 


La Repubblica Ceca con una vittoria 
inaugura Il Torneo delle Nazioni 


Nella gara d'apertura al Colaussi 
di Gradisca battuto il Messico. 
Manita dell'Inghilterra al Cile 
che oggi a Carlino se la vedrà 
con la Nazionale italiana 


Luigi Murciano / GRADISCA 


LaRepubblica Ceca, seguita al- 
lo stadio "Colaussi" da un gran 
numero di connazionali, inau- 
gura con un convincente suc- 
cesso la 18esima edizione del 
Torneo delle Nazioni di Gradi- 


sca. Tutto nel primo tempo, 
con la doppietta del puntero 
Brezina. Cechi pericolosi gia' 
al primo affondo: da azione di 
corner è solo una miracolosa 
deviazione in corner di Nava- 
retea sventare iltocco sottomi- 
sura di Kamenik. 

Poi segue una lunga fase di 
studio, coi bianchi più mano- 
vrieri ed avvolgenti ed i centra- 
mericani piu'orientati a riparti- 
re in velocità. Ma al 16' la svol- 
ta è in agguato: è Brezina, an- 


cora su sviluppi da palla inatti- 
va, a trovare il pertugio giusto 
in mischia da due passi. 

Il raddoppio ceco, meritaot, 
arriva poco dopo la mezz'ora 
ed è frutto di una spettacolare 
azione in verticale nello stret- 
to fraibrevilinei Cizek e Zima, 
col tocco di quest'ultimo a 
smarcare nel cuore dell'area 
ancora Brezina che piazza di 
precisione il raddoppio alle 
spalle di Navarete. Nella ripre- 
sa i cechi si limitano ad ammi- 


Unafase di gioco delmatch tra Repubblica Ceca e Messico 


nistrare, per i messicani - opa- 
chi-l'amarezza di unrigore fal- 
lito con Garcia, che avrebbe po- 
tuto accendere il finale. Ma 


goled emozioni non sono man- 
cate sugli altri campi, dove l’In- 
ghilterra ha stroncato il Cile 
con un pesantissimo 5-0 trasci- 


nata dalle doppiette di Mheu- 
ka (Brighton) e Lacey, interes- 
sante ala del Manchester Uni- 
ted. La Slovenia frena gli Usa, 
conRamosche rimedia altem- 
poraneo vantaggio di Acimo- 
vic. Portogallo senza freni con 
l’Austria. Oggi l'esordio di due 
big: Belgio n.1 del ranking 
mondiale e gli Azzurrini. 

RISULTATI Girone A: In- 
ghilterra-Cile 5-0, Girone B: 
Slovenia-Usa 1-1; Girone C: 
Messico-Rep.Ceca 0-2; Girone 
D: Austria-Portogallo 0-3. 

PROGRAMMA DELLA SE- 
CONDA GIORNATA girone 
A: Cile-Italia (Carlino, 18); gi- 
rone B: Belgio-Slovenia (Nova 
Gorica, 17); girone C: Rep.Ce- 
ca-Romania (Gorizia-Strac- 
cis, 18); girone D: Norve- 
gia-Austria (Hermagor, 17). 
Ingresso gratuito. — 
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Basket Serie A 


DOPO LA SCONFITTA DI BRINDISI 


Allianz, tutto in 80 minuti senza fare calcoli 


Banks, prestazione sottotono da ex marcato a vista. Ma il problema è la ricaduta di Konate, irriconoscibile se c'è Delia 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


E se la via dei play-off alla fi- 
ne passasse per quella della 
salvezza? Nel calcolo delle 
mille combinazioni possibili 
per vedere l’Allianz alla post 
season c’è anche il fattore pe- 
ricolanti. Se l’attuale penulti- 
ma, la Fortitudo, battesse do- 
menica Napoli raggiungen- 
dola a quota 20 nell’ultina 
giornata entrambe dovrebbe- 
ro giocarsela alla morte per 
evitare la retrocessione. Le 
avversarie? Pesaro e Reggio 
Emilia, le attuali coinquiline 
di Trieste a quota 26, in quel- 
lo spazio che può dare i 
play-offcome un beffardo no- 
no posto e vacanze anticipa- 
te. 

Naturalmente l’Allianz per 
arrivare tra le prime 8 deve 
badare soprattutto a vincere, 
senza condannarsi a quella 
roulette russa chiamata clas- 
sifica avulsa. Ma, con 80 mi- 
nuti soltanto da giocare, tut- 
to conta. Quanto pesi in que- 
sto momento affrontare chi 
deve mettersi in salvo, del re- 
sto, lo ha verificato a proprie 
spese la stessa Allianz. La 
sconfitta di Brindisi più che 
conidemeriti si spiega soprat- 
tutto con l’intensità e la dispe- 
razione degli avversari. Una 
sconfitta per la banda di Vi- 
tuccisarebbe stata drammati- 
ca. L’HappyCasa ha gli uomi- 
ni in grado di risolvere le par- 
tite (Harrison ma anche Gen- 
tileche con due bombe ha fru- 
strato un tentativo di allungo 
biancorosso) e il tifo di tremi- 
la tifosi. Nel dopogara coach 
Ciani ha promosso la prova 
dei suoi. Ci sta. Un mese fa 
Trieste si sarebbe immolata 
subendone 20. Ora ha sgomi- 
tato dal primo al quarantesi- 
mo, senza sottrarsi. Per avere 
la certezza dei play-off vin- 
cendole prossime due gare bi- 
sogna però fare ancora un pic- 
colo passo. Più concretezza e 
più cinismo. In un paio di oc- 
casioni, nel primo tempo, sul 
+6 palla in mano, Trieste ha 
dato l'impressione di poterin- 
dirizzare il match a proprio 


vantaggio. Dilatare il margi- 
ne avrebbe caricato Brindisi 
di pressione portandola a for- 
zare. In quei momenti è man- 
cata la freddezza per segnare 
una svolta e l’HappyCasa - 
che di uomini con il feeling 
con il canestri ne ha - è riusci- 
ta a mantenersi in equilibrio. 
Dettagli forse. Ma anche quel- 
lipesano. 

Non è stata un dettaglio in- 
vece la prova di Adrian 


Lalotta tra Napoli 

e Fortitudo potrebbe 
rivelarsi un alleato 
peri biancorossi 


Banks. Il PalaPentassuglia, in 
passato casa sua, non gli ha 
perdonato niente, sottoli- 
neando fragorosamente qual- 
siasi errore. Sul parquet è sta- 
to marcato in modo pressan- 
te, aggressivo. Però era diffici- 
le aspettarsi qualcosa di di- 
verso. Una piazza che si è sen- 
tita tradita un anno fa, il trat- 
tamento di riguardo per il 
principale terminale offensi- 
vo. Il pistolero è sembrato 
nervoso, a disagio, mè soprat- 
tutto nella fase difensiva che 
è mancato permettendo a Re- 
divo un avvio da padrone. 

Se nel caso di Banks, però, 
si può trattare di un incidente 
di percorso solleva più per- 
plessità la prestazione di Ko- 
nate. Come se il giocatore vi- 
sto nelle ultime partite fosse 
sparito riportando in campo 
la versione più svagata e in- 
consistente. Un problema 
più di approccio mentale che 
tecnico: senza Delia si carica 
di responsabilità e gioca di 
conseguenza, dimezzando il 
minutaggio con il compagno 
dimezza la concentrazione. 
All’Allianz nei prossimi 80 mi- 
nuti serve un Konate che in 
campo ci sia corpo e testa. 
Protagonista per tutto il tem- 
po che si meriterà di giocare. 
Concedergli lo starting five è 
unatto di fiducia. — 
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BASKET SERIE D 


Il Bor travolge anche l'Interclub 
ed ora vede la C Silver a un passo 


Ciacchi, coach B4T 


TRIESTE 


Il Bor Radenska si avvicina 
con un ulteriore passo deciso 
alla C Silver, con cinque gare 
da giocare la squadra di Krca- 
lic continua la marcia in vetta 
a +2 sul Basket 4 Trieste che 
ha però una gara in più. Si av- 
vicina lo scontro diretto a 
Guardiella del 6 maggio. 

Ad Aquilinia nulla da fare 
perl’Interclub, battuta dai pla- 
vi 60-31. Top scorer Dimitri 
Zettin (14), in doppia cifra an- 
che Mozina (10). Domani il 
Bor recupera la sfida sul cam- 


po del Don Bosco, venerdì la 
sfida si rinnoverà a campi in- 
vertiti. Il Basket 4 Trieste non 
molla la presa, con il successo 
sul Dom (65-61) tiene aperto 
il campionato. Squadra di 
Ciacchi corta contro gli isonti- 
ni ma avanti tutta la gara con 
Fatigati (20) in grande evi- 
denza con Gallo e Haskic. L’AI- 
ba mette una seria ipoteca sul 
terzo posto, battendo 75-56 il 
San Vito. Triestini con alcune 
assenze pesanti ed un avvio 
traumatico che ha indirizzato 
la gara. Peri ragazzi di Barze- 
latto 12 punti per Suzzi e Cer- 


cune com È 


(Prsius 
\ Ananz (O) 
DAVIS 


LE IMMAGINI 


Crederci 
sempre 


Nelle foto Ciamillo/Lasorte 
due momenti del match di Brin- 
disi: Banks cerca di sfruttare 
un blocco di Grazulis per libe- 
rarsi di Redivo, Corey Davis (si- 
curamente il migliore dei bian- 
corossi nella trasferta salenti- 
na)vaaltiro 


nivani. Il doppio scontro diret- 
to favorevole fa pendere ver- 
so Cormons (referto rosa an- 
che nel recupero con Monfal- 
cone 64-58) il platonico terzo 
gradino. Colpaccio Allianz C, 
i giovani di Comuzzo vincono 
sul difficile campo di Monfal- 
cone 87-86 con un super Obl- 
jubech (36). Braviibiancoros- 
si a sopperire all’assenza di 
Fantoma, utili i rinforzi U19 
di Giovanetti e De Giuseppe. 
Abersaglio fuori casa anche il 
Santos di Gregori, 76-70 a 
Ronchi. Pieris-Gradisca 
41-59, a riposo Kontovel e 
Don Bosco. Classifica: Bor 
(21 gare) 38; BAT (22) 36; AI- 
ba (21) 30; S.Vito (22) 28; 
Gradisca (20) 26; Pm (21) 
24; Santos (22) 22; Kontovel 
(21) 20; Dom (21), Ronchi 
(23) 14; Don Bosco (19), Pie- 
ris (22), Interclub (20) 12; Al- 
lianzC(19) 6.— 

GUIDO ROBERTI 


MOTO 


Due titoli regionali Enduro MTB 
per il Trieste Gravity Team 


TRIESTE 


I giovani rider triestini si so- 
no messi in evidenza al 
Campionato Regionale En- 
duro MTB che si è tenuto 
nei giorni scorsi ad Aviano 
su un tracciato molto tecni- 
co reso viscido dalle piogge 
della notte. 

La gara oltre ad essere va- 
lida per il Trofeo Triveneto 
assegnava anche punteg- 
gio per qualificarsi all'Endu- 
ro World Series, massimo 


Emil De Cristini 


circuito mondiale della di- 
sciplina. 

Nella categoria Allieviira- 
gazzi del Trieste Gravity 
Team hanno conquistato il 
titolo di Campione Regiona- 
le con la bella prestazione 
di Emil De Cristini e altri 
buoni piazzamenti con il 
terzo posto di Alessandro 
Frisenna, il quinto posto di 
Daniel Martini e l'undicesi- 
mo piazzamento di Andrea 
Starc nella categoria Junio- 
res. 

Anche in ambito femmini- 
le è arrivato un altro titolo 
regionale per il Trieste Gra- 
vity Team con Silvia Penso 
nella categoria Elite. 

Una spedizione decisa- 
mente riuscita per la pattu- 
glia triestina. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CICLISMO 


L'olandese Viot si aggiudica 
la Montes a Monfalcone 


MONFALCONE 


L'olandese Mees Viot della 
tedesca Team Auto Eder 
mette la firma sulla 67esi- 
ma edizione della Coppa 
Montes con una prova d'au- 
tore, una delle più belle a li- 
vello individuale nella sto- 
ria recente della classicissi- 
ma del ciclismo juniores na- 
zionale. Il talento dei Paesi 
Bassi piazza l'ultimo dei 
suoi 4 scatti a 5 chilometri 
dal traguardo di Monfalco- 


ne e regge l'urto mantenen- 
do qualche metro di vantag- 
gio fin sotto lo striscione di 
via Valentinis dove precede 
il compagno di squadra Ro- 
metPajur (Estonia) e l'italia- 
no Matteo Scalco della Bor- 
go Molino, la squadra che 
aveva vinto le ultime due 
edizioni della Montes. Lo 
squadrone tedesco, uno dei 
top team mondiali della ca- 
tegoria (è la squadra junior 
della professionistica Bo- 
ra-Hansgrohe) che il presi- 


dente del comitato organiz- 
zatore Massimo Masat con 
il suo staffè riuscito a porta- 
re in Bisiacaria, piazza altri 
due atleti nei primi 10, Ma- 
thieu Kockelmann quinto e 
Martin Barta settimo. Tre 
atleti nei primi 10 anche per 
la nazionale juniores della 
Repubblica Ceca, altra squa- 
dra molto attesa alla vigilia 
di un'edizione da ricordare 
per il campo partenti e per 
laperfetta e collaudata orga- 
nizzazione dell'Asd Anpi. 
Scalco battuto nella vola- 
ta per il secondo posto può 
consolarsi a livello scara- 
mantico: Pogacar, il miglior 
corridore del mondo, vinci- 
tore di due Tour, era arriva- 
to terzo in via Valentinis nel 
2015enel2016.— 
M.N. 
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SERIE A: POSTICIPO DI REGGIO EMILIA, LA RETE DEL SORPASSO ALL'88' 


Juventus, ecco un colpo da podio 
Sassuolo ko: il Napoli è più vicino 


Dybala pareggia, Kean entra e segna e i bianconeri salgono a -1 dai partenopei 
La squadra di Allegri blinda il pass per la Champions dopo una partita sofferta 


sso 6 
nre © 


SASSUOLO (4-2-3-1): Consigli; Mul- 
dur, Chiriches, Ayhan, Kyriakoupolos; 
Frattesi (42' st Henrique), Lopez; Berar- 
di (34' st Defrel), Raspadori, Traorè (34' 
st Djuricic); Scamacca. AI: Dionisi. 


JUVENTUS (4-4-2): Szczesny; De Sci- 
glio, Rugani (9' st Chiellini), Bonucci, 
Alex Sandro; Bernardeschi (42' st. Miret- 
ti), Zakaria, Danilo, Rabiot; Dybala (9' st 
Vlahovic), Morata (21' st Kean). AIl.: Alle- 
gri. 


Marcatori: nel pt 38' Raspadori, 45' Dy- 
bala; nel st43' Kean. 


Michele Di Branco 


Un colpo di Kean nel finale di 
una gara sofferta regala alla 
Juve, molto menomata dalle 
assenze, una vittoria in rimon- 
ta e tre punti probabilmente 
decisivi per la conquista di un 
posto nella prossima Cham- 
pions League. Punizione for- 
se eccessiva per un ottimo 
Sassuolo che, dopo il primo 
tentativo di Morata al 7’ (pu- 
nizione sopra la traversa), ha 
comandato il gioco per buo- 
na parte dell’incontro. Prima 
occasione al 9”: un destro di 
Raspadori sfiora il palo. Pa- 
droni di casa spigliati: al 16° 
Berardi pizzica sul primo pa- 
lo uncalcio d’angolo del mobi- 
le Frattesi, ma la conclusione 
è alta di poco. 

C'è più Sassuolo in campo: 
al 25’ Berardi approfitta di un 
disimpegno sbagliato di Dyba- 
la (un po’ svagato in avvio) e 
da fuori area chiama Szcze- 
sny a un difficile intervento. 
Pochi secondi dopo Dybala si 


Il tiro vincente di Kean a due minuti dal novantesimo 


favivo in positivo: destro a col- 
po sicuro disinnescato da un 
salvataggio di Frattesi. 

Proprio Frattesi (uomo mer- 
cato cercato proprio dalla Ju- 
ve) si mette in evidenza con al- 
cune belle iniziative. La gara è 
veloce e aperta, ma è sempre 
il Sassuolo (abile a prendere 
in velocità la compassata ma- 
novra juventina) a rendersi 
più pericoloso: al 32° Scamac- 
ca scarica un destro violento 
su Szcezesny che salva alla 
grande. 

Il gol sassolese è ormai 
nell’aria e arriva al 38°: delizia 
tecnica di Berardi che di tacco 
libera Raspadori in area, sini- 
stro a fil di palo e questa volta 
Szczesny non può opporsi. La 
Juve accusa il colpo, ma per 
sua fortuna, anche se ancora 
per poche settimane, ha un 
campione in squadra, Dybala, 


che al 44’, un po’ decentrato 
dentro l’area, scarica un sini- 
stro tremendo sotto l’incrocio 
dei pali che non lascia scampo 
aConsigli. 

Si riparte nel secondo tem- 
po e laJuve va subito vicina al 
gol: al47’Consigli è miracolo- 
sosuuncolpoditesta di Mora- 
ta. Prima mossa tattica di Alle- 
gri al 54: dentro Vlahovic e 
Chiellini per Dybala e Rugani. 
La gara resta equilibrata: su 
una bella ripartenza ancora 
Morata al 60’ sfiora il palo con 
un sinistro radente. Non ha 
miglior fortuna sull’altro fron- 
te un destro di Kyriakopoulos 
al 65’. Dentro anche Kean nel- 
laJuve al 68’, esce Morata. 

Nel Sassuolo cresce Traorè 
che mette in imbarazzo la Ju- 
ve: così Allegri arretra Danilo 
dalla mediana alla difesa. Al 
78° è il turno delle mosse di 


IL PROGRAMMA 

Ora è bagarre in coda 
Sei squadre in corsa 
Serie A 34° giornata 
Torino-Spezia 2-1 
Venezia-Atalanta 1-3 
Inter-Roma 8-1 
Verona-Sampdoria ll 
Salernitana-Fiorentina 2-1 
Bologna-Udinese 2-2 
Empoli-Napoli 3-2 
Genoa-Gagliari 1-0 
Lazio-Milan 1-2 
Sassuolo-Juventus 1-2 


Classifica: Milan 74; Inter* 72; Napoli 
67; Juventus 66; Roma 58; Fiorentina* e 
Lazio 56; Atalanta* 54; Verona 49; Sas- 
suolo 46; Torino* 43; Udinese* 40; Bolo- 
gna 39; Empoli 37; Spezia 33; Sampdoria 
30; Cagliari 28; Salemitana* e Genoa 25; 
Venezia" 22 (*una partita inmeno). 


Dionisi: dentro Djuricic e De- 
frelper Berardi e Traorè. I mol- 
ti cambi spezzano un po’ il rit- 
mo della partita e tolgono 
qualche punto di riferimento: 
conil passare dei minuti la Ju- 
ve cerca di rallentare il gioco 
ed il Sassuolo, che palleggia 
di più, non trova molti spazi. 

Tentativi infruttuosi all’85’ 
di Scamacca e poi di Rabiot. 
Quando tutto sembra intavo- 
lato peril pareggio, la Juve pe- 
sca il jolly all’89°: Kean, a sec- 
co da due mesi, si libera in 
area dell’incerto Chiriches e 
supera l’imperfetto Consigli 
con un sinistro tra le gambe. 
La mazzata è definitiva per il 
Sassuolo: il disperato arrem- 
baggio finale nell’area juventi- 
na si infrange sul colosso 
Chiellini che spazza via ogni 
pericolo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Dopo la clamorosa sconfitta di Empoli 


Il Napoli è nel caos 
Niente ritiro punitivo 
sì all'aiuto psicologico 


La panchina di Luciano Spalletti adesso appare traballante 


ILRETROSCENA 


Carmelo Prestisimone/NAPOLI 


n punto in tre gare 
e caos totale nel 
club Napoli. L’Em- 
poli, mai vincente 
nel 2022, ridimensiona negli 
ultimi 10’ gli azzurri, presunti 
contendenti allo scudetto, e 
mette a nudo le fragilità di 
una squadra in imbarazzo. 
Cronistoria di 48 ore convul- 
se: nel post gara toscano pre- 
ferita la decisione del ritiro da 
oggiche sarebbe appartenuta 
aSpalletti-comeèscritto nel- 
lanota-e avallata dalla socie- 
tà.Ieriilcambiodirotta. 

Non più il ritiro ma una 
“terapia” conservativa con 
un’impostazione quasi da 
catechesi: «La società, la di- 
rezione sportiva, l’allenato- 
re e lo staff hanno deciso 
che la cosa più importante 
da fare sia quella di integra- 
re l’abituale scheda quoti- 
diana di allenamento. I tur- 
nidilavoro—è scritto nel co- 
municato — resteranno gli 
stessi con una grande atten- 
zione per le singole compo- 
nenti individuali e per il 
gruppo. Il tutto integrato, e 
questa è la novità, da incon- 


tri serali a cena per aprirsi 
maggiormente su eventuali 
criticità, problematiche ed 
incomprensioni». 

Unasorta di punto di ascol- 
to per guarire da un crollo 
preoccupante le cui radici po- 
trebbero essere non così lon- 
tane. Il mancato rinnovo di 
un baluardo come Lorenzo 
Insigne, destinato a fine sta- 
gione alcampionato america- 
no, potrebbe non aver aiuta- 
to il gruppo a saper guardare 
oltre, al futuro per la perdita 
di un calciatore così rappre- 
sentativo per origini e curri- 
culum. I ritardi nelle trattati- 
ve per la conferma del bom- 
ber azzurro Mertens non 
chiariscono fraintendimenti 
così come il discorso su Ospi- 
na pronto ad andare via con 
Meret mai integrato a Napoli 
e capace ad Empoli di quella 
diavoleria. 

E se tre indizi fanno una 
prova le letture che dà il cam- 
po restano inequivocabili 
con una squadra spenta che 
sabato è attesa ad una prova 
di forza al Maradona contro 
il Sassuolo. Spalletti ha anco- 
ra un altro anno di contratto. 
Ma l’incontro con De Lauren- 
tiis per il rinnovo di recente 
nonc’è maistato. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


F1, un pacchetto di novità per il debutto nel Gran premio americano 


Ferrari, prove di alta velocità 
A Miami per dimenticare Imola 


ILCASO 


Stefano Mancini 
INVIATO A IMOLA 


a sconfitta ha lasciato 

il segno, è inutile gi- 

rarci intorno. Nella 

gara di casa, a 90 chi- 
lometri da Maranello, con 
una macchina competitiva, 
un circuito favorevole e la 
spinta dei tifosi, c'era un solo 
pronostico: la vittoria. Da 
Imola, invece, la Ferrari tor- 
nain fabbrica con un sesto po- 
sto di Charles Leclerc e il se- 
condo ritiro consecutivo di 
Carlos Sainz al via. All’oppo- 
sto, la Red Bull fa doppietta 


intrasferta e si avvicina in en- 
trambe le classifica: a meno 
27 punti tra i piloti e a meno 
11 nei costruttori. 

La Rossa rimane dunque 
in testa, eppure le critiche 
dai siti stranieri cadono pe- 
santi. La F1-75, dopo due vit- 
torie su quattro gare, all’im- 
provviso diventa un “pran- 
cing donkey”, un asino ram- 
pante. Giudizio ingeneroso 
tenuto conto dei risultati sta- 
gionali e della crescita rispet- 
to alle ultime stagioni. Nel 
Gran premio dell’Emilia Ro- 
magna, la partenza difettosa 
ha compromesso la gara di 
Leclerc, poi rovinata definiti- 
vamente dal suo testacoda, 
mentre Sainz non ha colpe 
nell'incidente che l’ha fatto 


fuori subito. Depurato di er- 
rori e imprevisti, la Ferrari 
avrebbe potuto piazzare due 
macchine nelle prime quat- 
tro posizioni, a parte il primo 
posto meritatissimo di Max 
Verstappen. 

Mattia Binotto ha pronto 
il piano per giocarsi la rivin- 
cita l’8 maggio a Miami, su 
uncircuito a basso carico ae- 
rodinamico e con due tratti 
velocissimi su cui nessuno 
ha mai corso. Non esiste un 
equivalente né qualcosa di 
simile in tutto il calendario. 
La velocità potrebbe pre- 
miare la Red Bull, main Fer- 
rari si sono dimostrati in 
gamba nella simulazione e 
quindi nella capacità di pre- 
vedere un buon assetto già 


Imeccanici sostituiscono l'ala anteriore della vettura di Leclerc 


prima di scendere in pista. 
La F1-75 avrà una nuova 
ala posteriore che il team 
principal definisce più «effi- 
ciente», un pacchetto aerodi- 
namico per adattarsi alle par- 
ticolarità deltracciato ameri- 
cano. «Poi dovremo lavorare 
sui saltellamenti — insiste Bi- 
notto — perché sono un pro- 
blema che ci fa perdere pre- 
stazione». E che tormenta i pi- 


loti: le immagini delle came- 
ra car danno un'idea di che 
cosa si possa provare a 300 
chilometri l’ora su una stra- 
da sconnessa. 

Ma le novità tecniche più 
importanti arriveranno due 
settimane dopo. A Barcello- 
na, su una pista straconosciu- 
ta, Ferrari e Red Bull mette- 
ranno in pista il frutto del la- 
voro recente: le correzioni 


ia #l 

i ritiri consecutivi 

di Sainz nel primo giro 
Leclerc ha concluso 

al sesto posto 


320 


km/h]la velocità 
massima prevista 
sul circuito di Miami 
La gara 8 maggio 


degli errori, i miglioramenti, 
ipezzi che nella prima versio- 
ne non avevano funzionato. 
Leclerc e Verstappen hanno 
vinto due gare a testa, le han- 
no prese e le hanno date, han- 
no alimentato lo spettacolo 
senza dare in escandescen- 
ze. Adesso la parola passa ai 
tecnici: sugli sviluppi si gioca 
la patita più importante. — 
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SPORT 37 


Canottaggio 


Saturnia e Timavo fanno il pieno 


Nella full immersion in vista del Meeting Nazionale di Piediluco in evidenza anche Adria e Pullino 


Maurizio Ustolin / TRIESTE 


Una fullimmersion la manife- 
stazione remiera di domenica 
aSanGiorgio di Nogaro, selet- 
tivainbarca corta per il Il Mee- 
ting Nazionale di Piediluco, 
ottimo banco di prova in vista 
del Meeting Nazionale di so- 
cietà. In evidenza il lavoro di 
Timavo, Adria Nettuno e Pulli- 
no, e la crescita esponenziale 
di San Giorgio e Lignano. E 
mentre tra gli U14, la posta in 
palio se la spartivano soprat- 
tutto Saturnia (6), Timavo 
(4) e CMM (3), nelle altre ca- 
tegorie si riconfermavano lea- 
der Saturnia (10), Timavo 
(7), San Giorgio e Pullino (4). 
Pregevoli le gare selettive che 
garantivano ai primi due il 
pass per Piediluco, e gli “espe- 
rimenti” dei misti in particola- 
rei2 senza U19 sia al maschi- 
leche al femminile che eviden- 
ziavano i progressi di Distefa- 
no e Zaffiro (Saturnia/Savo- 
ia) traimaschi e Pahore Griso- 
ni (Saturnia/Lario) trale fem- 
mine nella punta, e Dri (San 
Giorgio) nella coppia. Tra gli 
U17, sopra le righe le prove di 


Marvucic (San Giorgio) e Ci- 
cuttin (Lignano), sia in singo- 
lo che in doppio, le cui presta- 
zioni denunciavano i chiari 
propositi per la stagione e De 
Vincenzi (Nettuno) in singolo 
e Ozbolt e Fortunat (Pullino) 
trale ragazze. Tra i senior, an- 
cora in rodaggio, ma già buo- 
ne impressioni per Gnatta (Li- 
gnano), Zerboni (Saturnia) e 
Corazza (Timavo) in campo 
femminile, Ferrio, Secoli e 
Millo (Saturnia) e Scarpa (Ti- 
mavo) in quello maschile. Ri- 
sultati:4dicoppia U17 femmi- 
nile Zennaro, Pellizzari, Gon, 
Serli (Timavo); doppio U19 
Dri, Fabbian (San Giorgio); 
doppio cadetti Blasig, Mona- 
sta (CMM), II serie Millo, Lo- 
bato (Pullino); singolo cadet- 
ti Finelli (Timavo); singolo se- 
nior U23 femminile Gnatta 
(Lignano); singolo senior fem- 
minile Giraldi (Pullino); sin- 
golo pesi leggeri U23 femmi- 
nile Zerboni (Saturnia); sin- 
golo pesi leggeri Bartolovich 
(Trieste); singolo U19 femmi- 
nile Volponi (Adria); 2 senza 
junior Distefano, Zaffiro (Sa- 
turnia/Savoia); 2 senza se- 


nior Stadari, Dionis (Pulli- 
no); 2 senza ragazzi Cumin, 
Di Lorenzo (Timavo); 720 al- 
lieve C Visentin (San Gior- 
gio); 4di coppia cadette Pelle- 
grini, Piller, Balbi, Barini (Sa- 
turnia); 720 cadette Antoni 
(CMM); 4 di coppia master 
De Pol, Iersettig, Sarti, Signo- 
relli (Saturnia/Timavo); dop- 
pio allievi C Villa, Gelleti (Sa- 


ere. 


II4 senza U19 composto da Bordeini (Saturnia), Di Stefano (Saturnia), Zaffiro (Savoia), Zennaro (Timavo) 


turnia); doppio U17 femmini- 
le Ozbolt, Fortunat (Pullino); 
doppio allievi B1 Vecchiato, 
Venier (Timavo); doppio allie- 
vi B2 Trevisan, Zennaro (Ti- 
mavo); 720 allieve B1 Frigieri 
Zugna (Trieste); 720 allieve 
B2 Grassi (Saturnia); II serie 
Oldrati (Saturnia); doppio 
U17 Marvucic, Cicuttin (San 
Giorgio/Lignano); 2 senza 


U17 femminile Zennaro, Pel- 
lizzari (Timavo); 4 di coppia 
senior Frank, Mangano, Sta- 
dari, Dionis (Ravalico/Pulli- 
no); doppio senior femminile 
Secoli, Mitri (Saturnia); dop- 
pio pesi leggeri femminile Co- 
razza, Doglia (Timavo); 720 
allievi A Cattonar (Timavo); 
II serie Ticic (Pullino); 4 di 
coppia U17 Rossi, Taucer, Tre- 


visan, Zuccolin (Saturnia); 
doppio U19 femminile Pahor, 
Grisoni (Saturnia/Lario);4di 
coppia U19 Famulano, Gole- 
mac, Ienco, Zanuttin (CMM); 
singolo U17 femminile De Vin- 
cenzi (Nettuno); 720 allievi C 
Bon (Nettuno); doppio allie- 
ve C Crevatin, Predonzani 
(Adria); singolo cadette de 
Vincenzi (Nettuno); doppio 
cadette Piller, Barini (Satur- 
nia); Il serie Abrami, Castiglio- 
ne (Pullino); 4 di coppia ca- 
detti Finelli, Delpiccolo, Deli- 
se, Donato (Timavo); 720 ca- 
detti Blasig (CMM); II serie 
Gonzalez (Lignano); 4 senza 
U17 Rossi, Tucer, Trevisan, 
Zuccolin (Saturnia); 2 senza 
junior femminile Pahor, Griso- 
ni (Saturnia/Lario); 2 senza 
senior Mitri, Secoli (Satur- 
nia); 2 senza pesi leggeri U23 
Doglia, Camarotto (Timavo); 
singolo senior Ferrio (Satur- 
nia); singolo U23 Tommasini 
(Saturnia); singolo pesi legge- 
ri U23 Scarpa (Timavo); sin- 
golo pesi leggeri Moisei (San 
Marco); singolo U19 Dri (San 
Giorgio); 720 allievi B2 Pia- 
nella (Saturnia); doppio allie- 
ve B1 Visentin, Pevere (San 
Giorgio); singolo U17 Marvu- 
cic (San Giorgio); doppio se- 
niorFerrio, Secoli (Saturnia); 
4 senza U19 Bordeinii, Diste- 
fano, Zaffiro, Zennaro (Satur- 
nia/Savoia/Timavo); otto se- 
nior Bisiak, Esopi, Frank, Gra- 
bar, Pacor, Rojc, Russian, 
Mangano, tim. Mafezzoli (Ra- 
valico). 


OPEL MOKKA-G 


LA MIGLIORE AUTO IN GERMANIA — 


100% ELETTRICA, AUDACE E PURA. 


Eletta Migliore Auto ai Golden Steering Wheel Awards 2021.* 


1 ANNO TUTTO INCLUSO 


RICARICA ILLIMITATA, MANUTENZIONE E RCA 


OPE L 


Opel Mokka-e non lascia indifferente nessuno. La sua tecnologia 
all'avanguardia stabilisce un huovo stancard, coma il suo design 
Aucace & Puro. Ogni viaggio è la scoperta di un nuovo piacere di guida. 
Prenota il test drive, e lasciati stupire da un'energia 100% elettrica. 


Pdl 
(4) 8 ANNI DI GARANZIA SULLE BATTERIE 


| Ò LOVE IT OR RETURN IT: 
LIBERI DI RESTITUIRLA DOPO 90 GIORNI 


Gli ooziona i descritti sono a scopo informativo e alcuni potrebbero essere disponibili 
solo a pagamento a seconda dell'allestimento e/o della motorizzazione. 


*Opel Mokka-e ha vinto il Premio Volante D'oro nella categoria “Miglior auto sotto i 25,000 Euro”. 
Fonte: AUTO BILD (#45/2021) e BILD am SONNTAG (#46/2021). 


DA 249€ - 35 MESI/18.000km - MOKKA-E EDITION 
ANTICIPO 12.403 € - RATA FINALE 17.383,17 € 
TAN 5,30% - TAEG 6,36% - FINO AL 30/04 


Iniziativa valida fino al 30/04/2022 con permuta/tottamazione auto. Mokka-e Edition BEV. 
Listino 36.550 € (IPT e contributo PFU esclusi), al prezzo promozionale di 34.598 €, oppure 33.698 € 
solo con finanziamento SCELTA OPEL - Es. finanziamento: anticipo 12.403,20 €; 35 rate mensili da 
249,00 € (spese gestione pagamenti 3,5 € per ogni rata) oltre Rata Finale (Valore Futuro Garantito) 
17.383,17 €; importo totale del credito 22.891,34 € (incluso Spese Istruttoria 350 € e costo servizi 
facoltativi 1.246,54 €). Interessi totali 3.206,83 €; TAN fisso 5,30%, TAEG 6,36%; imposta di bollo 
16 €; spese di bollo su invio comunicazione periodica 2 €. Imoorto totale dovuto 26.246,77 €. L'offerta 
nclude e i seguenti servizi facoltativi: FLEXCARE SILVER per 3 anni/30.000 km (Estensione Garanzia, 
Assistenza Stradale, Manutenzione Ordinaria), FLEXRCA per 1 anno, Provincia MI (Polizza RCA). Durata 
contratto: 36 mesi/18.000 km totali. Prima rata dopo 1 mese. Offerta valida presso i Concessionari 
aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services nome commerciale di Opel Bank SA. Immagini a 
scopo illustrativo. Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori e set informativi presso 
e concessionarie e nella sezione Trasparenza del sito www.opelfinancialservices.it. 112 mesi di ricarica 
sono forniti da F2M eSolutions tramite l'app “ALL-e" presso le stazioni pubblicne e hanno validità 
dall'attivazione. Le ricariche pubbliche illimitate sono valide solo sui veico!c acquistato e nel rispetto 
delle condizioni d'uso. Un uso improprio che superi la media consumi mensili calcolata in 160kWh/al 
mese, potrà porlare F2MES a sospendere il Servizio al fine di verificarne l'ulilizzo corretto, Con il servizio 
‘Love it or Return it" il cliente, in caso di insoddisfazione, avrà la possibilità di restituire il veicolo senza 
alcun costo aggiuntivo. Il servizio cpera a condizione che Il veicolo venga restituito entro un periodo 
massimo di 90 giorni o prima di aver percorso 3,000 chilometri dalla data di immatricolazione. La 
batteria di trazione, se è in grado di stoccare una quantità di energia superiore o pari al 70% del suo 
valore di rifermento a nuove, è garantita per un periodo di 8 anni o 160.000km, a seconda di quale 
termine venga raggiunto per primo, impregiudicata la durata della garanzia legae. Consumo di carburante 
gamma Opel Mokka (1/100 km): 6-4,4; emissioni CO2 (g/km): 135-D, Consumo di energia elettrica Mokka-e 
{kWh/00km): 18,3 - 17; Autonomia Mokka-e: 339-338 km. Valori omologati in basa al ciclo ponderata 
WLTP, in base al quale | nuovi veicoli sono omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati al 07/04/2022 
e indicati seno a scopo comparativo. Il consumo effettivo di carburante e di energia elettrica e i valori 
di emissione di CO» possono essera diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e 
d' vari fattori quali: optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura 
nterna ed esterna, stile di guica, velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia 
e condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini illustrative; caratteristiche/colori 
oossono differire da quanto rappresentato. Messaggio pubblicitario, con finalità oromozionale. 


UVA CAL 


car r-r_ MORD EST 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 
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Scelti per voi tvzap @ 


La scogliera dei misteri 

RAI 1, 21.25 

Battaglia sopravvive al tentativo di omicidio e, co- 
stretto dagli eventi, rivela a Lola (Garance Thén- 
ault), la verità sul suo legame con Manon. I figli 
Eric e Inès, venuti a sapere questo fatto, compren- 
dono tante cose del comportamento del padre... 


Come ti divento bella! 


i RAI2,2120 


Renée (Amy Schu- 
mer), una vita passata 
tra i complessi per un 
fisico rotondo, dopo 
una caduta si risveglia 
convinta di essere sexy, 
spiritosa e irresistibile. 
La sua vita cambia ine- 
sorabilmente. 


RAI 1 Resi [UM] MRAI 2 Roi FARM RAI 3 Roi E 


9.00 
9.05 
9.55 
11.55 


TGlL.I.S. Attualità 

Uno Mattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 

Il paradiso delle signore 
- Daily(1° Tv) Soap. 
Stefania confessa ad 
Irene di essere sotto 
ricatto e le racconta 
tutta la verita, decisa 

a lasciare Marco per 
salvare Gloria. 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.25 La scogliera dei misteri 
(12 Tv) Serie Tv 


23.25 Portaa Porta Attualità 


13.30 
14.00 


15.59 


16.45 
16.55 
17.05 


16) 


14.20 All American(1° Tv) 
Serie Tv 

All American (1° Tv) 
Serie Tv 

Blindspot Serie Tv 

Tiki Taka - La Repubblica 
Del Pallone Attualità 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 Mission: Impossible 
Film Azione (‘96) 


23.25 Guardians Film 
Fantascienza ('17) 


15.10 


15.50 
17.40 


19.20 
20.15 


TV200028 7200 2) 


15.15 
16.00 
17.30 


Siamo Noi Attualità 
Rubi Soap 

Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 


Ricomincio dame Film 
Drammatico ('05) 


Retroscena Attualità 


18.00 


18.30 
19.00 
19.35 
20.00 
20.30 


21.10 


22.95 


7.45 Heartland Serie Tv 

8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio? Social Club Spett. 
10.00 Tg2Italia Attualità 
10.55 Tg2- Flash Attualità 
11.00 TgSportAttualità 

11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
13.00 Tg2 - Giorno Attualità 
13.30 Tg2- Costumee Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 
Attualità 

Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 
Castle Serie Tv 

Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - LIS. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
LOL ;-) Spettacolo 

Blue Bloods Serie Tv 
The Good Doctor Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Cometidivento bella! 
Film Commedia ('18) 


Tisento Documentari 


RAI4 21 Roi[ ff 


18.10 FastForward Serie Tv 
19.50 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 L'amore infedele - 
Unfaithful Film Giallo 
(02) 

23.25 Wonderland Attualità 

24.00 Perry Mason Serie Tv 

2.10 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 

2.15 Hide andSeekSerie Tv 

3.00 ColdCase- Delitti 
irrisolti Serie Tv 

4.20 Stranger Europe 
Documentari 


LA? D 29 7d 


15.30 The Good Wife Serie Tv 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Ghost Whisperer Serie 
Tv 

20.15 Imenù di Benedetta 
Lifestyle 

20.50 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

21.30 Drop Dead Diva Serie Tv 

22.20 Drop Dead Diva Serie Tv 

0.50 Mica pizzaefichi 
Lifestyle 

125 LaMala Educaxxxion 
Attualità 


13.50 


14.00 
15.15 
17.15 
18.00 
18.10 
18.15 
18.30 
18.50 
19.00 
19.40 


23.20 


RADIO 1 


RADIO 1 


17.05 Ilmix delle cinque 
17.32 Italia sotto inchiesta 
18.35 Zapping 

20.58 Ascoltasifa sera 
21.05 Zona Cesarini. 


23.05 Radiol Music club 


RADIO 2 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


20.05 Radios Suite - 
Panorama 

20.30 Il Cartellone Salzburg 
Festival Camerata 


Salzburg Monteverdi 
Choir 


DEEJAY 


14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 

12.00 Il mezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 Capital Records 
24.00 Extra 


M20 


9.00 Davide Rizzi 

12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 


9.45. Agorà Extra Attualità 
10.35 Elisir Attualità 

12.00 TG3 Attualità 

12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
Maestri Attualità 
Speciale Tg3: crisi 
Ucraina - Russia Att. 
T63-L.I.S. Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
Lascelta. | partigiani 
raccontano Documentari 
Un posto alsole (1° Tv) 
Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 


24.00 Tg3- Linea Notte 
Attualità 


1155 Ilbuio nell'anima Film 
Thriller ('07) 

Le avventure del Barone 
di Minchausen Film 
Avventura ('88) 
Elenadi Troia Film 
Storico ('55) 

Hazzard Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Tomahawk, scure di 
ci Film Western 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.50 


16.50 
16.55 
17.00 
17.10 

19.00 
19.30 
20.00 
20.20 


20.45 


14.20 


16.55 


19.15 
20.05 


22.55 Alfabeto Attualità 


14.45 Unamamma peramica 
Serie Tv 

L'isola di Pietro 

Fiction 

L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


Questione di tempo 
Film Commedia ('13) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


16.45 
19.05 
19.10 
19.40 
21.10 


23.40 


SKY CINEMA 


17.00 Ritorno al Marigold Hotel 
Film Sky Cinema Due 
Confessioni di una 
mente pericolosa Film 
Sky Cinema Suspense 
Harvie e il museo magico 
Film Sky Cinema Family 
Songbird Film Sky 
Cinema Uno 

Hard Kill Film Sky 
Cinema Action 

Locked Down Film Sky 
Cinema Comedy 
Smoke Film Sky Cinema 
Drama 

Al lupo al lupo falso 
allarme! Film Sky 
Cinema Family 

La neve nel cuore Film 
Sky Cinema Romance 

E venne il giorno Film 
Sky Cinema Suspense 


19.00 


19.30 
19.45 
21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


#cartabianca 

RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa il 
punto sull’attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 
sociale nel nostro pae- 
se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospi- 
ti in studio e in collega- 
mento esterno. 


RETE 4 4 


7.35 CHIPSSerie Tv 

8.35 Agenzia Rockford Serie 
Tv 

Hazzard Serie Tv 
Carabinieri Fiction 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo Serie 
Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Speciale Tg4 - Diario Di 
Guerra Attualità 

I dominatori della 
prateria Film Western 
(66) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 


21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.50. Sorelle assassine Film 
Drammatico ("13) 

2.39 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


19.15 ArtNight Documentari 

20.15 Great Australian Railway 
Journeys - Prossima 
fermata Australia 
Documentari 


Tutti pazzi a Tel Aviv 
Film Commedia ('18) 


The Quiet One - Vita di 
Bill Wyman Documentari 
Rock Legends 
Documentari 

Rai News - Notte 
Attualità 

1.20 ArtNight Documentari 


9.40 
10.40 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.55 


19.00 
19.50 


21.15 

22.95 
0.30 
115 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 21.20 

Anche questa sera Mario 
Giordano con il suo pro- 
gramma di attualità e ap- 
profondimento, dà voce 
alle opinioni più contro- 
corrente, “fuori dal coro”. 
In studio numerosi ospiti 
per commentare i fatti 
della settimana. 


CANALE 5 °= 


13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°7v) 

Telenovela 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 

Spettacolo 

Brave and Beautiful (1° 

Tv) Serie Tv 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

Tgo Attualità 

Striscina la Notizina - La 

vocina dell'inscienzina 

Spettacolo 

21.00 Manchester City - Real 
Madrid Calcio 

23.00 Champions Live 
Attualità 

0.10 X-Style Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


17.45 L'arciere di fuoco Film 
Avventura ('71) 

Stanlio e Ollio - 
Avventura a Vallechiara 
Film Commedia ('38) 
Proxima Film 
Drammatico ('19) 

La vedova Winchester 
Film Fantasy (118) 
Iltuttofare Film 
Commedia (118) 

Anica - Appuntamento al 
cinema 

Attualità 


14.45 
16.10 
16.40 
16.45 
17.25 
18.45 
19.55 


20.00 
20.30 


19.40 


21.10 
23.00 
0.40 
2.25 


REAL TIME 31 Reot time | GIALLO — 38 (Giallo) 


11.50 Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti 
Ristorante Lifestyle 
Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti 
Ristorante Lifestyle 
Primo appuntamento 
crociera (1° Tv) Lifes, 


Primo appuntamento 
Spettacolo 


12.50 
13.50 
18.20 
19.25 
21.25 


22.50 


SKY CINEMA 


21.15 TheChronicles of 
Riddick Film Sky Cinema 
Collection 

Ted Bundy - Confessioni 
di un serial killer Film 
Sky Cinema Due 

Una vita spericolata Film 
Sky Cinema Uno 
Wonder Film Sky 
Cinema Family 
AnImperfect Murder 

- Un delitto imperfetto 
Film Sky Cinema 
Suspense 

I falchi della notte Film 
Sky Cinema Action 
Mamma mia! Film Sky 
Cinema Romance 

The Company Men Film 
Sky Cinema Drama 
Sapore di te Film Sky 
Cinema Comedy 


21.15 


21.15 
22.30 


22.35 


22.45 
22.50 
23.00 


23.05 


10.05. Alice Nevers - 
Professione Giudice 
Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
Elementary 

Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
Omicidi a Sandhamn 
Serie Tv 


11.10 
13.10 


17.10 
19.10 


21.10 


23.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr Fvg 

14.20 In viaggio con Silvio 
Odogaso 

14.30 Oramusica 

14.40 Est-ovest 

15.05 Spezzoni d'archivio 

15.45 Artevisione magazine 

16.15 Petrarca 

16.45 Briciole di... 

16.55 Meridiani 

18.00 Programma in lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 IuLni edizione 

19.25 Tgspor 

19.30 RT scuola 

20.15 Il giardino dei sogni 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Controcorrente - Il 

artigiano Augusto 
arini 

22.05 Oramusica Disco 

22.10 Istriae ...dintomni 

22.50 Il quaderno musicale di 
Giovanni Bellucci 

23.20 Tgevents.it 

23.45 Tuttoggi Il edizione /r/ 


M. City - Real Madrid 
CANALE 5, 21.00 

In diretta dall’Etihad 
Stadium, Semifinale di 
andata di Champions 
League tra Manchester 
City e Real Madrid. 
Sconfitto in finale la 
scorsa stagione, il City 
cerca il riscatto contro i 
Campioni d’Europa. 


ITALIA 1 


8.40 
10.30 
12.25 
13.00 


<<» 


Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
La pupa e il secchione 
short Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Animati 

| Griffin Cartoni Animati 
MagnumP.I. Serie Tv 
N.C.1.5. Los Angeles 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

La pupa e il secchione 
short Spettacolo 
19.35 _C.S.I. Miami Serie Tv 
20.30 N.C.1.S. Serie Tv 

21.25 LaPupaEll Secchione 
Show Spettacolo 

I Griffin Cartoni Animati 
Studio Aperto - La 
giornata Attualità 

2.15 Sport Mediaset Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.95 Anica- Appuntamento al 
cinema 
Attualità 

Homicide Hills - Un 
commissario in 
campagna 

Serie Tv 

Il Maresciallo Rocca e 
l'Amico d'Infanzia Fiction 
19.10 CheDiociaiuti Fiction 
21.20 Ransom Serie Tv 
22.05 Ransom Serie Tv 
23.30 Cuori Serie Tv 

1.20 Hudson&RexSerie Tv 


TOP CRIME 39. Tom 


14.00. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 


Forever Serie Tv 


Forever Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Imposters Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
C.S.I. New York Serie Tv 


13.10 


13.15 
14.00 


15.20 
15.45 
17.30 


18.20 
19.00 


19.30 


115 
2.05 


15.40 


17.30 


15.50 
17.95 


19.25 
21.10 


22.05 
23.00 


0.45 
2.39 
4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 


06.00 Ilnotiziario-r 

06.30 Macete...il meglio... 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 a Trieste - pilates 

12.30 Cook accademy 

13.00 Il notiziario straordinario - 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 

16.50 Apriti cielo 

17.10 Ilnotiziario - meridiano - r 

17.30 Trieste indiretta 

18.30 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.00 Studio Telequattro... 

19.30 Ilnotiziario ore 19.30 

20.05 Tergestrix - Storie arcane 
di Trieste 

20.30 Il notiziario-r 

21.05 Lazanzega 

22.30 Trieste d'arte 

23.00 Il notiziario-r 

23.30 Il caffè dello sport-r 


Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Documentari 
Speciale Tg La7 Attualità 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, con ospiti in studio e 
notizie di stampo politico 
edi attualità. 

21.15 Di Martedì Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 
110 OttoemezzoAttualità 


CIELO 


GEIESE PSE 
cielo 


15.00 MasterChefltalia Spett. 


16.15 
17.15 
18.15 


Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling Spett. 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Madame Film 
Commedia ('17) 
Castelli di carta Film 
Drammatico ('09) 


14.35 Acacciaditesori 
Lifestyle 

15.99 Lupidimare 
Lifestyle 

17.35 Alaska: costruzioni 
selvagge Documentari 

19.30 Vadoavivere nel bosco 
Spettacolo 

21.25 Nudiecrudi(1°Tv) 
Spettacolo 

23.15 WWE Smackdown (1° 
Tv) Wrestling 

1.05 Squali dell'altromondo 
Documentari 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


TELEANTENNA 80 


06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morningfever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL G00D conMiki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada, 
Reneè la Bulgara eJ Ask 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

21.00 Volley A3 maschile — San 
Dona vs Tinet Prata Pn 

24.00 ORA MUSICA — Spazio 
degli artisti indipendenti 


1892 #* 2022 
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17.00 Unamoredafavola Film 
Drammatico (14) 

18.45 MasterChef Italia 
Spettacolo 

20.30 Guess MyAge-Lasfida 
(TV) 
Spettacolo 

21.30 Name That Tune - 
Indovina la canzone (1° 
Tv) Spettacolo 

23.45 Name That Tune - 
Indovina la canzone 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


18.15 Cel'avevo quasi fatta 
Lifestyle 

19.15 CashorTrash- Chiffre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

20.20 Deal WithIt-Staial 
gioco (1° Tv) Spettacolo 

21.25 Parker Film Azione 
(13) 

23.50 Comeuna volta - Un 
amore da favola 
Spettacolo 


[rwentvseven 27 (27) 

14.40 A-TeamSerie Tv 

15.35 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

19.25 A-TeamSerie Tv 


21.10 Provaa prendermi Film 
Commedia ('02) 


Le amiche della sposa 
Film Commedia ('11) 
0.15. ChuckSerie Tv 

145 PsychSerie Tv 

4.20 Tgcom24Attualità 
4.25 Celebrated: le grandi 
biografie 
Documentari 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propone, per "La television par 
furlan", alle 14.20 il cartone ani- 
mato "TIP ILSURISIN: 0 ven ancje 
jo!". Alle 21.40 "il film "Pozzis 
Samarcanda" di S. Giacomuzzi. 


22.45 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18: GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05: Presentazione 
piogiamali 11.09: Trasmissioni in 
dir friulana; 11.19: Uno studio 
sultumore al fegato. 150 anni di 
INFN a Trieste. "Materiali per la vita" 
di D. Bellucci. Nelle acque dell'Adria- 
tico; 12.30: Gr FVG; 13.29: Casa 
Friuli: incontri, cultura, ambiente, 
società; 15.00: Gr FVG; 15.15: 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30: Gr FVG 

Programmi per gli italiani in Istria. 
15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Illustriamo la conferenza 
“Rigenerare la mobilità, rigenerare 
la città. Un design transdisciplina- 
re": la mostra "La Grande Bellezza 
attraverso il design italiano dell'auto- 
mobile"; e ano d'istruzione "Il 
confine dentro, dentro il confine". 
Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR; Buongiorno; 7.30:Fia- 
ba del mattino; Calendarietto; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 8.10: 
Primo turno; 10: Notiziario; Eureka; 
11: Studio D; 12.59: Segnale orario; 
13: GR; Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.20: 
L'angolino dei ragazzi; 15: +Bume- 
rang; 17: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 17.10: Rubrica linguistica; 
17.30: Libro aperto: DuSan Jelintit: 
Sepet nevidnega moti dvanajst 
tablet svinca — 5. pt; 18: Incontri; 
18.59: Segnale orario; 19: GR; 
Musica leggera slovena; 19.95: 
Chiusura. 
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ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


STATS A 

@ 6 nai n _S 9 O W SO a 
OCO loggia ioggia ioggia loggia ioggia 

sereno alto variabile nuvoloso coperto sole-nebbia Heede si dia Ro fante RO Goo fensa temporale 

| "rl 

OGGI IN FVG 


Di notte e prima mattina cielo coperto 
con precipitazioni sparse, moderate o 
abbondanti, e qualche rovescio; quota 
neve sui 1800 m circa. In giornata variabi- 
lità con schiarite specie verso la costa e 
la possibilità di qualche ulteriore pioggia 
orovescio, isolati in pianura, più frequen- 
tisui monti. Dal tardo pomeriggio o in 
serata ulterori piogge anche abbondanti 
erovesci sparsi, anche temporaleschi, 
con neve fin sui 1500 m circa, localmen- 
tea quote inferiori sulle Giulie. 


TEMPERATURA ' PIANURA ! COSTA 
minima ! 12/10 : 12/14 
massima 16/18 14/16 
media a 1000m 8 
media a 2000m 1 


DOMANI INFVG 


Di notte e prima mattina residui rove- 
scia est. In giornata miglioramento fino 
a cielo poco nuvoloso su pianura e co- 
sta, con bora moderata, mentre sui 
monti prevarra variabilità con possibili 
locali rovesci o temporali pomeridiani 
che non si esclude possano poi interes- 
sare anche qualche altra zona. Tempe- 
rature massime in aumento. 


Tendenza: giovedì cielo sereno o poco 
nuvoloso con venti a regime di brezza. 


TEMPERATURA : PIANURA 


minima ‘7/10 ; 1/14 
massima‘! 20/22 © 17/20 
media a 1000m 8 
media a 2000 m l 
fra pr ___il i sril 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 
CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA CITTA MIN MAL 
Trieste 110,6 11441 74% © 33km/h Trieste i calmo : 1390: 0,29m da dd 
Monfalcone ‘110 '160 '! 66% > 28km/h Monfalcone > calmo > 133 © 0,37m Bologna 919 
Gorizia 18,0 1130: 84% ' 14km/h Grado i calmo * 109 0,38m Bolzano 12 22 
Udine !91 1131! 91% ' I0km/h Lignano : calmo * 130 0,34m Cagliari Il 23 
Grado 1121 1146 1: 84% | 27km/h ceri Firenze 9 18° 
Cervignano ‘90 1170: 68% : 19km/h EUROPA Genova 13 16° 
Pordenone ‘79 ‘140: 81% © 16km/h CITÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ mino mago L'Aquila 4 16° 
Tarvisio 131 ‘331 ' 59% * 29km/h Amsterdam 7 ll Copenaghen 4 12 Mosca 8 16 Mn i 
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Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
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CASI 


moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI Pa E 


Nord: Cieli nuvolosi con rovesci spart- «xp 
si alternati a brevi schiarite. Più l_20x 
asciutto su Ponente Ligure, Ve: 
Centro: Tempo stabile e soleggiato 
su gran parte delle regioni, qualche «&% 
pero possibile sull'alta Toscana. {1° 
“Sud: Cielo soleggiato ovunque, an- 
nuvolamenti più frequenti solo su‘ 

Gargano e Molise. 
DOMANI 
Nord: Tempo stabile e in gran parte 
soleggiato, salvo addensamenti e 

jovaschi sul Friuli 

entro: Anticiclone garanzia di cielo 
sereno o poco nuvoloso, salvo nubi e 
locali rovesci sui rilievi di Toscana, 
Umbria e Marche. 
Sud: Condizioni di stabilità e beltem- 
po con una prevalenza di cielo sere- _ 
no o poco nuvoloso. 
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Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Sfrutta sventure - 10 Interpreta Wonder Woman - 
11 Di peso pari - 12 Monti della Russia - 13 Sostanza allucinogena 
(sigla) - 14 Le cavità del cuore - 15 Simili agli abeti - 17 Marina 
cantautrice - 18 Chiamata in causa - 19 In mezzo al quadrato - 20 
Il nome di Mengacci - 22 L'indimenticata Marilyn - 23 In Africa e 
in Europa - 24 | primi dieci titoli in classifica - 25 La quinta nota 
- 26 Forbice da giardinaggio - 27 La Yespica modella - 28 Recita 
assieme a Franz - 29 L'Istituto con il paniere che elabora un indi- 
ce di svalutazione (sigla) - 30 La sigla di Palermo - 31 Parlare... 
via Internet con messaggi di testo - 33 Il vademecum dei sacerdoti. 


VERTICALI: 1 Lo si getta per vedere - 2 Parte della bicicletta - 3 
Allegri - 4 Bulbi antivampiro - 5 Verso del cane che fugge - 6 La fine 
del download - 7 Il posto scelto per un film - 8 Uguali nei colletti - 9 
Le pedane dei capibanda - 11 Camuffa l'amo - 13 Discussione accesa 
- 15 La divisa del maggiordomo - 16 Insena- 
ture... poco spesse - 18 Le parti della Divina 
Commedia - 20 Poi - 21 Non lo conosce il 
villano - 22 Ricevette da Dio il decalogo - 23 
Gianni, scrittore per ragazzi - 24 L'imbratta il 
pittore da strapazzo - 25 Chitarra indiana - 26 
C'è quello “di Buona Speranza” - 27 Si chiude 
con un colpo di martello - 29 Andati - 31 Così 
inizia la cronaca - 32 Il centro di Chiavari. 
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ARIETE 
21/3-20/4 Pr 


Poco favoriti gli spostamenti, dato che sie- 
teanche stanchi e di cattivo umore. In amo- 
re occorre essere più agguerriti, per tenere 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 


Saprete disporre con idee molto chiare, buo- 
ni contatti con le persone vicine, accordi an- 
che importanti. Saprete superare e chiarire 


SAGITTARIO . 
23/11- 21/12 

Certe speranze oggi potranno diventare 
realtà. Mantenete i rapporti sociali sul filo 
della correttezza. In amore ricordatevi di cu- 
rare anche i dettagli. Incontri. 


abada certi sentimenti contrastanti. 
TORO 


21/4-20/5 lo) 

Non lasciatevi troppo irritare dalle piccole 
questioni quotidiane. Siate fedeli ai vostri pro- 
getti ed impegni, ma non lasciatevi intimidire 


bene alcuni dubbi. Nuove, valide amicizie. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


Nell'ambiente di lavoro occorrono dei cam- 
biamenti, cercate di modificare alcuni setto- 
ri. Uno sguardo particolare meritano le fi- 
nanze, non fate azzardi, accettate consigli. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 % 


Sul lavoro la distrazione e la negligenza vi por- 
teranno a commettere delle sviste e a sotto- 
valutare dettagli importanti. Un nuovo amore 
potrebbe nascere e consolidarsi nel tempo. 


o condizionare da nessuno. Seguite l'intuito. 
GEMELLI 


21/5-21/6 I 


Riuscirete a superare un momento di diffi- 
coltà nel lavoro con un'intuizione geniale. 
Approfittatene immediatamente. Non coin- 
volgete senza motivo il partner. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Quando partite con una gran voglia di fare nel 
lavoro riuscite a combinare più del previsto. 
In amore mettete in conto anche una piccola 
delusione. Non prendetevela. 


Fa‘ 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Il da fare è tanto e richiede una buona disci- 
plina interiore e soprattutto fiducia in quel 
che si vuole raggiungere. Momenti felici per 
gli innamorati. Maggiore intraprendenza. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Lospirito d'iniziativa e l'intraprendenza de- 
vono essere un pò frenati in questo periodo 
nel lavoro. Dovete dare una risposta preci- 
sa alla persona amata. Svago in serata. 
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ACQUARIO 
21/1-19/2 


I problemi di lavoro da affrontare sono gli 
stessi di sempre, ma li potrete valutare da 
un'angolazione diversa, per cui vi sembreran- 
no più semplici. Le circostanze sono diverse. 


PESCI 
K 


20/2 -20/3 


Curate di più i rapporti di lavoro, in particola- 
re conivostri collaboratori. Siete molto atti- 
vi ed intraprendenti, ma avete bisogno di 
sostegni per poter realizzare un progetto. 
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RISCALDA 
CHI AMI 


RISPARMIANDO 


MANUTENZIONE e LIBRETTO 
CALDAIA 
DOMESTICA 


RISPARMIO IMMEDIATO 


SENZA DOVER ATTENDERE LA DETRAZIONE FISCALE IN 10 ANNI 


FINANZIAMENTI FINO A 36 MESI 


CONDIZIONI E MODALITÀ DISPONIBILI IN SEDE 


RIELLO 


Nico 
START CONDENS 25KIS UN NUOVO 


N 
(CLASSE ENERGETICA RISCALDAMENTO: A, ACQUA CALDA SANITARIA: A) A M Ì C 0 


CALDAIA A CONDENSAZIONE a = AVRETE ENTRAMBI 
SUPER COMPATTA —* DIRITTO AD UNO SCONTO DI 20€ 


SULLA MANUTENZIONE. 


-206 -406 -206 -20€ 
CALDAIA START CONDENS 25KIS 
Qualità e design italiano. Portata termica nominale riscaldamento 20 KW. Portata termica nominale 
produzione ACS (acqua calda sanitaria istantanea) 25 kW, con funzione “Inverno con Pre-riscaldo” per 


ridurre i tempi di attesa. 

Rendimento utile a carico ridotto 30% (ritorno 47°) 102,2% - Circolatore a basso consumo (IEE <= 0,20) NI NI 

Termoregolazione di serie in scheda, possibilità abbinamento sonda esterna (optional) PIÙ AMICI PORTI, PIÙ SCONTO AVRAI! 
Dotata di bruciatore premiscelato, scambiatore di calore compatto condensante in alluminio. Valido per il primo anno di manutenzione 

Basse emissioni inquinanti (Classe emissioni NOx 5) 

Estremamennte compatta, con estetica essenziale, comandi semplici, visualizzatore digitale compatto. 

Dimensioni (mm) Prof x Largh x Alt: 248 x 405 x 715 


SUV PORTACI 


* 50% in caso di ristrutturazione edilizia, 65% in caso di risparmio energetico (nei casi possibili) 
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STA | #25 SEMPRE CON VOI DAL 1996 TEL 040 633.006 
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X. LUN - VEN 08.15 - 12.45 e 15.00 - 18.30 VECTASRL@GMAIL.COM 


SAB 09.00 - 12.45 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


